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La seconda giornata di lotta più forte della precedente 

Centomila in sciopero alla Fiat 



TORINO: bloccati i reparti, fuori 
* anche molti impiegati 
FISA: 90 per cento per la prima 
"™ u "‘ volta dopo molti anni 
FIRENZE: deserta la filiale del 
™ D *"” a monopolio (95 %) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Mentre nei ghetti negri esplode o serpeggia la rivolta 










in dieci grandi città americane 


Johnson chiuso nella Casa Bianca trasformata in fortezza - Venti i morti, centinaia di feriti, migliaia 
di arresti - Interi quartieri di Washington devastati - Il pauroso bilancio della rivolta a Chicago 


WASHINGTON, 6 

Per la terza giornata consecutiva , malgrado lo « stato di emergenza e di vio¬ 
lenza interna » proclamato dal presidente Johnson , il coprifuoco imposto in dieci grandi 
città , la mobilitazione delle truppe federali e di migliaia di militi. della « guardia 
nazionale », VAmerica è stata oggi teatro di drammatici sussulti di rivolta , il cui bilancio 
sale , nel momento in cui scriviamo, a Jf morti, diverse centinaia di feriti, migliaia 


La falsa penitente 


L a GIOVANETTA baldan¬ 
zosa che, dal manifesti 
elettorali democratici cristia¬ 
ni, distribuiva spensierata 
nel '63 fiori e promesse, è 
rapidamente sfiorita. Nei 
cinque anni della legislatura 
è diventata una donna ama¬ 
ra e delusa, che si presenta 
in pubblico in vesti dimesse 
e in un atteggiamento volu¬ 
tamente modesto. Le affan- 
nose giustificazioni hanno 
preso il posto delle facili 
promesse. Questa linea, pru¬ 
dente, difensiva, di accorta e 
misurata autocritica sembra 
ormai prevalere nella confu¬ 
sa impostazione elettorale 
della DC. 

• La tentazione, che pure si 
era affacciata, di riproporre 
l'ambito traguardo di «un 
nuovo e piò forte 18 aprile » 
sembra essere stata supera¬ 
ta. anche per 11 ricordo dei 
deludenti risultati raccolti 
con quella linea nel 195B Le 
promesse non possono esse¬ 
re rinnovate, perchè è anco¬ 
ra vivo e cocente il ricordo 
negli elettori dei manifesti 
bugiardi del '63, che assicu¬ 
ravano il « benessere dietro 
all'angolo * e « il pieno im- 
piego per tutti *. La DC ri¬ 
corre, questa volta, a un di¬ 
scorso che vorrebbe essere 
pacato, e che pretende ri¬ 
volgersi al a buon senso » 
degli elettori. Riconosce, 
bontà sua. che nel paese c’è 
Inquietudine, malcontento, la 
protesta dei giovani. Questo 
malcontento è legittimo, es¬ 
sa dice, perchè la crescita 
della società italiana ha po¬ 
sto problemi che non si è 
potuto ancora affrontare. 
Abbiamo potuto commettere 
degli errori, non abbiamo 
fatto tnttn quello che dove¬ 
vamo fare, ma ci sono state 
delle difficoltà, la crisi eco¬ 
nomica, ecc. Cì siamo mossi 
comnnqne nella direzione 
giusta, il paese è andato 
avanti, abhiamo assicurato la 
stabilità politica, e faremo 
meglio la prossima volta se 
ci darete piò voti, cioè più 
fora. In ogni modo voi co- 
munisti non avreste potuto 
fare meglio di noi, ecc. 

C ONVIENE non compia¬ 
cersi di un atteggiamen¬ 
to difensivo, che si propo¬ 
ne essenzialmente di disar¬ 
mare le opposizioni. In que¬ 
sto atteggiamento di falsa 
modestia sì nasconde una 
insidia che va immediata¬ 
mente denunciata. 

In realtà, nel momento 
«temo nel «piale la DC sem¬ 


bra volere riconoscere le sue 
manchevolezze, essa ripropo¬ 
ne il suo vecchio indirizzo. 
Essa promette, infatti, a fa¬ 
re nella quinta legislatura 
meglio e dì più di quello che 
ha fatto nella quarta. Ma il 
problema non è quello di 
fare di più, quando si tratta 
di fare diversamente, di cam¬ 
biare, di seguire un altro in¬ 
dirizzo che sia alternativo 
a quello seguito nella riven¬ 
dicata «continuità» detrazio¬ 
ne svolta dai governi diret¬ 
ti dalla DC. E nello stesso 
tempo la DC, sottraendosi a 
un esame di merito della sua 
condotta passata, evita di as¬ 
sumere impegni precisi per 
la prossima legislatura. Sot¬ 
to una presentazione in¬ 
solitamente modesta, è una 
cambiale in bianco che la 
DC oresenta alla firma degli 
elettori. Dateci voti, chiede 
la DC, e ne faremo l’uso che 
crediamo. Questo giuoco va 
scoperto e respinto, come 
l’impudente chiamata dì cor¬ 
reo che la DC rivolge anche 
ai comunisti. Quando c’è da 
governare, è la DC che si 
arroga tutti i poteri, igno¬ 
rando e discriminando le 
opposizioni. Quando c’è da 
rendere conto al paese, al¬ 
lora la DC si ricorda dei 
comunisti e vorrebbe asso¬ 
ciarli alle sue responsabilità. 
Grazie, ma non ci stiamo, 
le responsabilità sono tutte 
vostre, e dovete tenervele. 

L A DC VA condannata, 

1 non tanto per quello che 
non ha fatto, ma per quello 
che ha fatto, per l’Indirizzo 
che ha deliberatamente se¬ 
guito e che ha imposto al 
centro-sinistra ed agli arren¬ 
devoli socialisti. La manca¬ 
ta realizzazione degli impe¬ 
gni assunti corrisponde a 
fatti compiuti In direzione 
diversa ed opposta a quella 
richiesta dagli interessi del 
paese. L’assenza di una rea¬ 
le programmazione ha signi¬ 
ficato attuazione di una li¬ 
nea che ha permesso al grap¬ 
pi monopolistici di uscire 
dalla crisi attraverso una 
riorganizzazione del lavoro, 
che ha fatto pesare sulle 
spalle degli operai il prezzo 
della ripresa. La linea Car- 
U Colomho ha significato ac¬ 
cumulazione di capitali e au¬ 
mento della disoccupazione. 
L’assenza delle riforme ha si¬ 
gnificato conservazione del¬ 
le posizioni privilegiate e 
parassitario. La DC va con¬ 
dannata per quello che ha 
fatto a danno della pa¬ 


ce, rafforzando e non al¬ 
lentando 1 vincoli di subor¬ 
dinazione, militari ed eco¬ 
nomici, agli Stati Uniti, e a 
danno della libertà, favoren¬ 
do con la sua complicità, de¬ 
liberatamente nascosta, 1 
complotti autoritari (Sifar), 
e provocando con lo spetta¬ 
colo degli scandali impuni¬ 
ti, della corruzione dilagan¬ 
te, il discredito delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

Bisogna, dunque, strappa¬ 
re il comodo velo alla falsa 
penitente. Non bisogna per¬ 
mettere alla DC di cavarse¬ 
la a buon mercato, con una 
confessione pronunciata col¬ 
le sole labbra. E del resto 
basta sollevare il velo del¬ 
l’ipocrisia morotea, per ri¬ 
trovare la vecchia arrogan¬ 
za di sempre, fatta più du¬ 
ra e spregiudicata dal timo¬ 
re dì perdere le posizioni 
dì potere ner tanto tempo 
occupate. Perciò è necessa¬ 
rio togliere alla DC il ri¬ 
stretto margine di manovra 
dì cui ha potuto disporre fi¬ 
nora per Imporre la sua vo¬ 
lontà. 

E 9 QUESTO un obiettivo 
raggiungibile. Se la DC 
perde nelle elezioni del *68 
onanto perse in uuelle del 
’63 (4 punti e circa due mi¬ 
lioni di voti) essa scenderà 
al disotto del suo margine 
di sicurezza Con la scon¬ 
fitta della DC e del centro¬ 
sinistra si creer a nno cosi le 
condizioni necessarie per 
imporre un mutamento di 
indirizzo alla politica nazio¬ 
nale, condizioni necessarie, 
ma non sufficienti: perchè il 
mutamento si possa, poi, ef¬ 
fettivamente realizzare e si 
possa attuare il programma 
di rinnovamento corrispon¬ 
dente alle esigenze di svi¬ 
luppo della società naziona¬ 
le, è necessario che all’arre- 
tramenio delia DC e del cen¬ 
tro-sinistra eorrisponda una 
avanzata del PCI e dello 
schieramento di sinistra, che 
unisce attorno al PCI, al 
PSTUP, ed ai democratici 
raccolti alTappello di Fer¬ 
ruccio Parrt, le forze ope¬ 
rale e popolari che espri¬ 
mono nna coerente volontà 
di rinnovamento. La DC de¬ 
ve e pnò essere battuta Og¬ 
gi è necessario, ed è possi 
bile, dare la spallata deci¬ 
siva. che aprirà al paese, ol¬ 
tre il centro-sinistra, nna via 
di avanzata democratica al 
socialismo. 

Giorgio Amandola 


di arrestati, incendi e 
saccheggi per miliardi di 
dollari di danni. Il presi¬ 
dente Johnson è assediato 
nella stessa Casa Bianca, 
trasformata in fortezza e cir¬ 
condata da reparti di fanteria 
e di cavalleria fatti affluire 
dalla Virginia e dal Mary¬ 
land. Di qui. egli ha diffuso 
ieri sera un proclama che 
afferma la volontà di difen¬ 
dere con ogni mezzo « le vite 
e le proprietà dei cittadini », 
ed ha autorizzato il ministro 
della difesa. Clark Clifford, 
t a prendere tutte le misure 
appropriate per disperdere 
qualsiasi persona impegnata 
in atti di violenza, a ristabi¬ 
lire la legge e l'ordine e ad 
assicurarsi che te proprietà, 
il personale e le funzioni del 
governo federale siano pro¬ 
tette ». 

Improvvisamente, fra la ge¬ 
nerale sorpresa, la Casa Bian¬ 
ca ha annunciato che Johnson 
ha deciso di rinviare il discor¬ 
so che avrebbe dovuto pronun¬ 
ciare davanti alle Camere riu¬ 
nite lunedi, per proporre misu¬ 
reatte a fronteggiare la situa¬ 
zione e non ha stabilito una 
nuova data per U discorso. 

Tra te misure adottate per 
reprimere la rivolta negra 
figurano, nella capitale , il co¬ 
prifuoco dalle 17.30 alle 6.30 
del mattino e Fafflusso in 
città di forze corazzale, para¬ 
cadutisti e militari della 
c guardia nazionale ». che 
homo steso un cordone at¬ 
torno ai quartieri negri, fi 
sindaco di Washington, un 
negro, ha chiesto la collabo¬ 
razione de&ex-searetarìo alla 
difesa. Cyrus Vanne. 

L'ondata di furore che ha 
spazzato la città è stata appe¬ 
na c ont e nuta nel momento in 
cui scrìv i am o. Nonostante il 
coprìfuco an t i c ip ato alle 16 e 
le misure eccezionali di sicu¬ 
rezza. nel pomeriggio sono 
stati appiccati altri incen¬ 
di. alcuni dei quali a me¬ 
no di un chilometro dalla Ca¬ 
sa Bianca Sono stati contati 
più di 300 focolai. Ad est della 
residenza presidenziale e lungo 
alcuni princip ali centri di ac¬ 
quisti colonne di fumo nero 
oscurano il tramonto. L’opera 
di s p egnim en t o è ostacolata da 
folle di cittadini di colore, che 
lanciano sassi contro i pom¬ 
pieri 

f morti neOa capitale fede¬ 
rale sono cinque, i feriti 734, 
gli arrestati 2123.1 senzatetto, 
ospitati per lo più in edifici 
reli ain si sono c ent i n aia 

E’ stata resa noia l'identità 
dì quattro delle cinque vit¬ 
time a Washington. Si tratta 
di: Thomas William, 14 anni, 
negro, ucciso, secando la po¬ 
lizia. da un colpo di rivoltella 
sparato «occiden ta lmente» da 
(Segue m peg. 17) 



GLI INCENDI DI WASHINGTON IN STATO D'ASSEDIO 


Da una vasta area della capitale, a soli tre km. dalla 
Casa Bianca, si leva il fumo degli incendi appiccati da 
folle di negri in rivolta, che oltre 10 mila soldati e agenti 
riescono a malapena a fronteggiare. Sono stati contati più di 300 focolai. Colonne di fumo hanno oscurato il tramonto. I morti sono cinque, i feriti 6S0, gli 
arrestati più di duemila, i senzatetto centinaia. La capitale del più ricco Stato capitalistico del mondo, dove Johnson è praticamente asserragliato nella 
residenza, offre un quadro di desolazione, di violenza e di paura senza precedenti. 



domenica 


L’appello 
programma 
del PCI 

% I primi sette giorni 
di silenzi elettorali 
alla Televisione 

# Servizi, programmi 
RAI-TV, interviste, 
epigrammi, giochi 



V OI supponevate che 
nel corso della cam¬ 
pagna elettorale avrem¬ 
mo assistito a una pole¬ 
mica sotterranea, o addi¬ 
rittura esplicita, tra DC 
e PSU sulle colpe, gl t er¬ 
rori, le lacune delia quar¬ 
ta legislatura. Sei stata 
tu, no tu sei stato, e via 
azzuffandosi. Invece il ri¬ 
schio, se ci fosse, riguar¬ 
derebbe il contrario, ed è 
appunto per evitarlo che 
tt vice segretario de Pic¬ 
coli, Poltro giorno, ha 
detto che • sarebbe even¬ 
to dannosissimo una pole¬ 
mica tra democristiani e 
socialisti sui rispettivi 
meriti acquisiti nell’azio¬ 
ne di governo». 

fi problema, insamma, 
consiste nel resistere al¬ 
la tentazione, d’altronde 


comprensibile, di attri¬ 
buirsi egoisticamente le 
gioie del trionfo. L’on. 
Piccoli immagina che DC 
e PSU si presentino alla 
ribalta di un teatro tra¬ 
boccante di entusiasmo. 
Il pubblico, in piedi, ap¬ 
pi nude freneticamente. 
Dal loggione piovono fio¬ 
ri sul proscenio. Bravi, 
br av i, si sente gridare dai 
palchi, e c’è anche chi 
chiede a gran voce il bis. 
E* a questo punto che 
Piccoli si preoccupa. Non 
vorrebbe che Moro, stac¬ 
candosi dalla fila dei mi¬ 
nistri schierati alla ribai 
ta, si facesse avanti a rin¬ 
graziare lui solo, o che, 
rubandogli il tempo, 
avanzasse Nenni a fare 
inchini commossi. Debbo¬ 
no stare tutti In fila, e 


tutti in fila 


Moro indicherà con la 
mano Nenni, come fa il 
tenore col soprano, men¬ 
tre Nenni, a sua volta, 
ricambierà il gesto, come 
usa, graziosamente, il so¬ 
prano col tenore Alla vi¬ 
sta di una cosi edificante 
e generosa modestia, il 
pubblico va in delirio. Un 
successo come questo non 
ri ricordava a memoria 
d'uomo. 

Non resta che un peri¬ 
colo, del resto non gra¬ 
ve, ed è che, frastornato 
da tanta festa, il ministro 
Tremelloni, anche lui 
schierato con i suoi colle¬ 
ghi di gabinetto, non ca¬ 
pisca subito di che si trat¬ 
ta e si volti verso il fon¬ 
dale, a ringraziare all’in- 
dietro. 

Feri s ti acc i» 


Dopo l'annullamente 
del viaggio 
a Honolulu 

Westmoreland 
giunto o 
Washington 
per 

consultazioni I 
con Johnson 

Si attende di conosce¬ 
re la data e il luogo 
deli’ncontro tra ame¬ 
ricani e vietnamiti 

A pagina 18 
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PAG. 2/vita italiana 


Settimana italiana 


l'Unità / domenica 7 aprile 1968 


“ de 
pasticcio 


Sono andati alla fabbrica ma per fare il picchettaggio 


IN MIGLIAIA Al CANCELLI DELLA FIAT 


Esce dal reparto l’unico crumiro — Bombe lacrimogene davanti alla palazzina degli impiegati 
Perchè scioperano: testimonianze di uno sfruttamento brutale, che solo il potere sindacale in 
azienda può contrastare — Una busta paga che non copre più le esigenze elementari della vita 


|A1 proprio posto 


Un sottile problema sem¬ 
bra affaticare da qualche 
tempo gli oratori della mag¬ 
gioranza governativa: se e 
in che misura sia lecito, a 
loro che del centrosinistra 
sono i padri, dire male 
del centro-sinistra. Domeni¬ 
ca scorsa, a Padova, Moro 
notava con accenti di bia¬ 
simo questo insistere • su¬ 
gli scarsi risultati, sulla di¬ 
scutibile utilità delle leggi 
approvate, sui dati negativi 
che emergono dopo questi 
cinque anni nella vita so¬ 
ciale e politica del Paese >. 
Più secco ed energico, il 
ministro socialista Mancini, 
in quel di Arezzo, passava 
nella stessa giornata alla 
deplorazione aperta verso 
chi denigra i risultati del¬ 
l’azione governativa, verso 1 
« malevoli • che si ostinano 
a ricordare, per esempio, 
l’affossamento della legge 
urbanistica. Da Rumor ve¬ 
niva invece un austero ap¬ 
pello alla schiettezza. La DC 
non respinge — disse a Ve¬ 
rona il segretario politico — 



MORO: chi critica è 
un ingrato 

la critica « onesta •, perchè 
essa sa € quale margine di 
errore e d’insufficienza sia 
insito negli uomini e nelle 
forze ». Ma non può sop¬ 
portare « la sfiducia qua¬ 
lunquistica, la denunzia ma¬ 
liziosa a senso unico, la 
•valutazione superficiale di 
quanto il Paese è venuto 
costruendo in questi anni». 

L’aspetto riposto della si¬ 
tuazione sta ora nel fatto 
che questa polemica, provo¬ 


cata in primo luogo dalla 
necessità di controbattere 
in qualche modo la nostra 
denuncia del fallimento e 
delle gravi responsabilità 
del centro-sinistra, non si 
dirige soltanto contro i co¬ 
munisti. Ciascuno dei tre 
personaggi citati guarda in¬ 
fatti, nello stesso tempo, a 
bersagli molto più vicini, 
collocati non fuori ma den¬ 
tro l’« area democratica ». 
Lo si capisce facilmente se 
si riflette un momento al 
senso dei discorsi che va 
facendo, per esempio, Fan- 
fa’ni. Non ci si deve scan¬ 
dalizzare delle critiche, dice 
11 ministro degli Esteri. La 
campagna elettorale « non 
può avere al centro Fapolo- 
gia delle cose fatte, ma la 
analisi delle attese tuttora 
aperte»; la via migliore è 
quella di partire « dalle con¬ 
testazioni critiche che cì 
vengono rivolte, accettando 
francamente quelle valide, 
dimostrando che ci ricono¬ 
sciamo veramente rappre¬ 
sentanti e non possessori 
dispotici della sovranità po¬ 
polare ». 

Il discorso è chiaramente 
in antitesi con quello di 
Moro. E anche nel PSU non 
si contano le voci di dissen¬ 
so dalla impostazione pro¬ 
pagandistica ufficiale. De 
Martino, per esempio, ha 
cura di ripetere ad ogni 
occasione che la prossima 
legislatura non dovrà limi¬ 
tarsi ad essere la prosecu¬ 
zione di quella trascorsa, 
ma dovrà assumere il re¬ 
spiro di una > grande sfida 
democratica ». Mettete que¬ 
sta ambizione, per quanto 
non sorretta da alcun rife¬ 
rimento ai termini concreti 
della « sfida » e alle forze 
politiche che dovrebbero 
portarla avanti, a confron¬ 
to con le tesi dei Nenni, dei 
Ferri, dei Mancini, e ve¬ 
drete la differenza. 

Allora, ricapitolando: Mo¬ 
ro cerca di difendere come 
può il bilancio del suo go¬ 
verno dalle critiche dei co¬ 
munisti, ma nello stesso 
tempo tiene d’occhio Fan- 
fani, nel quale non ha smes¬ 


so di vedere un concorrente 
pericoloso all’interno della 
DC; Fanfani difende il me¬ 
todo critico nei confronti 
del governo, perchè è un 
modo per dir male di Moro; 
Rumor preferisce non par¬ 
lare di quello che è successo 
in questi cinque anni di 
centro-sinistra perchè non 



MANCINI: chi tocca il 
centro-sinistra... 

vuole intervenire nella di¬ 
sputa tra Moro e Fanfani; 
Mancini fa il duro contro 
il « malevolo » Fanfani — 
tutto questo accade, natu¬ 
ralmente, nella forma più in¬ 
diretta ma più chiara pos¬ 
sibile — perchè ciò gli per¬ 
mette di attaccare De Mar¬ 
tino sul duplice piano della 
politica generale e della se¬ 
greteria di partito. Aggiun¬ 
giamo all’elenco La Malfa, 
che ha ripreso ad esprime¬ 
re In pubblico 1 suol dubbi 
sul centro-sinistra e avverte, 
lo ha fatto due giorni fa, 
che lui dopo Ip elezioni ci 
penserà due volte- o garan¬ 
zie serie, o fuori della mag¬ 
gioranza 

A parte ogni altra consi¬ 
derazione, questo pasticcio è 
davvero esilarante, dopo tan¬ 
ti solenni discorsi sullo « sto¬ 
rico incontro tra cattolici e 
socialisti ». E se gli stessi 
protagonisti non sono d’ac¬ 
cordo nel giudicare 1 suoi 
risultati, figuriamoci che co¬ 
sa debbono pensarne quegli 
elettori che cinque anni fa 
l’avevano considerato con un 
po’ di speranza. 

Massimo Ghiara 


Il bilancio FIAT 

Fatturato 

+ 12 , 2 % 

Profitti 

+27,7% 


Alla vigilia del grande 
sciopero di Ieri la FIAT ave¬ 
va fornito alcune anticipa¬ 
zioni del bilancio che verrà 
presentato il 26 aprile alla 
assemblea degli azionisti. Vi 
si denuncia un fatturalo di 
1.194 miliardi di lire, con 
un'aumento di 130 miliardi 
rispetto all'anno procedente, 
e un Incremento del profit¬ 
ti ancora piu elevato: ven¬ 
gono passati ad ammorta¬ 
menti 90 miliardi e si pro¬ 
pone di distribuire agli azio¬ 
nisti 30 miliardi e 707 mi 
lionl di utili, contro I 24 mi¬ 
liardi dell'anno precedente. 
I profitti in distribuzione au¬ 
mentano cioè del 27,7% con* 
tro un aumento del fattura¬ 
to che, pur essendo consi¬ 
stente, è tuttavia del 12,2%. 
Ciò significa che lo sfrutta¬ 
mento. nell'ultimo anno, è 
aumentato In assoluto alla 
FIAT. 

L'Azienda di Agnelli non 
è sola ad avere trasforma¬ 
to in profitti crescenti la po¬ 
litica filo-padronale del cen¬ 
tro-sinistra. Anche la Mon¬ 
tecatini Edison ha annuncia¬ 
to di avere aumentato da 
34 e 53 miliardi gli ammor¬ 
tamenti e i profitti In distri¬ 
buzione da 39 a 41 miliardi. 
Eppure I profitti non erano 
mai diminuiti, nemmeno ne¬ 
gli anni della recessione eco¬ 
nomica. Le lotte operate di 
questi giorni non mirano tut¬ 
tavia ad ottenere solo la 
briciole del banchetto, A tut¬ 
ta la politica economica che 
viene rimessa In discussio¬ 
ne. La scadenza politica del 
19 maggio è una scadenza 
Importante In particolare per 
la classe operala. 


Un appello ai giovani 

La FGCI solidale con 
la lotta dei negri 

Telegrammi di solidarietà dell’ANPI e dell’UDI 
ai familiari di Martin Luther King 


Assemblea dopo 10 giorni di occupazione 

Urbino: diritto 


La direzione della FGCI, 
esprimendo una sdegnata prote¬ 
sta per l’assassinio di Luther 
King, ha invitato i giovani de¬ 
mocratici a dar vita ad un’azio¬ 
ne di solidarietà con la lotta 
delle popolazioni negre ameri¬ 
cane. 

« Cosi come la lotta dei parti¬ 
giani vietnamiti — dice il do¬ 
cumento della FGCI — e la so¬ 
lidarietà crescente delle masse 
popolari di tutto il mondo e 
dei paesi socialisti è riuscita a 
piegare la politica d'aggressio¬ 
ne e di dominio imperialista, la 
lotta dei negri e la solidarietà 
di tutti i democratici deve riu- 
acire oggi a cancellare per 
sempre la vergogna del raz- 
sismo». 

«D razzismo all’interno degli 
USA rappresenta una compo¬ 
nente fondamentale della poli¬ 
tica deU’imperialismo america¬ 
no. Battersi contro l’imperiali- 
amo signica quindi battersi con¬ 
tro il razrisma Per questo oggi 
la FGCI chiama tutti i suoi mi¬ 
litanti e tutti i giovani demo¬ 
cratici italiani a sviluppare una 


grande azione in solidarietà con 
la lotta delle masse di colore 
americane per fare si che an¬ 
che intorno a questa questione 
si accentui e si aggravi ulterior¬ 
mente l’isolamento politico e 
morale dei circoli reazionari ed 
imperialisti americani ». 

Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato ai familiari di 
Luther King dall’ ANPL « Il no¬ 
stro cordoglio — dice fra l’altro 
il telegramma — è anche im¬ 
pegno a non dare tregua al raz¬ 
zismo comunque possa manife¬ 
starsi. quale elemento di degra¬ 
dazione deli'uomo ». 

L’UDÌ ha inviato un tele¬ 
gramma ai familiari del leader 
negro e alla organizzazione 
c Donne scioperate per la pa¬ 
ce *. alla cui lotta per la fine 
della guerra nel Vietnam. King 
diede il suo appassionato ap¬ 
poggio. 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 10 
iprite alle ore 9. 


allo studio 
per i fuori-sede 

Respinte le proposte del rettore, gli univer¬ 
sitari decidono il proseguimento della lotta 
Una manifestazione davanti al rettorato 


In pieno sviluppo la sottoscrizione elettorale 

Raccolti a Roma 
7 milioni e mezzo 

Successi in numerose federazioni 


Si intensifica la sottoscrizione 
•lettorate per dare più mezzi 
ai PCI per la battaglia m corsa 
Ecco alcuni tra gli ultimi risul¬ 
tati di rilievo: 

ROMA 7.500000 - Le senooi 
od 100 % sano: Castetgandatfo 
Mete, Guidoni», Montana S. Lu¬ 
cia, Tortila Tiberina, Sacrafano 
• Gav tonano. 

VERCELLI 1.500.000 - La se 
alone di Porla Torino ha rag¬ 
giunto il proprio obiettivo: lire 
200000 in «oh tre giorni. 

FERRARA 3.500 000 Le se¬ 
zioni di Campotto, Bando, Quar¬ 
tiere e Bill Zappaterra, hanno 
raggiunto U 100 %. 

NOVARA 772000 

BRESCIA 1.230 000. 

GENOVA 1.444.500. 

SIRACUSA 650.000. 

ASTI 370.000. 

LECCO 1.050.000 - Le sezioni 


di Ogfliona e Costa Masraga 
hanno già raggiunto tl 100 % 
del proprio obiettivo 

CAGLIARI 1 020 000. 

TREVISO 300 000. 

VENEZIA 1.010 000. 

PADOVA 700000. 

PISTOIA 1.720 000 - Hanno 
particolarmente contribuito al 
raggiungimento di questa som¬ 
ma le sezioni di Ponto alla 
Trova, Castel Martini, Monsum- 
mano. Fogliano e Montagna, che 
hanno raggiunto il 100 % del 
proprio obiettiva 

PISA 1062 900 

UDINE l.000 000 - Hanno già 
raggiunto il 100 % quattro se¬ 
zioni della Federazione friula¬ 
na: Milano, Mortegli »no, ZI rac¬ 
co e Toc re «no di Civilala. 

ANCONA 2.206.600 - La sezione 
di Paratore ha già raggiunto 
il 100%. 


URBINO. 6 

L’occupazione dell’ Istituto 
di filosofia dell’università di 
Urbino è al suo decimo gior¬ 
no. All’interno dell’Istituto la¬ 
vorano nuclei di studenti fuo¬ 
ri sede e di studenti medi, che 
stanno elaborando concrete e 
precise proposte sulla questio¬ 
ne del salario generalizzato 
agli studenti universitari in 
forma diretta, e in forma in¬ 
diretta alle famiglie che han¬ 
no figli inferiori ai diciotto 
anni. 

Ieri, inoltre, si è riunita l’as¬ 
semblea generale degli stu¬ 
denti di lettere e magistero, 
che ha esaminato la risposta 
del rettore alle richieste de¬ 
gli studenti, ritenendola insod¬ 
disfacente e demagogica, e ri¬ 
badendo le ragioni politiche 
del movimento e le sue richie¬ 
ste La mozione approvata 
dall'assemblea sottolinea co¬ 
me fondamentale per l’univer¬ 
sità italiana in generale e per 
quella di Urbino in particola 
re « lo scandaloso problema 
dei fuori sede, di coloro cioè 
che non possono frequentare 
perchè soggetti ad una discri¬ 
minazione chiaramente classi¬ 
sta (il 94 per cento dell’uni¬ 
versità dì Urbino). Perciò — 
termina la mozione — qualsia¬ 
si proposta di ristrutturazione 
del sistema didattico deve ve¬ 
nire subordinata all’attuazione 
del diritto allo studio ». 

Al termine dell’assemblea, 
gli studenti si sono recati da¬ 
vanti al rettorato, per riaffer¬ 
mare la loro volontà dì lotta; 
In una successiva mozione si 
rifiuta la soluzione proposta 
dal rettore, di trattative di¬ 
rette e personali fra studenti 
e singoli docenti. 


Commissario al 
Comune di 
Ravenna per 
la defezione 
del centro sinistra 

RAVENNA. 6. 

Al Comune di Ravenna, cosi 
come alla Provincia, verrà in¬ 
sediato 0 commissario prefetti¬ 
zia D centro-sinistra ha voluto 
mantenere fede a se stesso, alla 
sua linea che paralizza tante anv 
mini-strazioni. anche nell’ultima 
delle sedute al Consiglio comu¬ 
nale previste dalla legge, diser¬ 
tando la riunione e ribadendo 
in tal modo la propria volontà o 
per lo meno la propria accondi¬ 
scendenza all’insediamento del 
commissario prefettizio. 

Estrazioni del lofio 

«■un-'» _ Sì;; 

Bari 70 ZI 57 31 75 2 

Cagliari 3S *5 $3 74 31 x 

Firenze 47 44 22 90 19 a 

Genova 52 70 73 00 45 x 

Milano • 37 10 «5 72 17 x 

Napoli 22 10 30 54 70 1 

Palermo 77 37 25 47 71 2 

Roma t» 24 34 32 22 2 

Torino 49 13 1 59 *5 x 

Venezia 20 «3 54 54 49 1 

Napoli (2, estraz.) 1 

Roma (2 estraz.) 1 

LE QUOTE: «H'enlco vincito¬ 
re con punti 12: lire 34.S44.Mt. 
Ai vincitori con punti undici: 
lire 344.404. Ai 1.345 vincitori 
con punti dieci tire 19JM. 



Dal nostro inviato 

TORINO. 6 

La FIAT è bloccata dallo 
sciopero Per il secondo saba¬ 
to consecutivo 11 silenzio del¬ 
la protesta è sceso nella fab¬ 
brica. Circa 11 90% del lavo¬ 
ratori hanno aderito alla fer¬ 
mata unitaria: vogliono la ri¬ 
duzione dell’orario e negozia¬ 
re 1 tempi di cottimo che ta¬ 
gliano il flato Lo sciopero dì 
oggi ha consolidato 1 buoni 
risultati dU quello della scor¬ 
sa settimana da Marina di Pi¬ 
sa, Firenze, Milano e Brescia 
giungono notizie dì partecipa¬ 
zione massiccia: 90-95 per cen¬ 
to, con larga partecipazione di 
impiegati. Oltre 100 mila di¬ 
pendenti FIAT sono rimasti 
oggi fuori dei cancelli. L’azione 
rivendicativa dei lavoratori è 
in crescendo. Il regime di fab¬ 
brica della FIAT è sotto pro¬ 
cesso Dopo anni di lavoro 
« nero » dei sindacato oltre 
centomila lavoratori della ca¬ 
sa automobilistica sono deci¬ 
si a imporre la trattativa al 
monopolio Per la capitale del¬ 
l’automobile è un fatto nuo¬ 
vo - « una data storica », ci 
hanno detto alcuni lavoratori 
dei picchetti.. E non lo è sol¬ 
tanto per I lavoratori della 
FIAT. La ventata di aria fre¬ 
sca che ha fatto volare 1 co¬ 
municati minacciosi del mo¬ 
nopolio giova infatti a tutto il 
movimento sindacale Come si 
è realizzato 11 nuovo corso? 

All'alba di stamane ce lo 
hanno spiegato 1 lavoratori del 
picchetti davanti a una porti¬ 
neria di Mirafiori. C’era li 
compagno Pugno — segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
— con due operai. Uno gio¬ 
vane e l’altro con ventami 
di anzianità « La FIAT non 
è più quella di una volta — 
ha osservato il giovane — le 
cose stanno cambiando ». E 
quello con vent'nnni di fer¬ 
ma ha osservato- r Certo la 
abbiamo fatta cambiare, a par¬ 
tire dallo sciopero del ’62. e 
prima ancora, quando solo in 
qualche centinaio si faceva 
lo sciopero ». 

Diamo un’occhiata ai mas¬ 
sicci picchetti davanti alle tan¬ 
te entrate. Son anch'essl ri¬ 
velatori SI tratta di migliaia 
di lavoratori che sono venu¬ 
ti a difendere lo sciopero. 
«Vedete — osserva Pugno — 
non hanno la borsa. Quando 
sono Indecisi la portano. C’è 
dentro 11 «baracchino» col 
vitto da consumare. Stavolta 
non ce l’ha nessuno». Esat¬ 
to. Non ci sono borse fra 1 
picchetti. Lo sciopero ha con¬ 
quistato la grande fabbrica. 

Alle 6.30 esce da una porti¬ 
neria dell'officina meccanica 
un lavoratore. In tutto il re¬ 
parto ere entrato lui solo, al¬ 
le quattro del mattino, e fi 
capo sala l’ha rimandato a 
casa. 

Circola intanto la voce che 
è fuori anche «il Dogliotti». 
E’ 11 soprannome di un ope¬ 
ralo che opera sulle macchi¬ 
ne con la distaccata precisio¬ 
ne dei grande cardiologo. Il 
successo dello sciopero ormai 
si dellnea. Gli operai ne so¬ 
no orgogliosi. Hanno la sen¬ 
sazione ai riparlare finalmen¬ 
te un linguaggio comune. Fra 
1 picchetti schierati davanti 
alle centinaia d) ingressi del¬ 
la FIAT, davanti alla polizia 
che non ha da difendere La 
« libertà di lavoro », arriva la 
notizia che anche 1 quattro¬ 
mila gommai della CEAT han¬ 
no scioperato unanimi. Scop¬ 
pia l’applauso. ■ E’er la pri¬ 
ma volta — dice commosso 
un anziano operaio — l'au¬ 
to e la gomma scioperano in¬ 
sieme ». Questa giornata di 
lotta è entusiasmante. Da co¬ 
sa scaturisce la decisione dei 
centomila della FIAT? 

■ Non accettiamo più i cot¬ 
timi e gli orari che d impoo- 

! :ono — dice un lavoratore — 
a salute ne risente. Per mol¬ 
to tempo la paga l’ha fatta 
Agnelli. Ma il tempo in cui 
li padrone anticipava 1 con¬ 
tratti, con qualche concessio¬ 
ne. è passato. Loro vogliono 
sempre più produzione, ma 0 
salario resta Lo stesso. E a 
questo punto, non è più so¬ 
lo una questione di quattri¬ 
ni che restano pochi, ma del¬ 
la nostra condizione fisica: 
dell’ambiente di lavoro insop¬ 
portabile, dei ritmi che sfian¬ 
cano». 

Sono le otto. L'ululato del 
fischietti saluta la riuscita del¬ 
lo sciopero. E' un fischio gio¬ 
ioso ed assordante Un ope¬ 
raio ci racconta del suo sala¬ 
rio ma è difficile seguirlo per 
il fracasso. « Guardate — di¬ 
ce — ho da tre anni lo stes¬ 
so paio di scarpe Guadagno 
intorno alle centomila al me 
se con moglie e figli Mi ti¬ 
ro li collo con gl] straordi¬ 
nari per far fronte alTaffitto, 
al vitto, alle spese per manda¬ 
re a scuola i ragazzi. A la¬ 
vorare non mi tiro indietro. 
Ma 1 capi non sono mai con¬ 
tenti. Con la busta paga non 
si fa proprio niente — aggiun¬ 
ge — neanche correndo dietro 
agli straordinari ». 

Cosa chiedere? 

« Ormai il problema più sen¬ 
tito è l’orario — risponde — 
e i cottimi. Su questi due pun¬ 
ti c’è un gioco di tavolette 
del padrone che alla fine ci 
lascia a bocca asciutta Lavo¬ 
ri sempre più in fretta, ma 
alla fine ti accorgi che quel 
che rimane Indietro è li con¬ 
penso». 

Cottimi, orari, qualifiche e 
ambiente di lavoro. Questi so¬ 
no diventati punti del consen¬ 
so fra I centomila della FIAT. 
E del dissenso con U mono¬ 
polio che vuol mettere fi fra 
no al salari mentre preme 
sena requie sull’acceleratore 
della produttività Ecco una 
testimonianza ■ in due gior¬ 
ni mi hanno portato da 110 
a 150 je ” teste ” della 850 — 
dice un operaio del reparto 
331 — fi capo ha detto che 
dovevamo recuperare fi tem¬ 
po perso con l'ultimo adope¬ 
ro. E* un ritmo di lavoro 


insopportabile. Anche per que¬ 
sto sciopero ». 

Anche la partecipazione de¬ 
gli impiegati allo sciopero è 
stata superiore a quella del 
30 marzo Davanti alla cosid 
detta « Palazzina degli uffici » 
la polizìa è Intervenuta sta 
mane nei confronti del pio 
chetto di sciopero provocan 
do la protesta del lavoratori 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali Dopo il lancio di gas la 
crimogeni sono stati ferma¬ 
ti due scioperanti Nei pio 
chettl c’erano diversi studen 
ti con gli operai In lotta Ne 
ha tratto spunto Stampa Sera 
— l’organo della FIAT — per 
imbastire la solita speculazia 
ne su «a Itti episodi di vio¬ 
lenza ai cancelli della Mira 
fiori ». In mattinata migliaia 
di lavoratori della zona Susa 
hanno intanto partecipato ad 
un comizio unitario Indetto 
dal sindacati metalmeccanici. 

Da noi Interpellato sulla 
giornata di lotta U segretario 
della CDL, Pugno, ol ha di¬ 
chiarato: a Gli scioperi odier¬ 
ni dell’auto e della gomma 
confermano la piena validi¬ 
tà della politica rivendicati- 
va articolata. Insieme alla 
FIAT vi sono decine di azien¬ 
de in cui si estende Fazio¬ 
ne rivendicativa I problemi 
In discussione sono ti cotti¬ 
mo, gli operai, l’ambiente di 
lavoro, le qualifiche. In que¬ 
sti giorni abbiamo ottenuto 
diversi accordi positivi al ri¬ 
guardo » Pace, segretario del¬ 
la FIOM ha dichiarato: « Il 
successo dello sciopero è la 
più chiara risposta alle posi¬ 
zioni assunte dalla FIAT nei 
confronti delle fondate riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. Lo 
sciopero si è consolidato ed 
esteso anche negli altri stabi¬ 
limenti d'Italia e al gruppo 
O M. Tale estensione della lot¬ 
ta conferma la validità delle 
richieste sui cottimi e gli ora¬ 


ri, e ia volontà del lavoratori 
di proseguire la lotta sino al¬ 
la conquista di positivi ac¬ 
cordi ». 

Non sono mancati nel corso 
della giornata di lotta episodi 
di provocazione. Dopo le 16, 
cioè a sciopero avvenuto e 
quando operai e studenti dei 
picchetti avevano ormai la¬ 
sciato le strade, in corso Unio¬ 
ne Sovietica e nelle vie adia¬ 
centi (a poche centinaia di 
metri dalla FIAT-Miraflori) al¬ 
cuni gruppi di persone hanno 
creato incidenti con l’evidente 
intenzione di offrire alla dire¬ 
zione della FIAT e al suo or¬ 
gano di stampa nuovi motivi 
per quella campagna diffama¬ 
toria contro l’agitazione sin¬ 
dacale che i padroni del mo¬ 
nopolio stanno inscenando da 
alcune settimane allo scopo di 
dividere i lavoratori ed aiz¬ 
zare una parte dell’opinione 
pubblica contro gli operai in 
lotta e contro gli studenti. 

Stranamente, i reparti di 
polizia, mentre lasciavano in¬ 
disturbati questi sparuti grup¬ 
pi, si scatenavano contro i cit¬ 
tadini (molti dei quali veniva¬ 
no caricati sui cellulari) che 
non avevano nulla a che fare 
con la gazzarra: non a caso i 
sette arrestati dalla polizia so¬ 
no operai. Il giornale della 
FIAT parlerà ancora una vol¬ 
ta di « picchettanti facinoro¬ 
si »: in realtà nel pomeriggio 
di ieri si è avuta la netta sen¬ 
sazione di un tatto nuovo, che 
fosse cioè entrato in scena un 
piccolo gruppo di elementi as¬ 
sai simili a quelli di Piazza 
Statuto nel 1962: quel tipo di 
mestatori di cui la FIAT sa 
avvalersi nei momenti di diffi¬ 
coltà.. e di cui si è avuto qual¬ 
che connotato anche nel corso 
delle rivelazioni su fatti del 
SIFAR. 

Marco Marchetti 


A/el pi ro di un mese, dalla 
giornata nazionale di lotta 
per le pensioni allo sciopero di 
ieri, pii operai FIAT hanno in 
tre tappe consolidato forse de¬ 
finitivamente Quella riscossa in» 
ziata nel ‘62 e portata aranti 
nel '66, durante le ultime due 
lotte contrattuali dei metallurgi¬ 
ci Occorre andare molto indie 
tro nel tempo — al 1953 - per 
ritrovare un aggancio fra la si 
Inazione di classe esistente op¬ 
pi e allora, nel monopolio del 
l'auto che è la più grande ed 
agguerrita azienda italiana. In 
più. Quello di ieri è uno sciope¬ 
ro che ha portato tutti » lavora 
tori del gruppo FIAT allo scontro 
col padrone: anche questo è un 
record toccato dalla lotta di 
massa dei 100 mila Altri ele¬ 
menti di entusiasmante presa 
politica — nel senso più lato e 
più profondo - sono il latto che 
questa lotta è * testa a testa » 
con l'imprenditore privato piò 
potente; è condotta umtariamen 
te non solo dai tre sindacati 
t confederali » ma anche dal 
sindacato fino a ieri chiamato 
giallo, e comunque ancora oggi 
aziendale: ed è in fine una lotta 
su due aspetti più * eterni » e 
drammatici dello sfruttamento 
capitalistico: gli orari estenuanti. 
i ritmi massacranti 
Im FÌAT, i cut managers o 
proprietari si sono detti tempo 
fa sostenitori del centro sinistra 
e recentemente sostenitori del 
l'unità sindacale, ha premuto 
con i suoi capoccia e con i suoi 
gazzettieri affinché lo sciopero c 
i picchetti non riuscissero Cosi 
pure, nel 1962. la FIAT aveva 
(la un lato rotto il fronte con¬ 
findustriale e dall'altro aveva 
effettuato la più grossa rappre- 
saaha antisindncale mai avve¬ 
nuta in Italia (83 licenziati 
CGIL. CISL e UIL) Ma oggi 
siamo nel '68 e la politica che 
fu del paternalismo e della di¬ 


scriminazione. e che resta del 
bastone e della carola, non ha 
funzionato: ieri erano massicci 
sta lo sciopero sia i picchetti. 

I lavoratori FlAl ce la tanno 
* ormai a lottare da soli, sem¬ 
brano dire quelle percentuali 
salutate oggi da ogni operaio 
italiano e ignorate solo dalla 
TV Ma non sona soli c e tutto 
un fiorire di lotte unitarie di 
fabbrica te quali smentiscono 
le previsioni di un « anno gri¬ 
gio ». riconfermano la combatti¬ 
vità della classe operaia italia¬ 
na. e denunciano la viva canea 
di malcontento e di ribellarne 
dei lavoratori e dei gmisini. 
Quanta carta à stata sprecata 
per analizzare i'aiiomia e la 
integrazione degli operai' Quan¬ 
ti scongiuri son stati fatti con¬ 
tro quei simboli dei benessere 
che i lai oratori FI Al produco¬ 
no.' Nulla di mu nehisto n vo¬ 
tela essere del ritorno alle tesi 
delle * aristocrazie operaie » nel¬ 
le quali qualcuno collocava gli 
operai FIAT e gli operai USA 
sullo stesso piano come forze 
perdute per la lotta di classe. 
Ma per fortuna non ci sono ca¬ 
scati i comunisti, ne i s indaco- 
listi delle vane organizzazioni 
che oggi guidano I azione . e 
se il passato aveva Qualche in¬ 
segnamento. certo multi seguaci 
dell'aziendalismo e del riformi¬ 
smo FIAT lo hanno tratto 
Dovrebbe trarlo anche il •lottar 
Agnelli che. quando ha parlato 
in favore del sindacato unico 
(come già Colombo al congresso 
de), alludeva certo al « sindaca¬ 
to tranquillo ». per usare una 
espressione padronale Una lotta 
guidata e realizzata cosi muta 
riamente, così democraticamen 
te. ci autorizza a considerare un 
pio desiderio gli auspici * unita 
ri * di chi coinanda 

Aris Accornero 


Un discorso del compagno G.C. Pajetta a Torino 

Si è affermata ancora una volta 
I unità della classe operaia 

Lavoratori piemontesi e immigrati hanno animato insieme una 
grande giornata di lotta — La funzione nazionale del PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione del 
PCI, ha parlato nel pomerig¬ 
gio di oggi ad una grande as¬ 
semblea dì lavoratori immi¬ 
grati al teatro Alfieri. 

« Ancora una volta — ha 
detto Pajetta — ci troviamo 
insieme in una giornata di 
lotta dei lavoratori torinesi e 
ancora una volta si sono affer¬ 
male l’unità di giovani e an 
ziani. la solidarietà di tutte le 
correnti del movimento ope¬ 
raio. a ricordare le antiche 
gloriose tradizioni unitarie del¬ 
ia nostra città. Sottolineiamo 
qui, in questa grande assem¬ 
blea di lavoratori immigrati, 
alla presenza degli detti del 
Mezzogiorno e del Delta venuti 
a portare il saluto della loro 
gente alla loro gente, come 
ancora una volta si è affer¬ 
mata l’unità di lavoratori pie¬ 
montesi e di quelli meridionali, 
delie isole e veneti. Lo scio¬ 
pero alla FIAT, con 1? compat¬ 
tezza delle grandi giornate, 
con la combattività delle ore 
che decidono, è stato un altro 
segno della nuova unità nazio¬ 
nale, voluta dai lavoratori e 
dai comunisti; essa è la prova 
che la nostra speranza si fa 
certezza. 

« D giornale della FIAT ha 
scritto oggi, dopo aver per 
tanti anni magnificato la civil 
tà americana, che in quel pae¬ 
se ogni classe opprime i negri, 
che persino i "bianchi poveri” 


Incontro a Roma 
del segretario 
del CC del P0SU 
con una delegazione 
del PCI 

Ieri, sabato 6 aprile, é stato 
ospite dei PCI U compagno Zot- 
tan Komozcin segretario dd Co¬ 
mitato Centrale dei Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, il 
quale ha avuto un incorerò eoo 
una delegazione del nostro par¬ 
tito guidata dal compagno En¬ 
rico Berlinguer. deU'Ufficio Po¬ 
litico e comprendente i compa¬ 
gni Carlo GaUuzzi della Dire¬ 
zione. Michele Rossi e Mano 
Stendardi della sezione esteri. 

Net corso deU'inconiro s» è 
avuto uno scambio di informa¬ 
ci otu sui problemi del movi¬ 
mento comunista e operaio in¬ 
temazionale e sullo sviluppo dei 
rapporti bilaterali fra t due par¬ 
titi. L'Incontro si è svolto in un 
clima di fraterna cordialità. 


sembrano dimenticare la loro 
povertà per farsi nemici dei 
negri anora più poveri Se gli 
immigrati di ogni regione 
d'Italia sono a Torino cittadini 
di pieno diritto, se i lavoratori 
piemontesi li considerano fra¬ 
telli e compagni di lotta è so¬ 
prattutto perché in Italia c’è 
un partito comunista. I pre¬ 
giudizi conservatori, gli sforzi 


dei padroni per dividere i la¬ 
boratori tra di loro, i tentativi 
per reclutare crumiri o guar- 
diaciurma falliscono di fronte 
alla grande ondata dell'unità 
di classe; si afferma invece 
quella coscienza di classe che 
proprio qui a Torino ci ha in¬ 
segnato un immigrato che non 
dimenticheremo mai: il sardo 
Antonio Gramsci, il capo dei 


comunisti italiani, ucciso dal 
carcere fascista ». 

Domani mattina, alle 9.30 il 
compagno Pajetta parlerà a 
Porta Palazzo. Nel pomerig¬ 
gio. alle 17,30. prenderà la pa¬ 
rola a Venana. uno dei centri 
della « cintura » torinese ove i 
lavoratori di origine veneta 
sono particolarmente nume¬ 
rosi. 




TORINO — Uno dei fanti foltissimi picchetti di operai davanti agli stabilimenti della FIAT 


Questo è U morchie 


delle pitturo che dovetm 


usore per imr bello 


lo vomtro corno 



Plasticone è la pittura ideale, di facile 
pannellabilità, rende molto, molto di 
più • costa meno. 

Scegliete Plasticone fra te sue 18 tinte. 


PLASTICONE 


PER LA RESA OHE DA COSTA LA META 
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OPINIONI 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Entrano in 


i rinnovati organi di potere 


; 

IL MITO Complessi problemi attendono 
— ° i nuovi dirigenti cecoslovacchi 


lericcmo 


Nel periodo fra le due stantio dei pretesti (univer- 

guerre Benedetto Croce salmente sconfessato), la 

scrisse una famosa pagina guerra nel Vietnam, allora il 

sulla Germania che aveva- volto del capitalismo impe- 

mo amato, essendo sottin- rialistico si scopri per inte- 

teso che ve n'era un'altra, ro di fronte anche agli os- 

a noi contemporanea, che servatori più semplici, alla 

non potevamo amare, né sti- gente del popolo che ha 

chò^’J 10 fossc'Tin'UaUa ' u'f- «■« « • - * P* 

fìciale, tronfia, ma impauri- va un centro come e . f ’ 

ta e servile, che l’amava, la P°H e - Allora vedemmo chìa- 

stimava e comprendeva). r0 c ' ie * comprensione * 

Mi ripugna un confronto, P er l’America del texano 

anche se il libero trihuna- Johnson non era che la natu- 

le di Stoccolma ha contri- mie espressione di una so- 

buito a istituirlo, tra l'Ame- lidarietà di classe. Allora 

rica di Johnson (ancora og- capimmo che c’era un’Ame- 

gi di Johnson) e la Germa- rica che non potevamo più 

nia di Hitler. Per quanto amare. Ce ne era per fortu- 

possa apparire assurdo, per na un’altra che pensava co¬ 
quanto la coscienza popola- me noi, soffriva e si ribella¬ 
re si rifiuti alle distinzioni va come noi, che era picchia- 

sottili, non tutte le fero- ta dai poliziotti come noi, 

eie, le brutalità sono egua- detestata e giudicata antina- 

li; ciò che si commette per zionale, antipatriottica come 

uno spirito di sopraffazione no i. 

è ingiusto e crudele, ciò che una vo jj a anC 0 j- a rlcono- 

s. commette in nome di al- scemmo che la linea diviso . 

cun. principi qual furono . d fascismo e dell’anti- 

quelli nazisti e aberrante. fasp i sm0 (lel nr 0 "resso e 

Ma non voglio continuare in *”f‘ ! 

distinzioni che alla fine non ^ ,la C . ^ ' 1 a J[ - 

mi lascercbbero tranquillo. lassava e d ì nassa à 'attra 

Dico soltanto che c’era an- passava e non passa attra- 

che un’America che abbiamo verso un solo paese, ma at- 

intensamente amato e ce traverso tutti 1 paesi del 

n’è una che respingiamo, ® studenti di 

che non appartiene minima- Torino, o di Trento, o di Pi- 
mente alla nostra «scelta di sa o di Roma potevano ca- 
civiltà ». pirsl oon quelli di Berkeley, 

Quella che abbiamo ama- e c h e I texani se l’intende- 
to un primo tempo eravamo vano benissimo con i Cara- 
troppo giovani per capire se donna (e con ben altro che 1 
1’amavamo sul serio, o sol- Caradonna!). 
tanto perchè era simpatica L’America che amammo 
come Buffalo Bill quando fe- un tempo non tornerà mai 

ce il giro delle piazze d’ar- più: essa era un mito, era 

mi d’Italia con le sue caro- quello che noi desideravamo 

vane (allora che si massa- e non potevamo avere c ere- 

crassero i pellirosse non ci devamo che lei avesse e In¬ 
torbava: era per noi come vece non aveva. 

11 gioco tra « ladri e cara- Ci si crea dei miti non 
binieri », tra « rossi e azzur- quando si è poveri, ma quan- 
ri » e ci sentivamo dalla do s j £ impotenti e non si 

parte dei vittoriosi). Allora vedono prospettive davanti 

forse ero tra gli studcntelll a n0 j m a quando un popolo 

che applaudivano al presi- — ebbene, si, il nostro popo- 

dente Wilson, incitati dai j 0 — sa q Ue j c j, e deve con . 

grandi giornali indipendon- quistare per vivere senza 

ti: non leggevo Gramsci, na- j n g an ni, in pace, con i giu- 

turalmcnte, che del resto st j f rut ti de i SUo lavoro, li- 

era ancora alle prime armi, bero non formalmente, sen- 

ma che già allora vedeva za soffrire discriminazioni di 

più chiaro dei nostri P-^rio- nessun genere, allora non ha 

ti e concludeva che ^ dson bisogno di miti, di nessun mi- 

sl era dimostrato *‘ to; conosce la sua strada, 

altro che il rappresentante sceg ij e 0 incontra i suoi 
più qualificato e ipocnta dei compagni di strada, dovun- 
miliardari nord-americani ». q Ue> anche fra gli americani, 
Venuto il fascismo al potè- riconosce solo quelli che lo 
re. 1 America diventò il no- -fiutano a capire, ad avanza¬ 
ste sogno. Andate a leggere re> sa c f, e j e arm j d j c b| 

le lettere spalimanti pe opprime altri popoli non po- 
rAmerica di Cesare Pavese, tranno mai garantire la sua 

che insieme con Vittorini fu libertà, medita a fondo che 

il nostro intermediario fra a occorre una voce vera per 

la letteratura americana e v j vere a j mondo insieme con 

noi provinciali e capirete tutti g j- uom i n j , e c b e « le 

qualcosa di quel che 1 Ame- menzogne scritte con l’in- 

rica fu In quel tempo per chiostro non copriranno i 

noi. Lo fu tanto che il fa- f a ttj scr j tt i co i san gue », e 

seismo tenne in sospetto e jnsomma fida soltanto nella 

perseguitò tutti gli amen- p r 0 p r i a volontà e la smette 

camzzanti come molti pos- dj so g nare j a p resun ta fe- 

snno testimoniare. Era per u c ;tf^ o superiorità degli 

noi la libertà: era Charlot, .. . 
era il cinema della realtà, ’ . n. 

era il romanzo dei cammina- FrdflCO Antonicelli 
tori di strada, degli uomini 
dai cento mestieri, era la sa- __________ 

tira dei grassoni sociali, era 
il linguaggio non accadenti* WASH1NGTC 

co. ma vivo intriso di dia- assetto di gì 

letti, era il paese dove si mitragliatrici 

poteva chiamare Teddy un guardia al 

presidente e ammettere il dalIa parte « 

Jazz fra la musica da ca- Senato, men 

mera. zione negra 

Quando poi l’America sce- (oltre il 60 p 

se in campo a fianco dei su- ga nelle str, 

perstiti resistenti alla poten- sta la propi 

za quasi incontrastabile de- sdegno, il I 

gli eserciti hitleriani, amam- scellerato 

mo l’America una volta di Martin Luthi 

più. Anche allora, se pur to con la sca 

non eravamo più ragazzi, e II soldato 

non stavamo tanto a distin- tagliatrice 

guere. Quando vennero in paura che I 

Italia, gli americani si fecero ** stessa 

preferire agli alleati inglesi: 
più comprensivi, meno altez- — 

Tosi, più di buon umore. Al¬ 
lorché Gaetano Salvemini ci *- 

parlò delle magnifiche, ric¬ 
che liberali biblioteche in ■ j 
cui egli poteva lavorare in ^ ( 

America, lo ascoltammo in¬ 
vidiosamente, pensando alle 
nostre, dove bisogna atten¬ 
dere mesi l’acquisto di un li- vr 

bro nuovo, perdere un bel H 

po’ di tempo per ottenere H 

un libro in lettura e uscire H . 

dì biblioteca alle ore 18. ■ A 

Imparammo man mano che 
non era tutto cosi bello lag- 
giù e che emigrare In Ame¬ 
rica non era poi tanto facile Eugenio Scalft 
e comodo, ma nemmeno tan- deWEsoresso at 
to meraviglioso. nei le Uste dèi l 

E fin qui niente da stupir- parabola finirà 
al. Ma quando conoscemmo 1 fiderà — future 
casi della Corea, di Mac Ar- srr .? i 

♦hur, del maccartismo e dei- fji 

le sue vittime, dei coniugi i ^ lo 
Rosenberg, e poi i casi di Cu- Wé-ri è 
ba e dell’America Latina, discorso impegr, 
quando vedemmo sbiancare dove rex diretto 
I negri di paura o di furore, difficile 

quando risentimmo scoppia- r nc rf 
re rodio razziale (. ergi « ££ JETiSTi» 

de assassinato Espostolo ne- 05 ce „t 0 di 
grò della non violenza!). Dalla frase. 
quando assistemmo al domi- na. i difficile a 
nio quasi assoluto degli USA * « certi mezzi » 
nell’organizzazione delle Na- 5*5”° *** ,* 


WASHINGTON - Soldati In 
assetto di guerra con una 
mitragliatrice fanno la 
guardia al Campidoglio, 
dalla parte dell'ingresso al 
Senato, mentre la popola¬ 
zione negra della capitale 
(oltre il 60 per cento) dila¬ 
ga nelle strade e manife¬ 
sta la propria collera, lo 
sdegno, il furore, per lo 
scellerato assassinio di 
Martin Luther King. La fo¬ 
to con la scalinata deserta, 
e il soldato armato di mi¬ 
tragliatrice esprime la 
paura che l'America fa a 
se stessa 


11 governo presieduto da Lenart ha rassegnato ieri le dimissioni — Un rischio che era necessario correre 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 6 

I nuovi organismi di dire¬ 
zione cecoslovacchi saranno 
ben presto al loro posto. Da 
ieri sera sono in funzione il 
nuovo Presidium e la nuova 
Segreteria del partito comu¬ 
nista. Tra breve, dopo i ne¬ 
goziati con gli altri partiti del 
Fronte nazionale, lo sarà an¬ 
che il nuovo governo. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Svo- 
boda ha accolto oggi le di¬ 
missioni presentate dal Primo 
ministro Lenart e ha incari¬ 
cato l'ex vice presidente del 
consiglio Jldrlch Cernik di 
presentare le proposte per il 
nuovo governo. Le dimissioni 
del governo erano state de¬ 
cise in mattinata nel corso di 
una breve riunione presieduta 
da Lenart. Sarà cosi posto fine 


a quella carenza di potere che 
in pratica era stata la carat¬ 
teristica delle ultime settima¬ 
ne. 

Nuovi gli organismi di po¬ 
tere che entrano in funzione 
lo sono per diversi motivi. 
Intanto per gli uomini che li 
compongono: costoro sono in¬ 
fatti solo in minima misura 
gli stessi che si trovavano nel 
medesimi organismi alcuni 
mesi fa, prima che la sessio¬ 
ne di dicembre e gennaio del 
Comitato centrale desse l’av¬ 
vio ai cambiamenti. I dirigen¬ 
ti di oggi sono in stragrande 
maggioranza uomini di una 
nuova generazione, quella che 
si trova nell’arco tra 1 40 e 
i 50 anni. 

L'altro tratto di novità è 
dato dai rapporti che devono 
esistere tra questi organismi. 
Pochissimi sono i nomi che 


si trovano in più di una se¬ 
de Anche alcune figure che, 
secondo le previsioni, avreb¬ 
bero dovuto essere nel Pre- 
sidium, all’ultimo momento 
non vi sono state messe per¬ 
ché destinate a incarichi di 
governo. 

Da tale insieme di innova¬ 
zioni, si può avere un’idea 
della profondità del movimen 
to cui si è assistito in Ce¬ 
coslovacchia nelle ultime set¬ 
timane, A questo punto sa¬ 
rebbe sbagliato nascondersi 
che i nuovi organismi di di¬ 
rezione hanno di fronte a sé 
un compito molto difficile. I 
problemi che si sono accu¬ 
mulati davanti al paese sono 
molti e, per il ritardo con cui 
sono stati affrontati, si rive¬ 
lano oggi estremamente intri¬ 
cati. Alcuni, come quelli eco¬ 
nomici, hanno potuto passa- 


Paura a Washington 
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re in secondo plano durante 
i recenti infiammati dibattiti 
sulla libertà e lo sviluppo del¬ 
la democrazia; ma essi resta¬ 
no ugualmente alle porte. An¬ 
che la situazione intemazio¬ 
nale si presenta piena di in¬ 
cognite, proprio nel momen¬ 
to in cui il paese avrebbe bi¬ 
sogno di potersi dedicare con 
tranquillità ai suol problemi 
interni. Eppure, il tempo In¬ 
calza, da tutte le parti. Occor¬ 
re quindi agire. Oggi vi è una 
attesa attorno ai nuovi orga¬ 
nismi di direzione; ma dopo 
la crisi politica, che si è ap¬ 
pena attraversata, il giudizio 
che l’opinione pubblica si fa¬ 
rà su di essi dipenderà essen¬ 
zialmente da ciò che essi riu¬ 
sciranno a concludere. 

Indispensabile e matura da 
tempo, l’operazione politica 
che si è affrontata In Ceco¬ 
slovacchia presenta d’altra 
parte rischi che nessuno si 
è nascosto nè si nasconde. Co¬ 
munque sia, essi andavano 
corsi. In una pausa dei lavo¬ 
ri del Comitato centrale. Il 
compagno Dubcek, che abbia¬ 
mo visto di sfuggita (egli si 
è sottoposto in questi giorni 
a un lavoro massacrante) cl 
citava a questo proposito un 
proverbio russo che dice: 
a Chi ha paura del lupo, non 
vada nel bosco ». Dopo avere 
dimostrato di non avere ti¬ 
more nè del bosco nè del lu¬ 
po, il Partito comunista ceco¬ 
slovacco deve oggi consolida¬ 
re dietro dì sè il consenso del 
paese. 

Vi è adesso in Cecoslovac¬ 
chia un’atmosfera di libertà. 
E' in questo clima — dove non 
vi è praticamente limite alla 
discussione, se non quello che 
chiunque parli o scriva è ca¬ 
pace di imporsi, in base al 
proprio senso di responsabi¬ 
lità — che gli avvenimenti han¬ 
no preso la corsa rapida del¬ 
le ultime settimane e che ora 
la nuova direzione deve metr 
tersi al lavoro. Il quadro che 
la stampa offre è agitato. In 
qualche caso le campagne di 
alcuni giornali prevalente¬ 
mente a proposito delle re¬ 
pressioni del periodo stalinia¬ 
no, assumono un carattere 
francamente agitatorlo. Qua e 
là si assiste anche, sia pure 
in forme episodiche e disper¬ 
se, a tentativi di dare vita a 
qualche sentimento anticomu¬ 
nista. Quanto all’atteggiamen 
to straniero, basta la lettura 
del giornali americani o eu 
ropei occidentali per vedere 
quanto numerose siano le spe¬ 
ranze di premere sulla Ceco¬ 
slovacchia fino a strapparla 
dalle sue posizioni socialiste. 
Sono questi i fenomeni con 
tro 1 quali occorre reagire 
con fermezza. 

Altre forze politiche cerca¬ 
no pure di organizzarsi. Per 
il momento si è ancora ai 
primi passi. Tra t centri più 
attivi vi è la Chiesa cattoli¬ 
ca con la sua gerarchia. I 
partiti non comunisti del 
Fronte nazionale reclutano 
nuovi aderenti, che per il mo- 
mento tuttavia non sembrano 
molto numerosi. Anch’essi pro¬ 
cedono a radicali cambiamen¬ 
ti nei loro organismi di di¬ 
rezione. Ieri ho parlato con 
uno dei capi del Partito so¬ 
cialista, quello che una vol¬ 
ta era il partito di Benes. 
L’impressione che ne ho rica¬ 
vata è che si sia ancora alla 
ricerca di una propria linea 
politica. Nell’insieme tuttavia 
si ribadisce l’adesione al Fron¬ 
te nazionale, cioè all’alleanza 
col Partito comunista, sia pu¬ 
re su una base rinnovata, che 
consenta una più ampia di¬ 
scussione, un maggior confron¬ 
to di posizioni e di idee. Vi 
sono però anche voci che chie¬ 
dono un passaggio all’opposi¬ 
zione. 

Cosi pure tra i cattolici, 
che forniscono il retroterra 
dell’altro partito (il partito 
popolare) vi è un certo con¬ 
trasto fra una linea «conci¬ 
liare » di dialogo effettivo con 
i comunisti, e le vecchie ten¬ 
denze di una Chiesa che si 
battè contro il socialismo. Sul 
giornale degli scrittori poi un 


L'ex direttore dell'Espresso ha fatto il primo comizio 

La trincea di Scalfari 


Eugenio Scalfari, ex direttore , quella del PSD. Qui conviene ci- 


delV Espresso, attuale candidato 
nelle liste del PSU e — se la 
parabola finirà là dorè lui de¬ 
sidera — futuro onorevole, lu¬ 
nedi sera ha parlato ai suoi 
potenziali elettori milanesi II 
fatto che lunedì sera fosse il 
primo aprile non deve indurre 
in errore: si i trattato di un 
discorso impegnato, anche là 
dove rex direttore ha detto che 
sarà difficile collaborare col 
PCI finché questo « userà certi 
messi non per fare qualcosa di 
serio, ma per strappare qualche 
0.5 per cento di voti ». 

Dalla frase, piuttosto sibilli¬ 
na, i difficile capire quali sono 
i « certi messi » che i comunisti 


tare le parole dell’ex direttore 
dell'Espresso così come sono 
state riportate dalTAvanti! di 
martedì: « In tutti questi anni 
il partito socialista è stato in 
trincea, in una posinone assai 
difficile, attaccato da tutte le 
parti: adesso abbiamo le armi e 
dobbiamo avere il coraggio per 
uscire dTattacco ». 

In attesa che risvoni lo sten¬ 


ta», in cui Alberto Sordi, igno¬ 
rando che c'era l’armistizio, te¬ 
lefonava sgomento al suo co¬ 
mando dicendo: * E’ successa 
una cosa da pazzi: i tedeschi si 
sono alleati agli americani e ci 
sparano addosso». 

La storia di Scalfari t tn 
qualche modo simile: dopo aver 
sparato contro la trincea, ades- 


uscire ali attacco ». so se ne va nella trincea a spa¬ 
la attesa che risuoni lo sten- rare — evidentemente — contro 

torco « Aranti. Savoia! » sarà quelli che sparano contro la 


bene sottolineare che se «in tut¬ 
ti questi anni... il partito socia¬ 
lista i stato... attaccato da tutte 
le parti ». una delle parti dalle 


trincea. E si trova a spartire 
il rancio con Paolo Rossi che 
lo considera un volgare conta¬ 
frottole e che lui. a sua volta. 


quali partivano gli attacchi era considera un disastro nazionale; 


neH’organizttzione delle Na- ** T « strappare qualche 

«"'« l ?**"!•» °JrusrjL 


appunto la parte di Scalfari, che 
ha avuto una innegabile funzio¬ 
ne di rilievo neiropera di de¬ 
nuncia dei vari fallimenti del 


a remare nella stessa barca del 
senatore Caleffi. sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione e quindi 
corresponsàbile delle sanzioni a 


mo uccidere un loro presi¬ 
dente e scatenarsi per loro 
volontà, «otto il più falso • 


dei mezzi estremamente disdi¬ 
cevoli se hanno indótto Scalfari 

M mettersi in iota certa trincea; 


centro-sinistra. Per cui adesso I carico del professor Mattalia 


la storia della trincea fa venire 
in mento T episodio del film sul- 
rotto settembre, «Tutti a ca¬ 


che Scalfari aveva sempre di- come capolista Tramenarti; de- 
leso attaccando il ministero del- nunciato U sistematico abuso del 
la Pubblica Istruzione; con Tre- sottogoverno si trova in lista 


melloni, ministro della Difesa 
(si vede che il richiamo alla 
trincea non era puramente ca¬ 
suale). che ha dato una mano 
a farlo condannare; con Mas¬ 
sari, al quale l’Espresso aveva 
dedicato alcune delle sue più 
feroci campagne, accusandolo di 
una certa disinvoltura nella ge¬ 
stione degli affari comunali a 
Milano, quando il rappresentan¬ 
te socialdemocratico era asses¬ 
sore alla polizia urbana. 

Ora, denunciata la socialde¬ 
mocrazia per il suo precipitare 
a destra. Scalfari si trova con 
Rossi; denunciale le manchevo¬ 
lezze della scuola si trova con 
Q sottosegretario alla Pubblica 
istruzione; denunciato il SIFAR 
e le responsabilità del ministro 
della Difesa, si trova ad avere 


autore propone addirittura lo 
scioglimento di questi parti¬ 
ti e la formazione di un nuo¬ 
vo movimento al loro posto. 

Decisivo resta comunque — 
e ciò vale in modo particola¬ 
re per questo paese, tradizio¬ 
nalmente industriale oltre che 


Infatti, che non si può pro¬ 
mettere un rapido migliora¬ 
mento del tenore di vita. 

Il compito fondamentale in 
questo momento è proprio 
quello di creare un nuovo mo 
vimento di fiducia attorno al 
dirigenti che. attraverso In 


socialista — l’atteggiamento orisi dì questi mesi, sono emer 


della classe operaia. I dirigen¬ 
ti del paese, come è stato det¬ 
to con molta autorità nell’in¬ 
tervista di Dubcek a l'Unità, 
respingono ogni idea di una 
riduzione del ruolo che ad es¬ 
sa spetta nella costruzione del 
socialismo e ogni sua contrap¬ 
posizione ad altri strati della 
società. E’ un fatto tuttavia 
che negli avvenimenti degli 
ultimi mesi sono stati piut¬ 
tosto altri gruppi sociali — es¬ 
senzialmente gli intellettuali, 
se in questa categoria si com¬ 
prendono anche gli studenti 
— ad apparire in primo pia¬ 
no. Il rischio di un contra¬ 
sto fra l’intellighenzia e la 
classe operaia non è quindi 
scomparso E’ necessario ri¬ 
trovare nella nuova atmosfe 
ra quell’unità di fondo che so 
la può assicurare quell’avve 
nire socialista e democrati¬ 
co, cui la Cecoslovacchia aspi¬ 
ra. Il risultato dovrà essere 
ottenuto con mezzi essenzial¬ 
mente politici. La situazione 
economica del paese è tale, 


si in seno al partito comuni¬ 
sta. Fra gli uomini di cui gli 
organismi di direzione sono 
composti si trovano oggi tut¬ 
ti coloro che in Cecoslovac¬ 
chia godono, per una ragione 
o per l’altra, di un maggior 
prestigio. Mediante la loro 
a/ione il Partito comunista ce 
coslovacco deve esercitare 
quel ruolo dirigente, fondato 
su un continuo rinnovarsi del 
consenso popolare, che è oggi 
nel suoi programmi. Dal suc¬ 
cesso di quest’azione dipende, 
a mio parere, l’avvenire di 
questa grnnde operazione po¬ 
litica che abbiamo visto svol 
gersì in Cecoslovacchia negli 
ultimi mesi. Già si è detto co 
me diversi fattori — essenzial 
mente internazionali ed econo 
mici — non siano ad essa ta 
vorevoli La molla essenziale 
va vista quindi nel rafforza 
mento Interno. E’ questa la 
ardua scommessa che attende 
i nuovi organi di direzione 

Giuseppe Boffa 
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con Massari. La cosa i alquan¬ 
to sconcertante, visto che non 
ha che due spiegazioni. La pri¬ 
ma: Scalfari recita un « mea 
culpa », sconfessa le campagne 
che ha condotto, ingoia le Uste 
del SIFAR e ri beve la benzina 
dei distributori assegnati alle¬ 
gramente — come scriveva lo 
Espresso del 17 novembre ’63 — 
dall'assessore Massari: cioè si 
autodefinisce un contafrottole, 
rendendo omaggio all'acume del 
suo collega di lista Paolo Rossi. 
La seconda: Scalfari riconfer¬ 
ma tutto la sua lotta giornali 
stica di questi anni, i suoi giu¬ 
dizi sui responsabili di alcuni dei 
pii proci scandali che lui stes¬ 
so ha denunciato: però ri batte 
per farli tornare ai loro pasti 
a continuare ad essere quello 
che sono. Passando sopra a mol¬ 
te cose. 

Kino Marnilo 


11 •SS*»?, 

G »»*"" 1 ’ novità 

Car '°oivTllRA 

T ,Seratur* 



di Cassola 

FERROVIA LOCALE 

Il senso'dell’esistenza in un seguito 
veloce di figure, di immagini, di 
frammenti di realtà quotidiana, 
L .2000 


Successi Einaudi: 

MARCUSE 

L’UOMO 

A UNA DIMENSIONE 

L. 1000 


, y ^ i 


si H A ' ■ 


tu h ■, : 


RICERCA DI I. NA 
FELICE 

L. 2000 


BULQAKOV 
IL. MAESTRO 
i MARGHERITA 

L .2300 


EINAUDI 




1 













\ ' ■ 


PAG. 4 /vita Italiana 


l v Unità / domenica 7 aprile 1968 


• "" M 

Aperto all'Eliseo il Convegno nazionale indetto dal PCI 


L'impegno dei comunisti 

per la riforma della scuola 

I \ ; 1 ’• * . ' 

La relazione del compagno Giuseppe Chiarante e gli interventi del professor Mattalia, dei com¬ 
pagni on. Anderlini e sen. Tullia Carettoni, del compagno on. Seroni e di studenti - Il significato 
e il valore delle lotte studentesche - Come e perchè è fallita la politica scolastica del centro sinistra 


Nel 20° anniversario del Sindacato 



manifestano a Siena 

L'imponente corteo per le vie del centro -1 discorsi di Vit¬ 
torio Foa, Ognibene, Mariani: rinnovato impegno sinda¬ 
cale e necessità di misure di riforma agraria 


Un’ampia relazione del com¬ 
pagno Giuseppe Chiarante ha 
aperto Ieri a Roma, al Teatro 
Eliseo, il Convegno su I co¬ 
munisti c la scuola, che sarà 
concluso stamane da un di¬ 
scorso del compagno sen. Pao¬ 
lo Bufalini, responsabile del¬ 
la Sezione culturale del PCI. 
Fra i presenti erano i profes¬ 
sori Mattalia, preside del Li¬ 
ceo « Parini » di Milano, e 
C.iannantoni, deH’Università di 
Roma, e i compagni on. An¬ 
derlini e sen. Tullia Carettoni, 
del Movimento dei socialisti 
autonomi: ad essi, candidati 
nelle liste del PCI, come indi- 
pendenti o per il MSA, i nu¬ 
merosi convenuti hanno rivol¬ 
to un caldo, fraterno saluto. 

Questo convegno s| tiene 
dopo cinque anni che costi¬ 
tuiscono un'esperienza estre¬ 
mamente significativa, in quan¬ 
to hanno visto il completo fal¬ 
limento del disegno iniziale 
della coalizione di centro-sini¬ 
stra tendente ad affrontare i 
problemi dell'Istruzione nel 
quadro di un'ipotesi di « razio¬ 
nalizzazione » e di « ammoder¬ 
namento »; e si tiene in una 
situazione dominata dallo svi 
luppo impetuoso delle lotte 
studentesche, che hanno già 
modificato l'orizzonte tradizio¬ 
nale del dibattito sul proble¬ 
mi scolastici. 

Quale è il motivo profondo 
del fallimento della politica 
scolastica del centrosinistra? 
L'ipotesi di un’espansione pro¬ 
duttiva che avrebbe richie^ 
sto, a tempi brevi ed a rit¬ 
mo accelerato, un impiego cre¬ 
scente di manodopera qualifi¬ 
cata. di ricercatori e di tecni¬ 
ci a livello universitario si è 
rivelata, in realtà, priva di 
consistenza, data la sempre 

f iiù marcata integrazione del- 
'economia italiana nel siste¬ 
ma capitalistico occidentale, 
che ha accentuato, nell’ambi¬ 
to della divisione internazio¬ 
nale del lavoro, la dipenden¬ 
za della nostra industria dal¬ 
l'estero, soprattutto nei setto¬ 
ri tecnologicamente piti avan¬ 
zati, determinando un tipo di 
sviluppo che vuole un impie¬ 
go relativamente scarso di ri¬ 
cerca scientifica e di capacità 
tecniche elevate. 

Tuttavia — ha osservato 
Chiarante — dal '63 ad oggi 
è continuata la forte spinta al¬ 
la scolarizzazione che si era 
manifestata fino dal *55 e che 
ai è concentrata, nell'ultimo 
quinquennio, specialmente nei 
vari Indirizzi della scuola me¬ 
dia superiore (in particolare 
nell’indirizzo tecnico) e nel¬ 
l'Università, sia pure con le 
« strozzature » classiste ormai 
note: nelle scuole medie supe¬ 
riori gli studenti sono saliti da 
690.000 a 1 milione e 150.000; 
nell’Università da 205 mila a 
350 mila (più 120 mila fuori¬ 
corso) Nella scuola media in¬ 
feriore, invece, nonostante il 
prolungamento dell’obbllgo fi¬ 
no al 14 anni, l'incremento è 
stato percentualmente molto 
minore (’62: 1 milione e 540 
mila; *68: 1 milione e 820 mi¬ 
la), ma non perché si sia 
raggiunto, o si sla vicini a 


raggiungere, 11 « tetto » della 
possibile scolarizzazione: al 
contrario, anzi), dato che i 
ragazzi « evasori » dall'obbllgo 
sono circa U 25 per cento e 
che soltanto il 60 per cento 
degli « obbligati » riesce a con¬ 
seguire la licenza di terza me¬ 
dia. Come si spiega questa 
grave situazione? A quali cau¬ 
se va fatta risalire? Al rigido 
meccanismo classista che ca¬ 
ratterizza la scuola italiana. 
Ecco una questione essenzia¬ 
le, che 11 centro-sinistra ha 
ignorato, e non a caso: a la ri¬ 
nuncia all’obiettivo, da conse¬ 
guire in tempi ravvicinati, del¬ 
l'attuazione Integrale del dirit¬ 
to allo studio appare come 
una rinuncia voluta e. In un 
certo senso, programmata » 
(come dimostrano anche le 
previsioni del « plano Pierac- 
cinl »). L'analisi dei meccani¬ 
smi di selezione attualmente 
operanti può essere estesa, con 
tutta evidenza, ai diversi set¬ 
tori della scuola media supe¬ 
riore. E' importante osserva¬ 
re « che le radici della sele¬ 
zione non risiedono esclusiva- 


44 studenti 
rinviati 
a giudizio 
a Siena 

SIENA, B 

Un nuovo grave provvedi¬ 
mento repressivo contro il 
movimento studentesco è stato 
preso oggi dal sostituto procu¬ 
ratore generale di Firenze 
dott. Manlio Mazzanti. Qua¬ 
rantaquattro giovani, i cui 
nomi erano stati registrati dai 
carabinieri durante l’occupa¬ 
zione dell'università di Siena, 
sono stati rinviati a giudizio, 
con 1’imputazione di aver in¬ 
terrotto l’attività universita¬ 
ria e di aver occupato un edi¬ 
ficio pubblico. 

Sono noti per ora solo i no¬ 
mi di due dei giovani colpiti: 
Alessandro Montini, di econo¬ 
mia e commercio, e Rosalia 
Grande: ambedue sono accu¬ 
sati di aver diretto l'occupa¬ 
zione dell’Ateneo. 

La notizia ha destato indi¬ 
gnazione negli ambienti stu¬ 
denteschi delia Toscana, già 
gravemente colpiti dalle mi¬ 
sure repressive contro gli 
universitari pisani. 


mente tn fattori esterni (diffi¬ 
coltà economiche, costi della 
istruzione, bisogno di lavorare, 
eccetera), ma che è la scuola 
stessa nei suoi ordinamenti, 
nei suoi contenuti, nella sua 
concreta organizzazione ad as¬ 
solvere una funzione dlscrlml- 
natrice e di classe ». 

Slamo, dunque, di fronte ad 
una duplice contraddizione: il 
freno che viene posto alla sco¬ 
larizzazione da un lato; d’al¬ 
tro lato la risposta, di sostan¬ 
ziale sottoutilizzazione, che si 
dà a quel tanto di scolarizza¬ 
zione che riesce comunque a 
realizzarsi ed alla esigenza di 
una cultura non sclerotizzata, 
di una formazione critica e 
aperta, di una qualificazione 
scientifica e professionale ele¬ 
vata: « da qui deriva anche lo 
scontro fra la volontà, sempre 
più diffusa, di diretta parte¬ 
cipazione democratica e l’osti¬ 
nata difesa di un sistema di 
potere gerarchico, autoritario 
e burocratico ». 

La netta caratterizzazione a 
sinistra di importanti masse 
giovanili (non solo giovani ope¬ 
rai e contadini, ma anche stu¬ 
denti, appunto, provenienti In 
larghissima parte dalla bor¬ 
ghesia e dal ceto medio) — 
ha sottolineato a questo punto 
Chiarante — è la manifesta¬ 
zione di un processo più este¬ 
so e radicato, il sintomo di 
una crisi diffusa che scuote 
in profondità l’equilibrio socia¬ 
le e politico esistente. Tanto 
più rapida è stata la perdita di 
mordente delle Ideologie capi¬ 
talistiche e dei miti riformi¬ 
stici e tecnocratici, in quanto 
non si tratta di un fenome 
no puramente italiano. Guer¬ 
ra imperialistica nel Vietnam, 
oppressione e sfruttamento, 
desolante vuoto di valori nel¬ 
la a società del consumi » e 
nella cosidetta « civiltà di ca¬ 
pitalismo avanzato»; come sor¬ 
prendersi se schiere sempre 
crescenti di giovani esprimo¬ 
no con la lotta e con il ri¬ 
fiuto dell’integrazione la loro 
aspirazione comune (comune 
ai giovani comunisti o comun¬ 
que marxisti come a tanti 
giovani cattolici e di altre 
tendenze, o alle prime espe¬ 
rienze politiche) ad una so¬ 
cietà diversa? Nel quadro, 
cosi complesso, delle motiva¬ 
zioni che sono all'origine dei- 
l’esplosione del movimento stu¬ 
dentesco. 1 problemi specifici 
della scuola trovano una col¬ 
locazione organica: 11 movi¬ 
mento. cioè, è oggi cosi forte 
perché ha compreso ed ha sa¬ 
puto far comprendere il lega- 
me unitario che collega la 
lotta degli studenti per una 
scuola diversa al problemi più 

f enerall di trasformazione del- 
a società. Qui è anche la ra¬ 
gione della forza delle pa¬ 
role d’ordine contro l’autori¬ 
tarismo accademico e scolasti¬ 
co: nell’ordinamento gerarchi¬ 
co e autoritario della vita sco¬ 
lastica e nell'imposizione di 
una didattica nozionistica e ri¬ 
petitiva si è scorta infatti una 
forma del più generale auto¬ 
ritarismo che è proprio di una 
società di classe. La repres- 
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sione ha portato alla batta¬ 
glia masse più larghe di stu¬ 
denti e anche di cittadini e 
molti docenti hanno dissocia¬ 
to la loro posizione da quel¬ 
le delle autorità scolastiche ed 
accademiche e del governo. Lo 
sviluppo delle lotte studente¬ 
sche ha già creato nell'Uni¬ 
versità é nella scuola una si¬ 
tuazione nuova, che non può 
più essere riassorbita. Adesso, 
molto dipende dalla capacità 
dei movimento di estendere, 
anche attraverso la precisazio¬ 
ne e l'allargamento dei suoi 
obiettivi, la propria dimensio- 
i ne di massa, evitando sia peri¬ 
colose fratture fra un’avan¬ 
guardia estremamente politi¬ 
cizzata e la maggioranza de¬ 
gli studenti, sia l'isolamento 
della lotta nell’Università e 
nella scuola dal complesso del¬ 
le lotte sociali e politiche in 
corso nel paese. Determinare 
questo sviluppo positivo, tutta¬ 
via, non è soltanto compito 
degli studenti e del docenti 
più avanzati: è, certo, anche 
compito del nostro Partito e 
di tutte le forze che si bat¬ 
tono per il rinnovamento del¬ 
la scuola e della società ri¬ 
spondere pienamente, realiz¬ 
zando un fruttuoso rapporto 
dialettico con il movimento stu¬ 
dentesco, alle attese e alle sol¬ 
lecitazioni e condurre un’ini¬ 
ziativa che sia all’altezza del¬ 
la nuova situazione, caratteriz¬ 
zata dalla acuta divaricazione 
fra l’inerzia conservatrice cui 
è approdata la politica del go¬ 
verno di centro-sinistra ed li 
crescere oggettivo e soggetti¬ 
vo delle Istanze rinnovatrici. 

Dopo aver rapidamente esa¬ 
minato la positiva, costruttiva 
azione svolta dal Partito, tn 
parlamento e nel paese, nel 
corso di questi cinque anni, 
Chiarante ha concluso indican¬ 
do i grandi temi su cui s’in¬ 
centreranno, nell’ immediato 
futuro, l’impegno e l’inizia¬ 
tiva politica dei comunisti: di¬ 
ritto allo studio e presalari, 
scuola a tempo pieno, effetti¬ 
va gratuità della istruzione ob¬ 
bligatoria, prolungamento del- 
l’obbligo scolastico fino ai 16 
anni, riforma della istruzione 
media superiore con l'istitu¬ 
zione di un primo biennio uni¬ 
tario opzionale e di un trien¬ 
nio articolato in opzioni e 
riforma universitaria, demo¬ 
cratizzazione degli organi di 
governo delia scuola a tutti 1 
livelli. SI tratta, insomma, di 
rompere 11 meccanismo di se¬ 
lezione classista che ancora è 
la caratteristica dominante del¬ 
la scuola italiana e la attua¬ 
le struttura gerarchica o buro¬ 
cratica, profondamente conser¬ 
vatrice e intimamente autori¬ 
taria. Tacendo degli studenti 
e del docenti 1 veri protago¬ 
nisti 

Intervenendo nel dibattito, il 
prof. Mattalia ha fra l’altro 
rilevato il valore profonda¬ 
mente positivo, « dirompente » 
del movimento studentesco. I 
compagni Anderlini e Tullia 
Carettoni hanno sottolineato 
come o la vicenda scolastica di 
questi ultimi anni sia da con¬ 
siderarsi una vicenda esempla¬ 
re dello scadimento della sia 
pur limitata spinta riforma¬ 
trice iniziale del centro-sini¬ 
stra» (Carettoni): la risposta 
più efficace al gruppo di po¬ 
tere conservatore della DC, al¬ 
le forze del centro-sinistra che 
ad esso si sono subordinate — 
ha detto Anderlini — è l’unità 
della sinistra ed è questo, ap¬ 
punto, il significato della pre¬ 
senza del socialisti autonomi 
nelle liste del PCI. Il compa¬ 
gno Seroni. esaminando Fazio¬ 
ne svolta dai comunisti in Par¬ 
lamento nel corso della IV le¬ 
gislatura, ha, in particolare, 
osservato che si deve anche 
alla nostra seria e responsa¬ 
bile iniziativa, oltre che alle 
lotte studentesche, le quali 
hanno avuto certo un peso 
importantissimo; se la « Con¬ 
troriforma » universitaria pro¬ 
posta da Gui e dal governo 
non è passata e se si sono de¬ 
terminate, cosi, le condizioni 
per riprendere la battaglia 
su un terreno nuovo, assai 
più avanzato qualitativamente. 
Hanno parlato anche i com¬ 
pagni universitari Soave di 
Milano, che ha messo in rilie¬ 
vo la positiva esperienza com¬ 
piuta in direzione di un orga¬ 
nico collegamento fra movi¬ 
mento studentesco e classe 
operaia, e Veltrone di Roma. 


Bologna 

Occupato 
dagli studenti 
l'istituto 
di zoologia 

BOLOGNA, 6 

Gli studenti hanno occupa¬ 
to oggi l’istituto di zoologia 
delia facoltà di scienze biolo¬ 
giche e naturali dell univtrsi- 
tà di Bologna: salgono cosi a 
otto le facoltà e gli istituti 
dell'ateneo bolognesi in cui la 
occupazione è in corso. 

In un documento approvato 
al termine dell'assemblea si ri¬ 
badisce « l'autonomia politica 
del movimento studentesco co¬ 
si come la sua funzione, in¬ 
tesa come unico momento 
formativo e di autoeducazio¬ 
ne, nel momento in cui l'uni¬ 
versità non è più in grado 
di assolvere ad alcuna funzio¬ 
ne educativa e formativa». 

L’assemblea ha deciso di con¬ 
centrare i suoi lavori su due 
argomenti: la ristrutturazione 
della didattica e 11 rapporto 
università-società. 


Dal nostro inviato 

SIENA, 6 

La città che venti anni or- 
sono vide la costituzione del¬ 
la Federmezzadri, ha ospita¬ 
to oggi una grandiosa mani¬ 
festazione che ha riunito mi¬ 
gliaia di lavoratori della ter¬ 
ra giunti da tutt’ltalia, in Que¬ 
sta città dalle grandi tradi¬ 
zioni di lotta che già nel 1902 
vide la costituzione delle pri¬ 
me Leghe mezzadrili nella Val 
di Chiana e nella Valdelsa. 
Si è trattato di una giornata 
di lotta che ha confermato la 
volontà dei mezzadri di bat¬ 
tersi contro gli attuali indi¬ 
rizzi di politica agraria, supe¬ 
rando leggi ambigue per pro¬ 
cedere — come era scritto 
sul grande striscione che cam¬ 
peggiava in testa al corteo 
che ha attraversato la città 

— a Uniti verso la riforma 
agraria ». 

Due infatti sono state le 
componenti che hanno carat¬ 
terizzato la entusiasmante ma¬ 
nifestazione: la prima — co¬ 
me ha detto l'onorevole Foa 

— che ha offerto una testi¬ 
monianza del grande contri¬ 
buto storico dato dai mezza¬ 
dri alta lotta per la emanci¬ 
pazione, per la libertà, la de¬ 
mocrazia e la pace; la secon¬ 
da, che ha caratterizzato la 
posizione del mezzadro nella 
società di oggi, individuando 
le battaglie da condurre per 


andare avanti verso una tra¬ 
sformazione radicale dell'agri¬ 
coltura ad opera dei lavora¬ 
tori della terra, per fare del 
mezzadro — come ha affer¬ 
mato Ognibene — un libero 
e autonomo coltivatore asso¬ 
ciato. 

La manifestazione è inizia¬ 
ta alle ore 9, nella stupenda 
Piazza del Campo, nella qua¬ 
le si sono ritrovati le miglia¬ 
ia di mezzadri (si calcola che 
fossero oltre cinquemila) 
giunti da tutt'ltalia Da qui è 
partito l'imponente corteo, 
che, con bandiere tn testa, 
ha attraversato il centro del¬ 
la città, spesso tra due ali di 
folla plaudente, per raggiunge¬ 
re il teatro « Metropolitan » 
che ha ospitato la parte cen¬ 
trate della manifestazione nel 
corso della quale hanno par¬ 
lato il segretario della Feder¬ 
mezzadri, Ognibene, il vice 
segretario Mariani ed il se¬ 
gretario della CO IL, Foa. Era¬ 
no presenti il compagno ono¬ 
revole Emilio Sereni, il pri¬ 
mo segretario della Federmez¬ 
zadri, Ettore Borghi, i com¬ 
pagni che in questi anni si 
sono avvicendati alla direzio¬ 
ne della Federmezzadri, gli 
attuali dirigenti della organiz¬ 
zazione unitaria, i rappresen¬ 
tanti dell'Alleanza contadini, 
del Centro delle forme asso¬ 
ciative. della Federbraccìanti, 
del Movimento cooperativo . 

La manifestazione ha vis- 


Dopo le richieste sindacali 


SULLE PENSIONI 
SILENZIO 
DEL GOVERNO 


n governo non ha ancora 
risposto alla richiesta della 
CGIL che vengano convoca¬ 
ti 1 sindacati per definire, nel 
corso di consultazioni, il con¬ 
tenuto dei decreti delegati che 
dovranno dare attuazione alla 
legge sulle pensioni del 28 
marzo. Il contenuto di tale leg¬ 
ge, già lesivo degli interessi 
di un gran numero di la¬ 
voratori, potrebbe infatti esse¬ 
re peggiorato da decreti dele¬ 
gati li cui contenuto non fos¬ 
se interamente conforme alla 
legge. Una richiesta di consul¬ 
tazione è stata avanzata anche 
dalia segreteria della CISL. 

Un Incontro è stato chiesto 
anche dalla Federbraccìanti- 
CGIL, a nome di una delle ca 
tegorie più direttamente inte¬ 
ressate ai decreti. La peculia¬ 
rità delle questioni del setto¬ 
re agricolo afferma una nota 
della Federbraccìanti, rende 
necessaria una consultazione 
diretta dei sindacati di catego¬ 
ria per le questioni speditene 
riguardanti i braccianti, oulo 
ni parziari e salariati agricoli. 

La Federbraccianti-CGIL spe¬ 
cifica inoltre, il suo punto dJ 
vista circa la corretta applica¬ 
zione della legge. Essa ritie¬ 
ne che i decreti debbono chia¬ 
ramente stabilire: 

a) che, per i lavoratori agri¬ 
coli subordinati comunque de 
nominati, i periodi di contri¬ 
buzione figurativa — al fini 
dell’agganciamento della pen¬ 
sione alla retribuzione — so¬ 
no da calcolare sulla base dei 
salari contrattuali provinciali 
di qualifica e. In attesa del de 


creti ministeriali, sulla base 
di lire 2.370 per i salariati 
fissi e di lire 2.670 per 1 brac¬ 
cianti avventizi e assimilati; 

b) che 1 periodi di contribu¬ 
zione figurativa ai fini di cui 
al precedente punto sono quel¬ 
li di disoccupazione indenniz¬ 
zata, di malattia e tubercolo¬ 
si, di infortunio, maternità ecc. 
senza alcuna limitazione. 

c) che a partire dal I mag¬ 
gio 1968 la pensione dei lavo¬ 
ratori agricoli subordinati co¬ 
munque denominati è rappor¬ 
tata al salario giornaliero dj 
tire 2.370 e lire 2.670 (rispet¬ 
tivamente per i salariati fissi 
ed 1 braccianti avventizi ed 
assimilati) sulla base della con¬ 
tribuzione effettiva e figura¬ 
tiva delle 156 settimane prece¬ 
denti la data di decorrenza del¬ 
la pensione, compresi, a tale 
rine, 1 periodi di lavoro, de¬ 
sumibili dai contributi, pre¬ 
stati contemporaneamente nei 
settori non agricoli; 

d) che per la retribuzione 
da determinarsi annualmente 
per provincia, con decreto del 
Ministero del Lavoro sia — 
per 1 giornalieri di campagna 
e assimilati — adottato il si¬ 
stema della media pondera 
le dei salari di qualifica (in 
atto allTNAM per la determi¬ 
nazione dell’indennità di malat¬ 
tia) ciò dovrebbe aver valore 
per la contribuzione e per la 
fissazione della retribuzione 
contributiva; per i salariati fis¬ 
si. siano adottati t salari me¬ 
di per qualifica, sia ai fini 
della contribuzione che della 
retribuzione pensionabile. 


Non emesse le norme esecutive 


Ritardi per i benefici 
agli ex combattenti 


L'ufficjo stampa del ministero 
della Difesa ha fatto sapere che 
< per la presentazione ai comu¬ 
ni delle domande intese a con¬ 
seguire ì riconoscimenti previsti 
dalle legge 18 marzo 1968 n. 263 
in fasore dei participanti alia 
guerra 191418 e precedenti (me¬ 
daglia ricordo); onorificenza di 
Vittorio Veneto; assegni vtahzi. 
occorre attendere l emanazione 
di apposite norme esecutive ». 

Questo perché allo scopo di 
« agevolare gli interessati » nel 
disbrigo degli adempimenti a lo¬ 
ro carico. E' allo stùdio apposito 
modulo semplificato di domanda 
da valere per i diversi ricono¬ 
scimenti Cosi pure, sempre per 
agevolare gli interessati, si pre¬ 
vede che le documentazioni a 
corredo possano essere quanto 
mai ridotte, e per buona parte, 
sostituite da dichiarazioni (iegli 
interessati rese ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Di conseguenza, le domande 
già eventualmente inoltrate, do¬ 
vranno essere, a suo tempo, ri¬ 
prodotte con le modalità che sa¬ 
ranno comunicata. 


Delegazione sovietica 
visita la Innocenti 

La Delegazione Ufficiale So 
vietica guidata dal Vice Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri L. V. SMIRNOV. e dal¬ 
l’Ambasciatore dellURSS in 
Italia Niiuta Ryjov ha visitato 
gii stabilimenti innocenti. 

Gli ospiti hanno preso visio¬ 
ne dei van reparti produttivi 
della Società mostrando parti¬ 
colare attenzione per i settori 
motonstici (scooters e automo 
bili) nonché per quello deila 
grande meccanica. 

Quest’ultimo settore ha «usci 
tato notevole interesse negli 
ospiti in conseguenza delle re 
centi acquisizioni di ordini da 
parte della Innocenti delle linee 
di presse per l'erigenda fab¬ 
brica automobilistica del VAZ 
nonché per le macchine uten¬ 
sili destinate all’tndustrta pe¬ 
sante sovietica per la lavora¬ 
zione meccanica di turbine e 
motori Diesel. 


IL 

MANIFESTO 
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TTT 


suto momenti di grande emo¬ 
zione quando sono stati ricor¬ 
dati i dirigenti scomparsi — 
Buggero Grieco e Luciano Ro¬ 
magnoli — e quando è sta¬ 
to chiamato alla presidenza 
Massimo Cervi, uno dei ni¬ 
poti di Papà Cervi, al quale 
al termine della manifesta¬ 
zione — è stato consegnato 
uno degli attestati della Fe¬ 
dermezzadri. 

Il grande respiro ideale, fat¬ 
to di un cosciente internazio¬ 
nalismo, è stato testimonia¬ 
to dal minuto di silenzio che 
l’assemblea ha osservato per 
la morte di Martin Luther 
King, vittima di quel razzi¬ 
smo che — si è detto nel ri¬ 
cordarlo — oggi vorrebbe sca¬ 
tenare una nuoi'a reazione po¬ 
liziesca contro i negri, ai qua¬ 
li va tutta la solidarietà, e 
contro i progressiti che, ne¬ 
gli Stati Uniti e nel mondo, 
si battono per la pace; un in¬ 
ternazionalismo che ha avuto 
un momento esaltante quando 
Vittorio Foa nel discorso con¬ 
clusivo ha ricordato la glorio¬ 
sa lotta del popolo vietnami¬ 
ta, un popolo per gran parte 
contadino, che ha costretto la 
più grande potenza economi¬ 
ca e militare a piegarsi, e che 
ha aperto uno spiraglio verso 
la pace. 

Dopo il saluto del rappre¬ 
sentante della provincia di 
Siena, Brogi, ha preso la pa¬ 
rola Malvino Mariani che ha 
tratteggiato la gloriosa bat¬ 
taglia condotta in questi an¬ 
ni dalla Federmezzadri ricor¬ 
dando — fra gli applausi com¬ 
mossi dei presenti — gli ar¬ 
restati, i condannati, i morti, 
come il capolega Meattini as¬ 
sassinato proprio a Siena nel¬ 
la sede sindacale, e tutta la 
serie di lotte che, nel primo 
decennio del dopoguerra, han¬ 
no permesso di resistere alla 
caparbia reazione padronale 
e che ha posto le basi per 
una ripresa di battaglie più 
avanzate, per nuove conquiste 
non soltanto contrattuali ma 
anche strutturali, in un pro¬ 
cesso di riforma agraria ge¬ 
nerale. 

Oggi l'organizzazione — ha 
concluso Mariani — è impe¬ 
gnata nell'azione sindacale per 
affermare i nuovi diritti eco¬ 
nomici e normativi, ponendo 
i problemi nuovi delle trasfor¬ 
mazioni. dell'intervento pub¬ 
blico verso la proprietà con¬ 
tadina, dell’associazionismo, 
della democratizzazione degli 
enti di sviluppo collegati al¬ 
l’ordinamento regionale. 

Tra gli applausi, ha quindi 
preso la parola Renato Ogni¬ 
bene che ha esordito ricor¬ 
dando la grande battaglia con¬ 
tadina che ha dato un appor¬ 
to notevole anche in grandi 
ore decisive per il paese. No¬ 
nostante queste battaglie ed 
i successi conseguiti — ha 
proseguito Ognibene — la con¬ 
dizione dei mezzadri rimane 
precaria; molti sono dovuti 
scappare dalle campagne, e le 
trasformazioni — volte verso 
l’azienda capitalistica, spesso 
con l'aiuto dell'intervento 
pubblico — non hanno signi¬ 
ficato quel progresso econo¬ 
mico e sociale che si voleva: 
il lavoro contadino continua 
ad essere mal retribuito, lo 
ambiente civile arretrato, l’as¬ 
sistenza e la previdenza insuf¬ 
ficienti Oggi, lo scontro è an¬ 
cora aperto contro le forze 
padronali, contro il monopo¬ 
lio agrario e finanziario. La 
DC, alleata delle destre, ha 
negato l'esigenza di chiarire 
e migliorare la legge sui pat¬ 
ti agrari che proprio in que¬ 
sti giorni vengono sperimenta 
ti dai mezzadri denunciati, 
condannati, sfrattati; ha volu¬ 
to tenere in uno stato di su¬ 
bordinazione i mezzadri ri¬ 
spetto alle esigenze poste dal¬ 
la assistenza e dalla previden¬ 
za. dando un aumento delle 
pensioni che è la metà di 
quella concessa agli altri set¬ 
tori. ed escludendoli dalla ri¬ 
forma. 

In queste condizioni — ha 
proseguito Ognibene — è ne¬ 
cessario sviluppare l'aztone 
sindacale per avanzare sul ter¬ 
rena della contrattazione, per 
giungere a soluzioni valide 
per i problemi vecchi e nuo¬ 
vi della conduzione mezzadri¬ 
le. per ottenere una giusta 
remunerazione, la disponibi¬ 
lità dei prodotti, la effettiva 
partecipazione alla direzione 
dell azienda, l'esercizio del di¬ 
ritto di iniziativa e una solu¬ 
zione dei problemi assisten 
vali e previdenziali. La nuo¬ 
va legislatura — ha detto con 
forza l'oratore — dovrà inter¬ 
venire non solo per rendere 
vana ogni contestazione pa 
dronale sui diritti acquisiti, 
ma anche per determinare 
profonde modifiche in agricol¬ 
tura, affermando il supera¬ 
mento della mezzadria. 

Ognibene ha quindi rileva¬ 
to la esigenza di sciogliere no¬ 
di importanti anche rispetto 
al Mercato Comune, innanzi¬ 
tutto modificando, nel nostro 
paese, il meccanismo di svi¬ 
luppo attuale, che lascia in 
latta la rendita fondiaria e 
per i profitti che sono alla 
base della nostra subordina¬ 
zione anche sul piano interno. 

Per quanto riguarda il MFC, 
Ognibene ha rilevato con for¬ 
za la necessità di sospendere 
i regolamenti comunitari per 
rivedere tutta l'impostazione 
della cosiddetta « Europa ver¬ 
de » L'oratore ha quindi con¬ 
cluso riproponendo la esigen¬ 
za di superare tutti i contrat¬ 
ti agrari, andando avanti ver¬ 
so una riforma strutturate 
dell'agricoltura, riaffermando 
il valore di una azione unita¬ 
ria frà 1 lavoratori della ter¬ 
ra, fra i contadini, gli operai 
e le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Renzo Cassìgoli 
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VACANZE LIETE • 




PENSIONE Ul A VOLI!CO 
Via Ferrari*. I 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1 500 
Dal l c al 15 luglio Lire 2 000 

Dal 16 al 31 luglio Lire 2 200 

Dal l c al 20 agosto Lire 2 «00 

Dal 21 al 31 agosto Lire 2 000 

lutto compreso • Sconto L 300 
al giorno per bambini sino 
a 10 anni - Gestione propria 
M00 m mare) 


CATTOLICA 

HOTEL NETTt'NO (T «1 815) 
Nuovo, dirett sul mare, l* ca¬ 
tegoria - Tutte camere con 
bagno o doccia e XVC. tele¬ 
fono e balcone sul mare, ascen¬ 
sore. spiaggia privata • Ultima 
cucina romagnola - Pensione 
completa, per persona tutto 
compreso da Lire 3 000 - Ri¬ 
chiedete prospetti 




RICCIONE - PENSIONE 
SAVORETTI ROMEO - Via 
Adriatica. 142 

Trattamento familiare. Cuci¬ 
na bolognese Giugno e set¬ 
tembre L. 15<>0 - Luglio L 1700 
Agosto L ltHX) tutto compreso 


RICCIONE - PENSIONE 
CORTINA - TeL 42.7J4 
Vicina mare - moderna - tran¬ 
quilla - con tutti I comfort» - 
cucina genuina. Bassa stagio¬ 
ne 1500 - Alta interpellateci 


MISANO MARE - LOCALI¬ 
TA" BRASILE - Porli - 
PENSIONE ESEDRA 
l ei 15 KOS - vicina mare Cu¬ 
cina casalinga - Balconi 
tranquilla Maggio-giugno-seti 
IKK» - Luglio 2H<> - Agosto 
2500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria - 
giardino - parcheggio 


RICCIONE - HOTEL PEN¬ 
SIONE CLELIA - Tel. 4I.4W 
.10 m spiaggia - ogni comforls 
ottima cucina - Camere con 
e senza doccia-WC. Maggio- 
giugno-srtt 1700/2000 - 1-20/7- 
21-31/8 2100/2700 - 2I/7-20/8 
2700/3000 tutto compreso In¬ 
terpellateci Direzione proprie¬ 
tario 


RIMINI - RIVABELLA - HOTEL SARA - Tel. 26977 

Direttamente sul mare, moderno, signorile. Camere con e senza 
servizi privati. Balconi vista mare. Trattamento primordine. 
Bassa 1.7501.950 tutto compreso. Parcheggio coperto. Inter¬ 
pellateci per aita stagione. 
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PAG. 5 / attualità 


Da oltre un mese nessuna traccia dei 4 ostaggi sardi 

Sempre nelle mani dei banditi 



Qualche speranza per la libertà di Campus e Mo- 
ralis • I Petretto di nuovo incerti sul pagamento 
del riscatto ai fuorilegge - Conflitto a fuoco nel 
nuorese - Tentata fuga dal carcere di Oristano 




La moglie e i figli di Nino Petretto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6. 

F.no ad oggi, nessuno dei 
quattro casi di sequestro veri¬ 
ficatisi neH'ultimo mese è stato 
risolo. Giovanni Campus, se 
quest rato il 31 marzo, può tor 
nare a casa ad una sola con 
dizione: la famiglia paghi cento 
milioni. Questo sarebbe rutti 
maturo dei * basisti ». cioè dei 
mandanti. E la famiglia Caino is 
avrebbe confermato da pirìe 
sua la volontà di pagare: buona 
parte del riscatto è già stata 
versata. 

Le ultime ore di attesa !e sta 
vivendo anche la famiglia Mo 
ralis: il commerciante rapito 
la notte del 15 marzo aila aeri 
feria di Cagliari sta per tor¬ 
nare a casa Forse è già stato 
liberato, nella z<na compie, 1 
tra Sanile e Mamoiada. Per 
faclitare i! rientro dell’ostaggio, 
polizia e carabinieri hanno ri¬ 
dotto notevolmente i servizi di 


Si lanciano 
da quota 400(1 
quattordici 
abbracciati 


VERONA t> 

Con una serie di tentativi 
per battere alcuni record 
paracadlistici si apre domani 
a Verona, la stagione Italia • 
na del paracadutismo sportivo 
AU’aeropurto militare di Vii 
la Franca Ve'once miatlor- 
dici specialisti del Centro re 
Rionale di Verona Hoscoinanti 
co. salteranno da quattmmi 
la metri abbracciati nella pri 
ma rase dplla caduta pei sia 
bilire il record di lancio not 
turno a grappolo 
Dopo l'uscita contemporanea 
da un aereo i quattordici pa 
racadutisti si separeranno 
aprendosi a ventaglio In cadu 
ta libera fino alla quota di 
sicurezza per l'apertura del 
paracadute, e atterrando infine 
sulla pista illuminata 


Bambina 
nasce nello 
ascensore 
dell’ospedale 


REGGIO CALABRIA ti 
Colta dalle doglie del parto, 
una donna. Annunziata Sun 
toro di 2.5 anni, ha dato alla 
ilice una bambino nell’asoen 
sore dell’ospedale 

Neonata e puerpera godono 
comunque ottima salute La 
Santoro stamane appena lisci 
ta di casa avvertiva i primi 
dolori In preda allp doglie 
riusciva a malapena a rien 
trare in casa ed a chiedere 
l’aiuto di una vicina 
Pochi minuti dopo, con una 
macchina di passaggio, la don 
na veniva accompagnata, a 
grande velocità all’ospedale cit 
tadino In ascensore, mentre 
si recava nel reparto matpr 
mth. la Santoro veniva colta 
da dolori fortissimi e. pochi 
minuti dopo, dava alla luce 
una himha 


Rinviato 
a giudizio 
il ginecologo 
Ingiulla 


Il P.M., dr. Guttddamo. na 
chiesto il rinvio a giudizio dei 
prof. Wladimiro Ingioila, titola¬ 
re della cattedra di ginecolo¬ 
gia • dell’università di Roma, 
contestandogli i reati di lesio¬ 
ni colpose e procurata impoten¬ 
za alla procreazione ai danni 
della signora Ivana Ferri, di 
2-t anni, residente a Roma. 

I! prof. Ingiulla. secoli io la 
donna, avrebbe agito dietro isti¬ 
gazione del suo ex amante, l'in¬ 
dustriale spezzino Ivo Butte- 
chi. L’illustre clinico, interro¬ 
gato dal magistrato inquirente, 
ha invece affermato che l’in¬ 
tervento operatorio si era reso 
necessario in quanto la signo¬ 
ra avrebbe corso pericolo di 
vita qualora si fosse verificata 
una nuova gravidanza. 


15 morti 
in una 
esplosione 
a Richmond 


RICHMOND (Indiana). G. 

Un’esplosione ha compieta- 
mente distrutto tre edifici nel¬ 
la città di Riechmond. nefriti- 
dianun. Cinque editici sono in 
fiamme. Anche il Municipio 
della città è stato danneggiato 
dall'esplosione ed è minacciato 
dalle fiamme. La polizia ha in¬ 
dicato che l'esplosione è av¬ 
venuta nel deposito di j>olvere 
da sparo di un negozio di arti¬ 
coli sportivi che vende anche 
articoli da caccia e munizioni. 
Almeno 15 persone sono morte 
e 50 sono ferite. Non si sa an¬ 
cora se l’esplosione è stata ac¬ 
cidentale o è stata deliberata¬ 
mente provocata. 


vigilanza e sospeso le azioni di 
rastrellamento. La signora Mo 
ralis ha pagato fino all'u'jtimo 
centesimo: non 1 * 180 milioni 
richiesti inizialmente, e neppure 
ì 70 milioni sollecitati in un 
secondo tempo Le trattative si 
sono concluse con un accordo 
conveniente per entrambe le 
parti: 25-30 milioni. N'esst*ia no 
tizia è giunta sulla sorte di 
Paolino Piltorni. 

Ad Òzieri il padre ed ì fra¬ 
telli di Nino Petretto — prigio¬ 
niero dal 16 marzo — discutono 
ancora circa l'opportunità di 
pagare o no il riscatto. La mo 
glie della vittima pare sla con¬ 
traria alla posizione assunta dal 
consiglio di famiglia. La donna 
desidera che vengano racimo 
lati i soldi da consegnare ai 
banditi, prima che sia tropno 
tardi. 

Da! Nuorese viene segnala’o 
un conflitto a fuoco tra abigea¬ 
tari e carabinieri. Una pattuglia, 
in servizio di perlustrazione tra 
le campagne di Ro’ottana e Ot 
tana ha avvistato due uomini 
che conducevano quattro capi 
vaccini. Avvicinatisi per un con¬ 
trollo. prima ancora di avere 
intimato l’alt, t carabinieri sono 
stati accolti a fucilate. La rea¬ 
zione delia pattuglia è stata 
pronta, ma i ladri sono riusciti 
a fuggire lasciando le bestie 

Ultima notizia della gioma'a: 
ne' carcere di Oristano cinque 
detenuti, implicati in fatti di 
banditismo, hanno cercato di 
emulare le gesta di Graziano 
Me.sina organizzando una eva¬ 
sione in grande stile. Non ci 
sono riusciti. La galleria che 
stavano scavando, dopo aver 
praticato un foro nel muro di 
una cella, è stata scoperta in 
tempo Tra i cinque, alcuni no 
mi noti: Cristoforo Pira, ex 
latitante di Lodine con due mi- 
lmni di taglia, imputato del¬ 
l’omicidio di un brigadiere dei 
carabin'eri e di tentata rapina 
per l’assalto alla stazione fer¬ 
roviaria di Abbasanta; Ignazio 
Snnnn. di Sedilo, accusato di 
tre sequestri di persona e un 
omicidio, fratello di due - noti 
esponenti della banda Pes; An 
gelo Doriti, arrestato per omi¬ 
cidio. figura di primo p : ano in 
un processo che si tiene a Ca¬ 
gliari per una serie di delitti 
commessi tra le montagne del 
Grighine. 

9- P- 



RAGAZZA CATAMARANO 


Questa ragazza ca¬ 
valca a modo suo 
sul lago di Costanza, con del grossi sci acquatici che la fanno 
assomigliare ad un catamarano. Qui sembra che il tempo sia 
definitivamente orientato al bello: cosi i giovani possono dedi¬ 
carsi agli sport acquatici sullo sfondo delle montagne 


Disastro del mis$ile*grattacÌelo 


Saturno: esploso 
l'ultimo stadio 

CAPE KENNEDY. 6 

Si è disintegrato in « mille pezzi » il terzo stadio dei sii|>er 
razzo Saturno 5 lanciato dalla Nasa giovedì scor-o: e r a ancora 
in orbita attorno alla Terra e et sarebbe dovuto rimanere |>er 
diverse settimane prima di rientrale nellatmoslera. Ma è 
esploso, hanno annunciato gli eq/erti che stanno ora tentando 
di spiegarsi quest’ultimo incidente di un esiiermiento che avrei) 
he dovuto essere decisivo per >1 futuro invio di uomini sulla 
Luna e che invece, tranne la partenza, si è rsnitn in minio 
piuttosto rovinoso. 

Il Saturno 5 — a tre stadi l’ultimo dei quali conteneva la 
capsula Apollo 6. capace di ospitare tre astronauti — ha un 
boccato infatti un’orbita sbagliata per sostanzi ih difetti nel 
funzionamento dei motori del secondo e terzo stad o. La capsula 
Apollo 6 era stata recuperata in mare L’ultimo crack ha 
segnato la fine di un esperimento che i tecnici statunitensi si 
erano limitati a definire r non perfetto » 


Scandalo in pretura 

Si dichiarano 
innocenti 
tutti gli 8 
cancellieri 
miliardo 

Prosequono le indaaini sui 
patrimoni degli imputali 


I cancel’ieri miliardo della 
Pre’ura di Roma sono stati tut¬ 
ti interrogati lori è stata la 
volta degli ultimi quattro. Gio 
vanni Neri, Gennaro Piscopo. 
Luigi Selmi e Antonio Erigenti. 
Come gli altri, si sono protesta 
ti innocenti Hanno spiegato ili 
non .ner mai preteso una lira 
m più per lt> prestazioni forni¬ 
te « Al ma s «mio - hanno lie¬ 
to - non abbiamo re-tituito le 
d'fferenze fra le somme anti 
citiate dag'i avvocati e quelle, 
minori, effettivamente spese 
Ma questo è avi orniti» o per 
che gli avvocati ci hanno in¬ 
vitato a tenere oer noi quelle 
differenze, o i>erchè. otir aven 
doli noi invitati, non si sono 
presentati a ritirar’e * 

Un fatto è certo in questo prò 
cesso l.o scandalo sembrava 
di propnrz'oni eccezionali, nien 
tre. con il passare delle udien 
70 . sì assiste a un progressivo 
ridimensionamento Quando ginn 
sero le prime informazioni sut 
cancellieri-ladri, si disse che 
in Pretura una decina dì futi 
zionan si erano arricch ti. co 
stringendo, attraverso gli anni, 
un numero enirmie di avvocati 
e cittadini, a versare almeno un 
miliardo oltre al dovuto. Le 
maggiori irregolarità si erano 
verificate nella cancelleria del¬ 
la volon'aria giurisdizione 
Da un miliardo la somma truf 
fata pas=ò a circa 150 milioni A 
questa cifra, infatti, fa riferi¬ 
mento un capo di accusa. Ma 
lo stesso atto che ha rinviato a 
giudizio i cancellieri, entrando 
nei partico'ari. riesce ad elen 
care episodi di anpropra/inne 
(H>r una somma che supera di 
po-’o. per tutti gli otto accusati, 
i due milioni di lire 
Ques’o non toglie che il prò 
cesso resti grave, perchè i can¬ 
cellieri non possono intascare 
100 milioni, ma neppure cento 
mila lire o cento lire. Manca, 
però, a questo processo la (li 
monsione che era stata indica 
ta all'inizio La magistratura, 
nonostante la buona volontà, 
non ha potuto accertare che 
pochissimi episodi e di rilievo 
molto «carso 


Supergiallo inglese 


L'assassino 
ha seminato 
dal treno 
i pezzi 
della vittima 

Dopo il torso di donna ri¬ 
trovata anche una gamba 

LONDRA, ti 

11 i giallo del cadavere nell* 
valigia » sta impegnando tutta 
Scotìand Yard: questa mattina 
un'altra \aligia — do[x) quella 
lunata ieri su un treno, conte¬ 
nente il torso di una donna — 
è stata ripescata nelle acque 
del fiume Roding. presso 11 forvi : 
questo secoli io bagaglio contie¬ 
ne due gambe femminili Tut¬ 
to fa ixmsare che sia un 
altro macabro ro|>erti> dello 
stesso corpo, apixwteuen- 
te ad una giovane india¬ 
na. Se co si fos>e accertato la 
polizia avrebbe ormai diversi 
elementi siculi per ricostruir* 
l'inteia meccanica del delitto, 
la cui soluzione è comunque an¬ 
cora lontana 

l„i puma valigia è stata tro¬ 
vata ieri sul vagone di un tir¬ 
ilo che fa servizio fra l-onira 
e Woìverliampton: è stata a 
questa stazione di armo eh* 
due ferrovieri hanno notato la 
valigia abbandonata All'ufficio 
oggetti smarriti l'hanno aporia 
e sono inorriditi: c'era il torso 
di una donna, grossolanamente 
sezionata. I-i seconda valigia 
galleggiava .stamane sulle acque 
del Roiing. un fiume deH'K"i'\ 
die incrocia, nei pressi di 11- 
ford. la linea ferroviaria I.on 
dra-Woii erhampton. 

L’assassino deve quindi esse 
re partito dalla stazione di Eu- 
ston a Londra con il suo ma¬ 
cabro carico: tre. forse quattro 
valigie, contenenti i resti della 
donna da lui uccisa. Durante il 
viaggio — questa l’ipotesi su 
cui sta lavorando la polizia .sot¬ 
to la direzione deH'isjvtto-e Roy 
York di Scotìand Yard - si è 
disfatto in vario modo delle va¬ 
ligie: una Dia lanci ita dal fine¬ 
strino nel fiume, l'ultimi l'ha 
semplicemente abbandonato «ul 
treno prima di scendere Le al¬ 
tre può averle gettate nello stes¬ 
so fiume: sommozzatori stanno 
perlustrando il fondo, «e mai 
trovassero qualcosa M i è più 
probabile che l'assassino aléna 
* seminato ♦ il frutto del «uo o- 
renio delitto lungo la linea nel 
rozzo tentativo di disperde-* 
quanto più fosse possibile le 
tracce 


•ni 



MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


BANCA FONDATA NEL 1472 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondi Patrimoniali (Banca e Sezioni Annesse) L. 21.379.860.633 


Il 6 aprile 1968 la Deputa¬ 
zione Amminlstratrice del 
Monte del Paschi di Siena, 
sotto la presidenza dell’aw. 
Danilo Verzili. ha approvato 
i bilanci chiusi al 31 dicembre 
1967. dell'Azienda Bancaria, 
della Sezione di Credito Fon¬ 
diario e della Sezione Opere 
Pubbliche. 

L'Aw. Verzili. dopo un’am¬ 
pia disamina delle principali 
caratteristiche della situazio¬ 
ne economica in correlazione 
anche ai più salienti avveni¬ 
menti internazionali, ha illu¬ 
strato l’attività del Monte dei 
Paschi, inquadrandola nell’an¬ 
damento generale dell'econo¬ 
mia italiana in cui l’Istituto 
ha operato con accresciuto 
slancio ed efficacia. 


Nella sua relazione, il Di¬ 
rettore Generale (Provvedi¬ 
tore) professor Paolo Pagliaz- 
zi. ha ricordato i dati più ri¬ 
levanti registrati nel corso 
dell'anno dall'economia italia¬ 
na. sottolineando lusinghieri 
risultati nell’incremento del 
reddito nazionale, nella ripre¬ 
sa della domanda globale, ne¬ 
gli investimenti e nei consu¬ 
mi. in presenza di soddisfa¬ 
cente stabilità nel livello de! 

pre->7i 

.» sviluppo dell'attività e- 
conomica è stato sostenuto 


stante tensioni di carattere 
intemazionale, soprattutto al¬ 
la hne dell'anno, a seguito di 
quanto verificatosi in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti. 

Il Prof. Pagliazzi. esaminan¬ 
do il mercato finanziario, ha 
sottolineato tre aspetti es¬ 
senziali che ne hanno ca¬ 
ratterizzato l’andamento nel 
1967: 

3i — il mercato obbliga¬ 
zionario ha mostrato nel no¬ 
stro Paese una notevole sta¬ 
bilità dei rendimenti, a diffe¬ 
renza di quanto verificatosi 
in altri Paesi europei, in par¬ 
ticolare rilievo il mercato del¬ 
le euro-emissioni, che ha ri¬ 
chiamato e richiama sempre 
più l’attenzione delle banche 
italiane — e tra esse in pro¬ 
porzione sempre crescente il 
Monte dei Paschi — che han¬ 
no aumentato il loro inseri¬ 
mento nei consorzi di garan¬ 
zia e nei sindacati di collo¬ 
camento. oltre che nelle con¬ 
trattazioni di compra vendita 
di tali titoli; 

b) — nell’anno si è mani¬ 
festata una diminuita pres¬ 
sione delta domanda interna 
estrinsecatasi in una sensi¬ 
felle riduzione deile 



CONTI PATRIMONIALI 

AL 31 DICEMBRE 1967 



ATTIVITÀ 

BANCA 

SEZIONE 

SEZIONE 

TOTALE 

PASSIVITÀ 

BANCA 

SEZIONE 

SEZIONE 

TOTALE 



CREDITO FONO!AMO 

OPERE PUBBLICHE 




CREDITO FONDIARIO 

OPERE PUBBLICHE 


Cassa • disponibilità a vista . . . 

121.951.653.420 

9 068 936 

584.650 

121.961.307.006 

Riserva ordfnsria. 

13.178 502 055 

1354.225.119 

66.394.041 

14.497.121315 

Titoli ............ 

195.748.269.610 

3.724.417.159 

1.565.919.259 

201.038.606.026 

Fondi dotazione Sezioni SpeclaH . . 

— 

2.500.000.000 

1300.000.000 

4.000.000.000 

Riporti attivi ......... 

8.304.524.218 


— \ 


Food) rischi e pentito (L 27-7-1962 





Portafoglio.. 

159.828 304 491 

— 



n. 1228). 

150.000.000 

1.650.000 000 

180.000.000 

1360.000.000 

Effetti riscontati ........ 

39 810.239.298 

— 

- 



13326.502.055 

5.404.225.119 

1.746394.041 

20.477.121.215 

Conti correnti garantiti. 

43.072.506.542 

-- 







Conti correnti ordinari. 

362.497.886.326 

— 

f / .ZoD-WUjcj 

— i 

Depositi a risparmio. 

314378.167.050 




Mutui e finanziamenti speciali . . 

21.440.921.378 

5 520 393.692 

- < 


Conti correnti con Ch'enti e Cor- 





Mutui Sezione Credito Fondiario . . 

— 

176.967.746.123 



rispondenti. 

711.014.099.145 

2.588.424 817 

1 


Mutui Sezione Opere pubbliche . . 

— 

— 

29.843.508.861 


Carteiie Fondiarie. 

■ — 

177319.926.000 

— ,1388.825.535.715 

Banche e Corrispondenti. 

72.842.654 345 

11.359.492 

665 364.088 

73.519.377.925 

Obbligazioni Sezione Opere Pubbliche 

— 

— 

29.862.100.000 j 


Portafoglio innnssi „ „ „ 

84.618 576 779 

— 

_» 

84.618.576.779 

Assegni circolari. 

14.052.579.405 

. — 

— 


Debitori diversi. 

22 394.408.493 

1.575.360.605 

101.432.208 

24.071.201.306 

Cessionari di effetti riscontati . . . 
Cedenti effetti all’incasso .... 

39.810.239.298 
14.218.695 018 

— 

- ! 

14.218 695 018 

Debitori per crediti documentari, ti- 





Fondo liquidazione Personale . . . 

16.751.486 694 

_ 


16.751.486.694 

toli a termine e cambi a consegna 

250 691.177.662 

— 


250 691.177.662 

Creditori diversi. 

34.421.741.716 

3.442.435.448 

549.628.357 

38.416.805 521 

Debitori per accettazioni, avalli, fi- 





Crediti documentari, titoli a termine 



* 


dejussioni e depositi cauzionali . . 

9.781.942.523 

— 

— 

9.781.942.523 

e cambi a consegna. 

250.691.177.662 

— 

— 

250 691.177.662 

Partecipazioni. 

9.707.530 991 

-- 

— 

9.707.530.991 

Accettazioni, avalli, fidejussioni e de- 





Immobili ........... 

5 238 523.337 

958565 225 

—- 

6.197.488.562 

positi cauzionali. 

9.781.942.523 

— 

— 

9.781.942.523 


1 



1 

Esattorie e Ricevitorie ..... 

95.932.608 350 

— 

— 

95 932 608350 

IVI OU NI U C 1 II tarici 11 II . ■••••■ 

Esattorie e Ricevitorie. 

110.349.786.094 

— 

— 

110 349.786.094 

Ratei e risconti passivi. 

6 334.873.099 

2.216.580.991 

373.044.375 

8 924 498 465 

Ratei e risconti attivi. 

3 853.058 573 

2.364.645.442 

384.620.177 

6 602.324.192 

UTILE NETTO DELL’ESERCIZIO 

1314.852 066 

260.364 299 

30.262.470 

1.805 478 835 

1 

1.522.131.964 081 

191.131 956.674 

32.561.429.243 

1.745 825.349.998 


1.522.131.964.081 

191.131.956.674 

32.561.429.243 

1.745.825 349 998 

Valori e immobili C PA. ..... 

16.636 449.117 

_ 

_ 

16.636.449.117 

Cassa di Previdenza Aziendale . . 

16.636.449.117 

-. 

_ 

16 636 449.117 

Valori in deposito. 

323.256 839 271 

3.657.228.532 

27.496.645 843 

354.412.713.646 

Depositanti di valori. 

323 256 839.271 

3 657.228 532 

27 498 645 843 

354.412.713 646 

Depositari di valori. 

182 387.484 542 

— 

— 

182.387.484.542 

Valori presso terzi.. 

182.387.484.542 

— 

— 

182 387.484 542 


2 044.412.737.011 

194.789.185.206 

60 060 075 066 

2 299 261.997 3Q3 


2.044.412.737.011 

194.789.185.206 

60 060.075 086 

2.299 261.997303 


ni nette rispetto agli elevati 
livelli del 1966. In rapporto 
alle difficoltà insite nella si¬ 
tuazione del mercato aziona¬ 
rio e in mancanza di con¬ 
grui margini di autofinanzia¬ 
mento. ie imprese private 
hanno continuato a premere 
sul sistema bancario e. in 
particolare, sugli Istituti di 
credito speciale. Da qui il 
forte aumento dell’ attività 
creditizia di tali Istituti, sol¬ 
lecitata dall’ espansione del 
credito agevolato, ed il con¬ 
seguente ricorso di essi al 
mercato finanziario ed alle 
sovvenzioni dirette delle A- 
ziende di credito. L'accentua¬ 
ta situazione del mercato 
azionario invita ancora a con¬ 
siderare. oltre agli effetti di 
altri fattori, le conseguenze 
dell'assenza nel nostro Pae¬ 
se di idonee strutture che 
consentano una più diffu¬ 
sa e diretta partecipazione 
del risparmio all'Investimen¬ 
to. Tale constatazione do¬ 
vrebbe spingere ed accelera¬ 
re le riforma delle aociet* 
per azioni, specie per quanto 
riguarda le disciplina degB 


c) — l’accresciuta pro¬ 
pensione delle • famiglie > al¬ 
l'investimento in titoli obbli¬ 
gazionari ha ridotto la parte¬ 
cipazione delle Aziende di 
credito e degli investitori 
istituzionali all' assorbimento 
delle nuove emissioni. 

Il Direttore Generale (Prov¬ 
veditore). passando ad esa¬ 
minare alcune tendenze del 
sistema bancario italiano in 
genere e del Monte dei Pa¬ 
schi in particolare, ha ricor¬ 
dato come le caratteristiche 
evolutive della congiuntura 
interna abbiano sollecitato la 
domanda globale di credito. 

La necessaria liquidità è 
stata adeguatamente dosata 
dalle nostre Autorità mone¬ 
tarie. rifornendo il • siste¬ 
ma > dei mezzi liquidi neces¬ 
sari. Sul piano della gestio¬ 
ne delle Aziende di credito 
si è ancora acuito il proble¬ 
ma deH’equilibrio fra costi e 
ricavi, per effetto sia dell’au¬ 
mento della pressione fiscale 
e delle spese, aia della ridu¬ 
zione del divario tra tassi at¬ 
tivi a passivi. 

le particolare, par 


ma. la relazione fa presente 
che in materia di tassi passi¬ 
vi (l’aspetto più grave di tale 
problema), oltre alia competi¬ 
tività ad oltranza tra banche, 
la levitazione dei livelli è 
provocata da ragioni più pro¬ 
fonde. quali l'accentuata esi¬ 
genza degli investimenti per 
effetto delle politiche di svi¬ 
luppo. la graduale anche se 
limitata erosione del potere 
di acquisto della moneta, non¬ 
ché la particolare fisionomia 
del mercato monetario italia¬ 
no al quale affluiscono mezzi 
che potrebbero direttamente 
essere indirizzati nel medio 
e lungo termine. Un ampio e 
spesso rapido processo dif¬ 
fonde il suo effetto genera- 
lizzatore sulle particolari con¬ 
cessioni accordate alla clien¬ 
tela. 

E’ certo, comunque, che il 
problema esige soluzioni coe¬ 
renti alle circostanze di fon¬ 
do da cui deriva la situazio¬ 
ne. la riduzione del costi di 
gestione operando su tutti gH 
elementi e noe soltanto, ed 
ie prevalenza, m ano dei ve¬ 
ri fattori quale è H costo dol¬ 


si dire esterne afte singole 
aziende e che si riporta alla 
razionalizzazione delle dimen¬ 
sioni. non può non collegarsf 
anche un processo di razio¬ 
nalizzazione in tema del ser¬ 
vizi. 

Il Prof. Pagliazzi è passato 
quindi a considerare l’azione 
dell'Istituto nell'ambiente che 
costituisce la sua zona di 
operatività, nell'attività di rac¬ 
colta e d’impiego, nella rea¬ 
lizzazione dei risultati econo¬ 
mici e di quelli di benefi¬ 
cenza e di utilità pubblica 
previsti dalle sue finalità isti¬ 
tuzionali. 

L'ambiente operativo del 
Monte dei Paschi si estende 
su ampia parte del territorio 
nazionale, in zone di diversa 
economia e di strutture e 
prospettive notevolmente dif¬ 
ferenziate. per cui il ruolo 
creditizio svolto dall’Istituto 
risente territorialmente del 
condizionamento dei singoli 
ambienti • dell' estensione 
della sua organizzazione. 

Partecipe in ogni zona aia 
funzioni cui è chiamato w 
grande Istituto, I Monta rac- 


di solida fiducia, si che la 
sua azione di anello colle¬ 
gante risparmio e produzione 
si manifesta provvida ed ef¬ 
ficiente. La considerazione 
che l’attività del Monte ri¬ 
scuote presso le Autorità mo¬ 
netarie ed il livello ormai 
raggiunto dalia sua potenzia¬ 
lità hanno creato le condi¬ 
zioni per una 3ua ulteriore 
espansione territoriale, che si 
concretizzerà nell'apertura di 
nuovi sportelli nel 1968. 

In particolare, per quanto 
riguarda l'attività territoriale 
dell'istituto, essa si svolge 
anche in aree ad economia 
depressa, sia nelle regioni 
meridionali, sia nelle tradizio¬ 
nali zone di lavoro della To¬ 
scana e dell'Umbria, dove es¬ 
so intende essere organo at¬ 
tivo di sviluppo. Si tratta, in 
gran parte, di zone ad econo¬ 
mia essenzialmente agricola, 
nelle quali occorre vivificare 
la produzione, rendere più ef¬ 
ficiente l' organizzazione <£-, 
atributtva. accentuare, «ve 
possibile. F aTTMtà industriale 
ed artigianale, avtluppere I 
turismo nelle molteplici direi- 


za del numerosi centri stori¬ 
ci. dalle bellezze naturali • 
dalle ricchezze termali. 

Un'efficace azione in tal 
senso — nota la relazione — 
non può prescindere dal con¬ 
corso dei crediti speciali, 
senza i quali è impensabile 
dare — finché permangono 
le condizioni tecniche Hi cui 
si manifesta oggi l'attività 
del nostro sistema bancario 
— un sostanziale impulso 
creditizio all'opera di trasfor¬ 
mazione e di sviluppo agri¬ 
colo e industriale. 

A tale scopo, e per una 
sempre maggiore presenza 
del Monte dei Paschi nel set¬ 
tore del credito a medio e 
lungo termine, la Direzione 
ha provveduto ad un poten¬ 
ziamento e ad una riorganiz¬ 
zazione di uffici per rendere 
più efficiente la collaborazio¬ 
ne con gli istituti specializza¬ 
ti. ad alcuni dei quali il Mon¬ 
te stesso partecipa in ma¬ 
niera non trascurabile. 

■ Provveditore he inoltre 
ricord a to come l'azione del- 
T lattano ve eoneoffdandoei 
anche ai di M dei confini dei 


dati relativi ai lavoro con l’e¬ 
stero. ed al tempo stesso tia 
affermato la necessità di raf¬ 
forzare tale settore di aftivi- 
tà. adeguandolo sempre di 
più ai ruolo ormai raggiunto 
dal Monte de; Paschi tra ie 
grandi banche italiane: ha 
quindi assicurato che nulla 
verrà trascurato nello studio 
delie possibilità di realizzazio¬ 
ne di valide e moderne for¬ 
me organizzative al livello in¬ 
ternazionale. si da consegui¬ 
re un collegamento più effi¬ 
cace e significativo con gli 
operatori di tutto il mondo. 

E' stato anche fatto cenno 
alle principali soluzioni orga¬ 
nizzative e d» gestione che 
il Monte dei Paschi ha im¬ 
postato nel 1967. con partico¬ 
lare riguardo alla razionaliz¬ 
zazione dei servizi e delie 
dipendenze, e nel contempo 
ad una maggiore qualificazio¬ 
ne ed elevazione tecnica del 
personale. 

H Direttore Generale (Prov¬ 
veditore) ha quindi sottoli¬ 
neato come l’esercizio 1967 
abbi* rappresentato un'ulte¬ 
riore tappe nello sviluppo dei 
éeti’ietttys» la tutte le 


sue molteplici forme. Inclusa 
le Sezioni speciali. 

Considerando, oltre la rac¬ 
colta dei depositi in senso 
stretto, l'insieme dei mezzi 
amministrati tratti dall'ester¬ 
no. ivi comprese le cartelle 
fondiarie e le obbligazioni 
opere pubbliche, nonché i 
fondi ricavati dal risconto, 
si è raggiunto, aJ 31 dicem¬ 
bre 1967. l'importo globale 
di 1.288 miliardi. I soli de¬ 
positi complessivamente rac¬ 
colti hanno subito un aumen¬ 
to. rispetto al 31 dicembre 
1966. di oltre il 16% e cioè 
un incremento percentuale 
superiore alla media totaliz¬ 
zata dal sistema bancario na¬ 
zionale. Qualora si volesse 
tener conto dei mezzi ammi¬ 
nistrati dal gruppo Monte del 
Paschi (comprendente ■ cioè 
anche le affiliate Banca To¬ 
scana e Banca di Cavour), 
si raggiungerebbe l’importo 
complessivo di circa 1.650 
miliardi. 

Veramente notevoli gli in¬ 
crementi di attività registrati 
dalle Sezioni autonome. Il 
Credito Fondiario , infatti, h* 
raggiunto, rispetto al 31 di¬ 
cembre 1966. una consistenza 
di mutui superiore di 31 ma¬ 
liardi (-^2137%). La Sezio¬ 
ne fondiaria partecipa, cosi, 
attivamente al sostegno del¬ 
l'attività edilizia che ha ma¬ 
nifestato una generale ripro¬ 
sa. Ugualmente apprezzabile 
l’intervento della Sezione per 
il credito alle Opere Pubbli¬ 
che nel settore dei finanzia¬ 
menti ad Enti locali per I* 
realizzazione di iniziative in¬ 
frastrutturali (viabilità, ac¬ 
quedotti. mercati, istruzione, 
ecc J destinate a migliorar* 
■e condizioni ambientali di 
vita e, indirettamente, ad ac¬ 
centuare le possibilità di svi¬ 
luppo dell'economia. 

Per tali interventi, com* 
per la globale attività realiz¬ 
zata nel settore creditizio. 
l'Istituto, constatata dal pun¬ 
to di vista bancario l'ammis¬ 
sibilità tecnica delle richie¬ 
ste. ha acquisito tutti i ne¬ 
cessari elementi conoscitivi 
afferenti agli indirizzi pro¬ 
grammatici esistenti o in cor¬ 
so di studio. 

Secondo le disposizioni st*- . 
tutarie. l'utile complessivo 
netto che, effettuati congrui 
accantonamenti, risulta di Li¬ 
re 1.805.478.835, sarà destina¬ 
to per i 5/10. cioè per Ur • 
902.739.418, alla riserva e per 
uguale somma messo a di¬ 
sposizione per opere di bene¬ 
ficenza, di 
pubblica Mi ll tà . 













































PAG. 6 / sport 


r Unità / domenica 7 aprile 1968 


I Drammatico partita Inondata» di Coppa Europa Bulgaria-Italia (3-2) j 


Gli «azzurri» in dieci cedono 


Picchi s’infortuna 
e Prati non basta 

Dal nostro inviato sofia, 6 

Ringraziamo Prati, l'esordiente di Clnlsello Balsamo non ancora 22enno, se l'Italia non è 
uscita travolta senza scampo dallo stadio Levski. Qualcuno (• fra questi cl spiace anno¬ 
verare lo stesso Valcareggi) aveva del dubbi sull'opportunità di far debuttare in azzurro 
Il goleador del Mllan, ma riteniamo che stasera siano d'accordo tutti sulla glustezsa della 
scelta. Nel primo tempo, aggredita sul piano del ritmo e della vigoria fisica, l'Italia si è 
confermata fragile margheritina, pronta a sfogliarsi al primo colpo di vento. Va detto 
che anche la sfortuna ha giocato la tua parte contro gli azzurri: un rigore cosi cosi 
(comunque evitabilissimo) dopo undici minuti, ha costretto la squadra di Valcareggi a Inse¬ 
guire quasi subito. Poi, al 24‘, Picchi ha evitato un altro gol ma cl ha rimesso del suo: 
ha dovuto uscire tramortito; è rientrato dopo, quattro minuti in stato di evidente menomazione 
e nella ripresa si è schierato ala, assistendo da spettatore forzato, alla partita. 

L'Italia ha avuto II merito di _ _ _ ^ ^ — — — — — — 


a Sofia 


Un risultato che non compromette eccessivamen¬ 
te le possibilità degli azzurri nella Coppa - Infor¬ 
tunati Ricchi e Albertosi (quest’ultimo sostituito 
da Vieri) - il 20 aprile a Napoli li retour-match 


Picchi ricoverato all'ospedale: 
dovrà essere operato d'ernia? 


stringere un po' I denti nella 
ripresa, continuando a Indica¬ 
re In Prati, Facchetti e Alber- 
tosl I suoi componenti miglio¬ 
ri. Rlvera e Mazzola, che nel 
primo tempo avevano rievoca* 
to l'immagine delle belle sta- 
tulne, si son dall da fare, se 
non altro per salvare la fac¬ 
cia. E Prati ha potuto scate¬ 
narsi nell'azione che ha frutta¬ 
to Il pareggio, grazie ad una 
autorete di Penev su Mazzola. 
Sull'uno a uno pareva che I 
bulgari non avrebbero più tro¬ 
vato la forza d'urto necessaria 
a sbloccare la situazione. In¬ 
vece, l'ardore del ragazzi di 
Boskov, guidati all'assalto dal¬ 
lo scattante, elelti-zante Der¬ 
mendjev e resi pericolosi dalle 
Invenzioni tecniche di Jaklmov 
e Asparukov. è riuscito a pre¬ 
valere ancora. Sono stnti sei 
minuti di fuoco (dal 22’ al 28’) 
durante i quali la nostra dife¬ 
sa. già menomata, è stata 
schiantata dalla determinazio¬ 
ne avversaria. Prima segnava 
Dermendjev. mentre Albertosi 
era rimasto a terra, colpito da 
tma gomitata allo stomaco e al¬ 
la bocca, sul previdente colpo 
di testa di Asparukov finito sul 
palo; poi replicava Jekov. sai- 
tando tutti, compreso Vieri su¬ 
bentrato fra i pali. Un momen¬ 
to tremendo, con gli azzurri 
stravolti, spaesati, annichiliti 
dalla forza, dall'atletismo, dal 
coraggio e anche da un bricio¬ 
lo di cattiveria (molto tollera¬ 
ta dall’arbitro casalingo). 

Invece, proprio a questo pun 
to. gli azzurri si riconciliavano 
con i mille tifosi venuti dal¬ 
l’Italia Gianni Rivera nel pri¬ 
mo tempo aveva dato ragione 
a quanti sostengono che biso 
gna... ritirargli il passaporto e 
farlo giocare solo nella patria 
amica. Ma nel finale l'orgoglio 
ha saputo sorreggerlo. E' stato 
lui a riorganizzare le file of¬ 
fensive dei nostri, a « cercare » 
Prati con più misura e tempe¬ 
stività. a battersi, a inseguire, 
a prodigarsi. 

Ma è stato ancora una volta 
Prati l'eroe della situazione. 
Pierino, con i calzettoni arro¬ 
tolati alla caviglia, l'andatura 
sorniona. Io scatto bruciante al 
momento giusto, sempre smar¬ 
cato e pronto ad inserirsi nel 
vivo dei * bulloni roventi » bul¬ 
gari. ne ricava la grande sod¬ 
disfazione. Nel primo tempo, 
appena dopo l’uno a zero, ave¬ 
va colpito due pali clamorosi: 
roba da strapparsi I capelli per 
la rabbia. E a 8' dalla fine ot¬ 
teneva il premio della sua stu¬ 
penda gara. Raccoglieva un in¬ 
telligente servizio di Rivera e 
bruciava la rete con un destro 
al volo di impressionante do 
tonza. 

Un goal importante, che non 
evitava la sconfitta, ma rime¬ 
diava ad una situazione dispe¬ 
rata. Il due-tre con una squa¬ 
dra dal centrocampo fragile, 
con un discutibile rigore subi¬ 
to. con due pali ail'aUivo c con 
Picchi in stato commozionale 
dopo l'infortunio, non è certo da 
buttare, anzi. A Napoli le pos¬ 
sibilità di rimontare esistono 
perchè la difesa bulgara si è 
confermata facilmente supera¬ 
bile: tutto sommato, una scon¬ 
fitta... vantaggiosa, se ci con 
sentite il bisticcio. 

In sintesi, un rapido giudizio 
sugli azzurri. La difesa, ha fat¬ 
to ci è che ha potuto, esaltando 
Facchetti. Bcrcellino c Alberto¬ 
si. mentre su imo standard in¬ 
feriore sono apparsi Rurgnich. 
Picchi (anche prima dell’infor¬ 
tunio) e Berlini. Il fiorentino 
non ha saputo farsi valere al 
centro campo dove anche .Tuba¬ 
no è sembrato spento, «paesa 
to. comportandosi meglio nel 
ruolo di « libero ». 

All'attacco ha deluso soprat¬ 
tutto Mazzola che. attorniato da 
«tue. tre avversari, ha ceduto 
presto le armi. Domenghini non 
era nella migliore condizione, 
anche se si è battuto al mas¬ 
simo: Rivera si è riscattato nel 
finale. Di Prati si è detto: ab¬ 
biamo. forse, un nuovo Piola. 

I bulgari hanno perso una 
grande occasione per far fuori 
gli « a zzu rr i » in un colpo solo. 

Gli azzurri sono rientrati sta¬ 
notte a Milano, pesti, acciacca¬ 
ti. ma abbastanza soddisfatti. 
Ti bollettino medico reca: Pic¬ 
chi ricoverato in ospedale a So¬ 
fia: Albertosi (Colpo al ventre 
e in bocca). Berceli ino (sospet¬ 
ta distorsione al ginocchio) e 
Berlini (abrasione alla spalla). 

Rodolfo Pagnini 


\ Oggi il G.P. Lotteria 


TUTTI CONTRO 
ROQUEPINE! 

Il Gran Premio Lotteria d| Agnano (in TV alle ora 15) 
riunirà oggi sull'Ippodromo napoletano tutti I piu bel nomi dal 
trotto Internazionale che sicuramente daranno vita a tra bat¬ 
terle (L. 5.000.000, m. IMO) e una finale altamente spettaco¬ 
lari. Nel lotto Roqueplne — che si presenta con una toma di 
vittorie (Il Prix d'Amerlque, Il Crltarium di Vltasse a II « Costa 
Azzurra ») ottenute recentemente con II grande tempo di 1*16"4 
al km. ottenuto sulla pista di Agnano l'anno scorso durante 
la sua prova vittoriosa — è la cavalla da battere. Unico dub¬ 
bio per la c relne » la guida del suo proprietario, Levesque, 
che non ha mostrato, almeno l'anno scorso, di ritrovarsi molto 
sulle curve napoletane. La avversarla c numero uno » di Ro¬ 
queplne sarà Elleen Eden l'americana che alla ultima uscita 
ha saputo imporle un verdetto di parità. Ma anche Spia Speed, 
Il maschio americano che l'anno scorso rischiò di escluderla 
dalla finale, sarà certamente della partita nella finalissima. 

Oltre al tre nominati sono candidati all* finale un altro 
francese, Selgnaur che sarò guidalo da Gougeon, l'americano 
Intent Way, Short Stop. 

Tra gli Indigeni le maggiori chances di poter arrivare In 
finale sono affidate all'estroso Quatto. Ecco le tre batterle: 


PRIMA SECONDA TERZA 

BATTERIA BATTERIA BATTERIA 

1. Pasternak (G. 1. Graianella (S. 1. Flesse (S. Bri 

Ossanl); 2. Po (A. Gluntlni); 2. Be ghentl); 2. Quatto 
Fontanili); 3. Short Sweet (H. Froem- (F. Branchlni); 3. 
Stop (W. Baroncini).- mlng); 3. Coalltion Bemadet Hanover 
4. Quentln Hanover (B. Llndstedt); 4. (A Flaccomio); 4. 
(H. Froemmlng); 5. Sure Mix (F. Albre c ;,: 

Patricia Blaze (E. netti); 5. Roqueplne tS Bel®. (F.SìL 
Lizzi); 6. Seigneur (H. Levesque). 6. )ani ) ; 6 Some fi„, 

(M. Gougeon); 7. Lansing Hanover (A. (A. Fontanesi); 7. 
Spin Speed (S. Bri- Fontanesi); 7. Intel Nlmble Boy (F. At¬ 
tenti). Way (Vlv. Baldi). bonetti). 

t primi due classificati di ogni batterla saranno ammessi 
alla finalissima (L. 28 milioni); Il ferzo e 11 quarto alla «in¬ 
solazione «A» (L. 4 milioni); quinto, sesto e settimo alla 
, consolazione « B » (L. 3 milioni). 

A Brioche il Premio fieno 

Brioche ha vinto ieri alle Capannello II Premio Elena 
(lire 16.500.000, metri 1600 In pista piccola) precedendo Saigon, 
Vanesia e Ded Dragoness. Ha deluso la grande favorita Atala. 

Ecco il dettaglio della riunione: 1. CORSA: Serov. Monte 
Nuria. 10, 10, 10 (11). 2. CORSA: Phlllppeville, Bauto; 12, 10, 
15 (21). 3. CORSA: Enrico da Susa, Oleandro, Calvados; », 
21, 51, 32 (1.037). 4. CORSA: Hors de Combat, Newmarket; 
44, 28, 22 (83). 5. CORSA: Brioche, Saigon, Vanesia; 436, 54, 
34, 20 (2.006). 6. CORSA: Hogarth. Small; 15, 12, 18 (45). 

. 7. CORSA: Dom. Verrazzano, Tizin Test; 78, 28, 18, 21 (87). 
D.A.: 21.870. 


BULGARIA: Boncev; Sciala- 
msnov, Penev, Gaganelov; Ze- 
cev, Jaklmov; Popov, Jekov, 
Asparukov, Kotkov, Dermendjev. 

ITALIA: Albertosi) Burgnleh, 
Facchetti; Berlini, Bercelllno, 
Picchi; Domenghini, Julleno, 
Mazzola, Rlvera, Prati. 

ARBITRO: Schulenbrlg (Ger. 
Occ.J. 

RETI: nel primo tempo al 121' 
Kotkov (rigore)) nella ripresa 
al 15' Penev (autogoal), al 21* 
Dermendyeo, al 27* Jekov, al 
37' Prati. 

Dal nostro inviato 

SOFIA. 6. 

Lo Stadio Lewski presenta il 
colpo d'occhio delle grandi oc¬ 
casioni: gli spettatori sono cir¬ 
ca 70 mila, vale a dire che sia¬ 
mo al tutto esaurito. La giorna¬ 
ta è calda, quasi afosa, col sole 
che martella le gradinate, quasi 
tutte scoperte. Italia e Bulga¬ 
ria scendono In campo nelle for¬ 
mazioni previste. L’inizio è dei 
bulgari a tambur battente. Al 2* 
Asparukov riceve al limite da 
Penev e stanga fuori. Un inuti¬ 
le intervento di testa di Bur- 
gnich (6'). poi una favorevole 
occasione per i bulgari mal 
sfruttata da Jekoy che tira alle 
stelle. Primo contrattacco peri¬ 
coloso dell'Italia al 10'. Rivera 
ferma in takles Gaganelov e ser¬ 
ve Domenghini che stanga da 
venti metri. Boncev si tuffa e 
perde la palla ma la riagguanta 
prima che intervenga Mazzata. 

E subito dopo la Bulgaria va 
a segno su rigore per un fallo di 
Bcrcellino su Asparukov. Siamo 
ad un metro entro l'area e il 
fallo non appare cosi tremendo. 
Ma Schulemhurg non ha dubbi: 
batte Kotkov ed infila di sinistro 
Alhertosi. I.a formazione azzur¬ 
ra è convincente ma scalognata. 
Rivera « imbecca » Prati con un 
pallonetto su cui si preemita In 
uscita Boncev ma Pierino, scat¬ 
tando di testa, precede il por¬ 
tiere mandando il pallone a 
stamparsi sulla traversa, pro¬ 
prio alla confluenza dei pali La 
palla ritorna in campo e Prati, 
pur sbilanciato, riesce a gettar¬ 
si ancora in tuffo e a colpire la 
sfera che. a porta vuota, si per¬ 
de a Iato, con Mazzola che ac¬ 
corre Invano. E non è finita con 
la sfortuna: al 19' Juliano scat¬ 
ta e opera un tiro tagliato che 
diventa un cross poco addome¬ 
sticabile per chiunque, ma non 
per il Pierino che stanga al volo 
in diagonale: Boncev devia leg¬ 
germente e ancora il palo lo 
salva in maniera clamorosa. Sul 
rimbalzo. Domenghini tira alle 
nuvole (ed era In fuori gioco). 
Pierino Prati è un’ira di Dio e 
al 24' fa fuori in taklps mezza 
difesa bulgara ottenendo un cor¬ 
ner. Pericolo grossissimo per Al- 
bertasi al 25': scambio Popov- 
Jakomov. il quale supera in tun¬ 
nel Picchi e si dirige verso la 
porta. Armando io tallona, in¬ 
gaggiando un duello a furor di 
gomiti con Jakimov che l'arbitro 


Oggi contro la Reggina 


La Lazio (squalifica ridotta) 
a Napoli per un rilancio 


Se il turno di gare di dome¬ 
nica scorsa ha nuovamente 
scosse le acque dell'alta clas¬ 
sifica. riproponendo la candì 
datura alla promozione di un 
bel gruppetto di squadre, 
questo odierno minaccia di fre 
re ancora peggio, e di rimet¬ 
tere In corsa altre squadre 
che pur sembravano già pro¬ 
fondamente rassegnale 

Escluso il Palermo che ha 
ormai un tal vantaggio che 
soltanto mettendocisì d’impe¬ 
gno potrebbe sperperare (e 
che oggi incontrando il Mon¬ 
za dovrebbe invece accresce¬ 
re) resta da vedere quali mo¬ 
dificazioni possono determina¬ 
re gli odierni incontri delle 
inseguiti-! ci. 

Tanto per cominciare il Ve¬ 
rona. in casa col Pisa, po¬ 
trebbe spuntarla e scavalcare 
cosi nuovamente i toscani ri¬ 
mettendosi nella scia del Pa¬ 
lermo e ponendo una seria 
ipoteca sul secondo posto. 
Ciò — sempre che la previ¬ 
sione trovi conferma nel ri¬ 
sultato — potrebbe creare 


Formidabile Nash: ancora 
10" (due volte) sui «cento » 


•TANDBRTON. A 
n velocista sudafricano Paal 
Nat* ha egaagltoto oggi due 
volta n primato mondiale del 
1M metri to 18”. L'atleta da 
remi issato questa seasasioaalt 
prsstasloae la batterla a la fi¬ 


nale aet coree del campionati 
di atletica leggera del Tran- 
svaal orientale a gtandertoa. 

Nash aveva gl* egaagllato ti 
limite mondiale del Ifè metri 
a Krageedorp (Traasvaal) mar* 
tedi scoreo. 


qualche difficoltà ai pisani at¬ 
tesi da prossimi turni non 
proprio facili. Ma è giusto 
dare per spacciati i pisani? 
Come non prevedere che il 
Pisa può anche uscire imbat¬ 
tuto dal Bentegodi? 

E come non prevedere che 
se il Pisa riuscisse a strap¬ 
pare il pareggio U Poggia, che 
gioca in casa col Venezia, sa¬ 
rebbe subito sulla coppia che 

10 precede? E che Ù Livor¬ 
no. che affronta all’Ardenza 

11 pacato Genoa, si portereb¬ 
be nelle Immediate vicinanze 
di Verona. Pisa e Poggia? 

Torneremmo dunque, alia 
disputa serrata tra un bel 
gruppetto di squadre. Ma rem 
è tutto: chi può escludere di- 
fatU un ritorno di fiamma del 
Catania? E chi può ancora più 
ragionevolmente escludere che 
se fosse la Reggiana a preva¬ 
lere sui Catania la sollecita 
rione ad Insistere per la squa¬ 
dra emiliana, diverrebbe an¬ 
cora più prepotente? 

Il Bari riposa, e sta a guar¬ 
dare. 

Le restanti partite riguarda¬ 
no queiraltro terribile pestio 
ciò che si è creato tn sona 
retrocessione. 

A Messina il dramma: mor 
te tua. vita mia Volgarizzare 
do U latino Potenza e Messi 
na si giocano le ultimissime 
speranze La squadra che per¬ 
de è definitivamente fuori gire 
co. Il favorito è U Messina. E 
U Messina potrebbe nuovamen¬ 
te agganciarsi ad altre squa¬ 
dre <U Vanesia pvr esempio) 
che noo avranno vita tacile 
Una di queste potrebbe esse¬ 
re il Leooo, se il Catanaaro 
noo avi* la rena storta, ed 


anche il Novara, se il Padova 
non vorrà continuare a mar¬ 
ciare sul filo di una pericolo¬ 
sa instabilità. 

Tremendo si presenta an¬ 
che lo scontro tra Modena e 
Perugia, Luna e l’altra squa¬ 
dra impegnate severamente 
per portarsi ad una quota più 
ossigenata. 

La Lazio gioca sul neutro di 
Napoli contro la Reggina e 
sai* questo il suo ultimo 
match in campo neutrale vi¬ 
sto che Ieri la CAF gli ha ri¬ 
dotto la squalifica del Fla¬ 
minio a una sola giornata, 
cosicché fin da domenica pros¬ 
sima, contro II Palermo, i 
biancoazzurri potranno torna¬ 
re a giocare fra le mura ami¬ 
che. Il match di Napoli ha an¬ 
che degli interessi particolari 
che potrebbero risolversi a 
vantaggio della Lazio. Il bravo 
Ronzon infatti, possiede anco¬ 
ra tanti e tanti estimatori nel¬ 
la città vesuviana e non vorrà 
certamente deluderli. Per la 
Lazio l'incontro non dovrebbe 
presentare soverchie difficoltà, 
a meno che la Reggina, come è 
soliu fare di unto in unto 
non decida di affidarsi ai suo 
orgoglio deluso presentandosi 
quindi imprevedibilmente com¬ 
battiva e ricca di slancio. 

Alla Lazio però i due pure 
J O occorrono, e oltre a Ron 
: zon i napoletani sono chia 
mati anche ad applaudire il 
bravo Massa, ultimo prodot¬ 
to del caldo campano. 

Le premesse per una franca 
vittoria d sono, anche se 
mancheranno Morrooe • Por- 


Mklwfe Muro 


Negli spogliatoi 


interrompe assegnando il fallo 
all'Italia. Picchi però deve es¬ 
sere portato fuori a braccia 
24’). 

l,a Bulgaria approfitta della 
menomazione azzurra per sca¬ 
tenarsi e fa vedere le streghe 
agli azzurri. Nel giro di tre mi¬ 
nuti Albertosi salva tre palle- 
goal con altrettante deviazioni in 
corner: prima su tiro di Jekov, 
poi su incursione di Dermendjev, 
infine su azione personale di Ja¬ 
komov che fino ad ora ha vinto 
nettamente il duello con Rlvera 
Al 28' Picchi rientra, ma la Bul¬ 
garia non allenta In pressione. 
Albertosi (30‘) para a terra un 
tiro da lontano di Kotkov e al 
1‘ Popov mette a dura prova 
Facchetti e Picchi. L'Italia è 
letteralmente schiacciata In que¬ 
sta fase, perchè 11 centrocampo 
non tiene. Rivera pare, purtrop¬ 
po. quello del « mondiali » In In¬ 
ghilterra: lento, irrisoluto, im¬ 
preciso. E la squadra continua 
ad essere spezzata in due tron¬ 
coni: da una parte la difesa, in 
mezzo il fuoco e daH'altra... Pra¬ 
ti. Al 40' Rivera batte una pu¬ 
nizione per Domenghini in euù 
cross pericoloso è messo in an¬ 
golo da Penev. E subito dopo Do¬ 
menghini manca un goal quasi 
fatto tentando it pallonetto su 
Boncev in uscita anziché infi. 
lar!o,con un colpo di testa. 

Conoscendo la forza dei bul¬ 
gari. la ripresa non si annuncia 
sotto buoni auspici per 1'Italia. 
tanto più che Picchi è rimasto 
negli spogliatoi e rientrerà in 
campo claudicante al 4* schieran¬ 
dosi all'ala destra. Battitore li¬ 
bero diventa Juliano e Domen¬ 
ghini arrerta al posto del na¬ 
poletano. 

Al 4' Sdalamanov atterra Ri¬ 
vera in area senza che l'arbitro 
Intervenga. Al 6' ancora Rivera 
manovra per Domenghini smar¬ 
cato a sinistra: il tiro da posi¬ 
zione « OK » colpisce l’esterno 
della rete. La Bulgaria spreca 
una grande occasione con Aspa¬ 
rukov che al volo alza da 78 
metri, ma l'Italia reagisce bene 
con Rivera a! 10’ (tiro alto) e 
al 15* pareggia dopo una splen¬ 
dida azione di Prati. Lanciato 
da Bertini. Pierino scatta con al¬ 
la ruota Scialamnrtov. resiste al¬ 
le cariche e svella un difficile 
tiro di destro, potentissimo: Bon¬ 
cev si tuffa ma la violenza del 
tiro gli rovescia le mani. Maz¬ 
zola cerca di infilare la porta 
vuota ma è Penev che. tentan¬ 
do di sbloccare la situazione di¬ 
sperata insacca nella propria 
porta: 1*1. 

Picchi nel frattempo continua 
a far da spettatore. La Bulga¬ 
ria toma sotto e al 22’ va di 
nuovo In vantaggio Cross di 
Kotkov. Albertosi esce a vuoto. 
Asparukov salta e di testa col¬ 
pisce il palo: sulla palla che 
toma in gioco Dermendiev spa¬ 
ra deciso e infila la porta vuota. 
E non basta. Albertosi resta a 
terra e dev’essere sostituito da 
Vieri. L'Italia perde la testa del 
tutto e al 28’ è infilata di nuovo. 

Triangolazione Jekov-Jakimov- 
Jekov che precede l’uscita di 
Vieri e insacca. L'Italia avreh 
be la possibilità di ridurre io 
svantaggio con Mazzola al 35’ 
ma il destro di Sandrino è de¬ 
viato in corner da Boncev. 2' do¬ 
po. però, il 3-2 è raggiunto. Maz¬ 
zola sfugge a Zecev che Io strat¬ 
tona e lo atterra in area senza 
che Schulemburg faccia una pie¬ 
ga (un rigore nettissimo). T-a 
palla, respinta corta, va a Do 
menghini che allarga a Rivera. 
Questi tergiversa finché vede 
Prati smarcato e lo serve al mil¬ 
limetro: la girata al voto di de¬ 
stro di Pierino non perdona. Lo 
svantaggio minimo ranoresenta 
già un successo per ntalia in 
queste condizioni L'arbitro si 
riconferma alnuanto casalingo al 
42* punendo al contrario un fai 

10 compiuto da Scialamanov so 
Prati. Grande oseffa volante di 
Vieri su cross di Dermendipv. 
poi Bertini è fermato fn fuori 
gioco su lancio di Rivera. Anche 
i bu’gari. ora. appaiono stanchi. 
Hanno profuso nella lotta ogni 
energia e meritano la vittoria 
T-a folla saluta però senza entu¬ 
siasmo la fine giacché il 3-2 non 
garantisce la squadra di Boskov 
dal « retour-match * fissato per 

11 20 aprile prossimo a Napoli 

r. p. 


Mourer vince 
nel «Couqnet» 

VICENZA, t. 

Lo svizzero Rolf Maurer ha 
vinto la seconda edizione del 
Gran premio ciclistico campa¬ 
gnolo, valido come prima pro¬ 
va del trofeo Cougret preceden¬ 
do In volala Mllloli, Mlchelotto 
e Favara. L'ordine di arrivo: 
1) Rolf Maurer (Svi GBC), In 
4 ore 4' alla media oraria d) 
Km. ».J44. 2) Mllloli (German 
vox Vaga); 3) Mlchelotto (Max 
*4«ver); 4) Favaro; 5) Pfen- 
nlnqer (Svi); f) Moser; 7) 
Meati); I Laghi; f) Campagna- 
ri. 1#) Bafflsllnl, tutti con II 
tempo del vinell or»; 11) TomL 
to a 1'25”; 11) Soave; 13) De 
Franceschi; 14) Masslgnan; 15) 
Sgarbona; segu ano altri » 
concorrenti tutu con R lampa 
« Totali*. 


Valcareggi e Franchi: «Bravo Rivera 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 6 

Con due feriti — Picchi e Al¬ 
bertosi — da aggiungere nlln 
Bconttttn, l’aria dimessa che 
serpeggiava negli spogliatoi 
italiani, al momento delle In¬ 
terviste di rito è piu che com¬ 
prensibile. Riferiamo in altra 
parte delle condizioni di Picchi 
ma anche l’incidente toccato 
ad Alberto*! è stato piuttosto 
si-rio e insolito: il classico 
K O. per colpo al plesso sola¬ 
re: una comitato o una spal¬ 
lata di Asparukov nel gran bal¬ 
zo per togliergli 11 pallone del 
secondo goal. 

Valcareggi comunque si dice 
contento del risultato. In sin¬ 
tesi il suo pensiero è questo: 
gli azzurri hanno lottato hene 
e hanno rimontato due goals. 
Rivera è stato grande. Lo svan¬ 
taggio non dovrebbe preoccu¬ 


pare. I bulgari sono stati bravi 
come c’era da aspettarsi. I mi¬ 
gliori Jakimov e Asparukov. 

Rivera pensa di aver fatto il 
proprio dovere. « Un rigore re¬ 
galato — dice — due pali, l'In¬ 
fortunio di Picchi sono cose 
che dovevano pesare sul bilan¬ 
cio della partita. Poteva tutta¬ 
via finire pari. Al « ritorno » si 
dovrebbe chiudere 11 conto tn 
vantaggio ». 

Per Facchetti, « al ritorno, 
due gol di vantaggio o tre et 
dovrebbero stare ». 

Gli chiediamo dol debutto di 
Pierino Prati. • Molto bravo 

— ci dice — e sfortunato ». E 

Prati, cosa dice di se stesso, 
è soddisfatto 7 < Abbastanza » 

— dice — poi sbotta: « Non ho 
preso un palo in tutto II cam¬ 
pionato, dovevo penderne due 
proprio qui! ». 

Bercelllno non ha digerito 11 
rigore. Ed ha ragione. Aspa¬ 


rukov stava portandosi verso 
la linea laterale quando lui lo 
ha ostacolato. « Ilo colpito II 
pallone — spiega —; Asparukov 
si è sgambettato da solo ». 

Per ultimo. Il dottor Franchi. 
E' soddisfatto della squadra. 
Rlvera ha tinto tono a tutti. 
Non ritiene un gran che 1 bul¬ 
gari E l’arbitro? « E* stato mol¬ 
to applaudito dal tifosi lo¬ 
cali » è l’arguta risposta del 
presidente federale. 

L’allenatore bulgaro Boskov 
dichiara subito che per la par¬ 
tita di ritorno, la squadra bul¬ 
gara dovrà ancora migliorare, 
specialmente con la prepara¬ 
zione atleticn: l’Italia è molto 
forte Una vittoria sugli azzurri 
(qui li chiamano proprio cosi) 
è un risultato do iscriverò sul¬ 
l’albo d'oro della sua squadra. 

f. m. 


Il giocatore presenta 
anche sintomi di coni- 
mozione cerebrale 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 6 

Mentre giocatori e giornalisti 
Italiani stanno facendo le vali* 
ge per avviarsi alFaeroporto, 
Ficchi, sono le ZI,30 locali, vie¬ 
ne trasportato In cllnica per 
essere forse operato d’iirgriiza. 
Non Ita preso un colpo a un* 
gamba, come era sembrato * 
tutti, ma una brutta botta al 
capo. Contusione cervicale co* 
sintomi commotivi. K’ svenuto 
sul campo ed è svenuto ancor* 
proprio mentre 1 giornalisti si 
affollavano negli spogliatoi 
IMI si à sentito male Iti al¬ 
bergo. Kd è sorta una compli¬ 
cazione Imprevedibile: rallen¬ 
tamento del muscoli conscguen¬ 
te allo stato commotivo. Ita 
determinalo l‘arutlziailotte del¬ 
l'ernia, della tinaie ('Irriti sof¬ 
friva da tempo Perciò C stata 
trasportato all’ospedale di So¬ 
fia. Rimangono (ini con lui 11 
dr. Fini e l'accompagnatore 
della squadra rag. Ulanrhl. 

f. m. 


Su un percorso durissimo 


Oggi Gimondi nella 
Parigi - Roubaix 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 5. 

C’è una specie di tavola ro¬ 
tonda che dura da una settima 
na attorno alla Parigi Roubaix. 
e tirando le somme pare proprio 
che auella di domani sarà la più 
micidiale delle edizioni. Le lire 
pressioni e i discorsi registrali 
alla vigilia prevedono infatti 
una giornata tremenda, mostruo¬ 
sa. fuori di ogni quadro uma¬ 
no. come se non bastassero i 
precedenti, gli episodi leggenda 
ri. quasi Irreali che da anni 
circondano questo singolare e di¬ 
scutibile avvenimento ciclistico. 

Dunque, perchè hanno rinca 
rato la dose? E' presto detto: 
dal vecchio tracciata era scom¬ 
parsa una buona porzione di 
strada lastricata a pavé; e nel 
Tour dello scorso anno (quarta 
tappa, arrivo a Roubaix) fum 
mo testimoni dell’innovazione 
che faceva comodo agli abitanti 
della zona, ma non piaceva a 
GoddeL un tipo piuttosto crude¬ 
le nei riguardi dei corridori. 


E perciò bisognava scovare un 
nuovo finale. Goddet e I suoi 
collaboratori si sono rivolti a 
Jean Stablinski. l’anziano peda 
latore francese che essendo di 
Valenciennes conosce perfetta¬ 
mente U circondario, e cosi è 
nata la Parigi Roubaix più spa¬ 
ventosa e terribile che si po¬ 
tesse immaginare. 

Stablinski ha dichiarato: «Sa¬ 
rà la Parigi Roubaix più atro¬ 
ce. chi perderà il comando nei 
pressi di Nomain. quando man 
citeranno 28 chilometri al tra 
guardo, si vedrà irrimediabil- 
mente tagliato fuori dal succes¬ 
so perchè una rimonta in quella 
strettoia è impossibile. Ho con 
tato 28 tratti di pavé pari a 56 
chilometri e 600 metri, e attra¬ 
verseremo anche qualche basco, 
dove il fondo è sconnesso, pen¬ 
sate un po', data all’epoca dei 
romani. Meno male che io co 
nosco il percorso metro su me¬ 
tro... ». 

Qualcuno fa notare che in caso 
di maltempo succederà il fini 
mondo. l,a corsa è lunga 257.500 


chilometri e I primi 150 saranno 
lattemiele, mentre è impossibile 
prevedere l'entità dei disastri 
nella parte conclusiva, proibita 
alle ammiraglie e quindi ai soc¬ 
corsi Le precauzioni parlano un 
linguaggio tecnico e scientifico: 
ruote speciali, gomme grosse, 
selle e manubri imbottiti di gorre 
mapiuma. caschi protettivi e aji 
mentazione liquida, ma dice be¬ 
ne Raymond Louviot. il tecnico 
della BIC: « Comprendo la n& 
cessità di conservare talixie ca¬ 
ratteristiche. però trovo le dif¬ 
ficoltà eccessive e prevedo una 
catastrofe. Chi dei miei ragazzi 
non pedalerà in prima linea al 
momento cruciale è fin da ora 
autorizzato al ritiro. Qualsiasi 
sforzo di recupero sarebbe inu¬ 
tile... ». 

Ad ogni modo, l'avvenimento 
é sempre nel cuore dei francesi 
i quali non hanno dimenticato 
gli undici anni di sconfitte: Bo 
bet (1956) è l’ultimo vincitore 
casalingo e va pure ricordato 
che appunto l-ouison mise fine 
ad una serie di trionfi (9) stra 


[ nieri. Una faccenda che somi¬ 
glia motto alla nastra Villano. 
Sanremo. Questa è la vigilia 
della sessantaseiestma « Rnu- 
baix » e l’elenco dei 144 sele/ire 
nati presenta nomi grossi fra I 
quali Merckx, Janssen. Go-ie 
frooL Altig Plngeon Poulidnr. 
Anquetil, Sels. Brache e via di 
seguito. I pochi assenti (Multa, 
Bitossi. Dancelli e Zthohl hanno 
torto e la rappresentanza ita 
liana si chiama Gimondi. 7.an- 
degù. Cartello. De Prà. Guerra. 
Poggiali. Mlnleri e Parte-sotti 
della Salvarani. più Durante. 
Gualazzinl. Fantlnato. Neri e 
Stefanonì della Mex Meyer. Ca- 
salinl e Scandelli della FAEMA 
e preziosi della Frimatic 
L'anno scorso ha vinto Jans¬ 
sen. e nel ’66 si è Imposto Gi¬ 
mondi. e chi non rammenta lo 
strepitoso, scatenato Gimondt di 
quel giorno? Oggi, invece, non 
sappiamo quanto vale e può dare 
il bergamasco. 

Gino Sala 
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domenica 


Luther King 


UN MARTIRE 

DELLA 

PROTESTA 

NEGRA 


Giovanni Cesareo 


Martin Luther King è oggi il 
nome di un martire: si Inscrive in 
testa alla lunga lista di migliaia di 
nomi di negri assassinati o mas 
sacrati dalla furia razzista. Ma la 
uccisione di Luther King testimo 
nia della crisi radicale che orma) 
Investe la « democrazia » ' e la so 
cietà americana, la dilania, ne met 
te a nudo fino in fondo la natura 
violenta e oppressiva. Martin Lu 
ther King era un teorico della 
non-violenza, era premio Nobel per 
la pace: ma ormai « questa Ame¬ 
rica » aveva paura anche di lui 

« La minirtvolta di Memphis è 
stata solo una debole eco del tuono 
che squassò Newark e Detroit 
Vanno scorso. Ma la lezione di 
Memphis è stata ugualmente pre 
occupante. Per la prima volta in 
un decennio di agitazione non via 
lenta, il premio Nobel King ha per 
duto il controllo di una dimostra 
zione nel momento stesso in cut 
essa si è rovesciata per le strade: 
è un esempio di ciò che potrebbe 
accadere a Washington, alla fine 
del mese, quando King riunirà, 
com’è nei suoi piani, migliaia di 
negri poveri per premere sul Con 
grcsso per maggiori stanziamenti 
contro la povertà ». Questo ha 
scritto Newsweek nel numero che 
è uscito appena tre giorni prima 
dell'assassinio di King. Nemmeno 
le manifestazioni programmatica 
mente pacifiche, dunque, possono 
offrire « garanzie ». oggi, negli Sta 
ti Uniti: non c'era più posto nem 
meno per King, nel sistema. 

Malcolm X disse una volta: « Il 
sistema economico e politico di 
questo Paese è assolutamente in¬ 
capace di produrre libertà, giusti¬ 
zia. uguaglianza e dignità umana 
per i ventidue milioni di afroame¬ 
ricani ». « Non vede una possibili 
tà di rigenerazione del sistema? » 
gli aveva chiesto Penn Warren, che 
lo intervistava « No » aveva rispo 
sto seccamente Malcolm X. Tre 
mesi dopo veniva assassinato. 

Ma Luther King non la pensava 
come Malcolm X. Allo stesso Penn 
Warren aveva dichiarato: a La no¬ 
stra è una rivoluzione per entrare. 
Credo che lei abbia abbastanza ra¬ 
gione quando dice che obiettivo 
delle rivoluzioni è sempre stato 
quello di distruggere qualcosa. Il 
negro invece cerca di entrare nella 
linea maestra della vita americana ». 

Con queste idee egli aveva co 
minciato a predicare la non-violen 
za e aveva dato inizio, in quel fa¬ 
moso dicembre 1955, a Montgome¬ 
ry in Alabama, ad una nuova fase 
della lotta dei negri americani: la 
lotta che doveva poi diventare po 
polare in tutto il mondo con le sue 


marce pacifiche, 1 suol canti, 1 suol 
sit-in, i suoi be-in. King era un pa¬ 
store e predicava in chiesa: passò 
a predicare, con lo stesso spirito, 
nelle piazze. All'inizio, la sua non 
era ancora una « filosofia »: ma la 
forza delle sue convinzioni, il suo 
coraggio personale, la sua volontà 
di mettere in moto la sua gente 
erano saldissimi. Il movimento da 
lui iniziato ebbe un valore decisi 
vo: rappresentò, nella storia dei 
negri americani, il primo impegno 
di massa nell’azione diretta. Allo 
nandosi nelle tecniche della non- 
violenza, 1 negri rafforzarono la 
loro coscienza, svilupparono il loro 
spirito organizzativo, dimostraro 
no senza equivoci che non avevano 
paura dei loro oppressori. Il movi 
mento si ramificò: si gettarono le 
basi per l futuri sviluppi. Si for 
marono nuovi quadri: giovani co 
me Carmichael e Rap Brown fe¬ 
cero le prime esperienze nelle file 
delle organizzazioni come lo SNCC, 
impegnate sulla linea di Luther 
King. Attorno a Luther King e al 
suo movimento si sviluppava nel 
mondo un'ondata di solidarietà; 
l’attenzione si polarizzava sulla 
questione negra. 

Con la pratica della non-violen- 
za Luther King intendeva scardi 
nare la logica del sistema, di un 
sistema che sorgeva dalla violenza 
e di violenza si era sempre nutrì 
to. Puntava a mettere in crisi la 
« coscienza bianca ». Ma il suo si 
dimostrò solo un sogno. La « co 
scienza bianca», negli Stati Uniti, 
non entrò in crisi. Al contrario. 
Da una inchiesta condotta l'anno 
scorso risultava che. dopo anni e 
anni di movimento non-violento. 
l’87 per cento dei bianchi pensava 
che i negri « avevano occasioni ere 
scenti », particolarmente nel cam 
po dell’occupazione, e il 35 per 
cento riteneva addirittura che la 
discriminazione non esistesse più 
in nessun campo. In reatà, il diva 
no tra negri poveri e bianchi era 
cresciuto ininterrottamente, ren 
dendo la oppressione razziale sem 
pre più insopportabile: ma la de 
otagogia ufficiale e le leggi appro 
vate sotto la pressione del movi 
mento non-violento bastavano a 
tranquillizzare la « coscienza bian 
ca». Un tipico commento di una 
casalinga di Madison Heights, nel 
Michigan (Stato del nord), ripor 
tato nell'inchiesta, era: « Essi (j 
negri) hanno tutto quello che ho io. 
e alcuni hanno anche di più ». 

King sapeva che non era cosi; 
lo sapevano, per diretta espenen 
za, soprattutto I milioni di negri 
poveri che vivevano in condizioni 
disumane Anche per questo, l*uni 
tà di razza che il movimento di 
Luther King sembrava aver sta 
bilito, era solo apparente I negri 
benestanti chiedevano di essere ac 



« Gli americani neri sono stati pazienti e for¬ 
se potrebbero continuare ad esserlo se gli fosse 
consentito di sperare ancora un poco. Ma ovun¬ 
que "il tempo sta giungendo al suo termine ”, 
come dicono le parole di uno dei nostri spiri- 
tuals... VAmerica bianca si è permessa di mo¬ 
strarsi indifferente al pregiudizio razziale e 
alla disuguaglianza economica. Ha trattato que¬ 
ste cose come mali superficiali , ma ora si risve¬ 
glia alla realtà di una malattia potenzialmente 

fatale... ». Martin Luther King 


« No, to non sono un americano. lo sono uno 
dei 22 milioni di uomini neri che sono vittime 
dell*americanismo. Uno dei 22 milioni di uomini 
neri che sono vittime della democrazia , che non 
è altro che ipocrisia mascherata. Per questo io 
vi parlo qui non come americano, o conte patrio¬ 
ta... lo vi parlo come vittima del sistema ameri¬ 
cano. E io vedo VAmerica attraverso gli occhi 
della vittima. Non vedo nessun sogno america¬ 
no: vedo un incubo americano... ». 

Malcolm X 



cettatl in una società per entrare 
nella quale pensavano di possede¬ 
re 1 titoli necessari (denaro, edu 
cazione, prestigio); 1 milioni di 
negri poveri sapevano di non aver 
alcun titolo per la « integrazione » 

Cosi, il movimento mutava flsio 
nomia a mano a mano che si an 
dava sviluppando. Nel 1966, nel 
corso della marcia non-violenta di 
Jackson, quando i razzisti colpirò 
no una donna incinta, la collera 
esplose: fu in quella occasione che 
venne lanciata la parola d’ordine 
del « Potere nero ». Entrarono in 
scena 1 ghetti delle grandi città 
del Nord (il movimento di King 
aveva investito quasi esclusiva 
mente le aree del razzismo tradi 
zionale, nel a profondo Sud »): co 
minciarono le « estati calde », la 
rivolta, della quale erano protago 
nisti i negri poveri Gli abitanti dei 
ghetti sapevano per esperienza che 
le leggi erano insufficienti: spesso 
vivevano in città ove ogni discri 
minazione era stata da tempo abo 
lita legalmente, in città che vem 
vano considerate modelli di convi 
venza razziale — come Detroit — 
e soffrivano ugualmente dell’op 
pressione e dello sfruttamento. Al 
la barriera di razza si era saldata 
quella di classe: questa era la lo 
gica del sistema. 

Nel movimento si aprì una nuo 
va fase: Luther King venne criti 
cato dai nuovi leaders del « Potere 
nero » e anche da parecchi intei 
lettuall negri; la sua posizione sem 
brava indebolirsi. Ma King cercava 
di capire quel che stava accaden 
do: pur tra le molte contraddizioni 
che lo travagliavano — e che era 
no anche il riflesso delle contrad 
dizioni che obiettivamente esiste 
vano nello stesso movimento e nel 
la realtà — egli si rendeva conto 
delle ragioni dei « ribelli » e cer 
cava di rimanere legato alla sua 
gente. Vedeva che le sue rivendi 
cazioni rimanevano inascoltate. In 
un suo articolo sul « Potere nero », 
pur mantenendosi critico verso le 
nuove forme e i nuovi obiettivi di 
lotta, scrisse: « Il nuovo stato d’ani 
mo è nato da una frustrazione rab 
biosa che non riguarda solo quei 
pochi che ne fanno uso per giusti 
ficare la violenza. Milioni di negri 
sono frustrati e in collera perché 
le promesse stravaganti fatte meno 
di un anno fa (l’articolo è del 1966 
n.d.r.) sono adesso oggetto di de 
ristone— La incoerenza, la riluttan 
za, la pusillanimità degli uomini al 
potere comunicano al negro dispe 
rato l’impressione che una solu 
zione reale sia lontana, irraggiun 
gibile. Molti negri hanno abban 
donato la fiducia nella maggioran 
za bianca, avendo constatato che 
il ” potere bianco con il suo con 
troUo totale, li ha lasciati a mani 
vuote ». E già nel 1964 aveva detto: 

« Se, per esempio, la legge per i 
diritti civili renisse annacquata, se 


Um dell* ultime manifestazioni di Memphis: « le sene un ueme », dicene I cartelli 


il negro pensasse che non può far 
altro che passare da un ghetto al¬ 
l’altro. la disperazione sarebbe tal 
mente grande da rendere arduo il 
mantenere la lotta nei limiti della 
non-violenza. Dipende insomma dal¬ 
la capacità dei dirigenti bianchi di 
riconoscere che questo problema 
deve essere risolto, e risolto in gran 
fretta ». Ma i dirigenti bianchi non 
hanno né la capacità, né la volontà, 
né la possibilità di risolvere il prò 
blema: è il sistema che «è assolu 
tamente incapace di produrre li 
bertà, giustizia, eguaglianza e di 
gnità ». 

Luther King non era mal stato 
un marxista; la sua predicazione 
aveva un timbro religioso: ma Lu 
ther King era legato alla sua gente 
e aveva cominciato, lui, ad agire 
per cambiare le cose. Pur esitando 
pur manifestando riserve sulle ri 
volte dei ghetti, pur continuando a 
sperare nel « sogno americano », 
egli rafforzò la sua protesta, denun 
ciò aspramente le responsabilità 
deH’amministrazione Johnson, non 
cessò di organizzare manifestazioni 
e di capeggiarle, anche affrontando 
personalmente il carcere. Si schie 
rò contro l’aggressione al Vietnam, 
trovando in questo, pur da posizioni 
diverse, un punto di coincidenza 
con il « Potere negro » e con la 
« nuova sinistra ». Agiva secondo il 
suo metodo e la sua « filosofia » ma 
agiva e continuava a muovere folle 
di negri. 

Ma — anche nel quadro della cri 
si generale della società americana 
— la questione razziale è ormai 
giunta talmente all'osso, che qua 
lunque cosa si muova, rischia di 
esplodere. King organizzava le ma 
nifestazioni non-violente per l’« in 
tegrazione »: ma alle manifestazioni 
partecipavano i negri che rifiutava 
no P« integrazione » e non intende 
vano più sopportare la violenza dei 
razzisti. Le manifestazioni minac¬ 
ciavano di esplodere: a Memphis 
l’esplosione è avvenuta. E cosi, il 
sistema non ha avuto più spazio 
nemmeno per Martin Luther King: 
nemmeno il suo grande prestigio lo 
ha salvato. La pallottola che lo ha 
colpito a morte è scaturita dalla 
logica di una società che non vuole 
e non sa « risolvere il problema e 
risolverlo in fretta ». 

Ma le pallottole possono uccidere 
gii uomini: non hanno mai ucciso 
le idee, né la volontà di lotta degli 
oppressi. Le bombe sganciate sul 
Vietnam hanno lacerato il Paese che 
mandava i suoi aviatori a sgan 
ciarle; la pallottola che ha ucciso 
Luther King si conficca nel cuore 
del sistema che ha generato l’assas 
sino. E questo, oggi, non Io sen 
tono solo i negri che, in tutti gli 
Stati Uniti, hanno risposto allacci 
sione di King insorgendo. Comin¬ 
ciano ad avvertirlo — ancora fati 
^osamente, ancora confusamente, 
ma sempre più pesantemente — 
anche quei bianchi che sono macl 
nati dalla « grande società ». 

NeH’ultimo discorso, pronunciato 
prima di morire, Malcolm X disse 
alcune parole che, oggi, potrebbero 
figurare come epitaffio sulla tomba 
di Luther King e rappresentano 
più che mai la speranza di tutti 
coloro che sperano in un’« altra 
America: «Ci sono vari tipi di per¬ 
sone che ne hanno abbastanza della 
situazione attuale e di come vanno 
le cose. Vi sono negri che ne hanno 
abbastanza, vi sono bianchi che ne 
hanno abbastanza. Verrà tl giorno 
in cui i bianchi che ne hanno vera¬ 
mente abbastanza — non parlo di 
quei bianchi che si atteggiano a libe¬ 
rali e non lo sono affatto — sapran¬ 
no stabilire un corretto tipo di rap¬ 
porti con i negri che ne hanno ab¬ 
bastanza: allora avremo un'azione 
coordinata e vi saranno grandi cam¬ 
biamenti ». 
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Domenica 1 Lunedi 


1° Canale 


BENEDIZIONE DELLE PALME E 
SANTA MESSA 

celebrata da Sua Santità Paolo VI 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

CESENATICO: MOTOCICLISMO 

NAPOLI: IPPICA CICLISMO: 

PARIGI ROUBAIX 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Furia. Il cavallo selvaggio 

b) Arriva Voghil 
QUELLI DELLA DOMENCA 

con Rie e Gian Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE 
ODISSEA 

dal poema di Omero 
Terza puntata 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


NAPOLI: IPPICA 
G P Lotteria di Agnano 
I RACCONTI DEL PIEMONTE 
La Contessa di Challant 
MUSICA DALLE CITTA' 

Bergamo 

Arturo Benedetti Michelangeli 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Si 13i ISi 20i 23 

6,30 Muaicha dell* domenica 

7.29 Pari • ditparl 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nal campi 

9,00 Trasmiitionc par la Fona Armata 

9.30 Mutiche par archi 

9.40 Mondo cattolico 
10,00 Meul 

11,00 Cantano Marta Callas a Franco Coralli 

11,40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgo»» 

13.15 Ecco i Beali*» 

13.30 SI o no 

13,36 Canta Donatalla Moratti 
14.00 Muncorama a Supplementi di vite 
regionale 

14.30 lo. Alberto Sordi 

15,10 Motivi all’erta aperta 

15.30 Pomeriggio con Min* 

17,00 Retrospett. di « Un disco per restata * 

17.45 Cantano Vibaka a Corrado Francia 
18.00 Concerto sintonico diretto da Georg*» 

Prétre 

19.30 Interludio musicale 

20.25 Ballo quattro 

21.15 La giornat» .porti»* 

21.30 Concerto 

22.15 Le nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 Questo campionato «Il caldo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7.30| 8,30i 9.30: 
9.30; 10.30; 11,30; 13.30: 17: 18.30: 
19.30; 21.30; 22.30 

8,25 Bollettino per t navigantorl 

6.30 Buon* lesta 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pan e dispari 

8.40 Carlo Betocchi 

8.45 II giornate delle donne 

9,35 Gran variata 
11,00 Le canron< della domenica 

11.35 luk» boi 

12,00 Anteprima «pori 
12.15 Hit parade 

12.30 trasmissioni regionali 
13,00 II gambero 

13.35 deuterio * sempre rua— UM oV dt 
■tanca 

14,00 Supplementi di vita ragionala 

14.30 Vov dai mondo 

15.00 Gli amici dalia setti ma— 

18,20 La corrida 
17,05 Domenica Sport 

18.35 Buon staggio 

18.40 Bollettino per . nav ig a nt i 

18,45 Arrivane ■ nostri 
19,23 il e m 

19.55 Punto « virgola 

21,00 Patronaggi: t ribelli —Ila letteratura 

21.40 Canti dell* prateria 

21.55 Bollettino per T naviganti 
22.00 Poltronissima 


Terzo 


12.10 

12.20 

13,00 

14.30 

15.30 

18.50 
17.40 

17.45 

18.30 

18.45 
19.15 
20.38 
21,80 
22,00 

22.50 
22,18 


Corrtere dati Ama n e» 

O. Scioatak—k 

Paolo Consotto o Montecitorio 
G. F. Hae n do r L Leo 
Music— per e rga — 

P. I. C***ko*r*ki 

Concerto operistico diretto — Corto 
Frane! 

L espi»**tornirne di Doom—Ai 

Music— d< ispira»tona popo l ar e 

U grand* mlarprelanoni 

L, Foa» L «sr 8— i t iovaa 

Memorandum 

W A Murari 

piace — «io— 

Occasron aviual detta ilTergr* 
Mania laggaes 


Co—erte d* *•■• «a— 
Segolo o mtoli lgo—a a—I 
CM CotcoMo 
Il Dior—te —> ter** 


1° Canale 


SAPERE 

La civiltà cinese 
3' puntata 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) GII amici dell'uomo 

b) Pulcinella racconta 
TUTTILIBRI 

Settimanale di Intormaziona II 

braria 

SAPERE 

Gli adolescenti 
8" puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
FELICITA COLOMBO 
VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
Le tombe del giganti In Sicilia 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18,30 NON E MAI TROPPO TARDI 

1* corso di ' istruzione popolare 
par adulti analfabeti 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22.00 IL PARERE DEGLI ALTRI 

Dibattiti tra giornalisti esteri 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ora 7| 8t 10i 12: 13: 
15: 17: 20: 23 

6.30 Corso di lingua trance** 

6.SO Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7.37 Pari a dispari 
7,48 Laggl a sentenza 

8.30 La canzoni del mattino 

9.10 Colonna musicala 

10.05 La Radio per la Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.20 In collaborazione con la Kadio Vati¬ 
cana « Per la Pasqua nell'anno dalla 
Fede > 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto v virgola 

13.20 Hit parade 

13,50 Errol Gemei al pianotort* 

14.00 trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Su a giù per il pentagramma 
16.00 Sorall* radio 

16.25 Passaporto pei un microtone 

16.30 “iacaeola ascolto 
17,05 Chiaro di luna 

17.38 Olvartlmento musical» 

18.15 Sui nostri marcati 

18.20 Per voi giovar»* 

19.11 * Madamln ». di Clan Oomenlco Gl* 
gol a Virgilio Saba* 

19.30 Luna park 

20.15 ti consegne da* cingo* 

21.00 Concarto dlratto da Fulvio Ventini 
22,02 Dito puntato 

22.17 Musiche di Claudio Montavardi 


Secondo 


GIORNALI: MAUILF are 0.40, #.30. d.JU. 

9.30| 10.30; 11.30: 12.15: 13.30: 
14.30: 15.30. 16.30 17.30i 18.30 
19.30: 21.30: 22.30 

8.25 Boilettmc pai • naviga—* 

6,35 Svegliati * canta 
7.43 Biliardtnc a lempc 4> motto 

8.13 Buon viaggtc 
8.18 Peri * dispari 

8.40 Carlo Betocchi 

8.45 Le nuove cantoni 
9.09 Le or* •*—»• 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Lo scialle di lz«> riempio© Ungi 
aaiv radiolomcc d> Vincenzo I alar tee 
10.00 s Le Pasqua di Iva© * di L Totslo* 

IV. 15 tace panorama 

10.40 Alberlc Lupe presenti io * la marne* 

11.35 Lettere • perir 

11.41 Canzoni degl* anni 80 

12.20 trasmissioni regio—li 

13.00 . lutto da ritara' Settimanale sportive 

13.35 Fred ora 12.35 
14.00 luke-bo> 

14.45 lavotoz» musica** 

15.00 Selezione dittografie* 

15.15 II giornate —II* scienza 

15.35 Cantoni <iapotatane 
15.57 Tra minati oae la 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon naggx 

17.35 Classa artica 
18.00 Aperitivc m m usica 

18.20 Non tulle et* 4! tolte 

18.55 Sui nostri marcati 
19.00 6 armate ir b as i un en t e 
19.23 11 « se 

19.55 Panie i r u gata 
20 06 li monde del* osare 
21.00 Italia che lavora 

21.10 New voi» 69 

21.55 Bollettino — i — v i genti 

72,00 La nuove canzoni 


Terzo 


Uva. dipartite 


IthHdt* —N* 


tO.QO Musica sacra 

10.45 8. Calunni *- Bari— 

11.30 F. Lisci Straw 

■ 2.10 latti VMS sita r— U© 

12.20 LI. Fui 

12,35 K. 6. BlomBltm 

13.10 Aatotogi» «i m—rgvu di 

14.30 P A Locauiti 1.L lata 
15.05 Capolavori Sa* N—aca n to: O 

15.30 I Bratti— 

16.00 s l» Stirpa 4- D a n — a an 
Fra—e Marmi— 
t r.OL li spinto© —gl altri 
l/.ll* Cnovan©' Pgaear t fuor tanice 

17.20 coree d lingue »r— re— 

17.40 F. I. Magda 

14.00 Notar* — terse 

18.15 VMdiuin «conmMsc 
IB.JO Mima * aggavt 

16.45 Pkcoh Panat i 

19.15 co—arte d* aga «ora 

20.20 Concerto d irette — Crawl 6i 

11.19 li sodati*—e ita l i —a alt* 

22.20 II C l ora©l e 4m tara* 

22.00 «Ntota d*U* NvdMd 


Pag, •/rUnitàrOomonlcc ? Aprii* 19M 




Duilio Baratta 


E opinione corrente cne u 1 eie 
giornale non è nè obiettivo nè in 
Tonnato: talune notizie vengono ta 
ciute, altre vengono gonfiate ad ar 
te. altre vengono date in modo di 
storto, si da farne scaturire nei 
telespettatori un giudizio che non 
corrisponde alla realtà Tuttavia 
per chi ascolti I notiziari televisi 
vi giorno per giorno, questa par 
zialità del Telegiornale si risolve 
soprattutto In una a impressione » 
tranne che si verifichi qualche fai 
so clamoroso o si taccia una no¬ 
tizia che è sulla bocca di tutti 
Ma casi del genere sono rari: la 
parzialità del Telegiornale è più 
sottile e articolata Solo registran 
do i notiziari, mettendoli insieme 
e raffrontandoli tra loro, si può 
avere una visione esatta d'insieme 
e una documentazione dalla quale 
può scaturire un giudizio preciso 
E' quanto il a Gruppo strumenti 
audiovisivi e pubblico » di Bologna 
ha tentato di fare con la sua pri 
ma pubblicazione uscita qualche 
settimana fa. 

Semhra utile riprendere qui quel 
metodo di analisi per esaminare 
11 comportamento del Telegiornale 
nella prima settimana elettorale, 
quella cioè, che è compresa tra li 
25 e il 31 marzo SI tratta, natu 
Talmente di un esame sommario, 
chè troppo spazio occorrerebbe per 
una analisi di tutte le componenti 
Il notiziario e della parte che a 
ciascuna di queste componenti è 
assegnata Già in questo esame som 
mario. tuttavia, saltano agli occhi 
alcuni silenzi clamorosi e alcune 
storture della informazione che si 
possono definire, per l’occasione, 1 


« silenzi elettorali » della TV Ab 
biamo scelto in primo luogo il Te 
legiornale della /J.Jfl.che viene con 
siderato il più «aperto» e vivace 
e sui quale, (inora, non era stata 
condotta una analisi sistematica 
Un elemento nuovo e Importante 
di questo Telegiornale consiste ne) 
« sommarlo » che 11 redattore-coor 
dinatore (Piero Angela, Piergiorgio 
Branzl o Andrea Barbato) legge in 
apertura per polarizzare l’attenzio 
ne del telespettatori su alcune no 
tizie Ecco 1 « sommari » dei sei 
giorni presi In esame: 

25 marzo: Presentazione delle li 
ste elettorali; sciagura nella Pro 
solana; crisi del Medio Oriente; si 
tuazione cecoslovacca; situazione a 
Panama; processo ai terroristi al 
toatesini 

26 marzo. Presentazione delle li 
ste: situazione cecoslovacca; rlu 
nione dei ministri del MEC a Bru 
xelles: nuovo sindacato dei calcia 
tori 

27 marzo: Catturato Mestna; si 
tuazione a Praga; Moro al con 
gresso della Coltivatori diretti; di 
scussione sul MEC agricolo a Bru 
xelles; rassegna dell’elettronica a) 
l’EUR 

28 marzo. Morte di Gagarln; cat 
tura di Mesina; situazione cecoslo 
vacca; giro ciclistico della Cam 
pania 

29 marzo: Gagarln; aumento dei 
reddito nazionale; situazione ceco 
slovacca; riunione del Pondo mo 
netario 

30 marzo: Elezione di Svoboda 
a Praga; funerali di Gagarln; con 
sigilo di sicurezza dell’ONU; morte 
di Bonaventura Tecchi; cattura di 
una nave contrabbandiera nelle ac¬ 
que sarde. 

Com’è agevole constatare, le uni- 


Interessante esperimento a Pavia 

La TV 
al cinema 


Claudio Greppi 

PAVIA, aprile. 

La cronaca l'attualità immediata 
U ratto nello stesso istante ui cui 
avviene visto dalla poltrona di un 
cmeniatogralo. uno spettacolo vivo 
al posto della pellicola cinemato 
grafica tradizionale, questo potreb 
be essere, in un tempo ancora ab 
bastanza lontano (ma forse nemme 
no tanto), il risultato Tinaie di un 
esperimento compiuto giorni ta in 
una sala cinematografica cb Pavia 
L'esperimento, unico del genere in 
Italia e che ha avuto come cimi 
pagno quello effettuato cornei np-) r a 
neamenle a Parigi è consisMio ne 
pioiettare sui normale schermo c. 
nemarograticc le partite b ca. r ’i' 
Juventus MUan e Juventus Eintrachi 
'rasmesse dalla televisione 
Qualcosa del genere era già sta 
fatta nei 185* per .a irasmis 
sione Lascia o raddoppia'' co# ave 
va (atto registrare un ca.o paur.» 
50 • delle frequenze nelle sale di 
piciezlone; solo che allora il «qua 
dro » visibile era poco più grandi 
n quello televisivo mentre ora :8 
immagine ha la grandezza a tutto 
schermo con solo un gran leg 
germente Inferiore di luminosità .*» 
spetto alla pellicola cinematografi 
ca L'iniziativa ha avuto an enor 
me successo: pagando un biglietto 
di 200 lire i tifosi pavesi hanno 
riempito la sala Sembrava d’esse 
re allo stadio, cartelli, bandiere 
con i colon della squadra del cuo 
re e una partecipazione emotiva 
allo spettacolo pan a quella che 
si registra sugli spalti Questo è 
Torse tl lato psicologico più tnte 
ress&nte della cosa, mentre davan 
tl al video, in casa propna. lo 
spettatore si sente isolato, parte 
cipa quasi distaccato aUa vicenda 
che si svolge davanti ai suoi oc 
chi la comunanza con altre centi 
naia di spettatori e la possibilità 
di scambiare Immediatamente un 
giudizio, un’opinione gli permettono 
di ridiventare « protagonista » del 
ta vicenda Le urla gli evviva If 
delusioni (e le immancabili paro 
iacee) si ripetevano identiche a quel 
te di coloro che assistevano alle 
partita dal vero Con U vantaggi 
tecnico, non mditterente di vedere 
particolari azioni di gioco ravvici 
nate che gli spettatori dello stadie 
non si sognano neppure 
Che l’esperimento Tosse un por 
tante, non tanto ta sè e per aè 
ma per 1 suol possibili sviluppi 


tutun, io dimostra li fatto che alti 
dirigenti della RAI TV sono giunti 
a Pavia da Roma per assistere alle 
spettacolo 

Il direttore del locale dove que 
sto esperimento è stato effettuato 
e che verrà ripetuto, è convinti 
che questa specie di simbiosi tr« 
cinema e televisione finirà pei 
diventare in futuro lo spettacoli 
praticamente unico e, comunquf 
quell, che sostituirò tl cinema tra 
dizionale 

Si pensa a stazioni televisive t 
circuito chiuso che servano una re 
te di sale di protezione, le quali 
predispongano appositi programmi 
■ passati » dagli studi ai locali pub 
blici Si possono immaginare a ci 
negiornaii ». oggi vecchi d! una set 
umana come mimmo che proiet 
tano avvenimenti nello stesso istan 
te in cui questi avvengono reali? 
zando un « salto » notevole nell’im 
mediatezza della informazione 

Per ora « si pensa • soltanto; sia 
mu alla fase dell'esperimento: ma 
indubbiamente questo tipo di spel 
tacolo tenendo conto del quotidia 
no progresso della tecnica, ha da 
vanL a sè prospettive impensabili 





Dairitalia 

Ritorna Iute — Quattro dira di TotO 
questo tino dei prossimi ■ cicli • cine 
autografia io allestimento L’occasio 
ne è data dal primo anniversario de* 
.a mone 1 utoli sono: « 47 morto chg 
parla a, « Il coraggio *; « 1 tartassati » 

» La banda degli onesti » 

Minaccia atomica - Continua ia pre 
parazione di una Inchiesta in cinque 
puntate dal utolo generale « Dopo Hi 
rostuma » La sta preparando Leandro 
Castellani, che si è già recato in Sco 
uà (dove ha girato all'interno dei 
« reattore veloce > di Dounreay) ed F 
ripartito In questi giorni per U Giap 
(Tona 

BuaaaelU regista — l'ino BuaaeUi di 
ngerà ae stesso, realizzando cosi un» 
;iu vecchia ambizione 11 bravo atto 
re sta infatti preparando per U tele 
schermo la oommedia di Balsac ■ Mer 
radei l’affartsta ». nella doppia resi# 
li regista e protagonista 

la. Berteli Brecht — Finalmente u> 
televisione Italiana si aooorgv di Brachi 
(ma orni moderazione) Sembra oerto 
infatti, che lo spettacolo-collage di po» 
sia • ausoni allestito dal Fioooto di 


I silenzi 
elettorali 
del tele- 
giornale 

Pubblichiamo i dati di un confronto fra 
guel che ha detto il Telegiornale nella 
settimana fra il 25 e il 30 marzo e quel che 
è avvenuto in Italia e nel mondo 


che notizie ricorrenti tn tutti 1 Te 
legtornalt di questo settimana so 
no quelle relative alla situazione 
ceroslovacca che hanno occupato 
in assoluto il maggmi tempo (22 ) 
In tempi assoluti seguono subito 
altre due notizie: la cattura di Me 
sina (21 ’) e l’aumento del reddito 
( 13’) Si noterà che da questi som 
mar» sono del tutto assenti i'cune 
notizie di grande rilievo: le n-» .i/ie 
sulle lotte studentesche le noti/u 
sulle lotte del lavoro, le nortz't sul 
Vietnam, le notizie sul tibattit} a 

C del PCI Della gravissima crisi 
del Medio Oriente si parla uno voi 
i.# sola E’ già un quadro sigui 
’icativo 

Ma veniamo a qualche analisi 
particolare II 26 a Palermo si ve 
rifica uno sciopero generale: Il Te 
legiornale lo ignora II 31) è 11 gior 
no dello sciopero alla FIAT avve 
nimento di primaria importanza 
per la vita nazionale: Il Telegtor 
naie vi dedica appena dodici se 
condì contro 1 cinque minuti e cln 
quanta dedicati a una intervista 
sull’aumento del reddito nazionale 
e a sei minuti e dieci dedicati alle 
diete degli atleti Eppure, il Tele 
giornale delle 13.30 ha un corri¬ 
spondente fìsso a Torino (Gigi Mar 
sico), del quale si serve ampiamen 
te In altre occasioni Ma. evlden 
temente, quando si tratta di scio¬ 
peri, Il Telegiornale preferisce ri 
ferirsi alla Poloniat ad alcuni scio 
peri in Polonia, tnfatti, è stato de 
dicato mercoledì 27 un minuto e 
5 secondi. Se) volte più che allo 
sciopero della FIATI 

Altra notizia del tutto assente, 
quella relativa alle repressioni ra zr 
ziali a Memphis. Delle lotte ta Spa 
gna si parla appena: cinquanta se 
condì, venerdì. 

E veniamo alle lotte studeme 


sche Per gli studenti, questa * sin 
hi un’altra settimana «calda» ar 
resti, manilestaziom. asseino.e» il 
Telegiornale ne ha parlato solo di 
scorcio, senza mai far vedere una 
immagine, tempo e attenzione mol 
to maggiori sono stati dedicati alle 
agitazioni degli studenti., polacchi 
Ma ecco, a proposito degli studenti, 
un episodio particolare Lunedi 25 
vengono arrestati parecchi si udenti 
della Università cattolica di Milano 
Il Telegiornale tace Dei fatti rife¬ 
risce Pier Giorgio Branzi martedì 
26: dopo dieci notizie a metà della 
trasmissione. Il giornalista annun 
zia- « A Milano. 1 59 studenti fer¬ 
mati dalla polizia ieri durante gli 
incidenti avvenuti all'Università cat¬ 
tolica. sono stati rilasciati » Nessu 
na notizia sulla grande manifesta 
zlone della mattina a Piazza del 
Duomo Durata della notizia- no 
ve secondi! Ecco un modo per ren 
dere « positiva » una notizia che 
invece, testimonia delia politica re 
pressiva del centrosinistra Nello 
stesso Telegiornale venivano dedi 
cati tre minuti ad una intervista 
presso l’Umanitaria di Milano sul 
problema del genitori e trentacin- 
que secondi alia inaugurazione di 
un ospedale per 500 persone a Sas 
sari Se al CC del PCI non è stato 
dedicato nulla o quasi, in compen 
so parecchi minuti sono stati de 
dicati al congresso della Coltiva¬ 
tori diretti 

Se si passa al Telegiornale della 
sera. 11 quadro peggiora Ecco al 
cuni tempi complessivi, lungo la 
settimana presa in esame: al Vlet- 
nam, 7’10” lungo tutta la settima 
na; alle repressioni razziali di Mem¬ 
phis, una sola notizia per 1 *40” 
Al congresso della Coltivatori di¬ 
retti, 7’20’’ in soli tre giorni. La 
valutazione, ognuno può farla da sè 
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Milano. ■ io. Bertoit Brecht • sara pre 
sto portato sui teleschermi Sarà re 
oiicata la versione teatrale con la re 
già di Slrehlei e rinTerDretazjone d 
Milva 

Ltuoki e obiettilo — Fra le ouov» 
sene tn allestimento per i prugramin 
li mezzogiorno, è gis in tase avanzai» 
< Obiettivo tn (unzione * Svolgerà un* 
serie di avvenimenti che hanno avuu. 
an peso importante nell* stori* degl 
alluni decenni attraverso una docu 
mentanone fotografica inedita o quasi 
Per questo ■ Obiettivo • sono già pron 
et tre servizi : « Le guerra dei boeri ■ 
« La guerra civile americana » • il# 
evolta delle suffragette a 


Dall'estero 


tirati alle Lanartia - La radio ptrau> 
svedese (a Radio Syd a) ha deciso di 
irganizzare quest'anno un servuo pei 
■ turisti svedesi alle Cananea Ha an 
mneiato tnfatti che istallerà una tra 
smittente tn lingua s ved es e, dinanzi f 
i*m Palmas per tutto U periodo est! 
vo Per U prossimo inverno a Radir 
Syd a Intende Iniziare anche trasmis 
aloni televisive. 



Martedì 9 


1° Canale 


iUDMiLLA A COlURl — Cosi — e con i aiuto dei colete — è 
apparsa ai francesi Ludmilla fcherma. una delle più prestigiose balle¬ 
rine dei nostri giorni E' una scena di « Il mandarino meraviglioso » 
di Bela Bartck. su coreografia di Joseph laz/im, rea'iz/ato da 
Yves André-Hubert lo spettacolo ha ottenuto un grande successo 


SAPERE 

Il bambino tra noi 
2‘ puntala 
GLI ANTENATI 
Cartoni animati 
PREVISIONI DEI TEMPO 
TELEGIORNALE 

FUOCO! FUOCO! FUOCO! Fiaba 
di Gordon Murray IL GATTINO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te Elda 

c) Occhio al trucco! 

LA FEDE OGGI 
SAPERE 

Cinema e società in Italia 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Secondo episodio 
TRIBUNA ELETTORALE 
dibattito tra i partiti 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

2 corso d- istruzione pooo*are 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

22.15 L'AVVENTURA DELL'ORO 

I fantasmi delia mende corsa 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or» 1, 8: 10; 12: 13 
1S; 17; 20: 23 

6.30 Corto di lingue inglese 

6.50 Per fole orchestre 

7.10 Music» stop 

7,47 Pari • dispari 

8.30 Le cantoni dei mattino 
9,00 La nostra c*s» 

9.06 Colonna musicale 
10,05 Le Radio pei le 5cuol* 

10.35 Le ore dell» music* 

11.20 In collaboranone con la Radio V»ti 
cana « Per I* Pasqua nell’anno di II* 
Fede * 

11,39 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

■ 3.20 Qui Oalida 

14.00 trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa d* Milane 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canron* 

15.45 Un quarte dora di uuvit» 

■ 6.00 Programma pei ■ regate. 

16,25 Passaporto orni uh microlone 

16.30 Counl down 

17.05 lutti I nuovi • qualche cacchio duce 
18.00 II dialogo Le Chiese noi monde 
moderno 

18.10 Intervallo musicala 
>8.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.11 • Madamln », d- Gian Domenico G*a 
gnl a Virgilio Ssbal 

19.30 Luna par» 

20.15 Concerto di musica leggera 

21.15 Opere!!» edinone tascabile ■ La re 
ginclta delle -ose • d* Ruggero iron 
cavallo 

22.00 Tribuna elettorale (OC PSU MSI 
PSIUP1 


Secondo 


Radio al 99% — ua dii fusione radiolo 
uicn di Vienna ha raggiunto La oer 
■entuaie record dei 9y pei cento In 
urutica tutti i viennesi sono ormai in 
'rado di ricevere i ire programmi ra 
li* Ri mici normali Ma nemmeno ia u 
M’herza il primo canale è ai 4R%. ti 
■secondo ai 97 c "e Complessivamente gli 
*nh**n»ti austriaci alla tv sono un mi 
ione 

lelekolleg — Anche la radiotelevisione 
odvarese ha istituito, dall’anno scorso 
in servizio di Tetescuma li sistema è 
ulta via diverso da quello italiano si 
rana infatti di ire corsi progressivi 
ihe portano ad una particolare forma 
di esami d) maturità In Baviera sono 
ntuaimente cinquemila (tn massima 
oarte giovami le oersone cne seguonr 
questi corsi 

r*ubolletta radiofonica - ùli svizzeri 
oeati toro I. non hanno pubblicità ra 
liofontca vietata dalia tegge ruttavi* 
e stazioni interessate premono pei 
ittenere un rinnovamento legislativo 
sd hanno oondotto ta solita inchiesta 
amplone per dimostrare la oontà dei 
a loro tesi Sarebbe risultato infatti 
she tl «7% degli svizzeri tedeschi sa 
rebbero favorevoli all’Ingresso della 
pubblicità nel programmi radia 


GiUKNALt KAUIU- art 6.30* /,JU. 9.JU, 

9*30» 10.40, I t.JO* 14.15, ti.30. 
14.io Ib.JO 16 iO 1/40 i» 30 

19.40. il 40 i4.40 

6.25 Bollettino p«t » n«vig»nf> 

6*45 Prima il cominciar* 

/.44 Bfliardmt 9 fempc 4» nu««n 

6.14 Buon Figlie 
8.16 Péti i Jnpiri 

8.40 Carlo Betocchi 

8.45 L« nuove cenroni 
9,09 Le ore liber* 

9.15 tiomenlic* 

9.40 Alburr iiuncsit 

10.00 « Le Pàsque d* Ivan •. d) L Voittoi 
10.13 lati oanorami 

10.40 Line» irretì» 

11.00 CiaK 

11.45 Lettere «peste 

11.45 Cantoni degl* anni 80 
>2 20 lra»rtu»iioni regionali 
13.00 Tutto di Manta Sannte 

14 J) i* -enr«litote 
14,00 luke bo» 

14.45 A ppun temente# ritintale 

15 uu Knt» j «noe 

15.15 Grandi pianigli vV itolo MaKurinifc? 
15.35 Sani per lavorare meglio 

>5.5/ ir* minuti oer t# 

>6 00 Pomeridiana 

16.55 Buon rigale 
I 7.35 Ciaaae unica 

18 00 Aperitivo »r musica 

18.20 Non rune ma di tutte 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Ptaf pong 

19.23 Si o ic 

19 55 Punte t nryofi 

20.06 Mike Bone terne armntai NnM |» 
musica 

21.05 La »oti dei «evocatori 

21.15 Tempo di mr* 

21.55 Bollettino por • aeviyerift 
22.00 Cori da tutte tl monde 


Terzo 


L* Ma«>c PO» NI XeON 

Musiche «afineaiiiitnie 
• ■ Flrjti 4 . Dvorak 
Sintonie «I Al—ri Ron—t 
L. ran —«inorar R SchoRaon© 

Will-arr 8*ck!or6 ■metiiicator* a g*^ 
tgt» 

Multe— li A • Mortn U Milk—g 

E, Grt— 

Recita* —1 noto—•rliata Antonie ag 
ni grò a —i gi*ni*t* lo*rg O*— 
Pagi— — * Oon CiOrann* . #■ Wall 
gang A no—*» Mann 
Corner* —* arac© 

Corneo»:ion if*(i»n* coa una o* — * 

u RmiM' M' tire* 

A Pi*r»n»Of» 

Coree » n graat 

L rari 8—1—#* 

Notili* —< lene 

Ou*4r anta *, DnomMi 

Mutici 'agit a » 

In tamia a ’ornvmon. Ir «catterà 

Co—arte 4* *gn> »" 

Unità —Il bara**» 

Co—arto dirette da , VC lene «arra 

Il giornate le i erre 

Recital —I tornane Vietar*» Or tede 

A agata* a da* oianlata Gemalo Sa n ane 

Libri ricreati 

RhrtW* 8*11* -t rinai 
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Mercoledì IO Giovedì 11 Venerdì 12 


1° Canale 


2° Canale 


18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

1 * corso di istruzione popolare 
per adulti analtabetl 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU 1 
Presenta Corrado 

22.15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 


GIORNALE KAOlOi or* 7i Si 10i 12| 13i 
ISi 17» 20» 23 

6.30 Cono di lingua ledete* 

6,50 Per iole orcheatr* 

7,10 Mutua tlop 

7.47 Pari a disperi 

8.30 Le cantoni del mattino 
9.00 La nottr* tata 

9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le or* dell* mutice 

11.24 In collaborazione con la Radio Vatica¬ 
na « Per la Pasqua nell'anno della 
Fede > 

11.39 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 

12,47 Punto e «ugola 

13.20 Appuntamento con Luciano fajoll 

13,50 Lionel Hampton al vibraphon 
14.UU trasmissioni regionali 

14.37 Listino Uorsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parate di succeaai 
16,00 Programme per i piccoli 

16.25 Passaporto per un microtono 

16.30 boomerang 

17.05 I giovani a il concerto 

17.35 Intervallo musicale 

17.40 L'Approdo 

18.15 5ul nostri mercati 

18.20 Pei voi giovani 

19,12 a Madamin • di Gian Domenico de¬ 
gni e Virgilio babai 

19.30 Luna park 

20.15 Concerto sintonico diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia con la parteelpazion* dal 
pianista Emil Ghilels 

22,00 Tribuna elettorale (DC PCI • PRl 
PDIUM) 


Secondo 


GIORNALE RADIO, ore 6.3U» /.JOi B.JOi 
9.30» 10.30» 11.30» 12,15» 13.30> 

14.30. 15,30» 16,30. 17.30» 18.30; 
19,30» 21.30» 22.30 

6,25 Bollettino per • naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7.43 Btliardino • tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pan e dispari 

8.40 Carlo Betocchi 
B.45 La nuove canzoni 

9,09 Le ore uber* 

9,15 Romantica 

9.40 Al*um musicale 

10.00 La Pasqua di Ican. di Leone listo! 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado Ferme noeta 

11.35 Lattare «parte 

11.41 Cantoni degli anni 60 

12,20 trasmissioni ragionali 
13.00 Inconsciament* tua 

13.35 Mirande Martino presentar Canzoni per 
tutti 

10,00 lukeao* 

14,45 Dischi •* vetrina 
15.00 Motivi vcelti par voi 

15.15 Rassegne di giovani ese cutori 
15,35» F. 1, Haydn 

15,57 Ir* mutui- oe» t* 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buoi, •■aggio 

17.35 Cleae* unte* 

18,00 Aperitivo in musica 

18.15 lukubo» geli* poesia 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Un cantante tre la tolta 

19,23 Si o no 

19.55 Punto a virgola 
20.06 lasz concerto 

20.55 Conta a perche 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Novità discografiehv americano 

21.55 bollettino par I naviganti 
22.00 La nuove canzoni 


Terzo 


10.00 Musiche operistiche 41 G. RoeelnL C, 
Verdi, A. Sotto 

10,25. Anonimi dei secolo Xiv ■ g. (g 
mm I. L Duveefc f. | Pokornv 
11,05 I. Battana R. Vevghen «triIlenia 

12.U5 L inlormrtoev «tnowiusuomgxc 

12.20 Slrumentu N pi e n o tri a 

12.40 Strumento sinfonico diretto da Carlo 
Marta Glutini 

14,30 Recitai «*• baritono Dietro» Pitchae 


15.10 

15.30 
16,00 
16.35 
17.W 

17.10 
17.20 
17.40 
1S.W 

15.15 

16.30 
) 8.45 

19.15 

20.30 
21.00 
•1.45 
22,JO 
22.00 

23.30 


A rta n iggn 
F. Letti 

L 8. Bach 

ha apraruni dagli aitn 
Carlo velami Sodato a tatat* 

I e il Coree 4< lingua teda**» 

6. De Baili* 

Nolm« Jei terge 

Quad rante re a n o aere e 

Musica t aggar t 

Piccose aranata 

Concerto «• ogn- tara 

Compotirroni par ergan e di HL Rg 

dell* gente .«aver* 

Orchestra diretta da Irrr» t ield l ng 
incontri con •» narrativa 
Musiche di G. Momncan 
Ristata daUa r i t m a 


1° Canale 


1* Canale 


RICERCA 

La Costituzione ha venti anni 
Terza parte 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Papà investigatore 

b) Immagini dal mondo 
GLI EMIGRANTI 
Documentario 
SAPERE 

L'uomo e la città 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
TRIBUNA ELETTORALE 
Dibattito tra I partiti 
TELEGIORNALE 


SAPERE 

Storia dell'energia 

3* puntata 

CALVARIO 

Documentario 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

La tavola di Re Però 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Teleset 

Cinegiornale del ragazzi 

QUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

SAPERE 

Il corpo umano 
8* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA MADRE DI TORINO 
CONCERTO DELL'ORGANISTA 
FERNANDO GERMANI 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
Palafitte e terramare 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CELEBRATION 

Duke Ellington e la sua orchestra 
22,05 LA SPOSA BELLA 

Un’esperienza religiosa nel Mes 
slco 

23.00 NIPTIR 

Dramma liturgico 


12.30 SAPERE 

Il mondo che vive 
3* puntata 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
16,00 PIACENZA: NUOTO 

ftalia-Germania Occ. giovanile 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Pierino e II lupo 

18.45 CONCERTO DELLA «CAPPELLA 
MONACENSE . 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 PROCESSO A GESÙ’ 

Parte prima 

22.30 GRANDE E SANTA PARASCEVE 
Dramma liturgico 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.10 VIA CRUCIS CON IL PAPA AL 
COLOSSEO 

22.10 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro Italiano nel 
mondo 

5" puntata 


radio radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO; Or* 7| 8» 10» 12» 13» 
15» 17» 20» 23 

6.30 Segnel* orario I a II Coreo di lingue 
trance** 

6,50 Per tale orchestra 

7,10 Music* stop 

7.47 Pari * dispari 

8.30 Le canzoni dei mattino 
9,00 Mosi, di Gioacchino Roseini 

10.05 Motivi da o»>erelte 

10.35 Lr ore dell» music* 

11.24 In collaborazione con la Radio Vati¬ 
cana < Per la Pasqua nell'anno della 
Feda * 

11,39 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.30 Orchestra dirette da Rey Connil e Mi¬ 
chel Legrsnd 

14.37 Listino Borse di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove cantoni 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per ■ ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Musiche di G f Ghedinl * I. Stra¬ 
winsky 

16,50 Messaggio agli ammalati 

17.10 Dalla Basilica di S Giovanni in Laterano 
Messa In « Coena Domini a 
19,00 Testimonianze sulle Resurrezione 

19.30 Fantasie 

20.15 Musiche organistiche 

20.30 Mos4 di Gioacchino Rossini, direttore 
Wolfgang Savvallisch 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Or* 7| 8» 10» 12» 13» 
15» 17» 20» 23 

6.30 Segnale orario Cono di lingua tngleae 

6,50 E. Griag 

7.10 Musica per organo 

7.40 Musiche per organo 

8.30 W. A. Mozart 

8.SO Giuseppe Lare*: La Pasqua ebraica 
9,05 Vleri fosattii Requiem 
10,05 Emilio De' Cavalieri 

11.15 D Zipoli 

11.24 • Per la Pasqua nell'anno della Fedes 

11.39 Antologia musicale 

12.05 Musiche vocali cameristiche 

13.20 Ponte radio 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Musica da camera 

15.10 G- Martuccl 

16.00 • Onda verde, via libera a libri g di¬ 
schi »»•» I ragazzi # 

16*25 Passaporto oer un microfono 

16.30 Ricordo di Andrea Della Corta 

17.10 Passio a Solenne Azione Liturgica 

18.40 Corali per organo 

19.00 Testimonianze sulla Resurrezione 

19.30 Quartetti per archi 

20.15 Una voce dell'antico testamento 

20.45 Concerto sinfonico 

22.45 Parliamo di spettacolo 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE KAUIU. lire 6.30 7,30» 8.30; 

9.30» 10,30» 11.30» 12.15» 13.30» 

19.30» 21.30» 22.30 
6.25 Bollettino ori . naviganti 

6.35 Colonna musicala 

7.43 Binerdinc a rampo di musica 

8.13 Buon vtaggrc 
8.18 Pari r dopar- 

8.40 Carlo Betocchi 

8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le ore uberi 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le Pasque di Ivan di Leon* Toutoi 
iv.is lazi v-enoram* 

10.40 Trattenimento musicale 
I 1.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni ragli ma 60 

12,20 Irasmission, ragionati 

15.00 Successi italiani pev tota orc hestra 

13.35 Mur» presente •'artit* doppia 
14.00 luk* OOa 

14,45 Canzoni a ntan 
15.00 la rassegna dei disco 

15.15 Grand, contanti lirici 

15,57 Tra minuti pot tu 
16,00 Meridiano di Boom 

16.35 Musica por orchestra d’archi 
16.95 Buon vtuggrc 

17.00 Musica da ar m e r à 

17.35 A Scarlatti 

16.35 Mugiche pianistiche 
19.00 tmeot Bloch 

19.55 Fuorigtocc 
20.05 Concerto 

21,10 itali* eh* lavora 

21,10 Musica da camera 

21.55 Bollettino oer • naviganti 
22.00 L. Boccherini 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30 7.30» 6.30» 

9.30. 10.30. 11.30; 12.15i 13.30- 

19.30. 21.30; 22.30 

6.25 Bollettino oe» • naviganti 

6.35 Colonna musicate 

7,43 Coro di voci bianche 

8.13 Buon viaggio 
8,18 Pagine clavicembalistlcha 

8.45 F. I. Haydn R. Wagner 

9.15 Musiche pianistiche 

9.40 Album muticele 
10,00 La Pasqua di Ivan 

10.15 L. van Beethoven 

10.40 Musica sacra 

1 1.35 Lettere aperte 

11.41 L_ Boccherini C. Debuaay 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Misa gitana El Rene de los Palarlo* 

13.35 Musica da camera 
14,00 Musica sintonica 

14.45 f. Sehuberi 

18.15 Grandi pianisti: Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli 

15,57 Ir* minuti oev te 
16.00 Poemi sinfonici 

16.35 Anonimi 

16.55 Buon viaggio 

17,00 Servir io special* dal Giornata Radio 

17.35 L 5. Bach 

18.35 I. Pizzctti 

18.55 Sur nostri esarcati 

19.00 Lleder di Je h e n eee Bratta» 

19.55 I canti gregoriani della P as q u a 

20.45 Musica da ca mera 


Terzo 


Terzo 


10,00 A. Brucane» 

11,00 Ritrailo di autore» Case » Franca 
12,tu università ,ptsmarronale (r. I 

12,20 I. B Bach C L. Dieta* 

13,00 Antologia di interpreti 

14.417 Wimtfx •nittiifuiH |> Otitii 

13,0* W A Motto 

15,30 Corriere dal disco 

16,00 6. B. Vieni k Cassasse 


Ugo fonaci* 

I * Il Coree 
I. Strawins k y 
Notar* «*• m 
Q u adr ante sci 
F. L May do 


J. L Bach 

O. Respingiti R. S trass * 

A. Corsili 

Meridiane «i Gree n «rie» 

I- Benho» E. Efge» 

Concerto slalom ce 
Cori da opere liriche 
F. A. Hot Intel» far 
F. Schedari 

L. A. Predirti v Merendante 
Le opinion, degli artn 
Par**» ai pr u i n a • Santi 
Corse di lingue -agiva » 

Notizia dei terge 

Quadrante n o n e an ce 

Musiche di Herrich Ignea F r a nz Bri 

Piccolo pianeta 

woncvrtc *i ogni sera 


ir giornale dar targa 


Co nc er i e di ogni sera 
Il a g ml co I n te r i ora, t» 
li giornale dei terse 
Ose spintoni eoi da 
R i i t e l e delie listato 


Per assoluta manrant» di 
spazio, sismo costretti a rio 
ilare i * colloqui eoo I letto 
ri *, I * documenti a e Ir pò 
eli» delle rubriche, che osci 
ranno regolarmente domenica 
prossima. 



NEGLI STUDI DI TORINO 


Fiabe d’avanguardia 


Nino Ferrerò 


Il Centro di produzione RAI-TV 
di Torino, considerato sino a qual 
che mese fa. prima cioè dell’aper 
tura dei nuovi attrezzai issimi stu 
di di via Verdi un centro decisa 
mente periferico rispetto ai « big > 
di Roma e Milano (e secondo al 
cuoi anche rispetto a quello di Na 
poli), nella sua posizione di Cene 
rentola adibita, negli anni passati 
quasi esclusivamente alle produzlo 
ni cosiddette minori, si era spe 
cializzato, per forza di cose, nelle 
tramissloni per 1 ragazzi Recente 
mente, come avevamo notato tu 
uno dei nostri precedenti articoli il 
centro torinese, nell’apprezzabile In¬ 
tento di svecchiare, di rinnovare 
più o meno radicalmente le orma’ 
stanche produzioni dedicate agl) 
spettatori più giovani ha socchiu 
so — chè spalancato, come del re 
sto vedremo, sarebbe forse un po' 
troppo ottimistico — i suol munì 
tissiml cancelli ad alcuni giovani 
scrittori d'avanguardia 

L'iniziativa, a dir poco temeraria 
considerando la plumbea pruden 
za del nostro ente televisivo, alme 
no sul piano delle buone intenzlo 
ni, ha ovviamente suscitato il no 
stro interesse Tuttavia com’è no 
to. per far primavera, occorrono 
parecchie rondini, e le rondini, si 
sa. hanno un volo molto ampio ri 
chiedono targhi spazi pei cui. aven 
do notato che uno di questi primi 
copioni i tanto per essere precisi 
quello relativo alla neo fiaba Intl 
tolata <« Ire furie di re Furio » fir 
mata da Tito Benfatto pseudo 
nimo di un noto autore teatrale 
dell’avanguardistico « gruppo 63 ») 
nell’indispensabile passaggio dal te 
sto alla realizzazione televisiva, è 
risultato notevolmente attenuato nei 
suoi Intenti didatticamente rin 
novatori 

Cosa c’è quindi di veramente 
nuovo, nel campo della televisione 
per ragazzi ed m particolare in 
quella definita « per i più piccini »? 

Abbiamo rivolto queste stesse 
domande a due componenti del 
a gruppo 63 ». da alcuni mesi in 
rapporto di collaborazione con il 
centro di Torino Tuo Benfatto 
(sempre dietro lo scudo del suo 
pseudonimo che per ora non inten 
de assolutamente abbandonare) ha 
ammesso senza difficoltà di non ri 
tenersi del tutto soddisfatto della 
realizzazione televisiva di quella 
sua prima fiaba < / nostri lavori, 
almeno per ora. non sono altro 
che gocce nel mare.- del resto slamo 
appena agli inizi; inoltre finché lo 
TV programma ed incantila i prò 
grammi m un certo modo, crede 
che lo spazio riservato all'autore sia 
sempre abbastanza esìguo Certo, nei 
nostro caso, occorrerebbero parti 
colori criteri di realizzazione più 
idonei ad assecondare gli spunti le 
novità offerte dal testo. Il mio "Re 
Furio' invece è stato realizzato co 
me qualsiasi altra fiaba, per cut è 
andato in gran parte perso U suo 
essenziale meccanismo psicologico 
che in una sorta di circolarità nar 
rativa avrebbe dovuto coinvolgere 
almeno nelle mie intenzioni lo spet 
tatore bambino cui si rivolgeva » 


« Ovviamente — ci precisa ancora 
Benfatto — ciò può dipendere da 
vari fattori relativi alla realizza 
zione in studio. La mia esperienza 
televisiva è ancora molto limitata 
ma so che ogni trasmissione ha 
una storia a sé ». 

Decisamente più fortunata in tai 
senso, la recente esperienza di Nico 
Orengo. autore soddisfatto di una 
delle centostorie « per ì più picei 
ni » trasmessa martedì scorso: « La 
duchessa Smemorina » Si tratta di 
una fiaba dalle linee narrative mol 
to semplici, i cui sviluppi trami 
te pochissimi personaggi, avvengono 
in un unico ambiente AH’interno di 
questa situazione base, esplode poi 
tutto un gioco di « non sense » di 
battute folli, di gesti di atteggia 
menti al limite dell’irreale. 

« Un testo molto aperto — ci 
precisa l'autore — fi che ha fa 
cilitato una efficace collaborazione 
diretta con la regista dello spetta 
colo. Elisa Quattrocolo, e tramite 
lei, con tutto il gruppo di lavo 
ro: aiuto regista, scenografo, atto 
ri, invogliati, facilitati ad inventa¬ 
re gags. a creare nuove situazioni 
impiegando il copione quasi come 
un canovaccio. Credo che l'autore 
e ciò vale tanto più in tramis¬ 
sioni televisive come queste, non 
debba mai consegnare un testo fi¬ 
nito. chiuso, strutturalmente inac¬ 
cessibile. Certo sono anch’io del pa 
rere che sia indispensabile una co 
loscenza, una esperienza tecnica spe 
ctfica del mezzo per il quale seri 
viamo. In fondo siamo degli autori 
che non sanno ancora nulla di te 
levisione; di regola non entriamo 
neppure in uno studio televisivo, e 
questo credo sia l'erro r e fondamen 
tale. 

In quanto poi ai linguaggio tele 
visivo da adottare nei confronti dei 
bambini — prosegue Orengo — di 
bambini anche di quattro, cinque 
sei anni, occorre tener presente la 
necessità di fornire alle loro capa 
cità ricettive delle immagini possi 
bilmente non troppo veloci con dei 




Giovanni Moretti 


Mario Maramana 






Come funziona la faziosità telensi 
va ? Prendiamo un caso recentissime 
e abbastanza tipico Lunedì scorso ■ 
massimi dirigenti dei partiti ttahan- 
hanno rilascialo una sene di dichio 
razioni sull annunciato sospensione pai 
siale dei bombardamenti americani su* 
Vietnam e suda nnuncta di Johnsor . 
alla candidatura. Il Telegiornale, orna 
mente, ne ha ritento Un cittadino che 
per informarsi, avesse seguito solfanti 
la televisione, avrebbe apulo tn queste 
caso, dati esterno, una impressione d- 
obiettività, lo speaker, intatti, ha Ielle 
parole di Rumor come di bongo, a 
De Martino e Tonassi come di La Mai 
fa Tutto o posto, dunquef Nemmeru 
per sogno In realtà, lo spazio con 
cesso alla dichiarazione di Rumor, tn 
nanzilutto i stato superiore a quelli 
dedicato alle altre, e questo, ovvia 
mente si i risolto tn uno prevalenti 
del punto dt vista del segretario delti 
DC *v tutti oli altri Inoltre, la dichto 
razione di bongo # stata ruttmensio 
nata tn modo da sorvolare sulla sorte 
che ribadiva le responsabilità di John 
son (per la TV, in quella prime ore. 


minali! 


di Giovanni Cesareo 


luhnson doterà apparire come un ge 
aeroso pacifista) e db lasciar fuori de. 
lutto l'analisi fortemente critica delu. 
politica estero del governo italiano a 
centro sinistra A quesfultima parte. U 
speaker ha accennato dicendo sollanU 
che bongo aveva c criticato la politici 
del governo *. più o meno Un accen 
no che serviva a due scopi conterr, 
poranei e concomitanti: l) stornare b 
attenzione del telespettatore dalle re 
sponsabihtà dei governo italiano e sug 
yenrgli che bongo aveva, tn tonde 
ivanzato • le solile critiche dei coma 
nisti •, 2) poter sempre affermare, do 
do, che la dichiarazione di bongo, a. 
meno formalmente, era stata rtassur, 
ta tn tutte le sue parti. Ecco come « 
può • informare • il pubblico mante 

nendosi al servizio della DC 

• • • 

Nella prima puntata della sene a 
•elefilm La famiglia Benvenuti di Ai 
'redo Oiannetli c'era un brano eh. 
molti telespettatori certo ricorderanno 
perché era uno dei piti significativi Al 
berto Benvenuti, U padre, dopo un al 
ter co con U suocero, finiva tn mi italo 


rante con u figlio, e lì. tra un apen 
tiro e l'altro, metteva a nudo la sua 
crisi di quarantenne incapace di fare 
U t dmto * Poi. si sentiva male e tur 
nava a casa qui, dopo qualche esita 
itone, si riconciliava con la vita e con 
l mondo dinanzi a un abbondante 
matto di agnolotti. Le crisi ideologi 
:he, morali o esistenziali risolte a ta 
'ollucct e vino (o ad agnolotti) sono 
in motivo ricorrente nelle « storie di 
:ostume • italiane E sarà anche vero 
die nel nostro Paese esiste una len 
tema a stemperare t princìpi e U dt 
<agio interiore ed anche certe spora 
liche rivolle nella gastronomia Ma ab 
1(07710 ['impressione che certi osser 
notori del costume a questa tendenza 
turno anche troppo spago — e che, tn 
definitiva, la considerino con un cotti 
aiacimento del tutto fuori luogo Uno 
simile tendenza, m verità, ci si aspette 
rebbe che tosse riguardata cnticamen 
te, se non addirittura con rabbia, da 
dii pensa che se. come dice un reo 
chio proverbio, a tavola non si tnvec 
chta, a tavola, però, si può anche ad 
dormentare la coscienza. 



Sabato 13 


1° Canale 


passaggi u piu possibile consequen¬ 
ziali, molto logici, al fine di non 
distrarli, di non stancarli. Il barn 
Inno, è vero, ha una fantasia mol 
to aperta, molto brillante, tuttavia 
ha bisogno di una indispensabile 
linearità vlsivo-narrutwa. di tipo 
direi quasi tradizionale AlTtnterno 
della quale è poi possibile giocare, 
facendo esplodere atteggiamenti si 
tuaziom, gesti, battute più libere, 
più svincolate dai normali nessi 
psicologici Un meccanismo del ge 
nere inoltre, se adeguatamente con 
gegnato nei suoi effetti a sorpresa 
e nella sua giusta, accessibile do¬ 
satura di ritmo, possiede anche 
un fondo didattico che ritengo 
molto utile e importante. Il bombi 
no cioè viene invitato spronato al 
qioco: ad un gioco fantastico ». 

Alla fiaba « Duchessa Smemo 
rina », trasmissione in questo sen 
so abbastanza esemplare na parte¬ 
cipato, insieme a Gisella Sofio. Ma 
rio Maranzana e Giovanni Moretti 
anche Gualtiero Rizzi, un attore e 
regista del Teatro Stabile di Tori¬ 
no In possesso di una notevole 
esperienza di « teatro per ragazzi » 

«A mio parere — ci dice Rizzi 
— l’Immaginazione dei bambini è 
molto più libera molto più svinco¬ 
lata da schemi di quella degli adul 
ti. Specialmente in televisione, quin¬ 
di sarei dell'avviso di abolire del 
tutto le scenografie, sostituendole 
con un tondo neutro sul quale po 
ter inventare, immaginare qualsiasi 
cosa. Negli spettacoli pei i più pic¬ 
cini, ed tn effetti abbiamo potuto 
farlo nella 'Duchessa di Orengo 
bisogna imporsi un ntmo simile 
a quello entro cui si sbizzarriscono 
• bimbi quando giocano al « tac¬ 
ciamo finta ». E' allora che ne in 
ventano di tutti i colon, passando 
improvvisamente e liberamente an 
che su delle semplici assonanze ver 
balt, attraverso più dimensioni fan¬ 
tasiose, che conservano t uttavia 
sempre un sottofondo di realtà La 
loro realtà in cui quando giocano 
nuò veramente accadere di tutto » 


12.30 SAPERE 
La Casa 

3* puntata 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 
Sul tetto del mondo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16,00 PIACENZA: NUOTO 

Italia-Germanla Occ. giovante 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazione del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
La grande partita 
film 

18.45 STORIA DI UNA CASA CHE 81 
CHIAMA PROVVIDENZA 

19,20 “ SUR CARVARIO LA ROCCIA 
FU SPACCATA - 
19.40 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 PROCESSO A GESÙ’ 

Parte seconda 

22,05 PANORAMA ECONOMICO 

Settimanale di inchieste ed opi¬ 
nioni 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21.00 TELEGIORNALE 

21,10 GLI ULTIMI 

Film 

22,35 RICERCA 

a Sport e Società . Sport e Co¬ 
munità » 

Quarta parte 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO! Or* 7» 8» 10» 13» 13» 
15; 17» 20: 23 

6,50 F. Schubert 

8,30 F. J. Haydn 
9,00 Le nostra case 
9.06 II mondo del disco Itslisno 
10,05 Psgins d* ■ Le Pession* » 

11.24 ■ Per Is Pasque nell’anno della Feda* 

11,39 Antologia musical* 

12,05 H. Purcall • B. Bntten • E. Al far 

13.30 F. Schubert 

15,10 G. F. Malipleror La Passione 

15,50 A. Vivaldi 
16,00 Ira le note 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 V. Mortaci 

17.15 Musica sinfonica 

18,00 Testimonianze sulla Resurrezione 

18.30 Vigilie Pasquale 

19.25 Le Borse in Itali* e all'estero 

19.30 V. Dsvlco 

20.15 I. Brshms 

20.25 Concerto sinfonico 
22,05 Dove andar* 

22,23 Musiche di compositori italiani 

23,35 Musiche polifoniche 

23,35 Dalla chiesa di 5. Agostino In Romb 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30 7,30» *0*1 
9,30» 10.30; 11,30; 12.15» 1308t 

19.30; 21.30; 22.30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6.35 Colonna musical* 

7,43 Concerti grossi 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Musiche Organistiche e 

8.45 Musiche vocali 

9.09 Le ore libere 

9,15 Musiche pianistiche 

9,40 Album musical* 

10,00 Ruote e motori 

10,15 Musica da camera 

10.40 Musica sinfonica 
11.00 Miss* Luba 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Cantata da camera 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Laos Jertaceli 

13.35 Cori da opera liriche 
14.00 Poemi sinfonici 

14,45 F. Schubert 

15.35 Grandi direttori; Leopofd StsktgRB 
16.00 Musici» di Cétmr Frane* 

16.35 E. Oesderi 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Gioventù domanda 

17.40 F. Lisci 
15,00 I. B. Lulfy 

18.35 Sonata di Domenico Scartottt 
IB.55 Sui nostri marcati 

19,00 Anonimi 

19.55 A. Bruck»«r 
21,00 Italia che lavora 

21,10 Musici» organistici» 

21,30 Cronache del Me rt ogiorao 

21.55 Roller»irto per i naviganti 
22.00 Llcder 

22.40 Chiusura 


Terzo 


15.15 
17,00 
17,10 
17.20 
17,40 
IB.OO 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.15 
20,25 
22,00 

22.30 
2)40 


U van Oeethoven . F. Mendel rag*» 
BerthoJdy R. Scbvmana 
Musiche 6i Frango» Coope ri » 
università Urteranno**» G. Merannt 
J. Srbelius 

Recitai della cisticambalista Egida Gior¬ 
dani Sartori 
Panitai 

La opinioni degli ettn 
Ritratto di Virgili* Woolt 
Coreo •- lingua t ed esc a 
A. Barri nr 
Nota» dei rara» 

Cifra Mia mano 
G. Ugvtl 
La grand* platea 
Co nceri e d> ugni sera 
Me*tea a poesia 
Concerto sinfonico 
li giornei* am tara* 

Pianga la te r r a 
Rivista dalia risiate 
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varietà’ 


Epigrammi 


SENZA RETE 

Eugenio Scalari 
sospeso a mela 
tra fremelloni 
e la venta 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

€ Antico ardore 
rivoluzionar io 
cambierei con posto 
di sottosegretario 
Scrivere fermo posta 
presso dottor Costa ». 

VELOCISTI A FIRENZE 

E' un buon socialista: 
ultimo a scuola 
ma primo in lista 

L'ECCEZIONE DI MORO 

Il suo linguaggio è molto oscuro. 

Disse ai padroni 

« tenete duro » 

e, caso raro, 

per una volta 

fu molto chiaro. 

I DUE ORFANELLI 

Quando la pace 
muove i primi passi 
piangono Johnson 
Cariglia e Tanassi. 


Filatelia 



3f "Ì " ! 


V » V 


/tallii programma suppletivo — Nella 
seduta del 1 marzo scorso il Constilo 
dei Ministri na approvato il pmgnttn 
ma filatelico suppletivo per l’anno in 
corso comprendente sette emissioni: 
50 anniversario dei Conti Correnti Po¬ 
stai:, 2 centenario della morte del pit¬ 
tore Antonio Canal, detto il Canaletto; 
50 anniversario delta morte di Arrigo 
Botto; Campionati mondiali di cicli 
smo, 50 anniversario della morte di 
Francesco Baracca; 4 centenario iella 
nascita di S Luigi Gonzaga; amplia 


Cruciverba 


DIFFERENZE 

Enrico quarto 
andò a Canossa 
Johnson, Invece, 
per trarsi dai guai, 
vola alle Haway. 

IL PRESIDENTE STANCO 

Il signor Presidente 
ha ucciso tutto e non 
ha vinto niente. 

IL SONNO DEI PADRONI 

Dormono i padroni 
tra due soffici cuscini 
cullati da Aldo Moro 
e Giovanni Spadolini 

L'EROE CONSUMISTA 

Cadde gridando 
i suoi ideali 
sulle barricate 
fatte di cambiali 

IL MISSILE DI MORO 

Sale al cielo trionfale 
il reddito nazionale, 
spinto dal propellente 
della povera gente 

DA CAVOUR 
A MALAGODI 

Libera Chiesa 
in libero Stato, 
libera la fame 
nei libero mercato. 

UNA TERRIBILE 
MALATTIA SENILE 

Vecchio fu colto 
dal senso dello Stato, 
visse ribelle 
e mori integrato. 


hi i. ,i r 
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Eh! Ce n’è di gente che fa bac¬ 
cano per nulla! 


Yankee nel Vietnam 
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Adesso so die cosa cerchiamo nel 
la giungla.. Il nostro prestigio per 
«luto 

telai Rabntntchesko Diéto. Bui 
anrinl 
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Perche il dollaro dimagrisce 


mento degù impianti della nascita dei 
Fucino per le telecomunicazioni spa 
ziali 11 comunicato ufficiale pm-jisa: 
« Non è compreso nel presente elenci 
. il preannunciato francobul! > di propa 
ganda turistica, poiché ia sua amia--'»» 
r.e e, al momento, oggetto -li riesame •> 
rutto chiaro: alla vigilia delle elezio 
ili meglio annunciare molte emissioni 
e contentare molta gente, rinviando a 
dopi- le beghe campanilistiche sul 
« francobollo turistico » (che uscirò a 
stagione finita) 

Novità di Francia e del Belgio — Il 
2b febbraio scorso le Poste francesi 
nanno emesso un francobollo di pro¬ 
paganda per la prevenzione degii inci 
denti stradali; t| francobollo che riprt» 
duce una sene di segnali di pericolo 
e stampato in calcografia a tre colon 
(lilla vmlaceo rosso e turchese cupo) 
Il IH marzo è slato emesso il cunsue 
to (rancolMdlo celebrativo della Giorna 
ta del francobollo; la vignetta ratti 
ra un portalettere rurale dei IH30 Due 
traucobolli dedicati a personaggi cele¬ 
bri i Francois Coupenn e Desaix) s«ino 
siati infine emessi il 25 marzo 

Le poste belghe hanno ricordato la 
Giornata dei francobollo emettendo U 
18 marzo un bel francobollo stampa 
to in rotocalco e calcografia combina 
ti raffigurante un postino della guer 
ra 1914-18 

Letture — Molto importante la pubbli 
cazione del numero 25 di Francobolli 
dei nsu.tati delfinchiesta sul collezio 
msnii lilatelico in Italia; al questiona 
rio articolato su 15 domande, danno 
risposto quasi 17 mila filatelisti. JL’ana 
lisi delle risposte consente pertanto di 
avere un quadro attendibile degli orlen 
tanlenti dei filatelisti itali ani. Nello 
stesso numero della rivista merita so 
gradazione la lettera pubblicata nella 
rubrica ■ Parliamone Insieme », che sol 
leva il problema dei francobolli usati, 
gli unici accessibili al collezionisti di 
modeste risorse 

Giorgio Riamino 
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cucina 


Uova ripiene e fritte 

Dosi per sei persone. I uova. 300 gr 
di ricotta. un cucchiaio di parmigiano 
noce moscata farina, pane grattugiato 
olio di semi per friggere 
preparate sei uova sode, facendole 
ooliire per otto minuti, sgusciatele e 
tagliatele in due per il lungo. Divide 
te delicatamente il bianco dal rosso 
Schiacciate poi i tuorli con una for 
cheita. impastateli con la ricotta e il 
parmigiano, condite tutto con un piz 
zico di noce m«iscata, sale e pepe Di 
stnbuite ti composto, ben amalgama 
to. sulle mezze chiare e dategli una 
forni, bombata, tn modo che non solo 
riempia il cavo dove prima c'era il 
rosso, ma prenda li posto dell'altro 
mezzo uovo mancante Ogni mezzo uo 
vj deve sembrare cosi un uovo intero 
Quando li avrete preparati tutti, infa¬ 
rinateli, immergeteli nell'uovo sbattu 
lo (che vi resta a parte e che avre¬ 
te leggermente salato), passateli nel 
pangrattato e friggeteli In olio di se 
mi abbondante, finché saranno dora 
ti Serviteli caldi accompagnati da una 
insalata mista 


Dama 




ORIZZONTALI. I) comune della Si 
ciba distrutto dal terremoto. 1 1 punto 
cardinale, 1U) frutto autunnale, il) pre 
posizione articolata, 13) periodo stori 
co; 15) trasmette tn Italia, lìi il nome 
di Patacca; 18> azienda del gruppo 
ENI. 20) sigla di Caserta, 21» il mone 
di Laurei, 23i e stala ai cenno d> una 
contrastata vicenda sentimentale. 24) 
cantante di musica leggera, 27 1 sono 
in volo. 28) rivista militare, 2a» lungo 
commestibile che cresce sui tronchi 
degli alberi; 30) due di ottobre, ce 
lebre pittore trancese, 43 1 adoperate, 
34» nasce dal Monte t-auemna. 36» par 
ticella negativa; 37) il nome dell'allure 
Buazzelli. 38) componimento p>>eiicu, 
39) cifra pari; 42) cifra ipotetica, 43) 
prefisso che vale sei. 4M varietà di 
cipresso; 47) prefisso che vaie vino, 
48) comune della Sicilia diMrullo dal 
terremoto. 

VERTICALI: 1) grande ulticiaie; 2) 


avverbio di luogo; il capoluogo pugne 
se (sigla); 4) il nome deU'attrice Pa 
do vani; 5) articolo maschile; 6) porto 
commerciale della penisola arabica, 
7) articolo spagnolo; 8) provare, am 
somare; 9) rima di due versi conse 
cuti vi; 12) sigla di Aosta; 14 1 l'asta 
graduata per U salto tn alto; 15) un 
passalo lontanissimo; 16) sono in vi 
sta; 17» malessere improvviso, IR) gros 
so uccello acquatico. 19) noto premi», 
letterario, 2t»i si dice delta luna nella 
rase di passaggio dal plenilunio ai 
novilunio; 22) capoluogo piemontese 
(sigla), 23) un battito del pendolo. 
25) desiderio poetico; 26) uno a Lon 
dra. 31) sigla di Trento; 34) celebre 
musicista autore di «Otseile»; 35) va 
le oppure; 38) bocca latina; 40) si ci 
tane con te altre; 41) signore episto¬ 
lare; 43) la fine di Anteo; 44) sigla di 
Benevento; 45) sigla di Taranto; 46) 
iniziali di OrianL 


Problema di Remo Frangiom 
Il bianco muove e vince in otto mosse 


Soluzione del problema precedente 
24.28 31,24, 27,31 18.27; 31.22 11.18. 

6.10 13,6; 22,13 15.22; 13.17 24,15. 

17.10 e vince 
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IL SIGNOR ZANGA di SHAMSA 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di CBZ e Dienne 


Le E l Parti siano 

THIEU HANNO LASCIA¬ 
TO LA 0RK3ATA PAZTI- 
6 LANA CHE COPO 
L’ATTACCO ALL'AERO¬ 
PORTO Di SA1SON 
SI errtRA VERSO 

LA campagna. 

IL RAGAZZO E 
L’UOAlO si SX4NMO 
AOPENTRANCIO 
VERSO «, CENTRO 
DELLA CAPITALE 
DEL SLIP VIETNAM. 
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PAG. 13 / spettacoli 


Londra 


Il nuovo film di Bernardo Bertolucci 



Eurocanzone 


In «Partner» un 


burotratita 


diabolico sosia 


Ha vinto la spagnola Maria de Los 
Angeles Santamaria con « La, la, la » 


LONDRA, 6 

Scarso battage pubblicitario, 
quest'anno, per l’Eurocanzone: 
la sorata londinese alla Royal 
Albert Hall, non ha avuto nep¬ 
pure quella vigilia relativamen¬ 
te burrascosa che aveva carat¬ 
terizzato l'Hurocanzone *67 a 
Vienna, con minaccia di squalifi¬ 
che per la canzone italiana (di 
Villa) e per quella di Sandie 
Shaw die doveva poi risultare 
la vincitrice, oltre che uno del 
rarissimi successi Internazionali 
varati da questa manifestazione. 

Festival, quest'anno, lasomma, 
a livello piu o meno burocrati¬ 
co, degno, cioè, degli enti ra¬ 
diotelevisivi europei che l'han¬ 
no organizzato. Anche se poi. 
nonostante tale fiacchezza, lo 
apettacolo è stato seguito da 
vari milioni di spetlatori nel 17 
paesi che l'hanno realizzato. 

- Forse, almeno per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, sul piano del 
hatlnge si è fatta sentire l'as¬ 
senza del nostro «candidato» 
del ‘67, appunto Claudio Villa. 
Che allora era appena uscito 
trionfalmente dal Festival di 
Sanremo, ma anche dalla pre¬ 
cedente kermesse di « Canzonis- 
alma » e che mirava a coronare 
con un « tris > la sua stagione 


Gli undici film 
per Sorrento 

Agli Incontri internazionali di 
Sorrento, in programma dal 24 
al 30 settembre, dedicati quo. 
st'anno alla Svezia, saranno 
presentati, nell'ordine, 1 seguen¬ 
ti film: Elvira Madigan di Bo 
Widerberg: Le ragazze di Mai 
ZetterJing; La palma nera di 
Lars-Magnus Lindgren: Ecco la 
tua vita e Ole dote dof di Jan 
Troel: Mia sorella, mio amore 
di Vilgot Sjomnn: 7 bagnanti 
di Ingve Gamlin: Ola e Giulia 
di Jan Halldoffs: lo amo. tu 
ami di Stig Bjorktnann: Rugo 
Josefin di Kjell Crede e, infi¬ 
ne. a conclusione La vergogna 
di Ingmar Bergman. 


(invece, arrivò quasi ultimo). 

Quest’anno, fiacchezza gene¬ 
rale a parte, l'Italia ha avuto 
però, finalmente, un rappresen¬ 
tante non standardizzato nè le¬ 
gato ad uno stile cosiddetto ita¬ 
liano e ultramelodico che al¬ 
l'estero si continua, ancor oggi, 
a considerare come una caratte¬ 
ristica della nostra musica leg¬ 
gera. Ora, ci sembra che sia 
piuttosto sconsolante e anche 
pericoloso per la canzone Italia¬ 
na vivere di questa rendita teo¬ 
rica. tanto più che quando un 
cantante come quello che, ap¬ 
punto. alla Royal Albert Hall ha 
rappresentato l'Italia, Sergio En- 
drlgo. va all'estero, riscuote in¬ 
vece successo, come è avvenuto 
in URSS, proprio per quelle sue 
doti e qualità che ne fanno qual¬ 
cosa di nuovo e d'altro dagli 
pseudo-menestrelli che abitual¬ 
mente si esportano 

Indipendentemente dal risul¬ 
tati. Sergio Endrigo ha offerto 
agli eurotelespettalori una can¬ 
zone come Marianne che non 
scimmiotta le mode musicali 
straniere preferendo, invece, es¬ 
sere italiana, ma nello stesso 
tempo, non « all'italiana ». Una 
canzone, fra l'altro, che si è di¬ 
stinta nella massa di canzoni 
tutte casi ormai astrattamente 
e standardizsatamente europee 
da poter confonderò sulla loro 
esatta nazionalità. 

E' questo, d'altronde, uno del 
difetti di fondo d'ogni anno al- 
l’Eurocanzone: l'eccezione av¬ 
venne nel ‘67. perchè Sandie 
Shaw portò a Vienna una can¬ 
zone. Puppet on a strino, che 
era rispondente. In modo accet¬ 
tabile e divertente, alla moda 
musicale « Anni venti » in quel 
periodo In voga. Molte delle 
canzoni ascoltate, da Londra, 
erano fnvece senea età, oltre 
che senza effettiva nazionalità 

Per la cronaca ha vinto con 
29 punti, la spagnola Maria di 
Los Angeles Santomaria con 
« La. la, la ». Ha sostituito il 
connazionale Juan Manuel Scr- 
cat, escluso dalla manifestazio¬ 
ne per impedirgli di cantare, 
come lui voleva, in catalano e 
non in spagnolo. 


——•Hai®. 

a video spento 


TELEROMANZO MUSI¬ 
CALE? — Evidentemente, 
la nuova linea dei diri¬ 
genti televisivi consiste 
nell't elevare » gli spetta¬ 
coli musicali dal piano del 
varietà a quello dell'ope¬ 
retta o commedia musi¬ 
cale. E' un passo avanti? 
Certo, passare da spetta¬ 
coli punteggiati dalle so¬ 
lite canzonette e da sketch 
scontali e insulsi a spetta¬ 
coli che, comunque, si 
svolgono lungo una linea 
narrativa, pud rappresen¬ 
tar e un miglioramento. Ma 
a certe condizioni. A con¬ 
dizione. ad esempio, che il 
racconto sia valido; a con¬ 
dizione che musiche e can¬ 
zoni siano frutto di auten¬ 
tica invenzione; a condi¬ 
zione che gli attori recitino 
decentemente. 

L'esperimento della Vedo¬ 
va allegra a noi è sem¬ 
brato abbastanza fallimen¬ 
tare su quasi tutti i ter¬ 
reni (solo le musiche di 
Lehar si salvavano, ma a 
questo punto tutto si ridu¬ 
ceva a una selezione dal¬ 
l’originale). 

E questa Felicita Co¬ 
lombo? Dopo averne visto, 
ieri sera, la prima puntata, 
ci sembra che le cose va¬ 
dano meglio: ma non c'è 
un « saffo ». Il testo, la 
commedia di Adami di 
trent'anni fa. è congegnato 
secondo schemi di facile 
successo e si svolge lungo 
un filone zuccheroso in tut¬ 
to degno del cinema fa¬ 
scista dei * telefoni bian¬ 
chi ». La scelta di un si¬ 
mile testo ha compromesso. 
a priori, la operazione, 
dunque: tanto più che i 
tentativi dei riduttori e del 
regista Antonello Falquì 
di interpretare la vicenda 
in chiare critica, satirica, 
sono stati più che timidi. 
Se scene come quella ini¬ 
ziale nella palestra del- 


l'ONB o nella piscina, pur 
essendo essenzialmente co¬ 
reografiche, aprivano qual¬ 
che speranza, tutte le sce¬ 
ne tra i giovani, il brano 
della passeggiata del con¬ 
tino a Villa Borghese e il 
colloquio tra figlia e madre 
nella bottega deserta hanno 
bruscamente riportato lo 
spettacolo al clima « strap¬ 
pacene » tipico dei tradi¬ 
zionali teleromanzi. 

Migliore, decisamente, tut¬ 
ta la parte nella quale era¬ 
no in scena Franca Valeri 
e Gino Bramieri. che han¬ 
no dato almeno una patina 
ironica ai loro personaggi 
(mentre Ottavia Piccolo e 
Gabriele Antonini hanno re¬ 
citato le loro parti con una 
convinzione davvero disar¬ 
mante). Franca Valeri in 
particolare ha condotto il 
gioco adoperando una vasta 
gamma di sfumature, di al¬ 
lusioni. di trovate mimiche 
molto azzeccate. E. tutta¬ 
via. anche l'interpretazione 
del suo personaggio non è 
riuscita ad approdare a 
quella satira di costume 
che pure sarebbe stata pos¬ 
sibile. se riduttori e regi¬ 
sta avessero guardato a 
Felicita Colombo in chiave 
ironica, adoperando questa 
figura di bottegaia piccolo- 
borahese danarosa e solida¬ 
mente conformista come 
specchio di una certa so¬ 
cietà e anche di certe con¬ 
cezioni demagogiche domi¬ 
nanti nel periodo fascista. 
Ma a questo punto, ovvia¬ 
mente. l'operazione « com¬ 
media musicale » arrebbe 
assunto una portata che an¬ 
cora appare ben lontana 
dalle intenzioni dei dirigen¬ 
ti televisivi. Quanto alle 
musiche di Bruno Canfora, 
che hanno spesso inclinato 
verso toni di tipo Sanremo, 
ne parleremo meglio dopo 
aver visto l'altra puntata. 

g. c. 




preparatevi a... : 

— — —— — — — — — — —* — • 


Incontro con Elona (TV 1’ ore 21) 


Dopo II più che deluden¬ 
te avvio delle prime pun¬ 
tata, r« Odissea » telavisi¬ 
va (ma maliziata dal pro¬ 
duttore cinematografico Di¬ 
no De Laurenttl» con aoldi 
americani: • d u nque sul 
poppiera stila hollywoodia¬ 
no) toma questa mora ad 
occuparsi di Telemaco, fi¬ 
glio di UIIsm, partito alla 
ricerca dal padre Fa dun¬ 
que la sue comparse una 
nuove ptn-up: la nanissi¬ 
ma Eletta che Telemaco In¬ 
contro alla corta di Mene¬ 
lao. Ma oltre a que st o In¬ 
contra twy (a c'è da au¬ 
gurarsi che ole mone sWo- 
dtto u ridicela dagli a In¬ 
contri a dalla 


tale), non mancano lo av¬ 
venturo: la massima parte 
della puntata, infatti, è de¬ 
dicete et racconto roso de 
Ulisse alle corta di Alcinoo. 
Dalla partenza da Troia al¬ 
lo sbarco nell'Isola di Po¬ 
liremo. Molta roba al fuo¬ 
co, dunque: a poiché que¬ 
sta riduzione si picca di 
seguire pedantescamente II 
testo omerico (senza saper¬ 
ne tuttavia rispettar# I va¬ 
lori poetici) c'è da aspet¬ 
tarsi che II ritma assuma 
toni sempre più franatici 
ad avventurosi. Semp re 
moglie, probabilmente, del¬ 
la falsa a tragic ità e della 



Un concerto del pianista sovietico 

Grandiosità 
di Ghilels 


Accanto a Pierre Cle¬ 
menti saranno Stefa¬ 
nia Sandrelli, Catherine 
Spaak e Tina Aumont 

« E’ Il sogno di tutti avere un 
sosia, al quale poter far fare 
tutto ciò che si vuole ». el dice 
Bernardo Bertolucci parlandoci 
del suo nuovo film Partner, che 
comincerà a girare domani a 
Roma La storia che Bertolucci 
si accinge a narrare si ispira 
ad un racconto di Dostoievski, 
che si intitola, appunto. Sosia. 
ma con sviluppi. naturalmente, 
diversi. 

Bertolucci non vuole raccon¬ 
tare il soggetto del film che. 
dice, t è suscettibile ancora di 
qualche modifica durante la la¬ 
vorazione ». Protagonista sarà 
Pierre Clementi nei panni di Ja¬ 
cob. professore francese In una 
scuola di teatro. Jacob, affetto 
da mania di persecuzione e da 
notevole complesso di inferiori¬ 
tà. incontra un giorno il suo 
sosta Cercherà, sulle prime. di 
fuggire, ma quando, poi, il so 
sia lo salverà dal suicidio. Ja¬ 
cob penserà che forse è questa 
la buona occasione per tentare 
una nuova terapia del suoi mali 
e procare, cosi, a rigenerare se 
stesso. 

Jacob o il suo sosia, in que¬ 
sto Bertolucci è misterioso, in¬ 
contrerà tre donne: Tina Au¬ 
mont. una ragazza che va ven¬ 
dendo detersivi casa per casa: 
Stefania Sandrelli, nipotino del 
direttore della scuola di reci¬ 
tazione. « una borghese — dice 
il regista — che non regge il 
passo coi tempi », e Catherine 
Spaafc. che : .erà letteralmen¬ 
te fuori del quadro di Tiziano, 
Amor sacro e amor profano e 
per la precisione proprio dalla 
figura nuda che impersona t o¬ 
rnar sacro. Le prime due don¬ 
ne. che Jacnh-sosla incontrerà, 
finiranno uccise In modo più 0 
meno raccapricciante. Accanto a 
questi incontri d’amore « di 
morte, ci *ard tutta una parte 
del film che riguarderà. Invece. 

I rapporti tra il professore e i 
suoi alunni. Jacob vorrebbe por¬ 
tare l suoi allievi a fare del tea¬ 
tro di provocazione, ma sarà 
ancora una volta il sosia a rea¬ 
lizzare le sue aspirazioni. 

Per il suo terzo film (i due 
precedenti sono stati La comare 
secca e Prima della rivoluzione 
senza contare un episodio anco¬ 
ra inedito di Vangelo ‘70. al quo¬ 
te il giovane regista tiene mol¬ 
tissimo) Bertolucci ha radunato, 
accanto a sè. alcuni allievi del 
Centro sperimentale sia come 
collaboratori, aiuti, scenografi, 
sia come attori nei propri stes¬ 
si panni. Le sequenze della scuo¬ 
la saranno girate al Centro spe¬ 
rimentale, mentre Bertolucci 
utilizzerà inoltre alcune « ripre¬ 
se » effettuate durante la mani¬ 
festazione di protesta degli stu¬ 
denti della Facoltà di Architet¬ 
tura di Roma e gli scontri con 
la polizia a Valle Giulia. 

« fi film è ambientato ai giorni 
nostri e vuol dimostrare — ci 
spiega Bertolucci — l’impossibi- 
litd per un intellettuale di fare 
la rivoluzione ». 

Partner sarà realizzato in pre¬ 
sa diretta e parlato, quindi, in 
francese e in italiano, almeno 
per l'edizione destinata alla 
Francia, paese dove Bertolucci 
gode già di buona fama. Per 
Vltalia sarà. probabilmente, 
doppiato tutto in italiano. Ma 
questi problemi verranno esami¬ 
nali dopo, fra sette settimane, 
quando le riprese saranno ter¬ 
minate. Il film sarà distribuito 
dall'ltalnoleggio. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Stefania San- 
drelli. come apparirà in Partner. 


Emil Ghilels, prestigioso pia¬ 
nista sovietico, aie aveva trion¬ 
fato domenica scorsa all'Audito¬ 
rio con una travolgente Inter¬ 
pretazione del primo Concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Ciaikovski, ugualmente impres¬ 
sionando sia per la vorticosa ve¬ 
locità delle «ottave», sia per 
l'intensa e morbida dolcezza del 
tocco: Emil Ghilels. venerdì se¬ 
ra. ha concluso U ciclo del con¬ 
certi da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia: una stagione 
di prim'ordlne. rivelatrice di 
un'ansia di rinnovamento nel¬ 
l'ambito dell'antica e benemeri¬ 
ta istituzione. Non è mancato 
il nuovo, infatti (due serate mu¬ 
sicali e un dibattito per Stock- 
hausen), e nel campo dei soli¬ 
sti si è avuto il meglio, culmi¬ 
nante nei due concerti dello stu¬ 
pendo « duo » Rlchter-Rostropo- 
vic e. l'altra sera, nella straor¬ 
dinaria esibizione di Emil 
Ghilels. 

Nella sala di via del Greci 
non si era ancora ascoltato, co¬ 
si insistente ed entusiasta, l'ap¬ 
plauso ritmicamente scandito, 
evocante il pianista Q quale, 
riluttante domenica scorsa, si 
è invece dimostrato assai ben 
disposto a intrattenersi con il 
pubblico, anche suonando brani 
fuori programma. 

Ghilels — e fu questa anche 
la sua prima rivelazione nella 
stessa sala di via dei Greci, 
quando presentò con infuocata 
pienezza fonica una Sonata di 
Schubert — ama il suono nella 
sua più accesa grandiosità, e 
tanto meglio se il grandioso può 
unirsi ad un inedito tourbillon 
esecutivo. D quale, se in qual¬ 
che caso comporta rischi, in al¬ 
tri dà però 11 segno di un pia¬ 
nismo soggiogante. 

Applicato a Beethoven — per 
Io meno al Beethoven della So¬ 


nata op. 53 (detta « L'aurora », 
e conosciuta anche Waldestein- 
Sonate) — il tourbillon ha forse 
un po' nuociuto alla limpida eb¬ 
brezza del primo e del quarto 
movimento. Ma le parti centrali 
(il breve, assorto Adagio e l’in¬ 
cantato Rondò) ricorderanno di 
avere avuto poche altre volte 
un dima fonico cosi pungente¬ 
mente vibrante pur nella più 
afumata risonanza. 

Ghilels ha poi fatto una < stra¬ 
nezza », infilando, una dopo l'al¬ 
tra. le Dodici variazioni, su un 
tema di danza russa, giovanile 
opera beethoveniana (1796) e 
le Trentadue variazioni, op. 80 
(1806). su un tema dello stesso 
Beethoven. Ma in questa abbon¬ 
dante quarantina di pezzi, pe¬ 
raltro ignorati dalla routine con¬ 
certistica. Gh’lels se n*è andato 
lontano, portando fin sulle mani 
di Chopin certi fremiti e sus¬ 
sulti romantid già prefigurati da 
Beethoven in numerose Varia¬ 
zioni dell'op 80. 

Ghilels. che per primo la es» 
gui a Mosca, ha poi interpretato 
l'ultima Sonata (l’ottava. 1910 
1944) di Prokofìev. suggellando 
mirabilmente il suo pianismo 
che è dolce e sferzante, nello 
stesso tempo, delicato e pos¬ 
sente (in un senso propriamente 
epico), quieto e turbolento, ir¬ 
ruente fino alla più abbaglian¬ 
te esaltazione fonica. Ed è sul 
demoniaco Vivace di questa So¬ 
nata, che U pubblico ha dato U 
via a quell'entusiasmo di cui 
dicevamo all'inizio. Cosi Inedi¬ 
to anch'esso. che il pianista ha 
dovuto dar mano a un'appendice 
di bis, conclusa dalla formida¬ 
bile versione pianistica della fa¬ 
mosa Marcia dell'opera L'amore 
delle tre melarance, di Pro- 
kofiev. 

e. v. 


le prime 


Cinema 

Uno sconosciuto 
in casa 

Un anziano avvocato (James 
Mason). volontariamente lonta¬ 
no dalla società che lo aveva 
visto brillantissimo principe del 
foro, si dea de a lasciare da 
parte il bicchiere e a dedicarsi 
con impegno alla scoperta di 
un assassinio di cui è mgiusta¬ 
mente sospettato un giovane gre¬ 
co U quale aspira a d.ventare 
suo genera 

Il vero colpevole è smasche¬ 
rato e il penalista riacquista, 
insieme con la stima di tutti, 
l’affetto della figlia da lui in 
passato negletta. 

n regista Pierre Rouve aggro¬ 
viglia la vicenda già tanto com¬ 
plicata anche nell’originale — 
sì tratta di un romanzo di Si 
menon — e poi non riesce più 
a venirne decentemente a capo. 
Tra i protagonisti, piuttosto 
spaesata, Geraldine Chaplme. 
Colore. 

F.B.I. contro 
gangsters 

Abbastanza insolito questo 
film di David Lowell Ridi, in¬ 
terpretato egregiamente da Don 
Murray • Infor Sta vera. La ti¬ 
rannia della spazio non d per¬ 
metta di aoff ormarci auffidec- 


temente sui pregi del film, il 
cui titolo terribilmente gene¬ 
rico non rende giustizia a una 
pellicola assolutamente lonta¬ 
na dal «genere» poliziesco. A 
pre s cindere da alcune ingenui¬ 
tà, e dal finale, piuttosto ab¬ 
borracciato e niente affatto in 
sintonia con Io intero sviluppo 
della vicenda. F.B.I. contro 
gangsters è un film — in una 
certa misura — avveniristico e 
inquietante (avvertibili, anche 
se lievissime, le influenze dei 
romanzi di Orwell e Huxley), in 
cui una fantomatica Compagnia 
americana, in possesso di mez¬ 
zi modernissimi, attraverso una 
catena complessa di operazioni 
economiche e con la indispen¬ 
sabile collaborazione di una re¬ 
te capillare ed efficientissima 
di agenti « spersonalizzati > al 
suo servizio, è protesa alla pro¬ 
gressiva conquista del potere. 

La donna 
del West 

Sempre più melense e assur¬ 
de le commedie cinematografi¬ 
che americane « di costume ». 
condite col sale sciapo del fal¬ 
so anticonformisma La donna 
del West, girata da Andrew V. 
Me Laglen. e interpretata da 
una Doris Day vedovella e in 
vena d'allevar pecore nella 
sua fattoria sita in quella par¬ 
te del Wyoming dove — per la 
tracotanza di un gruppo di 
proprietari — è possibile sol¬ 


tanto far pascolare bovini Ma 
Jose (Doris Day) è testarda, 
e decisa a tutto — almeno 
sembra — pur di far valere i 
propri diritti (ha persino in¬ 
tenzione di raddoppiare il ca¬ 
pitale) e a far accettare con 
la pistola agli uomini del vil¬ 
laggio il suo lesiderio d’indos¬ 
sare i pantaloni di « pecora- 
ra ». Ad un certo momento, 
dipenderà persino da Josie e 
da tutte le donne del paesello 
antifemminista se il Wyoming 
entrerà o meno neHUniooe. 
Ma dopo una complicazione 
sentimentale. Josie cederà le 
sue pecorelle e si adatterà a£ 
la situazione. Colore. 

vice 


« Brecht e il 
teatro epico» 
al Teatro Club 

Domani sera.' alle 21.30 al 
Valle, il Teatro Club presente¬ 
rà «Brecht e ti teatro epico», 
un interessante collage di ap¬ 
punti di regia, episodi e poesie 
del grande drammaturgo tede¬ 
sco. curato da Gigi Lunari. Al¬ 
lo spettacolo prendono parte gK 
attori Roberto Arganelli, Ileana 
Ghione, Enrico Ostermam. Pal¬ 
la Pavese. Gigi Proietti. Ugo 
Pagliai e Tullio Valli La regia 
è di Antonio Calanda. ' 


Ed ora anche la scatola 
di 3 confetti Falqui 



in confezione 
pratica 
e sicura 


quando si dice 



basta la parola 
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l'Unità / domenica 7 aprile 1968 

Dalla cella di Regina Coeli ha spedito due telegrammi ultimatum al sindaco Santini e al ministro Pieraccini 


Petruca si dimette da assessore 
—ma rimane il «consigliere ombra> 

«La settimana per il Vietnam*, apertasi ieri, trova - Mmm Wm M mUmm Wm m m . M m W ^M m m M MmmmW m 

ir* rruihililutrì r*nn mtinifnsta/inni n>,cpmhlpp nntvilar! “I 


« La settimana per il Vietnam ». apertasi ieri, trova il par¬ 
tito mobilitato con comizi, manifestazioni, assemblee popolari 
convocate a Roma e m tutta la provincia. Reco qui di seguito 
l'elenco delle manifestazioni in programma per oggi e domani. 

OGGI ^ Centofelle (Piazza (tei Mirti) alle ore 10,30 [xirta 
UUUI a n a popolazione il compagno Enrico lìcrlmf/ucr, capo 
lista del PCI per la Circoscrizione Poma e Lazio. 

Ostiense Cìarbatella, 10, Verna; Vnmavalle. 10. Peloso 
Votele: Ponte Galeria. 10 Maderchi: Fiumicino. IH. Maderchi: 
Casalotti Agro. |0. Quattrucci. Ostia Lido 18. (Iiannantoni. 
Melandri; Ostia Antica 10.80. Marconi. Melandri; S. Iìasilio, 
10.80. Onesti; Poituense. 10.30. Pochetti; Tiburtmo 111. 10,30, 
Cianca Acida Ina Casa. 10.30 Soldini; Pietralata, 10,30, Troni 
ha dori; M. Mario. 18 30 Ventura; Capannello, 10.30. Della 
Seta; M. Alicata, 11. Gioggi; Vlmelaina. 10,30. l’allotta; 
Laurentina. 11. Morgia. 

Cerveteri, 17. Agostinelli: Anguillara. |0. Cesa rum; Marano 
12. Colombini; Affile. 17. Braccitorsi; Moncone, 10.30. Murati 
di; Velletri. 9.30. Levi, Velletri; Carchitti. la. Marroni. Mani 
ninfali, P.-le'-lrina, 18, Marroni. Mammiican: An/io 10.30, 
Filosi. Fusco: Turrita. 19. Feliziam. Lariano. 17. Velletri: Po 
me/.ia. 10.30. Renna: Cerreto. 10. Capritti. Ciciliano. 12. Ca 
prilli: Na’/ano. 16.30. 0 Mancini; Cndella. |8. 0 Mancini: 
S. Vito. 10. Ricci: Arsoli. 11. Ccllerino; Rignano. 19. Rapaielli: 
Roviano. 17. Tiso: Zagarolo 10 30. Mastrangeli. Duoli Trevi 
guano. 16 Cesaroni; Canena. 18 30. Cesarom. Allena. 19, Levi, 
Subiaco. 10. Freddu/./i, Sambuci. 16. Tre/zini; Allena, 10. Buc¬ 
ci : Colleferro. |0. Rosciam: Montelamco, 11, Maestrelli; («a 
vignano. 11. Galvano. Paluz/i. 

nnMANI Amelia 18. Natoli, Gianiiantom. Pinta Maggiore, 
UUmHm ] 83 () Pochetti: Acilia. 18.30. ass. Maderchi ; 
Stefer (Centocclle Castani). 17. Verdini 

Marino. 19. Levi, Ccuaioni. Campagiiauo. 20. Maironi; Grot 
taferrata. 18. ass. Frodduz/.i. 



Ha lasciato il Bilancio in Campidoglio e la presidenza del Comitato per la programmazione - Rimanendo però consigliere (il 41”) ha voluto dire ai suoi 
amici: « Arbitro della situazione sono ancora io... » - E’ l’ultima «chance» che gli resta - Sempre più lontana la possibilità della libertà provvisoria 


Un’altra mossa di Petrucci da 
Regina Coen. Ieri ha spedito due 
telegrammi, uno al sindaco San 
tini per comunicare le sue di 
missioni da assessore al biluci 
ciò e l’altro al ministro Pie 
racemi per dimettersi da pre 
siderite del Comitato regionale 
per la programmazione econo 
mito tCRPK) Qualcuno dirà: 


per un po' di tempo non ci 
sarò vedete di sostituirmi... per 
un miglior funzionamento, ecce 
tera »? Niente di tutto questo 
1 due telegrammi — ed è que¬ 
sta la interpretazione che molti 
dònno anche negli ambienti della 
D C, — appaiono più che atti for 
mali, dei celati ulteriori « av¬ 
vertimenti » agli « amici » lei 


era ora. tanto più che secon lo «uo partito, un ricordo delle 

le ultime indiscrezioni raccolte comuni responsabilità per lo 

al Palazzaccio la possibilità che scan alo dell’ONMI e forse non 

il giudice gli, cemeeda. a bre soltanto per quello. 


Una intera regione senza impianti e attrezzature sportive 

LO SPORT DIMENTICATO 


COMIZI UNITARI 


OGGI, a Olevano Romano. 18.30, 
Ricci. Mammucuri, Lombardi. 


SOTTOSCRIZIONE * versamenti delle sezioni si .susse 

■ wowniwwni. guono con ritmo sempre più inten 
so. di pari passo con l'intcnsinc-aisi della mobilitazione del 
partito nell'Importante battaglia elettorale in corso. Ieri queste 
sezioni hanno recato il loro apirorto alla campagna jier i 30 
milioni e per l’avanzata del PCI: la cellula del Poligrafico 
(Parioli) ha versato lire 103.000; la sezione Tiburtina lire 100 
mila: la sezione di Genzano liie 35.000: la sezione Macao Sta 
tali lire 37.000- Montecomiiatri liic 10 000; Monte Porzio lire 
9.000; Anguillara lire 15 000; Cavalleggeri lire 30.000; Trullo 
lire |2.500; Civitavecchia lire 50.000; Lanuvio lire 10.000; Tie- 
vignano lire 1.000. 

Le Sezioni sono invitate ad accelerare i versamenti ed a 
compierli entro il sabato di ogni settimana. 


Durante il convegno lineo 

Il PCI rende omaggio 
al martire Luther King 

Parlerà il compagno Maurizio Ferrara 


Il leader integrazionista negro e premio Nobel per la pace 
Mattili Luther King, assassinato dai razzisti americani, sana 
commemorato questa mattina al teatro Eliseo dal compagno 
Maurizio Ferrara, direttore dell'Ulula. La commemorazione 
sarà fatta nel corso della manifestazione conclusiva che il 
PCI ha indetto per questa mattina alle ore 9.30. sempre al 
teatro Eliseo, sui problemi della scuola. Il seti. Paolo Buralini. 
delia direzione del Partito, terrà un discorso sul tema: « I co 
munisti e la scuola > 

I-a manifestazione si è aperta ieri pomeriggio con una rela¬ 
zione del compagno Giuseppe Chiaranft. 


ve scadenza, la libertà provvi 
sorta è assai aleatoria L'istrut¬ 
toria fior l'affare ONM1 «ara 
lunga, dovranno essere concili 
tati un’infinità di libii conta 
bili, confrontate una rii nude 
di cifre Lo «tev-o avv unito 
De Simone, d.fen-o-o dell’ex 
sindaco, avvicinato ieri muti 
na dai giornalisti, ha e«d iso 
che il suo raccomandato possa 
essere rimesso in libertà per 
Pasqua 

Petrucci. dunque, con i due 
telegrammi ha voluto sia otre 
tardivamente preoccuparsi del 
le conseguenze che la sua for 
zata assenza potreblie avere per 
la Giunta e per il Comitato per 
la programmazione economica” 
Ha forse scritto «Siccome ancora 


Lettere: 
ripresi 
vii esami 


A lettere sono riprovi ieri gli 
esami le lezioni e alcune cser 
citazioni Do[xj i lavori di pulì 
zia e di riparazione la fornita 
per due mesi occupata ocr due 
mesi teatro della gran le lotta 
del movimento studentesco va 
riprendendo il suo normale rit 
mo. 

Ieri mattina alcuni giovani del 
movimento, si sono fatti risen 
tire Sono entrati nell'auln dove 
erano in corso gli esami di Sto 
ria mediovale ed hanno chiesto 
alia professoressa Morelli di 
poter partecipare alla commis¬ 
sione esaminatrice per la deter¬ 
minazione del voto I/i docente 
non ha saputo far altro che so 
spendere le interrogazioni. Il me¬ 
desimo episodio si è ripetuto 
per gli esami di Storia del Ri¬ 
sorgimento: anch’e.ssi sospesi. 
Dell'accaduto è stato informato 
il preside lombardi, il quale 
ha rivolto parole di severa cri¬ 
tica al tentativo dei giovani. 


Innanzi tutto il grande nota 
bile della D C romana non si 
è dimesso dal Consiglio co-tri 
naie Rimane il consigliere 
i ombra ». l’arbitro della vita, 
breve o lunga, di questa Ginn 
ta E' lui il quar.intune.smv> 
consigliere e il suo voto (quan 
do ci sarà da approvare il hi 
lancio) sarà ’ndispensabile ix?i 
salvare l'amministrazione dalla 
crisi, dal crollo II non aver 
rassegnato le dimissioni da con 
sigliere comunale che altro si¬ 
gnificato può avere se non quel 
Io di un vero e proprio « ulti 
mattina »? 

Nel telegramma a) sindaco. 
Petrucci motiva !e dimissioni da 
assessore con il fatto che. aven 
do rinunciato a presentarsi can¬ 
didato alla Camera (dove ha 
scritto « avrebbe difeso gli 
interessi del Lazio... *) venga 
no meno i motivi che lo spin 
sero a suo tempo a rimanere 
nella Giunta come assessore, 
l’ertanto. conclude. « le mie di¬ 
missioni sono irrevocabili ». 

Nell’altro telegramma Petruc 
ci avverte il m'nistro che non 
emendo più assessore, vengono 
h cadere i presupposti della sua 
carica di presidente del Com. 
tato per Va programmazione eco 
nomica. reo rappresentando p*ù 
d Campidoglio. 

Naturalmente l'ex sindaco non 
manca, nei suoi telegrammi. I. 
proclamare la più cornp’e' i 
» fiducia nell'operato della ma 
ai st rat tira ». come già aveva 
fatto quando i suoi amici del 
comitato romano della DC gli 
offersero una candidatura nella 
lista per la Camera. 

Ora Santini dovrà annunciare 
le dimessimi di Petrucci ai Con 
sigilo comunale, quindi nell i 
DC si aprirà la corsa alla sua 
sostituzione C'è già chi fa il 
nome dell'ex federale missino 
Pompei, per ripagarlo della sua 
mancata inclusione nella lista 
dei candidati per la Camera 
E sarebbe proprio Petrucci 
sostenitore di Pompei. consiJe 
rato un suo uomo. In conclusio 
ne Petrucci. da Regina Coeli. 
con i suoi telegrammi, ha vo 
luto dire di avere ancora qual 
che chance.s e di volerle gio 


UNA PICCINA 


U'MAWMTE'Nm |UN CAMPO di IÙN CAMPO di PALLAVOLO IUW CAMPO di ATLETICA 

J PALLACANESTRO I _ //*G , I 


UN CAMMA CALCIO 


OGN1110.840abitanti lOmiibnabitanti loGM 32.842abitanti I OGNI 47.166 Abitanti I OGNI 96383abihinti 


[OGNI 45 029 abitanti 


Sdegno per Fintarne assassinio di Martin Luther King 

/giovani pacifisti cattolici 
manifestano all'ambasciata USA 
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Trecento terremotati siciliani abbandonati nelle pensioni della miseria 

«Si sono dimenticati di noi!» 

Ogni giorno da un ufficio all’altro alla ricerca disperata di un lavoro - « Neanche i soldi per 
una caramella al bimbo... » - « Ci fanno riempire domande, ma sappiamo che non ci risponde¬ 
ranno..» - Non vogliono l’elemosina ma un’occupazione che gli permetta di ricominciare una vita 


« Neanche una lira ci dànno... 
neanche un soldo per prende 
re un tram o comprare una 
sigaretta, un cioccolatino per 
i bambini... ». A tarlare, a ur¬ 
lare quasi la loro disperazione 
sono alcuni terremotati Sicilia 
ni: gli stessi che. dimenticati 
da tutti ora che l’eco di quelle 
traqiche ore si è spenta, tra¬ 
scorrono le loro lunghe, oppri¬ 
menti. ruote, giornate nelle 
pensioni della miseria o tra 
sanandosi per inutili chilome¬ 
tri alla ricerca di un lavoro 
Unno la cattira coscienza degli 
nomini di governo: li hanno i- 
nondati di belle parole prima, 
beffati con vane promesse di 
lavoro e minacciati di sfratto 
dopo, totalmente abbandonati 
Ora, 

E' vero: fi ospitano ancora 
negli alhergucci disseminati in¬ 
torno a Termin : e due volte a! 


giorno gli danno un pasto cal 
do. arrogandosi magari, gra¬ 
zie a questa * generosità ». il 
diritto di definirli « un peso 
mutile ». Ma questi profughi 
non hanno nulla, né la prospet¬ 
tiva di un lavoro, né un sussi¬ 
dio. sia pure di poche lire, né 
alcuna speranza 
A Roma ri sono circa 300 si¬ 


re le hanno date a mia figlia... 
mi hanno detto di tornare dicci 
giorni dopo, e stavolta m'han 
no dato mille lire... poi basta. 
Da allora ogni mattina giriamo 
per la città, dal ministero alia 
questura, dalia parrocchia ai 
l’ente d'assistenza: ci fanno 
riempire moduli domande, ma 
già sappiamo che non ci rispon 


nistrati siciliani: o perlomeno I deranno... così come avevano 


tanti sono a vivere a « spese 
dello Stato ». Basta, appunto, 
entrare in una qualunque pen¬ 


sione nei pressi della stazione I devano più... ». 


fatto quando ci promettevano 
un lavoro: passavano a pren¬ 
derci i nomi e poi non si v e- 


l>er trorarli. Sella pensione 
Eritrea, ad esempio, ri .sono 
dieci famiglie. più di 40 perso 
ne. « lo sono arrivato con mia 
figlia da Alcamo — dice lana 
zio Valloni, un falegname — 
la mia casa, come quella di 
tutti, è lesionata, inabitabile... 
quando sono arrivato mi hanno 
dato trom la lire c trecento li 
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ai prazzi più bassi di Roma 


NEL NUOVO REPARTO 

PadjArtrittorui 


La mattina, per i profughi si 
cihani. è sempre uguale: si 
riuniscono in gruppetti di tre 
o quattro, lasciando negli al 
borghi le mogli, i fiali, e gira¬ 
no da un capo all'altro della 
città, così grande e sconosciu¬ 
ta per loro Spesso non sanno 
i nomi degli alberghi dorè al¬ 
loggiano. conoscono a memoria 
soltanto quei posti, diivaufi 
tristemente familiari: San Vi¬ 
tale. Santa Chiara, il Viminale. 
Da ufficio a ufficio, sempre a 
piedi, con nelle orecchie la 
stessa riposta: «Sussidi non ce 
ne sono, lavoro neppure, comun 
que fate una domanda e poi si 
vedrà .. ». 

Afa questi profughi non hnn 
no altre speranze, e giorno do 
po giorno, ricominciano i loro 
otri a ruoto, tornano neoh stes 
si uffici, dinanzi ai soliti imme 
goti che ormai cercano soltanto 
di t scaricarli ». * Eppure non 
riusciamo a convincere; che non 
vogliono più neanche riceverci » 


rivato mi hanno dato 3500 lire, 
poi nicnt'altro: e a mia madre, 
che è malata, che ha bisogno di 
assistenza, di medicine, chi ci 
pensa? ». 

Su tutti poi c'è l'incubo dello 
sfratto: anzi il governo arem 
già deciso di cacciarli via. Ma 
allora, aiutati dalle forze demo 
erotiche, si erano riuniti e piu 
rotte in corteo, avevano portalo 
la loro protesta a Palazzo Chigi, 
avevano vinto la loro battaglia 
Adesso però molti compagni li 
hanno abbandonati, sono andati 
all'estero in cerca di un lavoro 
o sono tornati in Sicilia: gli altri 
sono dirisi dalla stessa città 
troppo grande, spesso nnn san 
no che poco lontano ci sono al 
tre famiglie di sinistrati. « Quel 
li che sono tornati giù non han 
no trovato lavoro, avevano cre¬ 
duto alle promesse, ma appena 
sono ritornati in paese .«1 sono 
accorti che non era vero mente, 
che non stavano ricostruendo 
niente » — dice Stefano Calva 
ruso. tnoglie e cinque fiali n n 
chiusi in un alberohetto di na 
Merulana — «certo noi non vo¬ 
gliamo restare a Roma, ma è 
inutile che ci dicono di tornare 
giù. se poi non sanno neanche 
dove farci dormire, dove met 
terci... d’altro canto non pos 
siamo continuare a vivere cod 
«hattuti da un posto all'altro 
«enza una tira in tasca, «enza un 
lavoro, sperando sempre che il 
giorno dopo min ci caccino via . 
per giunta ci vergogniamo per 
fino di andare in giro, sembra 
di mendicare., eppuro chiedia- 



Scduti sui marciapiedi, davan¬ 
ti aH’ambasciata americana, i 
giovani pacifisti cattolici roma¬ 
ni hanno manifestato il loro 
sdegno per I infame assassinio 
di Martin Luther King. Issando 
cartelli di pace e di protesta, 
sono rimasti a lungo fermi di 
fronte all’imponente edificio, co 
me sempre ben guardato dalla | 
polizia, sottolineando attraverso , 
un microfono a batteria, i mo¬ 
tivi delia loro manifestazione. 
Alla fine si sono sciolti dandosi 
appuntamento per martedì pros | 
simo alle 18. giorno in cui ad i 
Atlanta verranno celebrati i 
funerali del leader integrazip 
ni sta. per una nuova protesta 
in piazza della Repubblica. 

1 pacifisti, circa trecento, si 
sono raccolti in un primo mo¬ 
mento in piazza Efedra, da da 
ve si sono diretti verso Tam- 
bu.sciafa americana. Hanno per 
1 corso per intero via Bissolati 
| cantando inni pacifisti e ferman 
! dosi spesso a parlare con i pas 
«anti per spiegare la loro pn> 
testa. « Gesù. Gandhi. i.u 
ther King: e adesso? ». questa 
è stata un po’ per tutti la pa 
rola d’ordine. 

Arrivati in via Veneto, i pa 
cifisti si sono seduti sul mar¬ 
ciapiede antistante l’ambascia 
ta americana, dove, attraverso | 


Dopo mesi di attesa 


Annunciata una bozza 
della programmazione 

Si tratta però di un documento persona¬ 
le dell'assessore Di Segni — I gravi ri¬ 
tardi del Comitato regionale del piano 


corso per intero via Bissolati Entro la fine del corrente 
cantando inni pacifisti e ferman rr.e.-e .-vara pronta ima bizza del 
tlosi spesso a parlare con i pas piano regionale di sviluppo. La 

«anti per spiegare la loro prò notizia è «tata data alla stani 

testa. « Gesù. Gandhi. i.u pa ieri iiomcriggio daii’a.ssesso 

ther King: e adesso? », questa re D ^ presi<Jonte 

e stata un po per tutti la pa . . 

rola d’ordine ,, ' ono del fornitalo P*r la prò 

Arrivati in via Veneto, i pa gemmazione economica de! La 

cifriti si sono seduti sul mar- z, °- nel corso di una confe-en 

eia piede antistante l’amhascia _ _ rozza che ha annunciato 

ta americana, dove, attraverso 1 assessore socialista non e un 
il microfono, hanno espresso il documento di tutto il comitato 


Ignaiio Valloni 



Benedetto Buttafuoco 



— dice Benedetto Buttafuoco, un mo soltanto lavoro, come tutti. » 


LUISA DI SAVOIA 


Flaminio ) 


AMPIE E R/Sef/VAT£ fACJUTAZ/OM/ Of PACAMECzro 


bracciante fuggito dopo le tre 
mende scosse con la moglie, due 
piccini e la madre araremente 
malata — < perchè debbono trat¬ 
tarci così"* Se non abbiamo più 
niente non è colpa nostra, anzi 
noi cerchiamo soltanto di non 
far sentire il nostro peso di tro 
vare un lavoro. . non smeliamo 
i elemosina, ma siamo uomini e 
devono trattarci come uomini 
Non abbiamo m tasca neanche 
una lira: passiamo dinanzi alle 
vetrine, vediamo dei dolci e non 
possiamo comprare niente per 1 
bambini, che ci chiedono sem¬ 
pre qualcosa, magari vogliono 
mangiare una cosa diversa dalla 
solita minestra... invece nessu¬ 
no ci dà niente. Quando sono ar- 


Afa queste richieste, queste 
storie di stenti, di disagi, non 
interessano più alle « autorità » 
ET finito il tempo delfipocrita 
falsa * comprensione ». quando 
gli impiegati, il sorriso incollato 
sul volto, ripetevano frasi di so 
lidarietà di promesse Una soli 
darietà che è stata soltanto una 
elemosina E adesso oh stessi 
impiegati non sprecano più ne 
sorrisi, nè promesse: « state 
buoni avete da mangiare non 
vi lamentate... finché dura... * 
ripetono soltanto a quelli che 
chiedono rispetto, di essere trai 
tati come uomini, non come un 
« peso inutile ». 

ani* d. b. 



loro sdegno per l’ignobile assas 
smio Tra gli altri, ha parlato 
d prof. Fabrizio Fabbrini. Tu 
biettore di coscienza arrestato 
più volte, invitando anche i pas 
santi ad unirsi alia protesta. 

La manifestazione che era sta 
ta organizzata dai gruppo ra 
dicale di Roma, dalla chiesa 
j battista della Garhatella. dal 
movimento cristiano della pace. DmuimkIa a .... 

dall’unione giovanile evangelica, KOpiflQfO 6 TBTltO UH OpBFOIO 

dal circolo cattolico « Ozanam ». Un l)omo è 5tato affgred to e fer , t0 da , re xnno , clin , , Q , aU 

v^virr 06 wt ™ 1 *!’ hann <> tolto tutti gl: oggetti ed 1 soldi che aveva indosso 

XMH > dai _nipc>o rf^ntEme- L aggredito è stato ricoverato al San Giovanni con prognosi di 
renziana ». dalia leza femmini 35 giorni. 

V della pace e deila libertà e L a ra p, na è avvenuta in via dell Aeroporto d. Centoceiie. L’ope 
dal * movimento della ricuoci raio Mano Capradacqua. 34 anni, abitarne >n via Cer.gnola I. 

barione Internazionale» e sposato e con figli, mentre percorreva la strada è stato avv cinato 

d irata un paio di ore: poi. da tre sconosciuti, che «enza pronun. lare parola lo hanno agere 

dopo lo annuncio del n ’ovo dito, spogliandolo d. oen; avere 
appuntamento di martedì in 

indetto dal «Movimento del J .... 1 . 1 ! • _ M M • 

la riconciliazione ». la manife- AffBStOtl HI TfB DBF fB/ttOfO BStOFSIOtlB 

stazione si è pacificamente _ , ...... 

sciolta come era nata Ire arTe - itl 5 »ati effettuati dai carabinieri ed nucleo di 

. . r. nTn . ,, polizia giudiziaria per una tentata estorsione di 5 milioni ai danni 

NEI-LA FOTO. ( n momento de | S)f!nor Alberto Spagnuolo. Gli arrestati sono: Mano Libianchi. 

delia manifestazione 45 anni, via dei Santissimi 3. Trentino Di Cola. 30 anni, via 

’ Aenooe del Sannio. Vincenzo Marino. 50 anni 

Scioperano Rubano pslli passando dal fatto 

I lOVOrOTOri Passando da un lucernario, hanno rubato a Tor Pignattara un 

. l, . . 9 notevole quantitativo di pelli e borse. I ladn si sono arrampi 

goll'Friflnuin catl ^ tetto del P 3 * 3220 da dove hanno divelto le sbarre di 

kMMHiiiM f erro che , m pe.j lvano l'accesso al laboratorio della pelletteria 

Martedì e mercoledì pra»».Ti di proprietà di Francesco Pizzolorusso. in via Anassimandro 28 

1 lavoratori delia Eridama tex Dopo essersi introdotti nei laboratori delia pelletteria, hanno 

distillerie italiane) scenderanno esportato pelli e borse già confezionate per un valore di circa 

n scropero. Per 48 ore si aster ,re milioni, 
ranno dal lavoro visto che le #«• 

cS H 1va^t ffSSieS: Eran0 W» per fare dal cinoma 

che erano in corso tra l’Asso Due ragazzi. Mano R. di 15 anni e Rosa P. di 13. fuggiti 
Zucchen e i smdacati di cale alcuni mesi fa da Palermo sono stati ritrovati nella tarda notte 
goria CGIL. CISL e UIL sono da alcuni agenti in perlustrazione in via Palestre. I due giovani 

state interrotte per il dilatorio che avevano abbandonato le proprie famiglie per fare del cine- 

atteggiamento della parte padro- ma sono stati condotti in questura e dopo l'identificazione sono 
naie. , stati « rispediti » a Palermo. 


della programmazione, ma un 
progetto personale dello stesso 
Di Segni. Successivamente 1 ! 
documento verrà esaminato dal 
comitato e. se tutto andrà bene, 
approvato entro la fine -lei 
l’anno. 


II ritardo con cui procede la 
elaborazione del piano regiona 
le >ii sviluppo c la conseguenza 
delibazione .«aboLitnce .«volta 
fino ad oggi dalla DC romana e 1 
dai gruppi socialdemocratici. | 
Miche la denuncia e i'arresto j 
• li Petrucci. ex presidente del 
Comitato, ha notevolmente 1:1 
f.aito sul ritardo «lei lavori 
Nel corso della conferenza 
stam;ta l assessore Di Segni ha 
anche e«po«to un documento 
spilo sviluppo industriale de’ 
I-az.o. Si questo progetto, in 
parte criticato dai rappresen 
tanti della CGIL in seno al co 
untato per la programmaz.one 
avremo modo d. tornare q jan 
to prima. 


Basta dare uno sguar ■ 
do, anche Irettoloso. alle ■ 
cifre che riportiamo per ■ 
avere una idea di quanto ■ 
siano insufficienti le altre/ " 
zature sportive in Italia e ■ 
in particolare nel Lazio: ■ 
per milioni di cittadini at I 
tualmente residenti nella ■ 
nostra regione, esiste una J 
piscina ogni HO 810 perso ■ 
ne. un campo di tennis “ 
ogni 21 G27 abitanti, un Z 
campo di pallacanestro ■ 
ogni 32 842 abitanti, un J 
campo di pallavolo ugni ■ 
47.106 abitanti un campo ■ 
di atletica ogni %'tftt al» “ 
tanti, un cunqxi di calcio ■ 
ogni 15 021) abitanti V poi " 
teniamo conto che la m <g ■ 
ginr parte delle attrezza ■ 
ture sportive che risultano J 
esistenti nel l.n/m sono m » 
vece concentrate a Ruma. * 
le arre che abbiamo tra • 
scritto assumono un «u>ni ■ 
Dento ancor più dramma JJ 
tiro m 

La denuncia della mav's • 
sima carenza delle attrez a 
zature sixirtive laz>:<b è ■ 
stata fatta l'altro «torno * 
nel corso di una riun irne ■ 
tenuta nei Cirroln romano ■ 1 
dei giornalisti sportivi f.n " 
assemblea era stata (on ■ 
vacata per esaminare uno “ 
studio sulla niamfica/tonc ■ 
degli impianti sportivi ne! ■ 
quadro della programma , 
/ione economica regionale m 
Per dare l’avvio a una «e • 
ria sistemazione (ielle at • 
trezzature sportive ln«o a 
gnerebbe stanziare 17 mi ■ 
bardi solo per il Lazio ’ il • 
piano quinquennale di svi ■ 
luppo prevede invece ner “ 
tutta l'Italia, una sn°sa di a 
appena 33 miliardi' una ■ 
somma irrisoria di fronte ■ 
al mare delle necessità E' . 
evidente che se sj vun'e • 
modificare una situazione " 
disastrosa è necessario in ■ 
primo luogo mutare gli ■ 
stanziamenti previsti dal • 

« piano * Pieraccini In se ■ 
rondo luogo è necessario “ 
premere sul governo per • 
rhò preveda nuovi stanzia ■' 
menti da destinare agli im \ 
pianti sportivi- una rirbie ■ 
sta che i giovani, primi ■ 
colpiti dalia assoluta man s 
ranza di luoghi dove sj » 
può fare dello sport, riva n , 
dicano da tempo ■ 


il partito 


Stefano Galvani** 


Martedì e mercoledì pro».m 
1 lavoratori della Eridatua tex 


frano fuggiti per fare del cinema 


COMMISSIONE CITTA' E A 
ZIENDALI sono convocali per 
mercoledì 10, alle ore 18,30, in 
Federazione. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
di sezione domani alle ore 18,30 
in Federazione per ritirare an 
che gli opuscoli delle istruzioni 
elettorali. 

RESPONSABILI ELETTORA 
LI di sezione sono convocali 
martedì 9 alle ore 19 quelli «fel¬ 
la circoscrizione Casilina Sud 
presso la sezione Centoceiie. in 
via dei Castani 201 A; qual li 
della circoscrizione Casilina 
Nord presso la sezione Torpi- 
gnattara. 

INCONTRO DONNE - OGGI: 
Subiaco. assemblea ore 10, con 
Jole Orlandi; Anticoli, ore 15,30, 
assemblea con Jole Orlandi — 
DOMANI : zona Cassia Flaminia 
e Roma Nord, attivo delle ra 
gazze alle ore 18,30, con Rossa¬ 
na Bosi; Giardinett. (Torre 
Maura) ore 1540, assemblea 
con Tina Costa, Anna D'Ago 
Stino; zona Tiburtina ore 16, 
Commissione femminile con Mi 
rella Stoppa; zona Appia, ore 
20, Commissione femminile con 
Lia Lepri. 

RIUNIONE RESPONSABILI 
COMITATI MANDAMENTALI E 
COMUNALI: venerdì 12. alle 
ore H, in Federazione con Fred¬ 
dure). 

MANDAMENTO SUBIACO. ore 
10 Aftivo sezioni mandamento 
con Fredduzzi. 

ASSEMBLEE: Tiburtina, ore 
10, con Favelli. 

ZONA PORTUENSE: ore 
1040, presso Portuense Villini, 
convegno di zona, con M. Po 
chetti. 

F.G.C.I. 

ZONA CASILINA NORD (pres 
so Terpignattara) 1040, Attivo 
zona con Imbellont; Franocchio, 
or* 1640, Attivo, con Alaffte; 
M. Alleala, or* 11, comizi*, **n 
Qua rat in*. 
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Il 17 fa paura 


13 IOZZELL1 Attilio 

14 SIMONACCJ Marcelló 

15 VILLA Ruggero 
>6>CMÌ.ONl rilavarmi 

17 BUBBICO MauffT^ 
"ift-TTrn ttlTE S OA Enm o 

19 AMATI Giovanni 

20 ARSIN1 Angelo 

21 BACIGALUP1 Vincenzo 



La lista DC 


TTNA diffusa, radicata, con- 
s vimione popolare indica 
nel numero 17 un inconfutabi¬ 
le sinonimo di iella, disgrazia 
e malagurio: e qualcosa di ve¬ 
ro deve pur esserci, visto che 
il 17 ha fatto tremare per ore 
nientemeno che la DC. mobi¬ 
litandone tutto lo staff dei 
pensatori scelti. E‘ successo 
che, dopo pacate (si fa per 
dire) discussioni la DC ha 
presentato la lista dei candida¬ 
ti alle elezioni al 17 c'era 
l’avv. Mauro Bubbico il qua 
le comunque, per motivi suoi 
e magari anche un po' super¬ 
stizioso. s'è affrettato a ri¬ 
nunciare alla candidatura. 

Bene, il gran rifiuto di Buh- 
bico ha messo a soqquadro 
casa DC: non è. per la veri¬ 
tà. che gli altri 46 candidati 
si siano sentiti tremare le ve- 


Mauro Bubbico 


ne dei polsi, anzi pare che 
al principio la rinuncia di 
Bubbico abbia provocato un 
certo clima festoso. I guai 
son venuti dopo, quando i can¬ 
didati hanno dato un'occchia- 
la alle tonnellate di opuscoli 
che s’erano già fatti stampa¬ 
re. Niente da dire, intendia¬ 
moci. sotto il profilo artisti¬ 
co: bei primi piani, sorrisi da 
cherubini, mani devotamente 
congiunte, slogan fascinosi c 
imperative richieste a votare 
per il numero X della lista. 
Tutto naturalmente stampato 
lussuosamente a colori, su 
carta speciale, insomma sen¬ 
za ballare agli spiccioli. 

C'era solo un difetto: che 
dopo il vuoto del 17 chi. ad 
esempio, nella lista, invitava 
a votare per il 20 si trovava 
automaticamente al 19 e fa¬ 


ceva cosi propaganda a un 
collega. Decine di rotative si 
sono cosi istantaneamente 
bloccate, s'è fatta strada l'an¬ 
goscia e i candidati, una ma¬ 
no sul portafogli e l'altra sul¬ 
le pillole per il mal di testa, 
si sono riuniti. 

Il patetico convegno è an¬ 
dato avanti per ore e ore: poi 
i volti si sono rischiarati, si 
è accesa la fatidica lampa¬ 
dina. è veriut la sentenza. 

Il 17 resta vuoto. 

« Tanto più che porta pure 
jella e magari non ci vota¬ 
vano per questo... * hanno an¬ 
gelicamente commentato al¬ 
cuni. Peccato, però, poteva 
essere una ottima scusa da 
tirar fuori il 22 maggio, e 
l'hanno invece sprecata così, 
per un pugno d'opuscoli... 


E’ cominciata la << settimana corta » 

Ieri ledile non è 
andato in tantiere 

Sabato e domenica festa: primo passo verso le 40 ore - Nuovi orari 
e riduzione degli abbonamenti problemi da risolvere sùbito 



Edili di un grande cantiere di Portuense: volantini e assemblee 
hanno popolariiiato la « settimana corta ». 


Devastata la stiva della nave 

Fiamme per ore 
sul mercantile 


Per dodici ore le fiamme han¬ 
no devastato una nave norve¬ 
gese net porto di Civitavecchia. 
Il mercantile, carico di cellulosa, 
•i è incendiato durante l'altra 
notte, e fino a ieri mattina i 
vigili del fuoco sono stati im¬ 
pegnati in un duro e perico¬ 
loso lavoro. La * Bergerae ». del 
compartimento di Oslo di 7000 
tonnellate era in viaggio da 
Livorno a Napoli. 

Durante il pomeriggio di ve¬ 
nerdì. a largo della costa la¬ 
ziale. improvvisamente nelle 
stive piene di materiale alta¬ 
mente infiammabile sì era svi¬ 
luppato un violento incendio. I 
marinai accortisi immediata¬ 
mente del rogo, hanno tentato 
di arginare le fiamme serven¬ 
dosi degli estintori di bordo, e 
chiudendo le porte anti incen¬ 
dio di cui la nave era provvi¬ 
sta. Resisi conto però che la 
loro opera sarebbe stata in¬ 


sufficiente. a causa anche del¬ 
la non grossa riserva di ani¬ 
dride carbonica che alimentava 
gli estintori, si sono diretti ver¬ 
so il porto, avvisando via ra¬ 
dio, la capitaneria di porto di 
Civitavecchia. 

Al loro arrivo lance c auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco di Ci¬ 
vitavecchia e di Roma erano 
ad attenderli. Le squadre anti- 
incendio hanno cominciato il 
loro lavoro verso le due. ora 
di arrivo della nave, e fino alle 
otto sono state impegnate per 
circoscrivere e spegnere fin¬ 
cendio. 

La nave, che ha riportato 
gravi danni, ha comunque ri¬ 
preso il mare nella mattinata 
stessa. L'attendono a Napoli do¬ 
ve svuoterai» la stiva e ap¬ 
porteranno le prime riparazioni. 
Fortunatamente non si sor» 
avuti fenti. 


Assolto in Appello l'avvocato di latina 

La corte d’Assise d'Appello ha confermato la sentenza di as¬ 
soluzione per insufficienza di prova nei confronti dell'avvocato 
Leopoldo D'Angelo accusato di aver ucciso la moglie dello zio 
El-na D’Alessandro, con la quale viveva in una villa abbantkv 
nata a Mintumo, per entrare in possesso dell'eredità. Il procu- 
vntore generale aveva chiesto l'assoluzione con formula piena. 


Migliaia di edili ieri mattina 
non sono arrivati dai paesi, con 
i pullman, con i treni, non hanno 
preso d'assalto due o tre filobus 
per raggiungere i cantieri. Sono 
rimasti a casa, in famiglia, con 
i loro bambini. Per loro è stata 
una data importante quella di 
ieri: è iniziata la settimana cor¬ 
ta. l'ultima grande conquista che 
la categoria ha strappato a Ro¬ 
ma e nella provincia ai costrut¬ 
tori. 

D'ora in poi il sabato e la do¬ 
menica i cantieri rimarranno 
chiusi. «Sembra un sogno, po¬ 
tere un po' dormire.... non al¬ 
zarsi per due giorni di fila alle 
quattro del mattino... »; « Per 
noi Pasqua è iniziata in antici¬ 
po... »; « Conosceremo un po' di 
più i nostri figli ». Ecco, que¬ 
ste sono alcune delle loro sem¬ 
plici dichiarazioni, raccolte ve¬ 
nerdì sera. 

C'è entusiasmo, nella maggio¬ 
ranza della categoria per questa 
conquista. Certo le ore a fine 
settimana sono sempre tante (44 
da distribuire in cinque giorni: 
43 dal 1® gennaio 1969), ma c’è 
la consapevolezza che questo è 
il primo passo per la conqui- 
sta delle quaranta ore settima¬ 
nali. come del resto già avviene 
in altri settori. L'edile, le sue 
conquiste le ha dovute con¬ 
quistare sempre con le lotte, 
sempre dure, a volte drammati¬ 
che e sa che al raggiungimento 
di un obiettivo, al pieno accogli¬ 
mento di una rivendicazione, ci si 
arriva per gradi, a passi. 

Già è significativo che la set¬ 
timana corta sia stata conqui¬ 
stata in un momento in cui la 
piena occupazione è un ricordo 
di anni fa. in periodo in cui la 
tecnologia è entrata nei cantieri 
e ha espulso numerosi operai, 
in un momento in cui le opere 
pubbliche (Spmacetao, Metropoli- 
tana) procedono con esasperan¬ 
te lentezza, oppure, come i pia¬ 
ni della « 167 ». continuano a 
esistere soltanto disegni sulla 
carta). 

Non tutte le imprese ieri han¬ 
no rispettato l'accordo. Le gran¬ 
di ditte, dove il rilevante nume¬ 
ro degli operai è naturalmente 
più efficace neU'esprimersi. han¬ 
no però dovuto chiudere i can¬ 
celli. nspeettare gli accordi Ora 
si tratterà di farli rispettare a 
tutte. E si tratterà di ottenere, 
con la « settimana corta « quel¬ 
le modifiche di orari dei treni, 
degli autobus e soprattutto le 
riduzioni degli abbonamenti. 

Questa settimana vi saranno 
probabilmente incontri con le 
aziende di trasporto eoo l'ATAC. 
la STEFER. la Roma Nord. le 
Ferrovie. Le richieste avanzate 
sono tutte accettabili, non do¬ 
vrebbero perciò trovare sover¬ 
chi ostacoli. 


Il Nobel 
Asturias 
a Roma 

Il premio Nobel 1967 per la 
letteratura Miguel Angel Astu¬ 
rias. attualmente ambasciatore 
del Guatemala a Parigi è giun¬ 
to oggi, all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino proveniente da Parigi ac¬ 
compagnato dalla consorte si¬ 
gnora Bianca. Miguel Angel 
Asturias. autore di romanzi 
4 Vento forte ». « Uomini di 
mais ». e « Mulatta tal dei tali > 
si tratterrà in Italia due setti¬ 
mane per un viaggio di studio. 
Durante il suo soggiorno egli 
avrà incontri con esponenti del 
mondo cinematografico italiano; 
egli sta infatti lavorando attor¬ 
no alla sceneggiatura di un 
film su Massimiliano Juarez Im¬ 
peratore del Messico del 1870. 


ARRIVANO I TURISTI DI PASQUA: la bocca della verità 

• - - ■—--- — —--». ■ , ... . ■ - . . i . . , 

Promuovono Cesare 
Bocciano il sindaco 



t 

Rispondendo ad un questionario dell'Ente per il Turismo gli stranieri sottolineano le cose che 
non vanno a Roma — I problemi più gravi: il traffico, i rumori, i prezzi proibitivi — A gennaio 
più turisti che l'anno scorso — Aumentano gli alberghi, ma i servizi restano sempre gli stessi 

Sono arrivali! Al primo sole torpedoni, treni internazionali, auto private 
hanno riversato nella città migliaia di turisti. La sagra di primavera quest’anno 
è iniziata con un po’ d’anticipo: un inverno mite ha favorito « la calata » prima 
dei fatidici giorni pasquali che tradizionalmente segnano il boom del turismo romano. « Pa¬ 
squa a Roma » è da sempre uno degli slogans preferiti dalle agenzie di viaggio e dalle com¬ 
pagnie aeree e marittime: il richiamo del cielo azzurro, del sole e dei fiori appena sbocciati 


completa i cartelloni pubbli- 
ettari. Moltissimi sono i vete¬ 
rani del turismo romano, quel¬ 
li che vengono quasi ogni 
anno puntuali a rivedere le 
stesse cose, a trascorrere gli 
stessi giorni, a fare, alla fine 
del soggiorno, le sfesse la¬ 
mentele. 

Tra i turisti primaverili di 
quest’anno sono tanti quelli che 
l'anno scorso, andando via. 
riempirono le cartoline che l'En¬ 
te per il turismo aveva distri¬ 
buito. La t Bocca della verità » 
sì chiamava questa iniziativa c 
di verità sulle cartoline ve ne 
erano tante. Verità che avreb¬ 
bero perlomeno dovuto far sob¬ 
balzare sulle sedie oli ammini¬ 
stratori capitolini. Cartoline pie¬ 


ne di entusiastiche esclamazioni 
per Roma antica, per Roma rina¬ 
scimentale. ma anche critiche 
nei confronti della Roma degli 
anni sessanta. 1 turisti hanno 
promosso Cesare e bocciato il 
sindaco. Ma durante l'inverno 
in Campidoglio gli amministra¬ 
tori non hanno studiato e a pri¬ 
mavera ancora una volta i pri¬ 
mi turisti stranieri li hanno boc¬ 
ciati. Sono aumentati gli alber¬ 
ghi. ma i servizi restano gli 
stessi, le strade sono sempre 
intasate, i monumenti continua¬ 
no ad essere depositi di cartac¬ 
ce e i rumori allietano ancora 
il soggiorno dei turisti. 

Solo ne! centro di Roma nel 
1967 la ricettività alberghiera 
è aumentata considerevolmente 
lassando da DIO a 943 esercizi 


Manganellatori 
a piede libero 

Le violenze poliziesche che si ripetono puntualmente durante 
ogni manifestazione democratica, nei confronti, oltre che dei 
dimostranti, di giornalisti e fotografi, saranno ai centro di 
una riunione straordinaria del consiglio generale del sindacata 
cronisti. L'ultimo episodio, avvenuto l'altra sera in via Veneto, 
è stato praticamente la goccia-che ha fatto traboccare il vaso: 
come è noto i questurini si sono scagliati contro i dimostranti; 
quindi hanno letteralmente attaccato con calci e manganelli 
giornalisti e fotografi, mandandone due in ospedale fracassan¬ 
do alcune macchine fotografiche. 

Non si tratta certo di un caso isolato, anzi è diventata 
ormai una regola per i celerini accanirsi selvaggiamente con¬ 
tro giornalisti e fotografi, proprio allo scopo di impedire il 
loro lavoro. Di poter raccontare e fotografare cioè i disgustosi 
atti di violenza di cui fanno mostra i « tutori dell'ordine ». 
Si tratta ovviamente di metodi intollerabili, tanto più gravi 
appunto perché diretti contro cittadini che svolgono il loro 
lavoro. Ma purtroppo non è soltanto il comportamento della 
polizia nei confronti dei giornalisti ad essere sotto accusa: 
ugualmente inammissibili e vergognose, sono infatti, le bru¬ 
talità che vengono compiute nei confronti dei giovani, degli 
operai, e di cui a San Vitale si fanno quasi un vanto. 


E’ stata presentata nel corso della •< Settimana dei musei ■■ 


Solo uno mappa per salvare 
il patrimoaio archeologico 

Dovrebbe servire a impedire la costruzione su zone di interesse archeologico —• Una denuncia di incapacità 
Pregevoli opere d'arte esposte dopo accurati restauri — Visite guidate per gli alunni delle elementari 


Se i romani in questi gior¬ 
ni hanno potuto vedere delle 
pregevoli opere d’arte, finora 
tenute chiuse nelle sale di 
restauro, devono ringraziare 
la « Settimana dei musei ». la 
manifestazione che si conclu¬ 
de oggi in tutta Italia. In¬ 
fatti approfittando di que¬ 
sta occasione la Soprinten¬ 
denza alla gallerie ha espo¬ 
sto nella Sala Barbo a Palaz¬ 
zo Venezia 14 opere di artisti 
famosi intorno alle quali per 
diversi mesi hanno lavorato 
tecnici e funzionari. Tra le al- 
tre sono esposte opere del 
Guercino. Gentileschi, Giovan¬ 
ni del Borgo, Andrea Pozzo. 
Accanto a questa esposizione 
che rappresenta un evento no¬ 
tevole nella vita artistica del¬ 
la capitale è stata organiz¬ 
zata tutta una serie di ma¬ 
nifestazioni e di visite che 
hanno lo scopo di divulgare la 
funzione didattica dei musei e 
la conoscenza delle opere d'ar¬ 
te custodite nelle sale dei mu¬ 
sei, artistici, archeologici e sto- 
ncoartutici. 

Nella sala di Santa Marta 
In piazza lei Collegio Roma¬ 
no 34, tl Ministero della pub¬ 
blica istruzione in collabora¬ 
zione con il Touring Club ita¬ 
liano ha presentato una 
carta generale delle zone di in¬ 
teresse archeologico del terri¬ 
torio italiano. 

E’ questo un primo tenta¬ 
tivo di inventario del patri¬ 
monio archeologico immobi¬ 
le italiano: non vi sono indi¬ 
cati i rinvenimenti sporadici 
o di scarsa entità, ma solo 
le aree di notevole interesse 
archeologico scavate o su¬ 
scettibili di valorizzazione. La 
iniziativa è stata presa prin¬ 
cipalmente per far conoscere 
agli imprenditori l’importanza 
archeologica delle zone dove 
vogliono costruire ed evitare 
così il danneggiamento di zo¬ 
ne archeologiche come è av¬ 
venuto ad esempio al centro 
antico di Morganttna in Si¬ 
cilia, distrutto da un impian¬ 
to forestale o a quelli di Ca- 
les ed Aquino dove l'auto¬ 
strada del sole ha tagliato in 
due gli antichi borghi. 

Questa carta t anche una 
denuncia di incapacità de¬ 
gli amministratori che non rie¬ 
scono a bloccare lo scempio 
delle opere d’arte. Alle Belle 
arti non è restato che affi¬ 
darsi alla buona volontà degli 
« imprenditori ». 

Un’altra iniziativa, nell’am¬ 
bito della XI settimana dei 
musei, di grande importanza. 


è quella organizzata dalla Gal¬ 
leria Borghese. Con il titolo 
« La scuola e il museo » sono 
state organizzate delle visite 
guidate per gli alunni delle 
elementari, delle medie infe¬ 
riori e del liceo. Dopo le vi¬ 
site ai bambini delle elemen¬ 
tari sono stati proposti dei 
temi che sono stati eseguili 
sotto la guida degli Insegnan¬ 
ti nella scuola Montessori di 
via Trasone. 

Nel Museo di Ostia antica 
è invece esposto il patrimo¬ 
nio archeologico di Òstia ri¬ 
portato alla luce e restaura¬ 
to nel corso del 1967. 

Nella sala d’ingresso del mu¬ 
seo è esposto un mosaico che 
rappresenta il particolare cen¬ 
trale del « Calidarium * delle 
terme merittime. Nella sala 
centrale è accuratamente mes¬ 
so in evidenza uno splendido 
sarcofago proveniente dalla 
necropoli di Pianabella. Sem¬ 
pre nella sala centrale del 
museo, vasta pubblicità è sta¬ 
ta data alle opere di restau¬ 
ro nella casa delle pareti gial¬ 
le, un esempio delia più tipi¬ 
ca edilizia signorile ostiense 
nell'epoca degli Antonini e nel¬ 
la Domus di Giove e Gani¬ 
mede. dove sono stati conso¬ 
li dati le pitture parietali ed i 
mosaici pavimentali. Nella sa¬ 
la di sinistra sono documenta¬ 
ti t lavori di scavo susseguen¬ 
ti alla scoperta del saixafa- 
go di Pianabella e la messa 
in luce di un ampio sarcofa¬ 
go famigliare. 


Famiglio e divorzio 
nelle proposte 
dei commisti 

Martedì prossimo al Ridotto 
del Teatro Eliseo (ore 18) si 
svolgerà una manifestazione sul 
problema della famiglia, e del 
divorzio. Le posizioni dei co¬ 
munisti su questo tema saran¬ 
no iDustrate dai compagni Nil¬ 
de Jotti e Aldo Natoli. Presie¬ 
derà Maria Mkhetti. Nel corso 
della manifestazione gli oratori 
risponderanno alle domande del 
pubblico. Obiezioni, dubbi, sug¬ 
gerimenti potranno essere sot¬ 
toposti agli oratori anche pri¬ 
ma della discussione, per iscrit¬ 
to. presso La Federazione del 
PCI. in via dei Frentani n. 4. 


Allarme ieri in via Anzio 

Pericolanti le scale: 
40 famiglie senza casa 








Quaranta persone ieri sono 
uscite precipitosamente dalle 
loro abitazioni, facendo in 
tempo a portare eoo sè soltan¬ 
to pochi effetti personali, per¬ 
chè le scale dell’edificio si sono 
rivelate improvvisamente peri¬ 
colanti. Erano le prime ore del 
.pomeriggio quando, nel fabbri¬ 
cato di ria Anzio 28. sono stati 
uditi alcuni scricchiolìi so¬ 
spetti. al punto che sono stati 
chiamati i vigili del fuoco per 
una ispezione. Questi non han¬ 
no tardato a rendersi conto 
die le scale mostravano lesio¬ 
ni in più punti per cui si è 
reso necessario lo sgombero 


urgente di tutto l'edificio. Vi 
abitavano ie famiglie Verdolini. 
Scirano. Poloni. Casalino. Proiet¬ 
ti, Caringi, Morosetti, Perini e 
Romeo, le quali sono state si¬ 
stemate alcune presso alberghi 
convenzionati con la questura 
ed altre presso parenti ed amici. 
Oggi i tecnici dei vigili del 
fuoco effettueranno ancora dei 
sopralluoghi per stabilire con 
maggiore esattezza la portata 
dei danni e per fare una pre¬ 
visione sui lavori che si sono 
resi necessari 

NELLA FOTO: Alcune fami- 
ghe sfrattate. 


con 1215 camere in piu e un 
incremento di 2282 letti. Per il 
resto il Jrancese o il tedesco, 
cne ancora una volta tornerà a 
Roma, troverà tutto come seni- t 
pre. u 

JIMMY \V1LLL\MS. uno sfu- 
dente d'architettura canaac^e 
cne abbiamo incontrato all'EUR 
mentre si aggirava tra i cubi 
dei palazzi di piazza Marconi, 
diceva: t Questo è il secondo 
anno cne vengo a Roma. L'anno 
scorso mi sono soffermato so¬ 
prattutto suite antichità, sui mo¬ 
numenti romani. Questa volta 
voglio visitare la Roma moder¬ 
na: i miei studi di architettura 
mi impongono di premiere con¬ 
tatto con questa reatta. Devo 
dire che suno rimasto deluso 
dalla città nuova. Non si pos¬ 
sono creare arterie di scorri¬ 
mento come il Afuro Torto, mi 
sembra che si chiami cosi e poi 
buttare questo mare di auto in 
strade anguste o su un ponte. 

Questo del traffico è uno det 
problemi più sentiti dai turisti- 
Le cartoline recapitate l'anno 
scorso all'Ente provinciale per 
il turismo, tolte quelle colme 
di sperticati elogi a Roma, ai 
suoi monumenti, al suo clima, 
al suo sole, denunciano chiara¬ 
mente che ai turisti il traffico 
romano appare una vera bolgia. 

Si può dire che il 70 80 per 
cento degli stranieri mette tra 
i t punti neri » della città, que¬ 
sto problema. 

Pressappoco uno stesso nume¬ 
ro di condanne raccoglie l’insuc¬ 
cesso della lotta ai rumori. « lo 
credo — dice Anna DI Chia¬ 
ra. una italo americana, venu¬ 
ta in Italia per vedere la terra 
dei genitori — che qualcosa 
bisogna fare a Roma per que¬ 
sti rumori. Non si riesce a dor¬ 
mire né di giorno né di notte 
negli alberghi del centro e cer¬ 
tamente con il traffico uno non 
può andare a prendere una stan¬ 
za in un hotel fuori città, altri¬ 
menti per venire al centro im¬ 
piega tutta una mattinata ». 

Gennaio ha rappresentato una 
lieta sospresa in fatto di turi¬ 
smo. Infatti in questo mese so¬ 
no arrivati 4700 stranieri in più 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno scorso. In testa rimango¬ 
no gli americani con 15.184 ar¬ 
rivi e 55.507 presenze, seguono 
gli inglesi con 3935 arrivi e 
14.129 presenze, poi vengono t 
francesi con 3227 arrivi e 14.235 
presenze ed infine i tedeschi con 
2356 arrivi e 11.071 presenze. Il 
fatto di essere di questo o di 
quel paese incide notevolmente 
sui giudizi che esprimono sul 
loro soggiorno romano. Z 

Ad esempio gli inglesi, o me- Z 

glio le inglesi, si lamentano per - 

la presenza dei gatti per le Z 

strade, nei cortili, tra i ruderi - 

dei monumenti. L'amore per le Z 

bestie tipico dei paesi anglo- ; 

sassoni riaffiora anche sulle - 

cartoline della « Bocca della Z 

verità ». 1 tedeschi invece si — 

lagnano soprattutto della man- Z 

canza di disciplina degli auto- m 

mobilisti romani, ma concludo- Z 

no che non è colpa loro perché “ 

« il traffico è cosi caotico che — 

o passi con la forza o rimani Z 

fermo »- - 

Gli americani invece . che so- Z 

no i turisti più ricchi, si la- ; 

guano soprattutto dei prezzi. Z 

Più che altro disapprovano il “ 

fatto che il prezzo nasca da — 

« addizionali » che raramente so- Z 

no riportale sulle carte e sui li- - 

sfinì. Afa da quest'anno queste Z 

lamentele dovrebbero cessare. “ 

L'Ente per il turismo si è fat- Z 
to promotore di una iniziativa, “ 
accolta da tutti i gestori di lo- Z 
cali pubblici: i prezzi trascrit- Z 

ti saranno comprensivi di tutto — 
e non subiranno altre maggio- Z 
razioni — 

Questo dei prezzi è un prò- Z 

blema molto sentito dai turisti Z 

che ovviamente fanno i Taf- » 

fronti con la spesa sostenuta Z 

durante soggiorni in altri paesi. — 

NICOLA CHIARIELLO. un gio- - 

vane che lavora per un'agenzia Z 

di viaggi, ha chiarito molla ef- “ 

ficacemente i termini della que- Z 

stime. « 1 conti sono presto fat - • 

fi. Uno che vuole soggiornare Z 

a Roma, in albergo di prima Z 

categoria, non spende meno di — 

2124 mila lire al giorno tutto 2 

compreso, intendendo con que- ” 

sta espressione, giornali, sauté- Z 

nirs. albergo, ristorante, taxi, * 

eccetera. Se si pensa che a «• 

Vienna o a Belgrado la spesa Z 

per lo stesso servizio non su- “ 

pera le 13 mila lire, si tede Z 

immediatamente quante ragia- “ 

ni hanno i turisti ». Z 

Dopo questa prima ondata 2 

« pasquale » il flusso dei turisti - 

stranieri subirà una battuta di Z 

arresto in attesa dell'asfalto “ 

estivo. 1 nostri amministratori Z 

vogliono essere bocciati anche Z 

a questa sessione? » 

Certo con qualche mese non Z 

si può fare quello che non si i « 

fatto in tanti armi, ma rum si Z 

può ancora continuare a resta- ” 

re passici Accanto alle inizia- Z 

tive diciamo cosi di stimolo: “ 

proposta di una squadro di ci- - 

vili che puliscano i monumenti. Z 

divulgazione nelle scuole di te- « 

sfi e quaderni con vignette che Z 

abituino i bambini a conride- “ 

rare il turismo « civicamente ». Z 

bisogna prendere iniziative con- “ 

crete per risoUvere gli annosi - 

problemi che soffocano il Uni - Z 

smo romano e ne impediscono m 

uno sviluppo armonico. Z 

Paolo Gambescia : 




1 giochi dei bambini, le 
confidenze delle madri, il re¬ 
lax di tanti studenti, ieri 
mattina al Pincio sono stati 
interrotti da una insolita ap- 
. parizione: un elicottero è 
atterrato sul piazzale tra la 
curiosità di tanti richiamati 
dal volteggiare del velivolo 
sugli alberi. 

Si trattava di un volo di¬ 
mostrativo che l'elicottero, 
fabbricato in Italia su licen¬ 
za americana, ha compiuto 
da Genova a Roma in poco 
più di due ore. Dopo una 
breve sasta il velivolo è ri- 
' partito tra gli applausi dei 
bambini. 


La guerra 
della 
Sanità 


Issando, senza nessun dirit¬ 
to. la bandiera della mora¬ 
lizzazione. al grido di c sono 
troppi, cacciamone qualcu¬ 
no ». la Sanità ha dichiarato 
guerra agli ospedalieri ro¬ 
mani. E* nota, sin troppo 
orinai, quale sia la posizio¬ 
ne del ministero; è nota an¬ 
che la pronta e decisa rea¬ 
zione dei lavoratori che si 
sor» posti immediatamente 
in agitazione, pronti a bat¬ 
tersi per difendere il po¬ 
sto, e l'avvenire delle loro 
famiglie. 

Chi. invece, sembra rima¬ 
sto tranquillo, immobile sul¬ 
lo sua poltrona, come se nul¬ 
la fosse accaduto, è il presi, 
dente degli OO.RR.. pro¬ 
fessor L’EItore. Lui. sem¬ 
bra chiaro, non si è scanda¬ 
lizzato nemmeno un po' per 
l'abuso del ministero che 
davvero non ha nessun di¬ 
ritto (come conferma l'arti¬ 
colo 10 della nuova legge o 
«pedaliera) di mettere il bec¬ 
co in questioni di stretta 
competenza del Consiglio di 
amministrazione del Pio 
Istituto. Loi ha aperto le 
porte alla commissione d'i». 
chiesta, ha detto « fate voi », 
insomma ha abdicato. 

Si è solo preoccupato, 0 
professor L'EJtore. di far sa¬ 
pere. attraverso un'agenzia 
di stampa, che i nuovi padi¬ 
glioni del San Camillo, quel¬ 
li pronti da tempo ma an¬ 
cora desolatamente vuoti, 
sono chiusi per mancanza di 
personale. Proprio cosi: non 
ci sono gli infermieri, i tec¬ 
nici. i portantini necessari 
per permettere l’apertura 
dei nuori reparti. Ha detto 
questo e basta, il professor 
L’Eltore. 

A questo punto logico si 
pone un interrogativo. Chi 
ha ragione. la Sanità o fl 
professor L’Eltore? n mini¬ 
stero ha montato lo c scan¬ 
dalo * per affossare subito il 
Consiglio d'amministrarione 
eletto democraticamente po¬ 
che settimane or sono, dopo 
anni ed anni di gestioni prò-, 
fettizie. o iJ professor L'EJ¬ 
tore cerca di nascondale i 
reri. comunque gravi medivi 
della chiusura dei modernis¬ 
simi padiglioni dietro il pa¬ 
ravento della mancanza di 
personale? 

Intanto chi ci rimette sooo 
gli ospdalierì. « esuberanti » 
al punto di dover rinunciare 
a ferie e permessi, e fare ore 
e ore di straordinario. E. 
purtroppo, i malati. Quei 
malati sistemati nelle me¬ 
dicherie. nei corridoi, negli 
androni, nelle cappelle, an- • 
che negli scantinati degli o- 
spedali. costretti anche a 
riunciare ai 500 nuovi pooH 
letto 

n. c. 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 


I 


A Monferotondo 
per il « Festival • 
del tulipano» 


i i 


u 


Questa settimana vi con¬ 
sigliamo una gita a Monte¬ 
rotondo, dove ormi si scoi- 
aerò il tradizionale Festival 
del TulìiHino, aiunto ormai 
alla XI edizione. 

Migliaia di tulipani sa¬ 
ranno donati a tutti i visi¬ 
tatori che da Roma e da tut¬ 
ta la provincia saliranno sul 
nnnio dove sorge Monterò- 
ondo. Li attenderanno i 
pittoreschi carri folcloristici 
che sfileranno lungo viale 
Bruno Buozzi. accompagnati 
dalle musiche di due bande 
caratteristiche l’Fratina di 
recente formazione e la Re. 
fola di Porto S. Stefano e 
ai bordi delle strade banca- 
rclle e stando don esi potran¬ 
no gustare i prodotti locali e 
l'ottimo vino. Ma una gita 
a Monterotondo, che può es¬ 
sere raggiunto attraverso la 
via Salaria, facendo una de¬ 
viazione al 26 chilometro, si 
raccomanda anche per chi 
vuol trascorrere una giorna¬ 
ta tra cimeli garibaldini e 
limpidi paesaggi. 

Quando non c’è foschia, 
lungo la strada che dalla 
Salaria sale al paese, d'uri 
tratto appare lontana la cu¬ 
pola di San Pietro, incredi¬ 



bilmente nitida nel vasto pa¬ 
norama. propria come la 
cantò Pascarella in « Villa 
Glori »: E in tonno a la 
campaiina. — a l’aria nuo¬ 
ta — de notte or cuppolone 
de -San Pietro — pareva de 
toccatilo co’ le dota... 

Continuando la salita si ar- 
riia fin sulla vetta del Mons 
Rotundum. così chiamato in 
antico per la sua forma par¬ 
ticolarmente tondeggiante. 
Anche le vie del paese sono 
in lieve pendio. La vetta del 
monte è dove ora sorge il 
palazzo eretto dagli Orsini 
c dal quale si gode la bella 
visione dell'impervio Monte 
Gennaro. 


Storicamente Monterotondo 
vive ancora i ricordi della 
epoca gariltaldina dalla qua¬ 
le non può prescindere an¬ 
che se essa ha velato la 
storia più antica e le origini 
del primitivo centro abitato 
che si ritiene sia stato costi¬ 
tuito del VII e nell'Vili se¬ 
colo. Vi consigliamo anche 
di fermarti per qualche 
istante nella cattedrale la 
cui volta affrescata è della 
fine del 1500. Vi si possono 
notare alcuni dipinti della 
scuola del Domenichino. 

Per rientrare a Roma po¬ 
trete usare oltre che la Sa¬ 
laria anche la fomentano o 
il Raccordo Anulare. 



Calcio 


Romulea Formio, campo Roma, oie 14.30; 
Roma De Martino Adriatica, campo Dop. Ferro¬ 
viario, via di Villa Spada, ore 10,30; Acicalcio- 
Bolsena, campo Almas, ore 10.30 ; Almas-Fiumi- 
cino, campo S. Anna, ore 10,30; Acilia-Astrea, 
campo S. Francesco Acilia, ore 10.30; Atac-Mu- 
rialdina, campo Artiglio, ore 10,30; Giardinetti- 
Vigili Urbani, campo Broda, ore 10,30; Portuen- 
se-Torre in Pietra, campo Portuense, ore 10,30; 
Astrid-Trastevere, campo Sangalli, ore 15.30; 
Cassio-I. Nievo. campo S. Eugenio, ore 10.30; 
Achillea-Nedcrland. campo Talenti, ore 10.30 ; 
Pro Sette Mentana, campo Ronnnni, ore 15.30; 
INA Casa-Artiglio, campo Ina Casa, oie 10.30; 
Vedettes-Ostien.sc, campo Quarticciolo, ore 10; 
Flaminio Romana Gas. campo Berti, ore 10.30; 
Torre Maura-Albatraste\ere. campo De Fonseca. 
ore 10.30; S. Lorenzo-Forestale, campo Roma, 
ore 10,30; Roma Allicvi-Adriatica, campo Dopo¬ 
lavoro Ferroviario, via di Villa Spada, ore 9. 


UISP 

Campionato Seniores 
Girone A: Panlheon-Trastevere. campo Traste¬ 
vere, ore 10.30; V. Bologna-It. Fermi, campo Ar¬ 
tiglio. ore 14.30; Soana-Scintilla. campo Tre Fon¬ 
tane. ore 8: Key-Settebagm. campo S. Tarci¬ 
sio A. ore 15; S. Basilio Sigillo, campo S. Tar¬ 
cisio A, ore 12.30. 

Girone B: C. D. Paris-Valmelaina, campo T. D. 
Cenci, ore 15; Montesavello-Cognetti. campo 


Ostia A., oie 10,30; Tu scolano Vescovio. campo 
N. S(>es. ore 8.30; Albarossa-I. Sport, campo Ma- 
gliana, ore 10.45- Santos-Grillanda, campo Tre 
Fontane, ore 15. 


Coppa UISP 

F.C. Regina-Costanza Club, campo S. Tarci¬ 
sio B, ore 12,30; SIAT-Novella, campo A. Ales¬ 
sandro, ore 11,30; AGAP Prati-Baragatti Sport, 
campo T. D. Cenci, ore 8. 

Autogimkana 

Gimkana automobilistica a Albano Laziale, ore 
16. le iscrizioni si ricevono fino alle ore 15.30. 

Atletica 


Riunione regionale allievi, inizio ore 15, campo 
Farnesina. 


Ciclismo 


Gara ciclistica riservata ai veterani a Tor 
Vaianica appuntamento ore 9, partenza ore 10, 
km. 60; gara ciclistica riservata agli esordienti 
I.M.O. Città di Nettuno, km. 40, ritrovo ore 8, 
partenza ore 10. 

Basket 

Fiamma-Standa Ferrara, ore 15.30 al Pallaz- 
zetto ; Ramazzotti Stamura, ore 18 al Palazzotto. 

Rugby 

Old Rugby Roma Cus Napoli, ore 15, campo 
dell’Acqua Acetosa. 



Il giorno 

Oggi domenica 7 (96-269)* Il 
sole sorge alle 5 57 e tramonta 
alle 18.56. Onomastico Diogene. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 72 maschi e 
61 femmine; sono morti 30 
maschi e 26 femmine dei quali 
2 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 33 matrimoni. 


Infermiere 

La CRI indice un corso per 
infermiere professionali. Le 
iscrizioni sono aperte presso la 
scuola-convitto della CRI in via 
Baglivi 16. 


Stampa Romana 

Si è tenuta nella sede della 
Associazione Stampa Romana, 
la riunione dell’insediamento 
della Consulta generale, pre¬ 
sente nelle sue tre sezioni: Sin¬ 
dacale, Organizzativa e Cultu¬ 
rale, rispettivamente presiedute 
da Vittorio Ragusa. Cesare Ugo¬ 
lini e Giuseppe Pedercini. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. -1687/3560 
Aeroporto Interna*. Tel. 601.521 
Air terminal Tel. 470 367 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 Ottobre 1963 (inclusi km. 50) 

FIAT 500/F.L. 1150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panoram. . » 1.600 

FIAT 750 ( 600/D) ... » 1 650 

FIAT 850 .» 2 100 

VOLKSWAGEN 1200 . * 2 300 

FIAT 1100/D.» 2.500 

FIAT 830 Coupé ... » 2 500 

FIAT 850 Fam. <8 posti) » 2.600 

FIAT 1100/R.» 2 600 

FIAT 1100 /R SAV. (Fam) * 2 650 
FIAT 850 Spyder ...» 2.750 

FIAT 124.» 2-900 

FIAT 1500 SAV. (Fam.) » 3.000 

FIAT 1500 .» 3 000 

FIAT 125.» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ...» 3.200 

FIAT 1SOO.» 3 300 

FIAT 1300 F. W. (Fam ) . » 3.400 

FIAT 2300 Lusso ...» 3.600 
Boma Tel. 420.924 - 425 624 - 420 819 


II 


OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMETTI consi¬ 
glia visitare QUATTROFONTA 
NE 21 • ricordarsi numero 21 • 
prima acquistare REGALI PA¬ 
SQUALI. Prezzi coma sempre 
Imbattibili I 1 I 


AVVISI SANITARI 


DOTTO! 

DAVID 




Cora ac t ero a anta lambuiatonale 
eertza operazione) della 

fMORWIDI e VENE VARICOSE 

.Cura della complicazioni ragadi. 
BeblU. ecsemi, ulcere v a r i c e m 

VINIIII. PALLA 

DISFUNZIONI sessuali 


VIA COLA 01 RIENZO il 1S2 


Bei. SM.sei . Ora 8 -JO; temivi HI 
F 4 Aut IL San n. 779/2331» 

•ési m «seste imi 



Ricca (riparazioni - elettrau¬ 
to - carburatori), circonv. No- 
mentana 190. tei. 425 219 ; Cocl 
(elettrauto). via Comò 23. 
tei. 864.749; Santolamazza (ri¬ 
parazioni), via Cassia Nuova 
Km. 7 (Staz. Fina), tei. 323.798; 
Zanoli (riparazioni - elettrauto), 
via Casilina 535, tei. 27.19.889; 
Carar di Pagnanelli (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli 9 (Porta S. Paolo), 
tei. 570.919 - 573.517; Delle 

Fratte A- Ceccarelli (riparazio¬ 
ni - elettrauto), largo Angeli- 
cum 5 (ang. via Nazionale), 
tei. 670.878; A.T.A. (riparazioni 
- elettrauto - carburatori), via 
Francesco Acri 20. tei. 54.64.978; 
Mattogno (elettrauto - carbu¬ 
ratori), via S. A. Maria Cia¬ 
ncili 14. tei. 750.452; Ferri (ra¬ 
diatorista), via Monti di Prima- 
valle 209. tei. 62.78.608- Secchi 
(riparazioni - elettrauto), via di 
Priscilla 37. tei. 83.14.608; F.lli 
Pescosolido (riparazioni), viale 
Jonio 275, tei. 883.381; Costan¬ 
tini (elettrauto), via Concor¬ 
dia 18. tei. 75.79 244; Lucarelli 
(riparazioni - elettrauto), via 
Pomezia 5. td. 755 697; Autori¬ 
messa « Residence » - Servizio 
Innocenti, piazza Madonna del¬ 
le Salette 12 (Monteverde Nuo¬ 
vo). tei. 538.441. Soccorso Stra¬ 
dale: segr. telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: sia 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510 510 - 51.26 551. Ostia Li¬ 
do: Officina S.S.S. n. 393. Ser¬ 
vizio Lancia, via Vasco de Ga- 
ma 64. tei. 60 22 744 - 60.22 427. 
Officina Lambertini A.. Staz. 
Servizio Aeìp. P.le della Po¬ 
sta. tei. 60 20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina SSS. n. 395. Morbinati, 
via Pontina, td. 910 025: Officina 
De Lellte. via Roma 48. telefo¬ 
no 910.645. Acida: Supergara- 
ge S. Ijeonardo (riparazioni), 
sia A. Alabanti 18. td. 60.51.980. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina, 
S S. 148. Km. 34.200. td. 910.008. 
910.497. 



Acilia: via G. Bonichi 117. Ar- 
deatino: via Aristide Leonori 27; 
piazza Navigatori 30. Boccea: 
via Aureba 413: via Aurelia 560; 
via Ennio Boni fari 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurello: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Casal b eriooe: via 
C. Ricotti 42. Celio: via Cdi- 
montana 9. Centoceile-Prenestl- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. EsquiHno: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu¬ 
to 35/A. EUR e Cecchignota: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
v.lc del Vignda 99 b; p.zza Gre¬ 
cia 11. Gianicoiensa: ciré. Giani- 
colense 186: via Giuseppe Ghl- 
sleri 2-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. MagHana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Mas. Tre* 


stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Brofferio 55- via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
cFro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8678. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; via¬ 
le Tirreno 124. Monte Verde 
Vecchio: via Barreli 1. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazio¬ 
nale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. lì. Morga¬ 
gni 38- piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11: via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via dd Golf 12. Porto- 
naccio: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: v.a L. Ruspoli 57. 
Prati-Trionfale: via A. Doria 31; 
via Scipioni 69; via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Prenestlno-Lablcano- 
Torplgnattara: largo Prene- 

ste 22; via dd Pigneto 77/b; 
via Casilina 461. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13; via 
dd Millesimo 25. Quadraro-Cine- 
città: via G. Salvioli 5: via Tu- 
scolana 1258; via Tascolana 699. 
Quarticciolo: piazzale Quartic¬ 
ciolo 11. Regola Campitelli-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie* di Mar¬ 
mo 38: via S. Maria del Pian¬ 
to 3. Salario: via Po 37: via 
Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via S. Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e I/f; 
via Lombardia 23. S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustacchio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3-5-7. Tiburiino: via 
Tiburtina 40. Tor di QulntaVi- 
gna Clara: Corso Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1; via Casili¬ 
na 1220: via Pippo Tambuni 4. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18/a. Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri- 
pdta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16. Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2- corvo 
Trieste 8: via Tripolitania 20 22. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405: via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14- via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13. ang. via 
Saiunto 1. 
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Diurna dei 
« Due Foscari » 
al Teatro dell'Opera 


Oggi, alle ore 17, In abb. alle 
diurne (rappr. n. 67), replica 
de « I due Foscari » di Giuseppe 
Verdi, diretti dal maestro Bru¬ 
no Bartoletti e con la regia di 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi. In¬ 
terpreti principali: Renato Clo¬ 
ni, Mario Zanasi. Luisa Mara- 
gliano. Franco Pugliese. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Lo 
spettacolo verrà replicato, in 
abb. alle terze serali, merco¬ 
ledì 10 alle ore 21. Giovedì 11 
dodicesima recita in abb. alle 
prime serali, « Rigoletto » di 
Ve idi. 


CONCERTI 


AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17,30 concerto 
musiche di autori contempo¬ 
ranei: C Argan, E Cortese, 
E Predella con la partecipa¬ 
zione degli artisti E. Biasio, 
L Marchetti. L Angeloni, F. 
Fabiani, A. Pomeranz. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa Sta 
Maria dell'Orto concerto del 
Trio Fiorentino Musiche dal 
medioevo all'epoca barocca. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Alle ore 17,45 ultima recita 
Teodoro Corrà e Gabriella 
Morandinl con la novità * Il 
giudizio del dente » e « L'Im¬ 
pareggiabile malfidato » di 
Max Aub Regia Molò. 
ARLECCHINO 

Alle 17,30 e 21,30: « C'Eva una 
volta Adamo » con F. Bisazza, 
V. Busoni. R. Forsano, G. Pe¬ 
seucci. 

AUSONIA 

Stamani alle 10 30 spett. per 
ragazzi « Palmiro lupo crumi¬ 
ro » (cartoni a colori) segue 
« Gioc.tmondo i> torneo di gio¬ 
vili tra le scuole. 

BEAI 72 

Alle 22 Cosimo Cinierl in : 
« Cosimo Cinierl in Onan » di 
Costino Cinieri 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 C la Teatro d'Essal 
presenta: « Nevrosi ossessiva 
In una vergine di cristallo ». 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16,30 C.ia D'Orlglia-Pal- 
rni presenta: « Smarrita e ri¬ 
trovata » (Maria Magdala) ri¬ 
duzione teatrale in 2 tempi 20 
quadri di E. Simcne. Prezzi 
familiari. 

CK vIRAI.E 

Alle 16.30 e 18.15 Commedia 
Italiana in « Sette cieli di 
speranza » di A Haeioppi, con 
S Ammirata. C. M Puccini, 
E Biasciucci, A. Moravia. Re¬ 
gia autore 
DELIBI COMETA 
Alle 17,15 ultima recita il Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta « Il pellicano » dramma 
di Johan Strindberg novità 
per l'Italia. Traduzione L. Co¬ 
dinola. Regia Giampietro Ca- 

DKLI.À lungara 

Alle 17 ultima recita « Il caso 
Matteotti » di Franco Cuomo. 
Regia Etimo Fenoglio. 

DEL LEOPARDO 
Alle 18: « L'architetto e l'im¬ 
peratore d'Assiria » teatro pa¬ 
nico di F. Arrabai con C. Re¬ 
mondi, M. De Rossi. 

DELLE MUSE 
Alle 17,30 ultima settimana 
Elio FandoUl, Grazia Maria 
Spina e Piero Leri in « La 
raganella » di Charles Dyer. 
Regia Ruggero JacobbJ. 

DE* SERVI 

Alle ore 17.15 ultima recita 
C.ia F. Ambroglini con « Tat¬ 
to ciò non è vero » novità di 
P. Di Vincenzo con P. Luino, 
S. Altieri, M A. Gerlini, A. 
Barelli. M. Novella. Regia 
Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 laboratorio attori 
e partecipanti. 

ELISEO 

Alle 17.30 Valeria Moriconi e 
Paolo Ferrari, Mario Scaccia. 
Adriana Innocenti presentano 
la novità di Tom Stopper : 
« Rosencratz e Gulldenstcm » 
regia F Enriquez. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti dj 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 2130: « La stregone¬ 
ria attraverso I secoli » di 
Christensen 
FOLKS1UDIO 
Alle 22 programma Folk con 
Wladimir Vciman dalla Rus¬ 
sia. Sally Morris daU'Inghil- 
terra, Polsinelli e ia sua chi¬ 
tarra classica. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 C.ia Trento e Bol¬ 
zano presenta «Il goterno di 
Verro » di Prosperi e Giovam- 
pietro con R. Giovampietro, 
E. Jotta 
IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sia 
l'Inferno.»? • con G. Polesi- 
nanti. M Puratlch. G. D'An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Mario 
Barletta 

MICHELANGELO 
Alle 17 C ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta « La mosche- 
ta » del Ruzante con G Mon- 
giovino. A. Marani. G. Mae¬ 
stà. Regia Maestà. 
ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « fi cabaretore ». 
PARIOLI 

Alle 1730: « La sottoscritta 
avendo sposato nn ergastola¬ 
no.» * di Dino Verde e Bruno 
Broccoli- Regia Marcello Ali- 
prandL 
PUFF 

Alte 22: « Cosi è come d pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Alle 1730: « Questa sera si 
recita a soggetto » di L Pi- 
randello con T. Carraro. Lia 
Zoppelll. G. ForeUi, M. BellL 
M. Chi occhio. Regia Paolo 
Gfuranna 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 1730 C.ia Classici 
con A. Crast. G M. Fran¬ 
cia. M. Riccardini. L. Goggt, 
A. Reggiani P. Liuzzi. in 
« Pensaci Giacomino » di L 
Pirandello Regia S Bargone. 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21,15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti In « Chi pecora 
te fa » novità brillante con 
Lello Long hi. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 1730 C.ia T 3 Antonio 
Saline», Magda MercatalL 
Guido Mazzella con « Neuro- 
tandem » di S. AmbrogL Re¬ 
gia G. Mazzella. 

S. SABA 

Alle 1730 famil. 11 Teatro del 
Possibili presenta « Caino » di 
Lord Byron Regia Ymag Dur* 
ga (terzo mese di successo). 

SETTKPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alte 223o Minnl Mlnoprto con 
I Cotton Blossom Stompers, 

, I cantanti Franco Pippo e Li¬ 
no TofTolo e « Aritmie n. 2 ■ 
con S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17,19 Franca Rame e Da¬ 
rio Fò con Enzo Marano e Va¬ 
lerio RuggeiL presentano « Le 
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signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio Fò. 

XV RASSEGNA ELETTRONI- 
CA NUCLEARE E TELERÀ- 
DIOC1NEMATOGRAFICA - 
Roma Eur - Palazzo de) 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile 1968 Espo¬ 
sizione atomica, elettronica, 
spaziale. Orario per il pubbli¬ 
co: 9-23.30. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Halian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 e grande riv. 
Les Rudar Dancers con Nino 
Terzo 
ESPEHO 

Itnllan secret service, con N. 
Manfredi A 4 e rivista D. 
Silva 

ORIENTE 

I)a uomo e uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ e rivista 

VOLTURNO 

Il tigre, con V Gassman e ri¬ 
vista Fredo Pistoni 

(VMt 14) 8 4 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'ora della furia, con H 
Fonda A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

La donna del West, con Doris 
Day 8 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I.a Cina è vicina, con G, 
Miauri (VM 18) SA 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

Quella sporca storia nei West 
con A. Giordana A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
The Comedlans 
ARI STO N (Tel. 353330) 

I. ’ora del lupo, con M Von 
Svdow (VM 14) I)R 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.H54) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M Volontà DR 444 

AVANA 

Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Milton A 4 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Col cuore In gola, con J.L. 
Trintignnnt (VM 18) G 44 
BALDUINA (Tel. 347392) 
Brutti di notte, con Franehl- 
Ingrassia C 4 

BARBERINI (Tei. 471.707) 
Plastlme. con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Vivere per vivere, con Yves 
Mnntnnd DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735333) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

CAP1TOL 

II sergente Rykcr, con L. 

Marvin DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

COLA DI RIENZO (T. 3503X4) 
L’oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I giovani lupi, con C. Hay 
(VM 18) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 
L’oro del mondo, con Al Bano 

8 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G.M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Uno sconosciuto In casa, con 

J. Mason G 4 

EURC1NE (Piazza Italia, « - 

Eur • Tel. 59.10386) 

James Bond 007 casino Royale 
con P Sellerà SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica e II gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L. Capolicchlo 
(VM 18) SA 444 
FIAMMETrA (Tel. 47U.461) 

In cold Blood 
GALLERIA (Tel. 673367) 
Frank Costella faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

GARDEN (Tel. 582348) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

GIARDINO (Tei. 891346) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G Hilton A 4 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Telerò- 
no 686.745) 

FBI contro gangster, con D. 
Murray DR 44 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Io due Agile tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

MAESTOSO (Tel. 786386) 
L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
81 salsi chi può, con L. De 
Funàs C 4 


Arlecchino 


UNA STORIA DRAMMA¬ 
TICA E SPETTACOLARE 
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MIGNON (Tel. 869.493) 

Regina Cristina, con Greta 
Garbo o I)R 44 

MODERNO (Tel. 460385) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

MODERNO SALETTA (Teielo- 
no 460385) 

L’incidente, con D. Bogarde 

DR 4 ^ 

MONDIAL (Tel. 834376) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

NEW YORK (Tel. 780371) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R Widmurk DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Quella sporca storia nel West, 
con A Giordana A 4 

PALAZZO 

Il sergente Ryker. con L. 

Marvin DR 4 

PARIS (Tel. 754368) 

Il sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18) G 4 
QU1RINETTA (Tel. 670.UI2) 

A ciascuno II suo. con G.M 
Volontà (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580334) 

Il sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Frank Costella faccia d'angelo 
con A. Delon DR 4^ 

RITA (Tel. 837.481) 

L’uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Camelot. con R Harris M 4 
ROXY (Tel. 870504) 

Col cuore In gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Halluclnailon, con V. Llndfora 
DR 4^ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

SMERALDO (Tel. 451581) 

GII assassini del karaté, con 
R. Vaughn G 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

TREVI (Tel. 689319) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VMi 18) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 8330.U03) 

La donna del West, con Doris 
Day S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32035») 
Col cuore In gola, con J. L 
Trintignant (VM 18) G 44 


Seconde visioni 


AFRICA: Olabollk, con J. P. 

Law A 4 

AIRONE: I.a Cina è vicina, con 
G. Mauri (VM 18) SA 444 
AI.ASKA: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
ALBA: Un italiano In America, 
con A Sordi SA 4 

ALCE: Millle, con J. Andrews 

M 4 

ALCYONE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
ALFIERI: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AMBA SCI ATOR: Il padre di 
famiglia, con N. Manfredi 
S 44 

AMBRA JOVINELLI : Itattan 
secret Service, con N. Man¬ 
fredi SA 4 e rivista 
AMENE: La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

s 4 

APOLLO: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
AQUILA: L'investigatore, con 
F Sinatra G 44 

ARALDO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 9 4 
ARGO: II padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 44 

ARIEL: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

ASTOR: Itallan secret servite, 
con N. Manfredi SA 4 

ATLANTIC: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
AUGUSTUS : L'Investigatore. 

con F. Sinatra G 44 

AUREO: I commedianti, con R 
Burton DR 4 

AURORA: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Rendali A 4 
AUSONIA: Cenerentola DA 44 
AVORIO : I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

BELSITO: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
BOITO: Piano piano non t’agi¬ 
tare. con T. Curtis SA 4 

BRASIL: II padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 

BRISTOL: Le avventure e gii 
amori di Miguel Cervantes, 
con H. Buchholz A 4 

BROADWAY: Io due Agile tre 
valigie, con L De Funes 
CALIFORNIA: Vivere per vi¬ 
vere. con Y Montand DR 44 
CASTELLO: I due vigili, con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

CINESTAR: Io due Agile tre 
valigie, con L De Funes 
CLODIO: L’Investigatore, con F 
Sinatra G 44 

COLORADO: Dalle Ardenne al¬ 
l’inferno, con F. StafTord A 4 
CORALLO: L’investigatore con 
F. Sinatra G 44 

CRISTALLO: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C, Heston DR 4 

DEL VASCELLO : Vivere per 
vivere, con Y. Montand 
DIAMANTE: n padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi S 44 
DIANA: Professionisti per nn 

massacro, con G Hilton A 4 
EDELWEISS: Le vie del West 
con K. Douglas A 44 

ESPERIA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ESPERO: Itallan segret Servi¬ 
ce, con N. Manfredi SA ♦ e 
rivista 

FARNESE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 
FOGLIANO: n padre di fami¬ 
glia, «oa N. Manfredi ■ ♦♦ 


GIULIO CESARE: Il padre di 
famiglia, con N. Manfredi 
1IARLEM: La cintura di casti¬ 
tà, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
HOLLYWOOD: Rapporto Fullor 
base Stoccolma, con K Clark 
IMPERO: Dalle Ardenne alj in¬ 
ferno, con F. StafTord A 4 
INDUNO: I commedianti, con 
R. Burton UR 4 

JOLLY: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR 444^ 
JONIO: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S ♦♦ 
LA FENICE: «rutti di notte, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
I.F.HLON: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L Tony S 4 
LUXOR: La Bibbia, con J, Hu- 
ston SM 44 

MADISON: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
MASSIMO; Professionisti per 
un massacro, con G Hilton 
NEVADA: Diabollk, con J. P. 

Law A 4 

NI AG ARA: I,e nv\entnre e gli 
amori di Miguel Cervantes, 
con H. Buchholz A 4 

NUOVO: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18 ) DR 4444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Cronaca di un amo¬ 
re, con L Bosà DR 4 4 
PALI.\I)IUM: Il buono II brut¬ 
to il cattilo, con C. fastwood 
(VM 14) A 4 

PLANETARIO: Edipo re, con 

F. Cuti (VM 18 ) l)lt 444 

PRENESTE: Bella di giorno, 
con C Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
PRINCIPE: Professionisti per 
un massacro, con G Hilton 
RENO: Troppo per vivere poco 
per morire, con C. Brook 
RIALTO: La cinese, con A. 

Wiazewsky DR 44 

RUBINO: Due per la strada, 
con A. Hepburn S 44 
SPLENDII): Vado l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
TIRRENO: Itallan secret sor- 
vice, con N. Manfredi SA 4 
TRIANON: L'uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F Nero A 4 
TUSCOLO : Guerra amore e 
fuga, con P Neivman A 4 


ULISSE : I.a fcldmarescialla, 
con R Pavone C 4 

VERI1ANO: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 


Terze visioni 


ADRIAC1NE: 1 barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi-Ingrassia 
ARS CINE: li sole con Al Bano 
COLOSSEO: E venne la notte, 
con J. Fonda 1)R 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il coraggio¬ 
so lo spietato 11 traditore, 
con R Anthonv A 4 

DELLE RONDINI: Cera una 
tolta, con S Loren S 4 
DORIA: La fcldmarescialla. con 
R Pavone C 4 

ELDORADO : L’Investigatore. 

con F. Sinatra G 44 

FARO: I.a feltlmaresrlalla, con 
R. Pavone C 4 

FOLGORE: Dio perdona lo no. 

con T. Hill A 4 

NOVOCINE : Un italiano in 

America, con A. Sordi SA 4 
ODEON: Due stelle nella pol¬ 
vere, eon D Martin 
ORIENTE: Da uomo a uomo, 
• eon L Van Cleef A 4 e ri¬ 
vista 

FIATINO: Ilandldos, con E M. 

Salerno A 4 

PRIMA PORTA: L’uomo l’or¬ 
goglio la vendetta, con F 

Nero A 4 

PRIMAVERA: ieri oggi domani 
con S. Loren SA 444 
REGIMA: Rlngo II tolto della 
temletla, con A StelTen \ 4 
ROMA: Wanted, con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

SALA UMBERTO: La battaglia 
del giganti, con H Fonda 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: La pili grande 
storia mai raccontata, con M 
Von Svdow DR 4 

BELLE ARTI: L’ultimo giorno 
di Pompei SM 4 

CINE SAVIO: Sierra Cliarriba 
eon C Heston A 4 

COLOMBO: Un uomo una coll 
con R Blindar A 4 

COLUMBUS: Cat Italioti, con 
J Fonda A 44 

CRISOGONO- Odio per odio, 
eon A Sahàto A 4 

DEGLI SCIPIONI: I diavoli di 
Spartii ento 


DON HOSCO: 1 barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 
DUE MACELLI: Tre delitti per 
padre Broun, con H KÙh- 
mann G 4 

ERI! REA: Me Llntock. con J. 

Woyne A 44 

EUCLIDE: Due Rrringos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 
FARNESINA: Ercole l'Int Inci¬ 
tine SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: La bi¬ 
sbetica domata, con E. Taylor 
GUADALUPE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

LIBIA: Per amore per magia. 

con G. Morandi M 44 
MONTE OPPIO: Il ponte sul 
fiume Kuay, con W. Holdeh 
MONTE ZEllIO: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 
NATIVITÀ’: I.e ridati del pa¬ 
radiso. con G. Pcek DR 44 
NOMENTANO : I dominatori 
delia prateria, con D. Murray 
NUOVO D. OLIMPIA: Odio per 
udlo, con A. Sahàto A 4 
ORIONE : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
PANFILO: Ne onore né gloria, 
con A. Qulnn DR 4 

PIO X: Per un pugno di can¬ 
zoni M 4 

PIO XI: I dialoghi delle Car¬ 
melitane, eon A. Valli DR 4 
QUIRITI: Fantomas contro 
Seni lami Yard, con J Maral» 
REDEN1 ORE: Il ragazzo che 
sapcia amare, con D De¬ 
rogo M 4 

RIPOSO: Per amore per magia. 

con G Morandi M 44 
SACRO CUORE: Tre uomini In 
fuga, con Boni vii C 44 
S \LA S. SVrUItNlNO: La più 
grande storta mal raccontata, 
con M Von Sydoiv I)R 4 

SAI. \ TR \SPONTIN \: Colpo 
grosso ma non troppo, con 
Rourvtl SA 44 

S\I.A l'RIIE: Sandokan contro 
Il leopardo di Sarattak, con 
It Dantnn A 4 

S\L\ VIGNOLI: Uccldcta a 
freddo 

S. FELICE: Sandokan contro 
Il leopardo di Sarattak, con 
I< D. nuoti A 4 

SESSOltlAN \ : Cammina non 
correre, con C Grant S 4 4 
SORGENTE: Incompreso, con 
A. Quavle DR 44 

TIZI INO: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, eon M Salitila M 4 
TRASTEVERE: Don Camillo 
monsignore ma non troppo, 
eon Fetn.indel C 4 

TIMONE \l E' La bisbetica do¬ 
mata eon K Tntloi S\ 44 
VIRI US: Da un momento al¬ 
l'alt rii. eon J Setierg l)lt a 
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PER UNA LIETA PASQUA 

CON PRODOTTI MAS! 


Vestili per Signora di gran moda 

Tailleur per signora . vari modelli 

Soprabiti per signora - pura lana - colori di moda 

Impermeabili leggerissimi per le vostre vacanze 

Argentina per signora - mezza manica 

Argentina per signora • manica lunga 

Pantaloni lunghi per signora • moda 

Vasto assortimento di cappelli per signora 

Giacche sport per uomo - pura lana 

Abiti per uomo delle migliori marche 

Vastissimo assortimento di pantaloni per uomo 

Vasto assortimento di abbigliamento lavoro per uomo 

Camicia lerifal coione - con ricambi - per uomo 

Pigiama per uomo - popoline puro cotone makft 

Vastissimo assortimento di maglieria esterna per uomo 

Costumino bebé - pura lana . completo di camicetta 

Giacca ragazzo sportiva • pura lana 

Blusotto ragazzo - terital doublé face 

Pantalone corto ragazzo - tessuto Zepel antimacchia 

Pantalone corto terital lana per ragazzo 

Pantalone lungo ragazzo • terital lana 

Fantino bebé con stemma - vari colori 

Berretto bambino - gros grain con profili 

Cuffia bebé con pom pom - gros grain 

Camicia ragazzo - popeline sanforizzato - varie fantasie 

Pullover ragazzo senza manica - dralon 

Giacca ed argentina bambina • cachemire 

Golfino e calzoncino bebé - dralon 

Grembialino bebé con applicazioni 

Pigiamino - tutina bebé spugna 

Gonna bambina a cannelli • terital fantasia e unito 

Vestito bebé - tessuto Trevira unito e fantasia 

Vestito bebé - flanella unita e fantasia 

Pantalone lungo giovanetta • elasticizzato 

Camicetta giovanetta • terital fantasia 

Tendina cotone stampato, con volani, cm. 80 

Tendina con volani • Non si stira », cm 70 

Tendaggio con balza • Non si stira », cm. 300 

Mantovana raso cm. 35 

Cretonne per arredamento, puro cotone, cm 130 
Sopracoperta cretonne, un posto, tre volani» 

Sopracoperta cretonne, due posti, tre volanti 
Tazzoni colazione - porcellana - decori assort. 

Servizio Macedonia - 7 pezzi 

Thermos per liquidi da litro 

Serie 3 casseruole acciaio porcellanato 

Servizio caffè porcellana per 12 - pezzi 15 - ricchi decori 

Servizio piatti porcellana Bavaria per 12 • 41 pezzi 

Servizio piatti porcellana Bavaria per 12 - pezzi 71 

Servizi posate inox per 12 - pezzi 49 - in elegante astuccio 

Batteria alluminio pesante lucido - pezzi 20 

Batteria inox - pezzi 16 


Uova cioccolato - confezione cellophan - cm. 9 
Uova cioccolato * confezione cellophan • cm. 16 
Uova con fiocco - cm. 17 
Campane cioccolata con ovetti 
Focaccia romana kg. 1 
Moscato passito 
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l’Unità / domenica 7 aprile 1968 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


V. 

L’America sotto Y incubo della rivolta negra 



WASHINGTON — Reparti dell'esercito prendono posizione nei giardini della Casa Bianca 


La Casa Bianca presidiata dalle truppe 


Forze corazzate e paracadutisti affluiscono a Washington mentre gli incendi divampano in 250 punti della città 


(Dalla prima pagina) 

• un agente durante un tafferu- 
gito; Ernest Mclntyre, di 20 
anni, bianco, ucciso dalla po- 
' lizia mentre, a quanto si pre- 
' sume, partecipava al sac¬ 
cheggio di un negozio; Geor¬ 
ge Fletcher, di 28 anni, bian¬ 
co, percosso e pugnalato men- 

' tre usciva da una stazione di 
' servizio; Ilarold Bentley, di 
1 età e « razza » non note, se¬ 
polto sotto le macerie di un 
edificio incendiato. La quinta 
vittima è un negro ucciso con 
r una coltellata alla gola. 

Il quadro è lo stesso in de- 
,clne di altre città, da costa a 
, costa, dove oggi automobili 
. della polizia e pattuglie della 
. « guardia nazionale » percor- 
. tono le strade deserte, ra- 
. strellano i quartieri negri ca- 

• sa per casa o intervengono 
. per soffocare nuovi focolai 

• di rivolta. 

Chicago è. dopo Washington, 
la città dove la violenza ha 
toccato i livelli più dram¬ 
matici. Il bilancio delle vitti¬ 
me è andato salendo oggi e 
viene calcolato in 10 morti 
9 diverse centinaia di feriti. 
■ Nella grande metropoli del- 
Vlllinois, che conta oltocenlo- 
cinquantamila negri su poco 
meno di quattro milioni di abi¬ 
tanti. la Madison Street, epi¬ 
centro dell'area abitata dai 
negri, è stata data alle fiam¬ 
me per un lungo tratto. I 
pompieri, intervenuti per spe¬ 
gnere l'incendio, sono stati ac¬ 
colti a revolverate dalla folla 
inferocita. La rivolta si è e- 
stesa, d'altra parte, anche ad 
altri quartieri della città, por¬ 
tatavi da squadre di negri gio¬ 
vanissimi, che hanno semina- 
, to la distruzione lungo il loro 
| cammino. Sul West Grand Bou- 
I levard. la polizia li ha affron- 
i tati con un carro armato e 
| con decine di veicoli disposti 
i in colonna, dai quali gli agen¬ 
ti hanno sparato oll'impazza 
ta Quasi tutti i morti sorto 
negri. Tra i poliziotti si regi¬ 
strano. invece, numerosi feriti 
1 negozi saccheggiati sono cen 
tinaia, gli autobus distrutti o 
danneggiati più di cinquanta. 
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Queste le città USA In stato di emergenza 


Fonti della polizia hanno at¬ 
tribuito parte delle vittime al 
fuoco di € cecchini ». Tra i 
morti è una negra di venticin¬ 
que anni. 

Il governatore dellTllinols, 
Shapiro. ha mobilitato seimi¬ 
la uomini deila < guardia na¬ 
zionale » e ha prorogato il co¬ 
prifuoco per la giornata di 
oggi, a partire dalle 20. I sol¬ 
dati hanno l'ordine di sparare 
soltanto se in pericolo di vita. 

AlVultim’ora si apprende 
che il vice governatore dello 
Illinois, su espresso invito del 
sindaco di Chicago, ha chiesto 
a Johnson l'invio urgente di 
5.000 soldati federali ver far 
fronte alla situazione nella 
metropoli. 

In un telegramma al presi¬ 
dente, il vice governatore af¬ 
ferma: « Nelle attuali circo¬ 
stanze, le risorse dello Stato 
per far rispettare le leggi so¬ 
no incapaci di sopprimere le 
gravi violenze interne a Chi¬ 
cago e nei dintorni... » e chie¬ 
de al presidente di compiere 
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ogni passo necessario per 
« sopprimere questa insurre¬ 
zione ». 

Anche a Detroit, teatro l'e¬ 
state scorsa dei più gravi 
conflitti razziali della storia 
degli Stati Uniti, U sindaco ha 
fatto ricorso alla « guardia na¬ 
zionale » e al coprifuoco, men¬ 
tre il governatore Romney ha 
proclamato lo stato d'emergen¬ 
za in tutto lo Stato, dopo vio¬ 
lenti scontri tra la polizia e 
i negri, incendi e saccheggi. 
Tutti i negozi di alcoolici. le 
taverne, le stazioni di servi¬ 
zio, i teatri e le armerie so¬ 
no stati chiusi. La frontiera 
tra Canada e Stati Uniti è 
stata chiusa tra le città di 
Windsor e Detroit dalle 20 (ora 
locale) di ieri alle 5 di stama¬ 
ne. Fra i morti i un negro di¬ 
ciannovenne. ucciso dalia poli¬ 
zia « per errore » dopo essere 
stato fermato. 

A New York, la rivolta ha 
avuto oggi proporzioni rela¬ 
tivamente minori. Si segnala¬ 
no incidenti nel centro com¬ 
merciale di Manhattan, do¬ 
ve negri provenienti da Har- 
lem hanno percorso le vie 
fracassando le vetrine e ro¬ 
vesciando automobili Un cor¬ 
teo di diecimila tra bianchi 
e negri ha marciato dal Cen¬ 
tral Park al municipio Alla 
testa di esso erano numerose 
personalità, tra le quali il 
dottor Benjamin Spock, pedia¬ 
tra di fama intemazionale e 
dirigente del movimento con¬ 
tro la coscrizione per U Viet¬ 
nam. 

A Filadelfia, le autorità han¬ 
no ordinato uno stato dime- 
mergenza limitata ». la chiusu¬ 
ra degli spacci e restrizioni 
nel traffico automobilistico, 
mentre a Boston il centro com¬ 
merciale è stato chiuso ed è 
protetto da cordoni di polizia, 
dopo che i negri del « ghetto » 
di Roibury hanno p ercorso 
diverse strade devastando i 
negozi. Altre città che sono 
state teatro dì conflitti sono 
Wichìta, Oakland, Palo Alto, 
Denver, Hartford, Jefferson 
City, Albany. Buffalo, Toledo, 
South Bend. Trenton, Portland. 
Kalamazoo. Pine Bluff Arkan¬ 
sas A Nashville, nel Tennes¬ 
see, e a Greensbaro. nel North 
Carolina, poliziotti c negri si 
sono affrontati anche sui 
campus ufinwrsifari A Talla- 
hassee, in Florida, un bianco 
i perito in un incendio provo¬ 
cato dal lancio di bombe con¬ 
tro il suo neoozio. A Freeport, 
I una bandiera americana è sta¬ 


ta data alle fiamme. 

Lo stato di emergenza è in 
vigore a Memphis, e in tutto 
il Temessee, presidiata da 
quattromila militi della « guar¬ 
dia nazionale ». Il Consiglio 
municipale d' Memphis ha po¬ 
sto una taglia di centomila dol¬ 
lari sul capo del razzista che 
ha assassinato Martin Luther 
King. Oltre cento negri sono 
in arresto. La signora Lo ree 
Bailey, moglie del proprieta¬ 
rio dell’albergo nel quale ave¬ 
va preso alloggio Martin Lu¬ 
ther King giovedì scorso, è 
morta. La signora Bailey era 
stata colta da una crisi car¬ 
diaca dopo l'uccisione di King. 


Cortei nel centro della città 

150 mila a Belgrado 
manifestano contro 
la politica americana 

27 anni fa il bombardamento della città preludio alla 
invasione nazista . Manifesti di Ho Chi Minh, Che 
Guevara, Luther King, Lenin e Marx portati in corteo 

Dai nostro corri s do oziente I mona ° sono ccm 501 *- 

■/RI MVllTU turriipuBucate . - manifestazione di 


BELGRADO, 6 

150.000 persooe — giovani, 
operai e studenti — hanno ma¬ 
nifestato oggi a Belgrado, coa¬ 
tro la politica americana, allo 
interno e all'esterno del paese. 
E' io questo modo die I cittadi¬ 
ni di Belgrado hanno voluto ri¬ 
cordar* U 27 mo anniversario del 
barbaro bombardamento deila 
loro città ad opera dei nazisti, 
che segnò l'inizio ddi invasiooe 
tedesca alia Jugoslavia. 

« Gli americani hanno bisogno 
di un presidente non dì imo sce¬ 
riffo». * Giona a Martin Lu¬ 
ther King », ritratti di Lenin, 
Marx. Che Guevara. Ho G Min 
e de) leader integrazionista bar¬ 
baramente accisa erano la Im¬ 
magini e le parole <fordina gri¬ 
data ed agitata durante la ma- 
nifesUziooe. 

Essa ha avuto tal rio stamatti¬ 
na alle 9 eoo tra grandi cortei 
che hanno attraversato tutto il 
oefitro della città- D concentra¬ 
mento era sulla grande piazza 
Marx Engel; non tutti t mani¬ 
festanti hanno potuto trovarvi 
posto e ascoltare 1 discorsi de¬ 
gli oratori. Ai lati della piazza 
campeggiavano le scritte « lì 
Vietnam ai vietnamiti », < Ab¬ 
basso rimperialismo », c John¬ 
son vergogna degli Stati Uniti », 
e Eroi PMtAamiti, i popoli dei 


mondo sono con voi ». 

La possente manifestazione di 
solidarietà, organizzata dalla Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi e da 
tutte le organizzazioni politiche 
e sociali della capitale, conclu¬ 
de un mese di grande mobilita¬ 
zione, di raccolta di plasma san¬ 
guigno • di aiuti concreti per 
0 popolo vietnamita in lotta. 

Ne) corso del comizio che ha 
cooc]oso la manifestazione, han¬ 
no preso la parola rappresentan¬ 
ti degli studenti, degli operai e 
delle donne, e il presidente del¬ 
la Lega dei comunisti di Bel¬ 
grado membro de) comitato ese¬ 
cutivo narionale, compagno Ve¬ 
lilo VUhovtc il quale dopo aver 
sottolineato la speranza riposta 
odia prossima apertura dei ne¬ 
goziati, ha chiesto l'arresto «in¬ 
condizionato ed immediato » dd- 
l'aggressione americana al Viet¬ 
nam- A conclusione sono stati 
votati messaggi a) PNL e a) 
governo USA. 

Dopo I discorsi degli oratori 
alcune migliaia di giovani ti 
sooo diretti tn corteo al centro 
culturale americano US1S sulle 
cui vetrine durante la notte era¬ 
no comparse scritte antt impe¬ 
rialista e all'ambasciata ama 
riessa di fronte alla quale han¬ 
no sostato alcune ore continuan¬ 
do la ma nifestaziooe. 

Franco Patrono 


In forma solenne e ufficiale 


Martedì ad Atlanta 
i funerali di King 

Le indagini proseguono per identificare l’as¬ 
sassino - «King è morto nel tentativo di salvare 
questa nazione; noi morremo nel tentativo di 
distruggerla » dichiara un giovane leader - Il 
PCUSA invita i sindacati e i lavoratori allo 

sciopero e alla protesta 


Sempre a Memphis, Allis 
Tate, di 20 anni, ttegro, è 
morto per le ferite riportate 
giovedì notte. Gli aveva spa¬ 
rato la polizia. 

E’ stato intanto confermato 
che il senatore Robert Ken¬ 
nedy assisterà ad Atlanta ai 
funerali di King. 

Louis Armstrong, Sammy 
Davis e Sidney Poitier hanno 
annunciato oggi che. In segno 
di lutto per l’assassinio di 
King, non parteciperanno lu¬ 
nedì alla consegna dei Premi 
Oscar. 


TOKIO 

Marines negri 
si scontrano con 
marines bianchi 

TOKIO. 6 

Una battaglia fra marines 
negri e bianchi è avvenuta ieri 
in un bar della base navale 
americana di Yokosuka, nei 
pressi di Tokio. Sette marinai 
negri erano entrati nel bar, 
frequentato solitamente da 
bianchi, agitando lo < Star and 
stripes » (il giornale delle for¬ 
ze annate USA) che annun¬ 
ciava l’assassinio di King. 

I bianchi hanno reagito ma¬ 
lamente. Ne è nata una vera 
e propria battaglia, che ha 
trovato contrapposti i sette 
marines negri ad un numero 
imprecisato di bianchi. 

Un marines bianco- colpito 
con una spranga di ferro, è 
stato ricoverato in ospedale. 


WASHINGTON. 6 

I funerali di Martin Luther 
King avranno luogo martedi ad 
Atlanta, la città dove il leader 
negro nacque trentanove anni 
fa. e dove ancora vivono i 
suoi genitori. Si ritiene che vi 
parteciperanno il presidente e 
il vice presidente degli Stati 
Uniti, mentre hanno già annun¬ 
ciato la loro partecipazione al¬ 
tre personalità, fra le quali 
Robert Kennedy, Sargent Shri- 
ver. il sindaco di New York 
Lindsay. 

Vi saranno due servizi fune¬ 
bri. uno nella Chiesa battista 
di Ebenezer, di cui Martin Lu¬ 
ther King senior, il padre del¬ 
l’ucciso. era pastore quando il 
figlio nacque: l’altro nel colle¬ 
gio Morellouse. dove il leader 
assassinato aveva compiuto gli 
studi. La salma resterà esposta 
fino a lunedì nella cappella 
dello Spelman's College Sisters, 
e dopo le cerimonie funebri 
sarà inumata nel cimitero di 
South Wiew. Le cerimonie so¬ 
no state predisposte dalla ve¬ 
dova. Ceretta, e dal padre del¬ 
l’ucciso. 

II ministro della Giustizia 
Ramsay Clark è giunto a Mem¬ 
phis. luogo del delitto, e ha 
dichiarato che la polizia è sul¬ 
le tracce dell’assassino. Egli 
ha sostenuto che il crimine è 
stato opera di un solo uomo, 
e che la polizia è « molto vi¬ 
cina * al suo arresto. In so¬ 
stanza. Clark si è preoccupato 
di negare o nascondere l'evi¬ 
denza di vaste complicità, che 
possono investire intere orga¬ 
nizzazioni di razzisti. A sua 
volta il capo della polizia di 
Memphis. Franck Holloman. ha 
confermato che un arresto può 
essere prossimo, e ha precisa¬ 
to che le indagini si estendono 
oltre 1 confini del Tennessee, 
e che ad esse partecipa il FBI 
(polizia federale). Si è anche 
appreso che viene sospettato 
— quale esecutore materiale 
di un delitto che certamente 
coinvolge anche altre responsa¬ 
bilità — un uomo giovane dai 
capelli chiari, che occupava la 
camera contigua al bagno da 
cm furono sparati i colpi mor¬ 
tali. e che disse alla proprie¬ 
taria delia pensione di chia¬ 
marsi John Willard. L’uomo sa- 
rebbe alto circa 1,80 e di cor¬ 
poratura media. 

D padre del leader ucciso ha 
fatto pervenire al presidente 
Johnson un telegramma, in cui 
riafferma 1 principi della non¬ 
violenza difesi dal figlio; ma, 
di fronte alla violenza razzista, 
i negri americani tendono ora 
a mettersi In grado di opporre 
una valida difesa, e anche di 
passare al contrattacco. Dopo 
la conferenza stampa di Ieri. 
Stokely Carmichael ha dichia¬ 
rato In una intervista telefoni¬ 
ca. richiestagli da radio Ava¬ 
ne: « Assassinare King è stato 
un grande errore, ed ora die 
è stato assassinato, nessun di¬ 
rigente negro potrà dire ai suoi 
fratelli: — Non brudate le 
città. — Ciò significa che biso¬ 
gna entrare direttamente nel¬ 
la rivoluzione». 

Adam Claytoo Powell, 0 de¬ 
putato negro di New York 
escluso dalla Camere dei Rap¬ 
presentanti per volontà dei raz¬ 
zisti. ha detto che 1 seguaci 
di M. L. King si uniranno ora 
«al militanti negri, e impegne¬ 
ranno l'America in una lunga 
estate calda ». 

« La non violenza è un dogma 
che deve finire ». ha dichiara¬ 
to James Forman. presidente 
de! comitato studentesco per la 
noo-violenza. Egli ha chiesto la 
immediata rappresaglia per la 
uccisione di dirigenti della co¬ 
munità afroamericana: « Dob¬ 
biamo Iniziare i preparativi in 
modo da poter instaurare una 
rappresaglia immediata e pro¬ 
lungata in caso di assassinio 
dei nostri dirigenti. Ciò signifi¬ 
ca far saltare in aria le cen¬ 
trali elettriche e gli impianti 
Idrici, e uccidere alcuni poli¬ 
ziotti bianchi razzisti ». 

Forman ha aggiunto che tn 
caso di sua morte il prezzo do¬ 
vrà essere dieci impianti elet¬ 
trici. trenta Idrici, e 500 poli¬ 
ziotti bianchi. Per altri leader, 
di maggior prestigio, il prezzo 
dovrà essere maggiore; se do 
resse essere ucciso Rap Brown. 
«Q cielo sarà 0 limite delle 
nostre rappresaglie ». Forman 
ha anche detto: < King è mor¬ 
to nei tentativo di salvare que¬ 
sta nazione. Noi morremo ne] 
tentativo di distruggerla ». 

Anche gli esponenti afroame¬ 
ricani piò moderati, come Ralph 
Banche e Whitney Young. fan¬ 
no rilevare che T esplosione 
della collera del negri potrà 
essere contenuta solo se t prò 
bleml fondamentali della inte¬ 
grazione saranno presto risolti. 
Bunche ha Invitato gli ameri¬ 
cani a «comprendere la neces¬ 
sità Imperativa di fare sforzi 
su larga scala, argenti e Indi- 
apanaahill. affinché l'Integra¬ 


zione non sia soltanto uno sio. 
gan ma diventi una realtà ». 
Young ha detto: « Dobbiamo 
avere prove concrete che la 
maggioranza bianca degli Sta¬ 
ti Uniti è sinceramente addo 
lorata per la morte di King »; 
il Congresso deve approvare 
urgentemente le leggi proposte 
per l’abolizione della discrimi¬ 
nazione razziale nel campo de- 
gli alloggi, e le altre analoghe. 

Dopo la dichiarazione pubbli¬ 
cata ieri, il PC degli USA ha 
rivolto un appello ai sindacati 
e ai lavoratori, perché attuino 
sospensioni de] lavoro nelle 
aziende al fine di onorare la 
memoria di M. L. King, e co¬ 
mizi per « esaminare le conse¬ 
guenze di questo crimine». 
L'appello chiede anche che la 
grande marcia su Washington, 
di cui King doveva porsi alla 
testa, abbia luogo egualmente, 
con una partecipazione anco 
ra più larga di quella prevista 
prima dell'uccisione di King: 
c Innalzeremo ancora più alto 


a w» 
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il vessillo della libertà per i 
negri. Daremo tutto, se occor¬ 
rerà anche la vita, fino a quan¬ 
do essa non sarà stata conqui- 
stata ». L'appello è firmato 
dal presidente Henry Winsto!) 
e dal segretario generale Gns 
Hall. Quest’ultimo ha anche di¬ 
chiarato. in una veemente de¬ 
nuncia delle colpe del razzi, 
sino, che « per onorare King 
bisogna estirpare, liquidare, 
cancellare ogni traccia e ogni 
atto della discriminazione e 
della segregazione che ancora 
perdurano contro i negri ame¬ 
ricani. E’ un giorno dì lutto 
per gli americani. Per gli ame¬ 
ricani bianchi è anche un gior¬ 
no di vergogna ». 

Il settimanale Afro^american 
riferisce che la teasione raz¬ 
ziale fra le truppe inviate nel 
Vietnam si fa sempre più 
aspra, e potrebbe sfociare in 
atti gravi: « i negri non esclu¬ 
dono la possibilità di ricevere 
un colpo alla nuca da parte di 
qualche razzista bianco ». 








r'IITP A TIO ^ na vedu,a di una va **a zona della città, 
" ■ *V 7 Z»\IV/ j n cu j ari j 000 numerosi gli incendi ap¬ 
piccati dai negri, che hanno cosi manifestato il proprio furore 
per lo scellerato assassinio di Martin Luther King 


Confermato il fallimento 
del sistema americano 


Apprensione a Londra 
per gli avvenimenti USA 


Nostro servii» 

LONDRA, 6 

La società americana, che 
non è mai nascila a diventare 
una vera comunità, ba mosso 
ora un'altro passo verso il caos 
L'Inghilterra guarda con estre¬ 
ma apprensione a quanto av¬ 
viene negli USA. Non solo per¬ 
ché gli ambienti piu ragionevoli 
dell'opinione pubblica si doman¬ 
dano «se può accadere anche 
qui *. Ma soprattutto perché 
l’erompere della violenza sotto¬ 
linea l’ingiustizia, l'erroneità, 
l'incapacità • autodistruttiva dei 
sistema americano. Fatti come 
{'impossibilità di Johnson di la¬ 
sciare il paese, il copriluoco a 
Washington l'assetto di guerra 
in tutu i grandi centri metro¬ 
politani, fi Campidoglio di Wa¬ 
shington e la Casa Bianca di¬ 
fesi dalle mitragliatrici, l’or¬ 
rore dell'ondata ai repressione 
armata che sta per scatenarsi 
contro la popolazione negra, 
hanno prodotto viva impressio¬ 


ne. Molti inglesi hanno ricevuto 
oggi telefonate transatlantiche 
da parte di parenti che volevano 
rassicurarli e li informavano 
sugli sviluppi della situazione 
Gli allarmanti sintomi del 
«cancro» che corrode la vita 
pubblica degli Stati Uniti co¬ 
stringono quindi anche gli ingle¬ 
si a una seria riflessione sulle 
conseguenze e U rischio di con¬ 
dividere una politica che semi¬ 
na morte all'estero e raccoglie 
terrore tn patria. Mai in passa¬ 
to U dissidio e le aspettative di 
pace sono state espresse ovun¬ 
que eoa tanta eloquenza e mai 
prima di oggi si è cosi forte¬ 
mente dubitato della capacità 
di Johnson di realizzarle sia 
in Asia che nei cento Vietnam 
domestici. La colpevole passivi¬ 
tà di molti governi occidentali 
trova nuova e definitiva con¬ 
danna. I/Inghilterra sta sve¬ 
gliandosi alla coscienza del pro¬ 
prio immobili sma 

Leo Vestir 
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CLASSICI 
DELLA POLITICA 

collezione diretta da 

Luigi Firpo 


TOCQUEVILLE 


LA DEMOCRAZIA 
IN AMERICA 

Voi. Il dogli Sentii Politici 
a eira di 

Nicola Matteucci 

"Le repubbliche democratiche 
mettono lo spirito di corte alla 
portata della maggioranza,e lo 
fanno penetraro simultanea¬ 
mente in tutte le classi. È quo» 
sto uno dei principali rimpro» 
veri che si può muovere loro..." 

(Alexis de toc quevill») 

Attraverso il modello ameri* 
cano del secolo XIX° una radio* 
grafia illuminante e profetica 
delle turbe costituzionali d| 
"ogni" rivoluzione democratU 
ca attuata nell'assetto mate* 
riale della società senza corri* 
spondenti trasformazioni del* 
le leggi, delle idee, delle abl* 
tudinl dei popoli. 

Un voi. di pag. 8t>8 con 5 tav. L. 8 50# 


CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

colleilone diretta da 

Ludovico Geymonat 


MALPIGHI 


OPERE SCELTE 

a cura di 

Luigi Belloni 

L’era dell'ultrastrutturistica 
che stiamo vivendo in biologia 
rivaluta sorprendentemente la 
opere di un sottile sperlmen* 
tatore del secolo galileiano • 
In una traduzione “rivoluziona* 
ria” che risolve le oscurità del 
testo verificando “in vitro” glj 
esperimenti del Malpighi, 

Un volume di pagine 652 con 134 tavo¬ 
la a colori a 26 in nero L. 9 500 


CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 


ORIGENE 


COMMENTO AL 
VANGELO DI GIOVANNI 

a cura di 

Eugenio Corsini 
L’unica traduzione integrale in 
lingua moderna di un’opera 
sostanzialmente "ortodossa" 
del Cristianesimo alessandri¬ 
no del III'secolo: la prima au¬ 
tentica “demitizzazione - 
dell’eresia gnostica, 
capace di restituire il IV J Van¬ 
gelo alla tradizione esegetica 
della “Grande Chiesa”. 

Un voi. di pag 976 con S lav L 12 500 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 'religioni orientali* 

diretta da 

Oscar Botto 


CANONE 
BUDDHISTA 


DISCORSI BREVI 

a c j-a di 

Pio Filippani Ronconi 

DISCORSI LUNGHI 

a tura dt 

Eugenio Frola 

Il "Canone" nella tradizione 
pili • il testo sacro dei detti, 
della disciplina, della legge di 
una “prassi" religiosa che ha 
temprato l'Asia nei millenni 
• nel nostro secolo al poter» 
della non - violenza e allo sprez¬ 
zo della vita. 

Due voi-.mi di complessive pag'r* 1724 
ConIStavo'a L 16 540 
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I COMODE MÌE MEISIll 

r rn-c. untalo n- Tomo' 

Prego farmi avere In vtalona, aan- 
za Impegno da parte mia l'opusco¬ 
lo illustrativo da I CLASSICI UTET 

Borre • cognome ......._... 
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Ad una settimana dal du¬ 
plice, clamoroso annuncio 
televisivo di Johnson — ri- 
I nuncia ad una nuova candi- 

■ datura presidenziale e ces- 

| sazione parziale dei bombar- 

i damenti sulla RDV — e a 

! tre giorni dalla dichiarazio¬ 

ne con cui Hanoi si è detta 
pronta ad incontrare gli 
americani « per stabilire la 
cessazione totale, in modo 
che le discussioni possano 
essere avviate », non è diffi¬ 
cile tracciare un primo bi¬ 
lancio. 

Che cosa ha detto, in so¬ 
stanza, Johnson? Egli ha co¬ 
minciato col sostenere che 
l’offensiva dei vietnamiti 
| avrebbe mancato i suoi ob- 

[ blettivi e che il prosegui- 

I mento della lotta non po- 

! trebbe portare loro la vltto- 

[ ria, ma soltanto più gravi 

I perdite ad entrambe le par¬ 

ti. Da questa premessa è 
j partito per proporre una de- 

escalation. a cominciare dai 
homhardamentl, che verran¬ 
no sospesi « sulla maggior 
parte del territorio nord¬ 
vietnamita », e per sollecita¬ 
re, su questa base, * discus¬ 
sioni serie sul fondo stesso 
del problema della pace ». 
Ha fornito, per la mancata 
cessazione totale, una giusti¬ 
ficazione apparentemente di¬ 
fensiva, e cioè la necessità 
di proteggere le vite del ma- 
rines assediati a Khe Sanh. 
Ed ha assicurato che la ces¬ 
sazione potrebbe essere to¬ 
tale « se Hanoi facesse un 
gesto analogo al nostro ». 

Quanto alle intenzioni ame¬ 
ricane per il futuro, il di¬ 
scorso del presidente è stato 
contraddittorio: alle assicu¬ 
razioni per la ricerca di una 
« pace onorevole • fanno ri¬ 
scontro 11 preannuncio del¬ 
l’Invio di altri soldati e la 


ripetizione delle tesi tradi¬ 
zionali, compresa quella se¬ 
condo cui la « presenza » nel 
Vietnam del sud sarebbe es- 
senziale « per la sicurezza 
degli Stati Uniti ». 

La risposta di Hanoi è, in¬ 
vece, lineare. Essa dice: 1) 
che le posizioni dei vietna¬ 
miti restano quelle di Gine¬ 
vra e che con esse gli Sta¬ 
ti Uniti devono fare 1 conti, 
se vogliono evitare una tota¬ 
le disfatta; 2) che l’offerta 
di Johnson non adempie la 
condizione posta per una 
trattativa; 3) che, malgrado 
ciò, i vietnamiti sono pronti 
a mettere Johnson alla pro¬ 
va e ad andare ad un incon¬ 
tro preliminare per rimuo¬ 
vere l’ostacolo. 

Questo primo, obbiettivo 
passo avanti nella lunga cri¬ 
si vietnamita ha sollevato in 
tutto il mondo grandi spe¬ 
ranze. cosi come con sollie¬ 
vo è stata accolta la promes¬ 
sa di uscire di scena, fatta 
da Johnson. Da ogni parte si 
riconosce che l'imnrowisa 
« sageezza » del presidente 
americano deriva innanzi 
tutto dal vicolo cieco in cui 
la massima potenza imperia¬ 
lista si è cacciata, nel Viet¬ 
nam e nel mondo. TI fatto 
che nessuno, in America, 
spenda per Johnson una pa¬ 
rola di rimpianto, e che nel¬ 
le « nrimarle * del Wiscon¬ 
sin il suo piò deciso avver¬ 
sarlo. McCarthv. abbia rac¬ 
colto il 5fi ner cento dei voti, 
np è la riprova. 

E’ su questo sfondo che 
Johnson ha annunciato mer¬ 
coledì di essere pronto al¬ 
l’incontro preliminare. Nè le 
speranze di pace nè l'entu¬ 
siasmo per quella che è, 
senza dubbio, una grande 
vittoria del popolo vietnami¬ 
ta e del suol allpatl. devono 


tuttavia indurre a sottova¬ 
lutare gli ostacoli di prima 
grandezza che l’imperiali¬ 
smo, senza dubbio lontano 
dall’aver rinunciato ai suoi 
obbiettivi, è in grado di frap¬ 
porre ad una giusta soluzio¬ 
ne del conflitto. In questo 
senso, sono quanto mai elo¬ 
quenti le notizie degli ultimi 
giorni e delle ultime ore: il 
fatto, denunciato con forza 
dalla RDV, che i bombarda- 
menti continuino su vasta 
scala, nonostante l’impegno 
della Casa Bianca, il vento 
di rivolta che agita satelliti 
e fantocci di Washington al 
solo sentir nominare la pace. 

E c’è ancora un altro dato 
che non è possibile trascura¬ 
re. Hanno gli Stati Uniti 
una piattaforma realistica 
per quanto riguarda il « fon¬ 
do del problema » — e cioè 
il destino del Vietnam del 
sud — cosi come ce l’hanno 
i vietnamiti? Al Dipartimen¬ 
to di Stato si assicura che 
essa esiste fin dall’autunno 
del ’66. Se è cosi è certo 
strano che si sia seguita, 
per un anno e mezzo, la 
strada opposta. 

L'America — che, nono¬ 
stante le prove disastrose di 
questi anni, qualcuno si osti¬ 
na ancora a proporre come 
guida all’occidente — vive 
senza dubbio una crisi lace¬ 
rante. Il nuovo, bestiale at¬ 
to di violenza razzista del 
quale è caduto vittima Mar¬ 
tin I.uther King e l'ondata 
di rivolta che esso solleva 
ne sottolineano tutta l’am¬ 
piezza. Chi può dire che co¬ 
sa verrà, nelle prossime set¬ 
timane e mesi, da un paese 
che si è rivelato drammati¬ 
camente incapace di dare 
una risposta al suoi pro¬ 
blemi? 

Ennio Polito 


Mentre si attende di conoscere le intenzioni americane 

LA PRAVDA: DUBBI SULLA 
SINCERITÀ DI JOHNSON 

Nel Vietnam del sud il FNL ha messo fuori combattimento novecento americani prima che questi arrivas¬ 
sero a Khe Sanh — La base sarà evacuata dai marines? — Abbattuto presso Pleiku un bombardiere F-100 


MOSCA. 6 

« La decisione del Presidente 
Johnson di sospendere i bom¬ 
bardamenti su una parte del ter¬ 
ritorio della RDV e di iniziare 
a cercare dei « contatti » con i 
rappresentanti della Repubblica 
democratica vietnamita pone in 
risalto la profondità del vicolo 
cieco in cui TAmerica si è cac¬ 
ciata con la vergognosa avven¬ 
tura di Washington nel sud-est 
asiatico »: cosi scrive il corri¬ 
spondente della Pravda da Wa¬ 
shington Boris Strelnikov. 

« Molti, negli Stati Uniti, han¬ 
no accolto con speranza la di¬ 
chiarazione fatta domenica 31 
marzo dal Presidente Johnson. 
Ma sono già passati alcuni gior¬ 
ni — prosegue il corrisponden¬ 
te — e alle speranze sono su¬ 
bentrati i dubbi sulla sincerità 
di questa dichiarazione. In so¬ 
stanza, come si possono concilia¬ 
re le parole dei Presidente re¬ 
lative alle disposizioni impartite 
per limitare i bombardamenti 
sulla RDV alla fascia contigua 
alla zona smilitarizzata con ciò 
che avviene di fatto?... L'avia¬ 
zione americana ha nuovamente 
bombardato in profondità centri 
abitati della RDV Si lamentano 
altre vittime tra la popolazione 
civile. Altro sangue di inermi 
abitanti vietnamiti è stato ver¬ 
sato >. 

D giornale prosegue: «Come 
si possono conciliare le parole 
del Presidente Johnson sulla sua 
volontà di giungere a trattati¬ 
ve di pace, con il nuovo incre¬ 
mento di forze militari nei Sud 
Vietnam, con il prossimo invio 
di altri contigenti, con i piani 
di richiamo alle armi di altre 
decine di migliaia di riser¬ 
visti? ». 

Alcuni osservatori locali — 
scrive il corrispondente — « co¬ 
minciano a sospettare di essere 
in presenza di un ennesimo truc¬ 
co diplomatico della Casa Bian¬ 
ca allo scopo di rinsanguare il 
troppo consunto capitale politi¬ 
co. Alcuni ritengono che il Pre¬ 
sidente Johnson abbia fatto una 
mossa furba per tagliare l’erba 
sotto ai piedi del critici della 
politica estera USA, per toglie¬ 


re il problema del Vietnam dal 
dibattito elettorale o. in ogni 
caso, per tappare temporanea¬ 
mente la bocca all'opposizione 
antimilitarista ». 

Si è appreso stasera che 
molto probabilmente il presi¬ 
dente del Consiglio sovietico, 
Kossighin. che si trova, come 
è noto, in visita ufficiale nello 
Iran, lascerà Teheran per Mo¬ 
sca nel pomeriggio di domani, 
anticipando così di un giorno 
il ritorno in patria. Gli osser¬ 
vatori politici di Mosca con¬ 
cordano nel ritenere che pro¬ 
babilmente la decisione di ri¬ 
durre, sia pure di un giorno 
solo, la durata della visita sia 
stata presa già all'inizio del 
viaggio, di fronte agli sviluppi 
presi dalla situazione intema¬ 
zionale, con particolare riferi¬ 
mento alle iniziative in corso 
per il Vietnam. 


RIO DE JANEIRO. 8 
Le università dell’America 
Latina sono in fermento. 0 mo¬ 
vimento studentesco, che ha 
avuto in questi ultimi giorni in 
Brasile la sua punta massima 
e che oggi continua con l'occu¬ 
pazione di alcune facoltà a 
Rio. si è esteso nei Cile, in 
Colombia. nell'Uruguay. Il ge¬ 
sto più clamoroso è stato com¬ 
piuto dagli studenti di Montevi¬ 
deo che hanno fatto esplodere 
cinque bombe all’ambasciata 
brasiliana. All'università di 
Santiago del Cile gli studenti 
di sinistra e quelli cattolici pro¬ 
gressisti hanno creato un comi¬ 
tato di agitazione, il cui pro¬ 
gramma di rivendicazioni ha un 


Westmoreland 
ricevuto da 
Johnson alla 
Casa Bianca 

WASHINGTON, 6. 

Il presidente Johnson ha con¬ 
ferito oggi a lungo con il ge¬ 
nerale William Westmoreland, 
comandante (silurato) delle for¬ 
ze americane nel Vietnam, su 
un gran numero di argomenti 
tra cui tutti gli sviluppi rela¬ 
tivi alla proposta nordvietna¬ 
mita di stabilire contatti. 

Ai colloqui ha partecipato an¬ 
che l’ambasciatore Averell Har- 
riman che il presidente ha scel- 


carattere molto avanzato. 

A Bogotà alcune centinaia di 
studenti si sono asserragliati da 
una settimana nei locali di sei 
facoltà per protestare contro la 
espulsione dall'ateneo di un loro 
collega, ritenuto « pericoloso » 
dalle autorità accademiche, e 
contro la presenza di reparti di 
polizia entro la cinta universi¬ 
taria. Nei giorni scorsi, nella 
capitale colombiana, si sono 
avuti scontri fra i manifestan¬ 
ti e la polizia e la situazione 
viene definita molto tesa. 

In Guatemala una organizza¬ 
zione terroristica di destra ha 
dichiarato di aver «condanna¬ 
to a morte » cinque esponenti 
della federazione dei lavoratori. 


to come rappresentante degli 
Stati Uniti agli eventuali col¬ 
loqui con i nordvietnamiti. 

L'addetto stampa della Casa 
Bianca, Christian, rispondendo 
alle sollecitazioni dei giornali¬ 
sti, ha precisato in un comu¬ 
nicato redatto « per chiarire lo 
stato attuale » dei contatti, che 
Hanoi non ha ancora dato una 
risposta formale all’annuncio di 
Johnson che Harriman è pron¬ 
to ad incontrarsi immediata¬ 
mente con rappresentanti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

Christian ha detto che John¬ 
son e Westmoreland hanno di¬ 
scusso tra l’altro della nomina 
di uno o più consiglieri mili¬ 
tari per accompagnare Harri¬ 
man ai colloqui eventuali. 

• A proposito dei contatti in 
vista di negoziati con Hanoi, 
Christian ha detto che il 3 
aprile Johnson ricevette la no¬ 
tizia della risposta di Hanoi 
al discorso da lui fatto la se¬ 
ra di domenica 31 marzo. 

« il presidente, prontamente 
il giorno stesso, fece conse¬ 
gnare un messaggio al gover¬ 
no nordvietnamita tramite la 
ambasciata nordvietnamita nel 
Laos. Abbiamo indicazioni che 
questo messaggio è stato rice¬ 
vuto ad Hanoi », ha detto Chri¬ 
stian. 

Secondo Christian, nel mes¬ 
saggio si avvertiva che Harri¬ 
man è pronto a stabilire con¬ 
tatti immediati con rappresen¬ 
tanti di Hanoi e che Ginevra 
è la sede che gli Stati Uniti 
propongono. Ma gli Stati Uniti 
— ha detto Christian — non 
hanno ancora ricevuto una ri¬ 
sposta formale dal governo del 
Vietnam del Nord. 

« Abbiamo ricevuto messag¬ 
gi attraverso privati, recente¬ 
mente, da Hanoi, ma non sem¬ 
brano essere la risposta alla 
nostra proposta. Speriamo di 
ricevere presto una risposta 
ufficiale da Hanoi ». ha con¬ 
cluso il portavoce della Casa 
Bianca. 


SAIGON 


Gli USA pronti 
ad ammassare 
truppe ai confini 
con il Laos? 

SAIGON. 6. 

V tOperazione Pegaso*, monta¬ 
ta dagli americani lungo la stra¬ 
da numero « 9 » che corre a sud 
della fascia smilitarizzata del 
17° parallelo, pare sia giunta 
alla fine: due dozzine di elicot¬ 
teri americani hanno depositato 
all'interno della base di Khe 
Sanh alcuni reparti di soldati 
collaborazionisti, cui si sono ag¬ 
giunti più tardi reparti della 
l.a divisione di cavalleria leg¬ 
gera americana, mentre reparti 
americani prendevano posizione, 
a semicerchio, attorno alla base, 
sia pure senza stabilire con es¬ 
sa un contatto fisico. 

I vietnamiti che accerchiava¬ 
no la base non sono stati trovati. 
Secondo una trasmissione di Ra¬ 
dio Liberazione, organo del 
FNL, negli ultimi combattimenti 
nella zona di Khe San sono stati 
messi fuori combattimento 900 
soldati americani, comprese due 
compagnie al completo. Oggi 
stesso, mentre si annunciava da 
parte americana la fine dell’as¬ 
sedio, sulla base piovevano 160 
colpi di mortaio. Nell'* Operazio¬ 
ne Pegaso » gli americani han¬ 
no impegnato molto più dei 20 
mila uomini ammessi inizial¬ 
mente: oggi si parla di « oltre 
30 mila uomini » ma non è 
improbabile che ci si avvicini 
ai 50 mila uomini, dato che la 
operazione è stata descritta ea 
me « la più imponente della 
guerra ». I portavoce USA am¬ 
mettono che essa si è svolta 
senza che i vietnamiti si impe¬ 
gnassero seriamente ad osta¬ 
colarla. 

II grosso delle forze vietna¬ 
mite. essi dicono, si era anzi 


già allontanato da Khe Sanh. di¬ 
rigendosi verso Est, cioè verso 
Quang Tri e Huè. Da qui nasca 
il timore che. dopo aver uti¬ 
lizzato Khe Sanh come una 
trappola che ha funzionato per 
due mesi e mezzo anche senza 
scattare, paralizzando con la 
sola minaccia di un attacco lo 
intero corpo di spedizione ame¬ 
ricano nel Vietnam, i vietna¬ 
miti possano ora concentrar# 
le loro forze in attacchi in 
queste due città. 

Probabilmente per questo, la 
« Operazione Pegaso * sembra 
destinata a concludersi non col 
rafforzamento della base di 
Khe Sanh. ma con l'evacuazio¬ 
ne dei marines americani • 
la loro sostituzione con trupp# 
scelte collaborazioniste. Un bat¬ 
taglione forte di mille marines 
americani sarebbe anzi già 
uscito dalla base dirigendosi 
verso sud. 

Secondo alarne fonti, la so¬ 
stituzione delia guarnigione 
americana con truppe collabo- 
razioniste avrebbe lo scopo di 
rendere disponibili per « opera¬ 
zioni offensive » nove batta¬ 
glioni dì marines. che punte¬ 
rebbero a raggiungere i con¬ 
fini del Laos. Se questi sono 
i piani americani, è possibile 
che le prossime settimane va¬ 
dano di nuovo amare sorprese 
per il corpo di spedizione ame¬ 
ricano. 

La contraerea del FNL ha in¬ 
tanto abbattuto un reattore 
F-100 presso Pleiku. Il pilota 
è morto. Portavoce americani 
hanno sostenuto oggi che la 
aviazione americana da gio¬ 
vedì mattina ha cessato i 
bombardamenti a nord di Thanh 
Hoa. al limite del 20 parai 
lelo. Da giovedì mattina, essi 
dicono, i bombarda menti sono 
avvenuti « soltanto » attorno 
ed a ^ud della citta di Vmn. 
220 km. a nord del 17" pa 
rallelo. 

Hanoi ieri sera, con una di¬ 
chiarazione ufficiale del Mini¬ 
stero degli esteri, aveva de¬ 
nunciato ancora una volta I# 
continuazione dei bombarda- 
menti sul territorio della RDV. 


Università in fermento 
in tutto il Sudamerica 

Facoltà occupate a Bogotà, bombe contro l'am¬ 
basciata brasiliana a Montevideo 



motore fuori dalla cabina 
grande capacità di carico 

cassone alzabile a vuoto 



Il motore è fuori dalla cabine 
niente rumori, nó vibrazioni, 
né eccessi di calore. 

Motore monocilindrico a due tempi 
montato su 4 supporti elastici: 
cilindrata 196 cc; 
potenza max. 9.2 CV a 4800 giri; 
cambio a 4 marce e retromarcia; 
accensione a mezzo volano magnete 
con bobina A.T. esterna; 
consumo (norme CUNA) 6,2 litri 
per 100 km; 

velocità max. 58,3 km/h. 



Grande capacità di carico 

il cassone è lungo ben 185 cm: 
vi trovano perciò comodo posto 
anche le merci più voluminose. 

Il caseone è alzabile a vuoto 
per agevolare le operazioni 
di verifica e manutenzione 
degli organi meccanici: 
motore, trasmissione e sospensioni 
sono immediatamente a portata 
di mano.Tutto diventa più facile 
e più economico. 

Portata max.: 550 kg». 



I innocentTì 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. «7 - Tal 2137Z7 

BOLOGNA 

Via Cairo». 11 -Tel 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso fistia, 53-Tal. 214002 

FIRENZE 

Viale Milton.27 -Tel480295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tei 586041/2 

MILANO 

Vie Tarai, 10-Tel 2393 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399680 

PADOVA 

Piazza Da Gasperi, 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 -TeL 544016 
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I lavori del convegno nazionale di S. Benedetto del Tronto 

Settore delia pesca : ci sono 
da colmare ritardi di anni 




Manifestazioni e contili 
elettorali 
del P.C.I. 




per Ja Camera 


per ii Senato 


ANCONA: ore 18 In piazza Roma parlerà Carlo Galluzzl, 
responsabile della Commissione esteri del Partito; LORETO: 
ore 10 Guido Maggio); STAFFOLO: ore 10 Aldo Severini; 
ROSORA: ore 10 Emilio Ferretti; CHIARAVALLE: ore 10 
on. Renato Bastlanelli; CASTELFERRETTI: ore 10.30 Ferdi¬ 
nando Cavatassi; CASTELFIDARDO: ore 18 on. Giuseppe 
Angelini; OSIMO: ore 10 Dino Dlolallevl; MONTECAROTTO: 
ore 10 Paolo Guerrinl; PADIGLIONE DI OSIMO: ore 11 Aldo 
Biondi; MONSANO: ore 10 Aldo Gabbanelli; CORINALDO: 
ore 10 Aldesina Plermarioli; MERGO: ore 10 Nino Lucantonl; 
COLLINA: ore 10 Ferdinando Blncl; FABRIANO: ore 17.30 
on. Renato Bastlanelli; RONCITELLI: ore 10 Elio Marchetti; 
PIANELLO DI OSTRA: ore 10 Mario Manelnelll; SAN SIL¬ 
VESTRO: ore 15.30 Salvio Ansevlni; MARZOCCA: ore 10 Do¬ 
menico Florenzano; SERRA SAN QUIRICO: ore 11 Alberto 
Astolfl; ASPIO: Bruno Bravetli; MONTESICURO: Ennio Mag- 
glni; CARDIA: Malgari Amadei; MASSIGNANO: Angelo Seri; 
VARANO: Saverlo Pesce. 

SANT'ELPIDIO A MARE: Guido Janni; SERVIGLIANO: 
Glanflllppo Benedetti; PORTO S. GIORGIO: Gianfìllppo Bene 
delti; PETRITOLI: Rodolfo Dlni; BELMONTE PICENO: Ivan 
Cicconi; GROTTAZOLINA: sen. Ezio Santarelli. 

POTENZA PICENA: Domenico Valori; CINGOLI: Giovanni 
De Benedittis; MATELICA: on. Argeo Gambelli Fenili; CA¬ 
MERINO: on. Giuseppe Angelini; MONTEFANO: Massimo 
Gattafonl; MONTE COSARO: Giuseppe Cerquetli; SAN Gl- 
NESIO: Dandolo Sebastlanelli; URBISAGLIA: Giuseppe Bru- 
nori; MONTELUPONE: Nello Ciavallinl; VILLA S. FILIPPO: 
Ernesto Ctcconl; CAMPOROTONDO: Stelvlo Antonini; CESSA- 
PALOMBO: Sesto Brandi; FRONTALE: ore 15 Dandolo Seba 
stianelli; SANTA MARIA APPARENTE: Giuseppe Cerqueltl. 

PIANELLO DI CAGLI: ore 16.30 Giuseppe Panico; UR¬ 
BINO: ore 11.30 Evio Tomasucci; GALLO: ore 17.30 Orlano 
Magnani; CASININA: ore 16.30 Elmo Del Bianco; ACQUA- 
LAGNA: ore 10.30 Francesco Sorlini; CAGLI: ore 10.30 Emidio 
Bruni; PIOBBICO: ore 16.30 Emidio Bruni; PERGOLA: ore 10 
Mario Fabbri; S. LORENZO IN C.: ore 10 Giuseppe Monaldi; 
GABICCE: ore 16.30 Stro Lupieri; BOTTEGA: ore 17 Gian 
franco Bertolo; VILLA CECCOLINI: ore 17.30 Alfìdeo Mili; 
CARPEGNA: Luigi Agostini; MACERATA FELTRIA: ore 10.30 
Aldo Bianchi; TALAMELLO: ore 10.30 Lino Mengucci; SAN 
LEO: ore 10.30 Giuseppe Galluzzl; SECCHIANO: ore 14.30 
Giuseppe Galluzzl; MAIOLO: ore 10.30 Adriano Campanari; 
S. COSTANZO: ore 10 Lamberto Martelletti; MONDOLFO: 
ore 10 Corrado Isotti; BELLOCCHI: ore 15 Francesco Sorlini. 

Il compagno on. Pietro Ingrao si incontrerà con gli operai 
dell'Acciaieria, mercoledì, dinanzi ai cancelli del più grande 
complesso industriale dell'Umbria. Il compagno Ingrao, capo 
lista del PCI in Umbria, rivolgerà un breve discorso agli 
operai, alle ore 13, e nel corso dell'incontro sarà diffuso il 
« libro bianco » sulla condizione operaia In Umbria. Questi i 
comizi del PCI. 

DOMENICA: GUBBIO e UMBERTIDE: on. Guidi; FABRO 
o CASTELVISCARDO: on. Anderlini; FICULLE e ORVIETO 
SCALO: on. Maschiella; PORANO: Barlolini; GIOVE: Prò- 
ventini; GUARDEA: Tobia; POLINO: Carnieri; MELEZZOLE: 
Ricci. 

MARTEDÌ': al quartiere Le Grazie, R. Rossi. 

PERUGIA: Montone, ore 11, Gambuti; M. C. Vibio, ore 10, 
Goracci; Tuoro, ore 10, Allegra; Passignano, ore 10, Antonini; 
Macchie, ore 16, Antonini; Porto, ore 16, Nicchi; Morano, 
ore 11, Zuccherini; Sigillo, ore 11, Rasimeli!; Casella, ore 19, 
Megni; Costacciaro, ore 15.30, Bei Clementi; Nocera Umbra, 
ore 11, Corba; Verchiano, ore 11, Caponi; Montefalco, ore 11, 
prof. Lazzaroni; S. Fatucchlo, ore 17, Gambuti; M. Mariana, 
ore 10, Innamorati; Torgiano, ore 17.30, Caponi; Annlfo, ore 17, 
Goracci; Rivotorto, ore 11, Cervelli; Tordandrea, ore 17, 
Cervelli. 



- Pescherecci alla fonda nel porto di Fano 


Dal nostro inviato 

S. B. DEL TRONTO, 6 

Su iniziativa della commissio¬ 
no ecomomiea ridia locale Am¬ 
ministrazione comunale, è in 
corso da questa mattina a San 
Benedetto del Tronto un conve¬ 
gno nazionale sulla pesca. Al 
convegno si è giunti dopo un 
lungo periodo di gestazione che 
ha visto soprattutto i rappreseti 
tanti comunisti all'interno della 
commissione economica — in 
accorrlo con i socialisti — pre¬ 
mere attivamente per vincere 
resistenze venute ria talune for¬ 
ze politiche e in particolare dal¬ 
la DC. 

Una smaccata riprova del di- 
sitniK-gno de si è avuto questa 
mattina all'inizio del convegno: 
il sindaco Scipioni e loti. Tozzi- 
Condivi — ambedue democristia¬ 
ni — si sono appena affacciati 
nella sala del convegno: dopo 
sbrigative parole di circostan¬ 
za di Scipioni, i due hanno ab¬ 
bandonato la sala per « impegni 
{Militici » (leggi elettoralistici). 

Ut relazione d'apertura del 
convegno •— una relazione lucida 
ed incisiva — è stata svolta dal¬ 
l’assessore Pasqualini sul tema: 
€ Una politica unitaria per la 
pesca 3 . Elemento di fondo del 
convegno una constatazione in- 


Sulla linea Ancona-Bologna 


Una bomba sotto i binari 



PESARO — Questa foto è stata scattata subito dopo il rinvenimenlo della bomba di aereo 
solfo il binario < pari > della linea ferroviaria Ancona-Bologna, nel corso dei lavori di scavo 
per la costruzione del nuovo sottopassaggio di via Decio Raggi. L'ordigno, residuato bellico del 
peso di 106 chilogrammi, giaceva ad una profondità di un metro circa. E' sialo rimosso dal 
maresciallo Gino Papa, comandante della sezione staccala di artiglieria di Ancona 


controvertibile: il crescente di¬ 
sagio che travaglia il settore 
della pesca. Le difficoltà — co¬ 
me anche l'assessore Pasquali- 
ni ha ricordato — |>o.ssono es¬ 
sere cosi sintetizzate: 1 ) il set¬ 
tore non riesce ad assicurare la 
produzione necessaria alla col¬ 
lettività nazionale e i>ertanto in 
genti - circa un terzo del con¬ 
sumo nazionale — sono le im¬ 
portazioni: 2 ) i costi di produ 
/ione sono eccessivamente ele¬ 
vati in rapiMirto alle possibilità 
di mercato: 3) il consumo del 
prodotto ittico è eccessivamente 
ristretto sia per il suo alto co¬ 
sto al compratore, sia per la in¬ 
sufficiente conoscenza delle sue 
qualità dietetiche: qualsiasi 
grande industria che voglia vi¬ 
vere e prosperare deve essere 
affiancata e guidata da « equi¬ 
pe » di scienziati, ricercatori, 
specialisti, e l’industria della 
pesca — modernamente concepi¬ 
ta — non può fare eccezione: 
4) nell’economia di un piò o 
meno prossimo domani è previ¬ 
sto che l'orario di lavoro sarà, 
se non dimezzato, largamente 
diminuito. 

Quali riflessi ciò porterà nel 
mondo del lavoro marinaro che 
richiede al lavoratore un impe¬ 
gno di 24 ore su 24 e nel caso 
della pesca oceanica per 3-4 me¬ 
si consecutivi? Tali problemi 
irrisolti aprono prospettive 
oscure per le sorti della pesca 
italiana quanto mai fragile da¬ 
vanti alla concorrenza crescen¬ 
te — ed agevolata dalle scaden¬ 
ze di progressiva liberalizzazio^ 
ne dei mercati — attuata dagli 
altri paesi del .MEC. Esistono 
naturalmente soluzioni verso le 
quali o|M.*rare con estrema ur¬ 
genza. 

Come si vede il lavoro per as¬ 
sicurare uno sviluppo moderno 
alla pesca italiana è immenso. 
Si debbono superare anni ed an¬ 
ni di ritardo II punto nodale di 
ogni necessaria attività ci sem¬ 
bra sia stato colto dall'assessore 
Pasqualini quando ha afferma¬ 
to: i Non è sufficiente che Io 
Stato intervenga nell'economia 
della pesca, non basta chiedere 
sempre più di quello che può 
essere dato e che è giusto sia 
dato, ma si deve mutare la qua¬ 
lità dell'intervento che deve es¬ 
sere inquadrato in una visione 
programmata dello sviluppo del¬ 
l'economia nazionale ». 

A questo proposito al conve¬ 
gno è stata da varie parti indi¬ 
cata. fra l'altro, l'esigenza di 
mettere in grado i pescatori di 
arrivare alla proprietà dei mezzi 
di produzione attraverso finan¬ 
ziamenti a basso tasso di inte¬ 
resse. Dopo la relazione di aper¬ 
tura l’avv. Giulio Scalfatti ha 
aperto la serie di relazioni tec¬ 
niche 

Nel pomeriggio c iniziato il 
dibattito intervallato da rela¬ 
zioni tecniche di esperti del set 
tore 

Walter Montanari 


I candidati comunisti e quelli democristiani 


Due metodi a confronto 


Oppi che le liste dei can¬ 
didati sono state presentate, 
coloro che s'affannano a ri¬ 
petere che tutti i portiti so¬ 
no uguali hanno a disposi¬ 
li onc un nuovo elemento di 
riflessione. Certo, noi non 
crediamo che » partiti pos 
sano essere valutati princi¬ 
palmente o esclusivamente 
in base ai candidati che pre 
sentano. Più degli uomini 
contano i programmi, le 
scelte, le proposte politiche, 
le alleanze, i rapporti con 
i cittadini c con le forze so¬ 
ciali. Ma. in definitiva, scm 
pre agli uomini è affidata la 
realizzazione di una linea po¬ 
litica . 

E confrontiamoli dunque 
questi candidati. Di quelli 
del PCI abbiamo ahhondan 
temente parlato Sono ope 
rai e contadini, impiegati e 
professionisti, insegnanti e 
c viroluzianari di professi# 
ne >. Sono uomini semplici 
eppure popolari, capaci di 
svolgere una funzione diri- 
pente nella vita pubblica, 
nelle assemblee elettive e 
nella società civile. Anche i 


candidati contadini e ope¬ 
rai. E noi — aggiungiamo 
oranoliosamcnto — pii ope 
rai e i contadini li aleggia 
too. Lo abbiamo fatto nelle 
passate elezioni, lo rifare 
mo di nuovo. 

Son vogliamo fare, con 
questo. deU'operai-mo. del 
twpulismo. Sappiamo che la 
rappresentanza parlamentare 
ha bisogno di apporti diver¬ 
si di diversa formazione cul¬ 
turale. Ma quando vediamo 
che nella lista della DC non 
c'è neppure un operaio e 
nemmeno un contadino, allo¬ 
ra non possiamo non consta¬ 
tare la fine di un mito, di un 
equivoco, quello del cosiddet¬ 
to « interclassismo » de. Tan¬ 
to più che. annullata ogni 
rappresentanza operaia e 
contadina, la DC presenta, 
insieme a numerosi compo¬ 
nenti il ceto medio, degli 
industriali o dei personaggi 
legati direttamente agli am¬ 
bienti industriali 

La cosa va sottolineata, 
giacché essa mostra il gra¬ 
do di integrazione raggiun¬ 


to tra il principale partito 
rii governo <e tramite esso 
tra il centro sinistra) e i 
gruppi economici locali, che 
fondano le loro fortune sul 
sottosalar,o e le elargizio¬ 
ni cliente,’an del sottogo’er 
no. Ma mostra anche una 
DC tutta protesa verso de¬ 
stra. per contestare la rap¬ 
presentanza litorale presso 
i ceti privilegiati della re¬ 
gione. 

Tuttavia non è - soltanto 
questa la caratteristica che 
spicca nella Usta della DJ. 
Un partito che vuol essere 
moderno e paladino della 
democrazia « aperta ». si 
presenta con una lista din 
sa in due tronconi: prima i 
probi da eleggere poi i re 
probi da bocciare In parole 
povere, presenta sei notahi 
li capilista, poi gli altri in 
ordine alfabetico. Del resto, 
dei vecchi parlamentari sol¬ 
tanto due vegliardi (Tupin i 
e Carelli) non vengono ri- 
presentati. per * limiti di 
età ». Tutti pii altri sono in 
lista e in posizione privile¬ 
giata. E il rinnovamento? 


E le nuove generazioni di 
cui concionano alla TV (gen¬ 
tilmente concessa) Moro e 
Rumor? 

Il fatto è che le liste del 
la DC sono l espressione di 
queU'ammasso di interessi 
cui oggi è ridotto questo par¬ 
tito I notabili oh industria 
h. i gestori del sottogover 
no si accordano e si scon¬ 
trano sulla ripartizione del 
potere e dei benefici con¬ 
nessi e. su questa base, or¬ 
ganizzano le candidature 

Questo è oggi il vero col¬ 
to della DC marchigiana, co¬ 
me appare non solo dalla 
politica che persegue ma an¬ 
che dai candidati che pre¬ 
senta. Di fronte a questo 
spettacolo miserando, sentia¬ 
mo la fierezza di apportene 
re ad un partito diverso, i 
cui militanti credono in qual 
che cosa, sono pronti a lot¬ 
tare per molici ideali. E 
pensiamo che i cittadini, gli 
elettori non possono non va¬ 
lutare questa differenza. 

Dino Diotallevi 



Vorrebbero thè un commissario 
amministrasse l'intera regione 



Le forze popolari della regione sì opporranno 
ad ogni disegno autoritario - Una dichiara¬ 
zione del compagno Rossi 


Il ministro Andreotti in buona compagnia: l'industriale Buitoni 


Alla Terninos 


Splendido successo 
della CGIL a Terni 


Urbino 

Ancora 
occupato 
l'Istituto 
di filosofia 

PESARO. 6. 

L’Istituto di filosofia « Ar- 
tuto Massolo > dell'Univer¬ 
sità degli studi di Urbino, è 
ancora occupato dal Movi¬ 
mento studentesco. E’ il 
nono giorno di occupazio¬ 
ne. L’agitazione trova la 
sua motivazione nella ne¬ 
cessità di affrontare in mo¬ 
do radicale il problema del 
diritto allo studio. 

Ieri pomeriggio, intanto, 
si è svolta una affollatis¬ 
sima assemblea generale 
degli studenti della facoltà 
di Lettere. Filosofia e Ma¬ 
gistero. Il punto principale 
all’ordine del giorno era il 
problema degli studenti 
fuorisede, degli studenti, 
cioè, che, per motivi eco¬ 
nomici, sono nella impossi¬ 
bilità di partecipare nor¬ 
malmente alla vita univer¬ 
sitaria. Un problema, dun¬ 
que, che senz’altro rientra 
in quello più generale del 
diritto allo studio. Come 
abbiamo già detto altre 
volte, all’università di Ur¬ 
bino. come in poche altre 
università italiane, gli stu¬ 
denti « fuori sede » o stu¬ 
denti-lavoratori sono ben il 
91%, vale a dire che, sugli 
oltre diecimila iscritti, cir¬ 
ca 9.500 non possono fre¬ 
quentare normalmente. 

All'assemblea di ieri, il 
rettore dell’università, pro¬ 
fessor Carlo Bo. ha invia¬ 
to un documento, in rispo¬ 
sta alle richieste avanzate 
dagli studenti in una pre¬ 
cedente assemblea. Tali 
richieste, rifiutando il prin¬ 
cipio della co gestione delle 
strutture universitarie che 
riporterebbe i contatti al 
vertice e invischierebbe gli 
studenti nelle attuali strut¬ 
ture. erano formulate par¬ 
tendo dalla linea del « con¬ 
trollo democratico di base 3 
che ribadisce il concetto 
della piena sovranità del¬ 
l’Assemblea. che è il primo 
passo verso la piena ge¬ 
stione di base dell’univer¬ 
sità. Le richieste vertevano 
sul programma di esami 
delle due facoltà e su que¬ 
stioni di carattere tecnico 
interne all’università. Era¬ 
no quindi richieste minime. 
L'assemblea ha ritenuto 
insufficiente e demagogica 
la risposta del Corpo acca¬ 
demico. I 300 studenti pre¬ 
senti all’assemblea, hanno 
votato una mozione in cui 
si dice che c qualora le 
proposte non vengano ac¬ 
cettate immediatamente e 
integralmente, essi si ri¬ 
servano di intervenire con 
tutti i metodi di lotta a loro 
disposizione ». 

La battaglia degli studen¬ 
ti. comunque, non si risolve 
c non si risolverà con que¬ 
sto. Nella mozione votata, 
infatti, si dice anche: « Il 
Movimento studentesco non 
ritiene comunque vincolan¬ 
te. per la sua azione e per 
la lotta che sta conducendo, 
l'accettazione delle suddet¬ 
te richieste: per cui. qual¬ 
siasi proposta di ristruttu¬ 
razione del sistema didat¬ 
tico attuale deve venire su¬ 
bordinata all'attuazione del 
diritto allo studio ». 

L’assemblea ha poi deci¬ 
so. « per affermare la sua 
presenza e !a sua volontà 
di lotta ». di continuare i 
lavori assembleali sif-in 
davanti al Rettorato. Qui è 
stato votato, alla unanimi¬ 
tà. un documento in cui si 
rileva che la soluzione del¬ 
le proposte era stata rin¬ 
viata a forme di trattative 
dirette e personali con i 
singoli docenti. Questo ge¬ 
nere di soluzione viene ri¬ 
fiutato in quanto c esplici¬ 
tamente negato il potere e 
la validità delfassemblea. 


TERNI, 6. 

La FIOM-CGIL ha conqui¬ 
stato la maggioranza nelle 
elezioni della Commissione 
Interna alla TERNINOS (fab¬ 
brica col capitale americano 
della United Steel). 

La maggioranza che nel 
passato apparteneva alla CISL, 
in queste elezioni ha subito un 
crollo. La FIOM-CGIL ha ot¬ 
tenuto il 42% del voli, conqui¬ 
stando due seggi. L'avanzata 
della FIOM è stata netta, 
avendo ottenuto un seggio in 


Narri: si 
la Giunta 

Nostro servizio 

NARN’I. 0 

Il sindaco e gli assessori al 
Comune di Narni. i compagni 
Stella. Mirri. Di Fino. Antinori. 
Berrettini del I'CI, Marini del 
M.A.S e Piscini del PS1UP. 
hanno rassegnato le dimissioni 
dalla Giunta al termine della 
riunione dei Consiglio comunale 
nel corso del quale DC, PSU e 
PRI hanno fatto di nuovo qua¬ 
drato eoi MSI. dimostrando la 
precisa volontà di spianare la 
strada alla amministrazione 
commissariale, rifiutando ogni 
alternativa democratica propo¬ 
sta dalla maggioranza unitaria 
di sinistra. 

Ieri sera, il sindaco Stella 
ha ricordato, come si vuol 
imp?dire al Comune di funzio- 
n *re. come cioè il centro si¬ 
nistra impedisce di spendere 
500 milioni di lire clic il Con¬ 
siglio — si badi, alla unani¬ 
mità — aveva deciso di invo 
stire in strade, acquedotti, scuo¬ 
le; e come si impedisca la rea¬ 
lizzazione del metanodotto e del- 
l'acqoedotto comunale soltanto 
per realizzare un disegno poli¬ 
tico. cosi come si è concre 
tato a Gubbio. Spoleto. Monte 
castrini: quello del commissa- 


più e un aumento del 6% dei 
suffragi. La CISL è scesa dal 
48,6% al 32%, con una perdi¬ 
ta netta del 16% e di un seg¬ 
gio in C.l. La UIL rimane 
stazionaria al 14% il che le 
ha consentilo di riprendersi 
un seggio in C.l. La CISNAL 
ha ottenuto 1*11%. 

Gli eletti della lista FIOM- 
CGIL nno i compagni Mario 
La Tegola e Walter Tribolati. 
1 seggi sono così ripartili: 2 
alla FIOM, 1 alla CISL e 1 
alla UIL. 


è dimessa 
di sinistra 

rio prefettizio, strumento della 
DC e del centro sinistra per 
governare là dove gli elettori 
non danno loro il voto per am¬ 
ministrare. 

1 compagni Stella per il PCI 
e Romani per il PSIUP hanno 
ieri sera proposto di nuovo i’au- 
toscioglimento del Consiglio co¬ 
munale per andare entro tre 
mesi alle elezioni. Per questo 
atto, occorrono almeno 20 con¬ 
siglieri; ma la DC e il PSU 
hanno risposto con un signi¬ 
ficativo e grave silenzio: il si¬ 
lenzio di chi ha ormai scelto 
la via del commissario prefet¬ 
tizio. 

Con le dimissioni della Ginn 
ta. si apre comunque una fase 
nuova. PSU e PRI hanno an¬ 
cora due alternative a quella 
del commissario: o quella di 
un voto per l'autoscioglimento. 
col ricorso alle elezioni entro 
tre mesi; oppure quella di dar 
vita ad una Giunta democra¬ 
tica di sinistra. E’ l’ora della 
chiarezza: PSU e PRI si do¬ 
vranno qirndi assumere la re- 
spons-bilità della gestione com¬ 
missariale. e se la dovranno as¬ 
sumere fino in fondo. 


Dalia nostra redazione 

TERNI. 6 

Nel sottobosco governativo 
cresce la fungaia degli enti 
burocratici. Aobiaino rischia¬ 
to di sperderct m questo nuo¬ 
vo inferno dantesco, in que¬ 
sto inferno democristiano an¬ 
zi, trovandoci sempre tra i 
piedi, nel nostro viaggio, qual¬ 
che altro intoppo, qualche al¬ 
tro personaggio, qualche altro 
ente. Abbiamo ritratto gli 
austeri palazzi di marmo, die¬ 
tro i quali i prefetti eseguo¬ 
no, da fedeli notai, le diretti¬ 
ve del governo e dei partiti 
del centro sinistra. Abomino 
incontrato gli uffici di collo¬ 
camento, anch essi trasforma¬ 
ti in uffici notarili, dove si 
registra la nota lunga trenta¬ 
mila righe, per altrettanti di¬ 
soccupati, e a registrare colo¬ 
ro che sempre più raramente 
vengono assunti attraverso le 
raccomandazioni dei vesco¬ 
vi, dei jxirlamenturi de, del 
segretario di Pietro Nennt, o 
della segreteria di Malfatti. 
Abbiamo incontrato gli uffi¬ 
ci dell’ENPI dove si sono re¬ 
gistrati cinquanta morti in un 
anno sul lavoro e quindicimi¬ 
la feriti: e loro continuano 
a fare convegni per dare ra¬ 
gione ai padroni sostenendo 
che l'infortunio è una disat¬ 
tenzione! 

Abbiamo trovato a capo del¬ 
le due industrie di stato del¬ 
la Regione due grandi indu¬ 
striali privati: ed abbiamo co¬ 
nosciuto la nuova tavola dei 
dicci comandamenti sul tipo 
di sfruttamento alla Temi. E 
nella più tormentata bolgia 
di questo inferno democristia¬ 
no abbiamo conosciuto i car¬ 
rozzoni che si aggirano nelle 
nostre campagne dove il qua¬ 
ranta per cento dei mezzadri 
ha abbandonato la terra nel¬ 
l'ultima legislatura. L'Ente di 
sviluppo col presidente de, 
con quarantadue membri, di 
cui uno solo comunista (per¬ 
ché così ha deciso il mini¬ 
stro scelbianoj, mentre se 
avessero deciso i contadini po¬ 
teva ribaltarsi questo rap¬ 
porto: un Ente dove le spe¬ 
se maggiori saranno per il 
personale. 

Poi i consorzi di bonifica, 
che hanno bonificato tante ta¬ 
sche di agrari, come i piani 
verdi che fiatino dato sette 
miliardi su nove ad un pu¬ 
gno di agrari. I Consorzi agra¬ 
ri in crisi da un attuo a Pe¬ 
rugia. da ore a Terni. Cdi 
ispettorati non a ispezionati¬ 
li » dai contadini. Im scuo¬ 
la: dagli asili indo alla uni¬ 
versità tutta democristiana. 

Negli altri enti tradizionali 
il viaggio diventa monotono, 
dalie Camere di commercio, 
tutte dorotee, agli IACP e agli 
enti turismo offerti al PSU. 
Nel Comitato regionale della 
programmazione, limitata la 
rappresentanza elettiva, pre¬ 
valgono gli uomini del gover¬ 
no. ed attorno si creano nuo¬ 
vi strumenti burocratici, per 
gli ospedali, per la scuota, per 
gli acquedotti, per la elei triti 
cazione. per la edilizia scola¬ 
stica. per i lavori pubblici, si¬ 
no atte antichità e belle arti. 

A questo punto bisogna de 
dicare qualche parola all'al¬ 
zata d'ingegno di Franco Ma¬ 
ria Malfatti, il quale ci indi¬ 
ca la stella pillare del cam¬ 
mino per la rinascita umbra: 
« il commissario governativo ». 
Un podestà, ecco cosa offre 
il governo. Pieni poteri alla 
DC, ai suoi uomini, ai suoi bu¬ 
rocrati: con il controllo ngi 
do del governo: non si sa mai 
con questi umbri'. 

Questa è la democrazia che 
vorrebbe la DC. Ma la IFJ 
deve fare i conti con la no¬ 
stra forza popolare. A conclu¬ 
sione di questa nostra in¬ 
chiesta il segretario regionale 
del PCI, compagno Raffaele 
Rossi ci ha rilasciato questa 
importante dichiarazione. 

« I servizi che l'Unità ha 
presentato ai propri lettori 
dimostrano in modo chiaris¬ 
simo un aspetto fondamenta¬ 


le della politica del centro si¬ 
nistra: la moltiplicazione degli 
enti burocratici, di nomina 
ministeriale con una ridotta 
rappresentanza degli enti lo¬ 
cali, la pesante limitazione del¬ 
le autonomie locali c uno 
svuotamento a priori dell'Er.- 
te regione. Non c'è ormai set¬ 
tore. come l'Unità ha dimo¬ 
strato con questa inchiesta 
nel quale non si sia inventato 
un organismo regionale: da 
quelli vecchi, delle case popo¬ 
lari o del turismo si è pas¬ 
sati ai nuovi organismi buro¬ 
cratici regionati, per l'agricol¬ 
tura, la scuola, gli ospedali 
eccetera. 

La DC, che per venti anni 
ha impedito l'attuazione della 
Regione, ha trovato oggi nel¬ 
l'appoggio del PSU e del PRI 
ta possibilità di sostituire al¬ 
la riforma regionalista una 
Controriforma che si colloca 
sul piano della tradizionale 
politica di accentramento del¬ 
lo Stato italiano. 

Andando aranti così, le co¬ 
se. la Regione non sarà più 
quella che la Costituzione in¬ 
dica. quella che gli umbri, nel¬ 
l'unità di tutte le forze regio- 
naliste. indicarono con la lo¬ 
ro proposta di iniziativa popo¬ 
lare nel 'HO: momento decisi¬ 
vo di una diversa struttura 
democratica di uno stato mo¬ 
derno. In tal modo si jxirta 
acqua a! mulino delle destre 
e si danno argomenti alle for¬ 
ze antircpionaliste. Cli eletto¬ 
ri socialisti e repubblicani 
debbono sapere che i loro 
partiti, dopo aver subito quel¬ 
le che Ciangaretti definiva 
“infiltrazioni destrorse" stan¬ 
no abbandonando la battaglia 
regionalista: non parlando di 
Regione, si affannano nella 
corsa ai posti degli enti-car¬ 
rozzoni. propongono — come 
fanno i repubblicani — ta 
soppressione della Provìncia, 
per rinviare ancora ta Regio¬ 
ne o, come ha proposto Mal¬ 
fatti. per la DC. si vuole un 
commissario di Governo a sa¬ 
nare i mali che proprio il 
Governo ha prodotto in Um¬ 
bria. 

Il PCI propone che su tate 
questione, decisiva e discrimi¬ 
nante per ogni formazione po¬ 
litica progressiva, si apra nel 
corso della cu iti {vigna eletto¬ 
rale un vasto dibattito, per 
mettere in chiaro tutte le re¬ 
sponsabilità. ma anche per 
indurre forze cattoliche socia¬ 
liste c repubblicane a ripren¬ 
dere la via dell'azione per at¬ 
tuare la Regione: un ente 
che non sia vuoto di conte¬ 
nuti. ma strumento di effetti¬ 
vo decentramento di poteri, 
per la rinascita economica e 
sociale dell'Umbria ». 

Alberto Provantini 


Otto liste 


presentate 
a Perugia 

PERUGIA, 6 . 

Alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle li¬ 
ste per le elezioni politiche 
del 19 maggio, olio erano le 
liste presentate per la Ca¬ 
mera dei deputati per la clr- 
coscrizione Perugia - Terni - 
Rieti. Esse saranno nell'ordi¬ 
ne seguente nella scheda elet¬ 
torale: 1) PCI; 2) PSIUP; 
3) PLI; 4) DC; 5) PSIPSDI; 
6) PRI; 7) MSI; 8) PDIUM. 

Per il Senato hanno presen¬ 
tato candidature gli stessi 
schieramenti politici ad ecce¬ 
zione del PDIUM. Anche nel¬ 
la scheda per la elezione del 
senatori il primo posto è an¬ 
dato al candidati del PCI- 
PSIUP. 


schermi e ribalte 


a. p 


ATTENZIONE! 

PER FESTEGGIARE I 10 ANNI DI ATTIVITÀ' 


DC, PSU e PRI ancora schierati col MSI 


ANCONA 

aliiambra 

[j donna per una none 
SI IT.KUMAI.4 CUPI’» 

Bruiti di notte 
GOMMINI 

Oggi a me... domani a te! 
MARCH ETITI 

I dolci vizi detta casta Su¬ 
sanna 

MKi uoPOI.ITAN 

II sesso degli angeli 

FiAMsorri a 

Cadavere per signora 
ITALIA 

Le grandi vacanze 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA 

Intorno a Ini fu morte 
Fll-AK.MOMCI 
L’oro del mondo 
VIA I lino 
Stick mano fredda 
SI Pi Ut .INFIMA 
Squadra omicidi, sparate a 
vista 
PICENO 

The Bounthy kiiier 

JESI 

ASTRA 

Lontano dal Vietnam 
DIANA 

Fatltom bella. Intrepida e spia 
OLYMPIA 

I tal fan Secret Service 


POLITEAMA 
Vendetta all'O K Corrai 

PESARO 

ASTRA 

Violenza per nna monaca, con 

Rosanna Schiaffino 

DLSE 

Rinvi-tip. dì Antonioni. con 
Vanessa Rcdgrave 

.MODERNO 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con Hod Steigcr 
NI 0\ O FIORE 
Grand Prix. con Yves Mon¬ 
tami e Francois Hardy 
IRIS» 

Le spie vengono dal semi¬ 
freddo. con C. Ingrassia e F. 
Franchi 

ARISTON 

Un pistolero per Rlngo, con 
Giuliano Gemma 

FANO 

POLITEAMA 

ta grande rapina del West, 
con George Hilion 
COR.NO 

A ciascuno il suo. con G. M 
Volente 
BOCCACCIO 
L'uomo dal pugno d'oro 

URBINO 

DUCALE 

Voglio sposarle tutte 
SLPERCINEMA 
Un italiano In America, con 
A. Sordi 


i F. Hi BADALONI 

VI REGALANO- UNA lavatrice, un televisore, un frigori- 

rewmlmdiv. FERO, UNA LAVASTOVIGLIE E UN LAMPADARIO 


COME 


INTANTO, durante i mesi di aprile e maggio 
i prezzi verranno ribassati e saranno fissi 


. - - POI, all'atto dell'aquisto di mobili, verrà rilasciato UN BUONO SCONTO 
DEL 10% con cui sceglierete nel negozio di elettrodomestici, gli articoli 
che desiderate e Vi verranno consegnati a domicilio. 

I l BUONI SCONTO VERRANNO RILASCIATI AL PORTATORE 
ED AVRANNO LA VALIDITÀ' FINO AL 31 MAGGIO 1968 

La PRIMAVERA è la migliore stagione per cambiare i mobili! APPROFITTATE 


ricordate: F.lli BADALONI 


MOBILI • ELETTRODOMESTICI 

ANCONA - Corso Carlo Alberto 10-41 
Telefono 31529 - Via V. Rossi, 5 - Telefono 31534 

























